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Tangenti a Crotone, la Cassazione annulla con rinvio l’arresto di Manica che resta ai domiciliari P. 16

Presunti illeciti nella gestione dei pontili nel porto di Lido, cadono le accuse per sette indagati P. 23

Fuga di gas a Vibo, le falle della sicurezza sul tavolo del Comune: la scuola ora pretende garanzie P. 31

La morte di Beatrice si tinge di giallo
Dopo le perizie si allontana l’ipotesi suicidio per la 22enne di Catanzaro che
fu trovata senza vita nel 2024. Deciderà la Procura come proseguire le indagini

CATA N Z A RO

Il suicidio non è più l’ipotesi
principale per spiegare quanto
accaduto alla 22enne Beatrice
Celia trovata senza vita nella
notte tra il 16 e il 17 marzo del
2024 all’interno dell’abitazione
in cui viveva con la madre a Ca-

tanzaro. Questo è in sintesi
quanto emerso dalle consulen-
ze disposte dal gip Mario San-
toemma nell’ambito dell’inci-
dente probatorio. Adesso, pe-
rò, toccherà alla Procura valu-
tare le conclusioni dei periti e
decidere se e dove concentrare
eventuali indagini.

Gaetano Mazzuca Pag. 17
Vita spezzata
Beatrice Celia

Condannato a 12 anni per il duplice omicidio del
2008. Gli altri due casi legati agli stupefacenti.

Pag. 5

Il 66enne siciliano Guido Gianni
Mattarella concede tre grazie: c’è pure
un gioielliere che uccise due rapinatori

Incertezza sui mercati

I rendimenti
dei bond
trascinano giù
Borse e l’euro

Spread a 115 punti, Milano
chiude a -2,5% e il petrolio
torna sopra i 100 dollari
Debito, l’Fmi lancia l’allarme

Pag. 8

RO M A

La Camera ha approvato con 228
voti a favore, 144 contrari e tre
astenuti la fiducia posta dal go-
verno sull’articolo 3 della legge
elettorale. Martedì l’assemblea
aveva già approvato la fiducia su-
gli articoli 1 e 2. Via libera anche
all’articolo 8 che estende il diritto
di voto fuori sede ai caregiver fa-
miliari. Oggi l’attesissimo voto fi-
nale sull’intero provvedimento a
scrutinio segreto. Fratelli d’Italia
teme che i franchi tiratori possa-
no affossare la legge. Con la pre-
mier Meloni che ha già annuncia-
to che si andrebbe a elezioni anti-
cipate. Magi (+Europa) ha inutil-
mente chiesto a Fontana, presi-
dente della Camera, il voto ma-
nuale con le palline. Tensione pu-
re sulla commissione parlamen-
tare Antimafia e l’ex magistrato
Scarpinato. Il capogruppo cin-
questelle Ricciardi contro FdI:
«Voi dalla parte dei depistaggi».
La replica di Bignami: «Aiutate
chi sta dalla parte sbagliata».

Manovra, alt delle banche
a un nuovo contributo
Gli istituti di credito ribadiscono
il loro “no”a un nuovo contributo
nellaleggedi bilanciochiestopiù
volte dalla Lega. «C’è già un ac-
cordo triennale, con misure di 10
miliardi fra cui il rinvio della de-
ducibilità fiscale e la liberazione
delle riserve di capitale, e gli ac-
cordi si mantengono», dice il pre-
sidente dell’Abi, Patuelli. «Le
banche lavorano sulla base di
contratti e di conseguenza se so-
no sempre validi i contratti con i
privati a maggior ragione è vali-
do un contratto con il pubblico».

Pagg. 2, 3 e 4

Legge elettorale,
voto segreto
con l’i n co g n i ta
franchi tiratori
Le opposizioni vogliono garanzie
Sulla commissione Antimafia
è scontro tra pentastellati e FdI

Un calabrese su 10 rinuncia a curarsi
Aumentano i cittadini che evitano visite ed esami per i costi troppo alti e le attese infinite

C OS E N Z A

L’allarme è contenuto nel 9° rap-
porto sul Servizio sanitario na-
zionale presentato ieri a Roma
dalla Fondazione Gimbe: oltre
180mila calabresi nel 2024 hanno
rinunciato ad almeno una pre-
stazione sanitaria. Il 10% della
popolazione, contro il 9,9% della
media nazionale, con un aumen-
to di 2,7 punti in un solo anno. A
pesare sono soprattutto i costi
elevati e le infinite liste d’attesa.

Il presidente Nino Cartabel-
lotta ha richiamato l’attenzione
anche sui dati dell’offerta assi-

stenziale: la Calabria resta ulti-
ma nell’assistenza distrettuale e
totalizza 189 punti su 300 nella
valutazione complessiva dei
Lea. Tra il 2019 e il 2024 i medici
di famiglia sono diminuiti del
20,2%, mentre mancano anche
pediatri e infermieri.

Nel 2023 la mobilità sanitaria
ha prodotto un saldo negativo di
326,9 milioni. Eppure il finanzia-
mento del Fondo sanitario na-
zionale è di 2.223 euro pro capite,
praticamente in linea con la me-
dia italiana: il problema resta
trasformare le risorse in servizi
accessibili.

Pagg. 3 e 15
Lunghe attese e costi elevati Impie -
tosa l’analisi della Fondazione Gimbe

Iniziativa del M5S

Ticket più caro,
il caso a Bruxelles
«Rischio
disuguaglianze»

I parlamentari Palmisano
e Tridico: «In Calabria il tetto
per ricetta sale a 45 euro»

Pag. 15

Rincari di beni essenziali, bollette e carburanti: cresce il disagio delle fa m i g l i e

Presidio permanente Il sit-in degli agricoltori nei pressi dell’aeroporto di Lamezia Terme

Fumata nera al termine dell’incontro tra Regione e Fedralog: lo stop venerdì 16
Pastore, Pelaia e Scaramuzzino Pagg. 13 e 14

Autotrasporto verso il blocco totale
«Niente latte e pasta sugli scaffali»

Da Crotone alla Valtellina
per un omicidio... fallito
Sei in manette, tra cui 4 calabresi
in trasferta per affari di droga:
a “tradirli” la pistola inceppata

C ROTO N E

Un “commando” in trasferta lo
scorso luglio dal Crotonese alla
Valtellina, il conto per una parti-
ta di droga non pagata da regola-
re a colpi di pistola. Missione fal-
lita perché l’arma fece cilecca.
Tre mesi dopo, altri conti, quelli
con la giustizia, li hanno regolati
Procura e Polizia di Sondrio che,

supportati dai colleghi della Mo-
bile di Crotone, hanno arrestato
sei persone ed eseguito perquisi-
zioni tra Lombardia, Crotone,
Salerno, Verona, Bolzano, Roma
e Aosta, che hanno portato al se-
questro di circa 3,5 chili di cocai-
na, 4 di hashish, una pistola scac-
ciacani, due cartucce calibro
7,65, 2.500 euro in contanti e nu-
merosi dispositivi informatici.
Vittima designata, nel luglio
scorso, un albanese, a sua volta
tra gli arrestati per un altro ten-
tato omicidio.

Antonio Morello Pag. 17

Il report di Gimbe:
«In tre anni,
a livello nazionale,
tagli “i nv i si b i l i”
alla Sanità
per 19 miliardi»
E medici
e infermieri
co n t i n u a n o
a scappare
dal settore pubblico
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Il malcontento dilaga nel Cosentino: oggi a San Marco,
da domani a Cosenza col presidio e l’assemblea della Base

Alessandro Amodio

SAN MARCO ARGENTANO

Una trincea sempre più larga.
Nel Cosentino, questa mattina,
uscirà dalla dimensione delle
singole categorie per diventare
una battaglia territoriale. Dalle
9.30, la Valle dell’Esaro si ritrove-
rà alla rotonda dello Scalo di San
Marco Argentano, punto nevral-
gico di connessione tra l’area in-
dustriale e l’A2. Agricoltori e au-
totrasportatori (che martedì
hanno ricevuto la visita del ve-
scovo Stefano Rega) saranno il
nucleo della mobilitazione. At-

C o s enza La protesta
del primo ottobre ha
bloccato la città

torno a loro, l’appello dei promo-
tori è rivolto ai sindaci, alle fami-
glie, agli studenti, alle comunità
che dalla Valle guardano verso il
Pollino.

Al centro della battaglia c’è il
prezzo del carburante, diventato
ormai una voce difficile da assor-
bire per chi lavora e per chi si spo-
sta ogni giorno.

Domani il fronte si sposterà a
Cosenza (dove sabato mattina è
prevista la manifestazione na-
zionale). Alle 14, in piazza Euro-
pa, la Base annuncia l’apertura
di un presidio permanente. Alle
18 è in programma un’assemblea
cittadina. Alla mobilitazione
parteciperanno anche agricolto-

Il presidio a Sant’Eu fe m i a La sfilata dei trattori nei pressi dell’aeroporto di Lamezia Terme

I produttori
co n t i n u a n o
a chiedere
un “tet to”
al gasolio
a g r i co l o
per salvare
tutta la filiera

Maria Scaramuzzino

LAMEZIA TERME

Una giornata campale quella di
ieri per gli agricoltori calabresi
che hanno protestato contro il
caro gasolio, dando vita ad un
presidio nei pressi della stazione
centrale e della rotatoria d’in -
gresso dell’aeroporto di Lame-
zia. Decine di trattori hanno so-
stato, dalla mattina fino a sera,
in quella che è l’area nevralgica
calabrese per la presenza dei
principali snodi di comunicazio-
ne: il cuore della Calabria si è do-
vuto fermare per dar spazio ai
mezzi agricoli e a centinaia di
manifestanti, stremati dal ca-
ro-carburante che sta mettendo
in ginocchio tutto il sistema
dell’economia agricola e non so-
lo. «Anche oggi (ieri, ndr) siamo
in tanti - ha commentato Matteo
Talarico, presidente del movi-
mento Agricoltura e Territorio
che guida la protesta - ci dispiace
aver causato qualche disagio per
chi doveva recarsi in aeroporto
ma la manifestazione conferma
che la gente sta dalla nostra par-
te; i calabresi comprendono i mo-
tivi della nostra lotta e questo ci
incoraggia a non demordere». La
protesta infatti non si ferma: do-
mani sera i manifestanti saran-
no in piazza Mazzini a Lamezia
supportati dal collettivo Addu-
nati; sempre dopodomani i trat-
tori marceranno verso lo svinco-
lo di Cosenza.

Intanto rimangono attivi i
presìdi già creati nei giorni scor-

si a Spezzano e San Marco Argen-
tano. Oggi si riparte da Vibo Va-
lentia dove, sempre nei prece-
denti giorni di lotta, sono stati
bloccati i depositi di carburante.
Gli agricoltori hanno ribadito
che i 15 milioni di euro stanziati
dalla Regione Calabria per am-
mortizzare i costi del carburante
sono ben poca cosa: «Serve molto
di più». Le richieste dei manife-
stanti sono precise e mirate co-
me il gasolio agricolo agevolato
con la fissazione di un "price cap"
(tetto massimo) sul prezzo finale
al litro, calcolato dal Mase o da
Arera. E, ancora, viene auspica-
to il prezzo minimo garantito al-
la produzione; così come si guar-
da alla garanzia per la libertà di
impresa. Nel documento indiriz-
zato ai prefetti delle province ca-
labresi e ai vertici della Regione
Calabria, imprenditori e produt-
tori agricoli fanno presente
«l’obbligo di utilizzo delle mate-
rie prime italiane».

Questi alcuni dei punti sa-
lienti della lotta del mondo agri-

Autotrasporto verso lo stop il 16
«Niente merci nei supermercati»

colo sostenuta, nella manifesta-
zione di ieri, anche dai tiroci-
nanti calabresi guidati dall’Usb.

Intanto è fissata per oggi l’as -
semblea regionale di Fedralog
per ufficializzare il fermo del ser-
vizio di autotrasporto del 16 otto-
bre prossimo. La notizia si è dif-
fusa dopo il tavolo di confronto
tenutosi alla Cittadella regiona-
le tra l'assessore Antonio Mon-
tuoro e una delegazione dell'as-
sociazione di categoria. L'incon-
tro è stato convocato a seguito
della protesta degli agricoltori
svoltasi nel piazzale della Citta-
della lunedì scorso. Il consiglie-
re regionale di Fedralog Girola-
mo Giovinazzo ha annunciato
che il fermo comporterà il «bloc-
co totale dei mezzi. Le merci che
viaggiano su gomma non arrive-
ranno sugli scaffali. Si fermerà
in primis la Calabria che potreb-
be essere seguita dalla Sicilia e,
se si aggregheranno anche gli al-
tri colleghi di altre regioni, si fer-
merà l'Italia».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fumata nera al termine del confronto tra Regione e Fedralog. Domani l’associazione riunirà i propri iscritti
Non si ferma la protesta dei trattori: ieri il presidio principale nei pressi dell’aeroporto di Lamezia Terme

ri provenienti da diversi centri
della provincia, insieme a lavo-
ratori e cittadini.

Dopo la mobilitazione del pri-
mo ottobre contro i rincari, la cit-
tà dei Bruzi torna a essere uno dei
luoghi in cui si tenta di dare una
forma organizzata al malessere
per l’aumento del costo della vita.
Nei giorni scorsi, in diversi luo-
ghi della città, sono comparsi
presidi informativi promossi da
agricoltori e Usb. Non soltanto
una denuncia, nelle intenzioni
degli organizzatori, ma anche un
modo per spiegare le ragioni del-
la protesta e preparare i prossimi
appuntamenti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sergio Pelaia

CATA N Z A RO

La rinuncia da parte della Regio-
ne a opporsi alla realizzazione di
un impianto eolico nel pieno del
percorso escursionistico “Kala -
bria Coast to Coast” ha rinfoco-
lato il dissenso che già covava
nei territori interessati, diretta-
mente o meno, da progetti pre-
sentati da società satellite delle
multinazionali dell’energia.

Nelle scorse settimane si so-
no susseguite assemblee in mol-
te zone della Calabria, tutte indi-
rizzate a dare corpo alla manife-
stazione indetta, con lo slogan
“Rinnovabili sì ma non così!”,
proprio per domani davanti alla
Cittadella regionale dal “Movi -
mento Terra e Libertà Cala-
bria”, dal “Coordinamento re-
gionale Controvento” e da Italia
Nostra Calabria. L’appello al
presidio convocato per domani
alle 9.30 «per chiedere e preten-
dere una difesa inequivocabile
della nostra Terra dall’assalto
delle multinazionali dell’ener -
gia» sta raccogliendo – fanno sa-
pere i promotori – sempre mag-
giori adesioni. L’iniziativa ha ri-
scontrato «l’adesione di più di 40
sindaci, nonché di decine di as-
sociazioni e tanti liberi cittadi-
ni», tutti «persuasi dal fatto che
occorre fare di tutto per arginare
una deriva che potrebbe definiti-
vamente compromettere terri-
torio, turismo, ambiente, biodi-
versità e paesaggio calabrese».

«D’altronde – proseguono gli
organizzatori della manifesta-
zione di domani – è impossibile
rassegnarsi all’idea di vedere di-
strutte montagne, disboscate fo-
reste, cementificati suoli agrico-
li e compromessi i paesaggi in
nome della cosiddetta “transi -

E domani alla Cittadella
anche la protesta contro
l’eolico nel cuore delle Serre

Nel mirino la rinuncia della Regione a opporsi alla costruzione
del parco lungo il percorso escursionistico “Coast to Coast”

zione ecologica”. È una colossale
presa in giro – aggiungono – che
consente alle poche multinazio-
nali dell’energia di arricchirsi,
con la beffa che le stesse società,
grazie agli incentivi ed ai mecca-
nismi vigenti, incassano soldi
pubblici (anche dalle nostre bol-
lette) senza alcun beneficio per
la popolazione. Mentre, al con-
tempo, mancano risorse per i
servizi essenziali, in un contesto
socioeconomico sempre più
complicato, come si evince dalle
proteste di questi giorni». Si
mette poi in evidenza la contrad-
dizione che vede da un lato la

promozione del turismo lento e
sostenibile della “Calabria
Straordinaria”, e dall’altro il so-
stanziale via libera a progetti
«come quello dell’impianto eoli-
co “San Vito” che andranno a di-
struggere anche economie sane,
come quelle generate dal “Cam -
mino Coast to Coast” che que-
st’anno ha già attratto più di 4mi-
la visitatori». E che potrebbe
scomparire «sotto il peso di pale
alte 200 metri che solo distruzio-
ne lasceranno al territorio».
L’alternativa per gli attivisti c’è
ed è corroborata dagli studi
scientifici e dai numeri pubbli-
cati dell’Ispra. Da qui la propo-
sta oltre la protesta: «Stabilire
che la produzione di energia rin-
novabile in Calabria si debba au-
torizzare utilizzando solo ed
esclusivamente le superfici di
suolo già consumate».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Movimenti e comitati chiedono
di «stabilire che la produzione
di energia rinnovabile si debba
autorizzare utilizzando solo
le superfici già consumate»

Il progetto Un parco eolico nel pieno del percorso tra Pizzo e Soverato
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A Reggio incontro Ciucci-Cannizzaro per le opere compensative

REGGIO CALABRIA

Ieri pomeriggio, presso Palazzo
Alvaro, sede della Città Metropo-
litana di Reggio Calabria, si è te-
nuto un incontro tra il sindaco
Francesco Cannizzaro e l’Ammi -
nistratore Delegato della Società
Stretto di Messina, Pietro Ciucci.
Un incontro che fa seguito ad al-
tri già avvenuti a Roma nei mesi
scorsi.

Al centro dell’incontro di ieri
pomeriggio, durato circa due ore
e che ha fatto seguito alla matti-
nata villese di Ciucci, le opere

compensative connesse alla co-
struzione del Ponte sullo Stretto
di Messina, opere necessarie da
realizzarsi perché indispensabi-
li per il potenziamento infra-
strutturale dell’intera città me-
tropolitana di Reggio.

A margine dell’incontro tra
Cannizzaro e Ciucci è seguito an-
che un approfondimento con le
parti tecniche, che di fatto segna
l’avvio di una interlocuzione uf-
ficiale tra gli enti. Un fatto nuovo,
anche sotto l’aspetto squisita-
mente politico, perché segna un
deciso cambio di rotta, che arri-
va dopo la netta opposizione alla
grande opera registrata negli an-
ni scorsi dall’Amministrazione
Falcomatà.

Nei prossimi giorni, dunque,

si avvieranno formalmente le
procedure tra la Società Stretto
di Messina e il Comune di Reggio
Calabria per l’individuazione
dei progetti da sottoporre al va-
glio del Ministero delle Infra-
strutture, così da accelerare
l’iter burocratico degli interven-
ti «destinati a costruire la città
del futuro che l’Amministrazio -
ne Cannizzaro ha già in mente»,
fa sapere il portavoce del sinda-
co.

E gongola pure la sen. Tilde
Minasi (Lega): «Ciucci a Villa
San Giovanni conferma la totale
concretezza del lavoro svolto in
questi mesi dal Governo, dal Mi-
nistero delle Infrastrutture e dal
nostro segretario e ministro
Matteo Salvini. La Lega ha sem-

E gongola la sen. Minasi:
«L’impegno della Lega
confermato dai fatti»

Il progetto
Collegamento stabile
tra Calabria e Sicilia

pre creduto, con impegno storico
e incrollabile, in questo progetto
strategico. Oggi le parole
dell’a.d. spazzano via ogni pole-
mica ideologica: parliamo di
un’opera con copertura finanzia-
ria garantita, autorizzazioni eu-
ropee ed esiti tecnici trasparenti
che ci portano dritti verso la fase
realizzativa. Le prime opere che
vedremo sul campo nelle prossi-
me settimane – conclude Minasi
– saranno fondamentali per la lo-
gistica. Dalle piste di cantiere ai
campi base, fino al potenziamen-
to delle reti idriche, la bonifica
degli ordigni e lo spostamento
dei sottoservizi, sono lavori stu-
diati per tutelare i cittadini e ga-
rantire la massima operatività».

re d . rc

Ve l e g g ia re
come terapia,
Villa “v i c i n a”
ai bambini

VILLA SAN GIOVANNI

Anche quest’anno a Villa la na-
vigazione a vela come terapia,
grazie alla Lega navale e all’As-
sociazione giovani con diabete
(Agd) “Prof. Renato Caminiti”.
L’ultima domenica di settem-
bre un’escursione in barca con
l’obiettivo di «favorire in ogni
bambino una sempre maggiore
autonomia nella gestione della
terapia e la condivisione di
esperienze». In 10, di età com-
presa tra i 2 e i 12 anni, affetti da
diabete di tipo 1 e da autismo, si
sono ritrovati - accompagnati
dai genitori e dal presidente del-
la sezione villese della Lni Pa-
squale Staropoli - “marinai” sul
natante che è stato di recente in-
titolato al giudice Antonino
Scopelliti. A bordo pure Dome-
nico Barresi, Andrea De Girola-
mo e il comandante Giuseppe
Vetere, riconosciuto dal Mini-
stero della Disabilità condutto-
re di barche con presenza a bor-
do di pazienti e dottori. Il diabe-
te di tipo 1 necessita di un con-
trollo costante della glicemia,
associato a scelte continue da
prendere durante la giornata,
perciò, sottolinea Raffaella Ca-
miniti, presidente dell’associa-
zione, «andare per mare è una
metafora efficace per accompa-
gnare i ragazzi ad essere sempre
più consapevoli e responsabili
nella gestione della propria con-
dizione, sempre alla ricerca di
un equilibrio. Il mare, inoltre, è
mutevole ed imprevedibile co-
me il diabete, malattia nella
quale si vivono momenti di cal-
ma piatta e quiete altri in cui i
valori sballati rischiano di far
perdere la rotta». L’iniziativa si
è sviluppata all’insegna della
pratica sportiva, di aggregazio-
ne, inclusione, condivisione,
forza, e anche, come evidenzia-
to da Staropoli, della meraviglia
dei partecipanti al momento
dello spiegamento delle vele.

g i u .c i p.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

In mare L’iniziativa della Lega
navale con l’Agd “R. Caminiti”

Grazie alla Lega navale
e all’associazione
“Prof. Renato Caminiti”

Punto stampa a Villa
L’ad della “Stretto di Messina”
Pietro Ciucci con i giornalisti

Non sono attesi
i n c re m e n t i
di costi rispetto
ai 13,5 miliardi
p reve n t iva t i
e resta fermo
l’o b i et t ivo
d e l l’a p e r t u ra
nel 2034

Giusy Ciprioti

VILLA SAN GIOVANNI

Tappa nel Reggino, ieri, per
l’amministratore delegato
della società “Stretto di Messi-
na”. Pietro Ciucci, prima di
un punto stampa con i giorna-
listi, ha incontrato a Villa la
prima cittadina Giusy Cami-
niti, per poi proseguire alla
volta di Reggio Calabria a con-
fronto con il sindaco France-
sco Cannizzaro. Un momento
dedicato allo status del proget-
to Ponte e all’attuale timing
che interessa il cammino
dell’infrastruttura.

«Abbiamo, già in questa fa-
se, indicato alla sindaca an-
che i primi impegni. La Stret-
to di Messina ha, da pochi me-
si, un piccolo ufficio a Reggio
quindi un gruppo di tecnici
capaci ad avviare i passaggi
propedeutici in modo che, non
appena avremo le delibere ne-
cessarie, si possano iniziare
quelle attività che non sono le
principali del Ponte, bensì le
cosiddette compensative ed
anticipate» ha inoltre sottoli-
neato, ricordando come nella
delibera del Cipess siano pre-
senti, per Villa, stanziamenti
che riguardano pure la viabi-
lità ordinaria, l’illuminazio-
ne, l’ambito idraulico e il de-
puratore.

Cuore del dialogo con gli
operatori dell’informazione i
tanti aspetti tecnici e procedu-
rali, ma anche quanto è stato
già sviluppato e ciò che sta
prendendo forma, lo stato di
avanzamento dell’iter verso
la realizzazione dell’opera e i
passaggi burocratici con l’ini-
zio dell’istruttoria presso il
Dipe per il Cipess in vista del-

Ponte, delibera Cipess in arrivo
Cantieri al via entro fine anno?
Sulla verifica della Corte dei conti l’ad Ciucci, ieri a Villa, ha detto: «Si è cercato di fare tutto
quello che, nelle due note negative del 2025, era stato eccepito sulla documentazione»

la verifica alla Corte dei Con-
ti.

E proprio per quanto con-
cerne l’andamento inerente al
percorso in Comitato Intermi-
nisteriale, l’auspicio è che il
mese di ottobre possa essere
quello che definirà il pro-
gramma con la deliberazione
di placet per il progetto defini-
tivo: «Ovviamente non possia-
mo porre delle scadenze al Ci-
pess, però sembra una previ-
sione abbastanza prudente e
comunque realistica. Poi c’è
la verifica da parte della Corte
dei Conti. Anche in questo ca-
so non poniamo scadenze o
solleciti, ma abbiamo cercato
di fare senz’altro tutto quello

che l’organo, nelle due note
negative dello scorso anno, ha
eccepito sulla documentazio-
ne che avevamo presentato»,
ha rimarcato Pietro Ciucci.

Insomma, arrivati ora ad
un momento decisivo per il
collegamento stabile tra Cala-
bria e Sicilia, è stata affronta-
ta un’analisi a tutto tondo che
ha ripercorso i vari step e che,
nel contempo, ha messo in lu-
ce pure il parere positivo di
agosto da parte del Consiglio
Superiore dei Lavori Pubbli-
ci, preceduto da un lungo la-
voro (con la verifica di tutte le
400 prescrizioni e raccoman-
dazioni) sull’intero progetto,
il quale, ha evidenziato l’ad

«dal punto di vista ingegneri-
stico ed economico è estrema-
mente sfidante».

È proprio la portata
dell’opera, quindi, a determi-
nare criteri particolarmente
complessi che coinvolgono di-
versi livelli, sino agli assetti
europei, e possono incidere
sui calendari di lavoro. Rela-
tivamente agli aspetti econo-
mici, inoltre, non sono attesi
incrementi di costi rispetto ai
13,5 miliardi preventivati né
maggiori tempi di progetta-
zione e di realizzazione, men-
tre resta fermo l’obiettivo
dell’apertura al traffico nel
2034.
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Dieci anni dopo i 23 morti tra Andria e Corato

Bellotti, primo bilancio:
«Uniba aperta e inclusiva
Ora aule e laboratori»
«Un’università più aperta, inclusiva e in-
novativa». È positivo il bilancio del primo 
anno da rettore di Roberto Bellotti che ri-
corda anche i vari problemi affrontati sin 
dai primi mesi, come quello delle aule e 
dei laboratori piccoli e insufficienti a ge-
stire la domanda degli studenti. «Quello 
degli spazi è stato uno dei primi temi af-
frontati e resta una priorità. Abbiamo mi-
gliorato la gestione degli ambienti esisten-
ti  e  avviato  interventi  strutturali.Conti-
nueremo su questa strada», ha detto il ret-
tore.

Martina a pag.13

L’anno del rettore: risultati e prospettive

Tarantino a pag.6

A pag.13

Allarme mercati:
Comune, il piano
I primi lavori
entro due mesi

Tra il 2023 e il 2026 il Fondo sanitario na-
zionale è aumentato nominalmente di 17,5 
miliardi. Ma, in rapporto al Pil, emergono 
“tagli invisibili” quantificabili in 18,8 mi-
liardi. È il quadro tracciato dal nono rap-
porto Gimbe. Nel 2022, il Fondo valeva il 
6,27% del Pil, ma negli anni successivi la 
quota si è mantenuta intorno al 6%. Deca-
ro e altri cinque presidenti scrivono al go-
verno: «Occorrono altri 6 miliardi all’an-
no».  Iaia e Sorrentino alle pagg.2 e 3

Il contenzioso
Fitto-Regione:
accordo trovato
su 170mila euro

Degrado e abbandono

Il caso “La Fiorita”

Nodo balneari: Anci in campo

L’anno accademico
I  mercati  rionali  versano  in  
pessime condizioni e il Comu-
ne è pronto a correre ai ripari. 
Mettendo a disposizione il pri-
mo milione di euro per gli in-
terventi più urgenti, al via già 
dalle  prossime  settimane.  Ci  
vorrà invece più tempo per il 
piano di restyling da oltre 4 mi-
lioni di euro previsto per l’ex 
Manifattura.

A pag.10

Dell’Edera a pag.11

Conciliato  davanti  alla  Corte  
d'Appello di Bari il contenzioso 
civile pendente tra la Regione 
Puglia e Raffaele Fitto in riferi-
mento a fatti risalenti ad oltre 
venti anni fa, quando Fitto era 
governatore, scaturiti dal pro-
cedimento “La Fiorita”, conclu-
sosi senza condanne per Fitto 
né in penale né in civile. L’ac-
cordo prevede il versamento di 
170mila euro all’ente.  A pag.9

Turismo, in 10 mesi già numeri record
È più 20%. E ora tour nelle periferie

A pag.12

A pag.7

Strage treni, niente giudizio bis
Definitive le due condanne

IL CAPOLUOGO IL FESTIVAL
I colori dell’energia: tutto pronto
Focus su transizione e sicurezza

Trinchera a pag.6

IL PROGETTO “MADE IN USA”
Riqualificazione degli stadi ai raggi X:
compensazioni edilizie, ma con paletti

Luigi SPEDICATO

N el 2024 quasi 5,8 
milioni di italiani 

hanno rinunciato ad 
almeno una visita o a un 
esame, secondo i dati Istat 
ripresi dall'ultimo rapporto 
della Fondazione Gimbe. Si 
discute molto dei miliardi 
che mancano al Servizio 
sanitario nazionale, molto 
meno di ciò che accade a chi, 
davanti a un'attesa troppo 
lunga o a una spesa troppo 
alta, smette semplicemente 
di chiedere assistenza. Gli 
studiosi parlano di povertà 
sanitaria, e il rischio è che 
stia già diventando un 
problema assai più ampio di 
quello sanitario.

La rinuncia ha infatti due 
volti che si sommano: uno 
economico, fatto di ticket, 
(...) Continua a pag.27

Gimbe: sistema indebolito. Decaro e altri cinque presidenti scrivono al governo

QUELLE CURE
RINVIATE
CHE PESANO
COME MACIGNI

Domani lo start
Mese di eventi
E si riapre
la quarta porta 

L’analisi

Concessioni e gare
i sindaci chiedono
regole più chiare

Le immagini della violenta ag-
gressione  ai  danni  della  stu-
dentessa Giuditta D’Elia, avve-
nuta lo scorso 23 luglio al par-
co Rossani, mostrano in modo 
crudo la violenza senza moti-
vo scatenatasi in un tranquillo 
pomeriggio d’estate. A condivi-
dere il video è stata la stessa 
vittima che ha usato i  social  
per  lanciare  un  messaggio  a  
tutti  coloro  che  in  quel  mo-
mento erano presenti, e che si 
vedono nelle immagini, e non 
sono intervenuti per aiutarla. 
«Io, cara anima, ti ho vista gira-
re la testa, vi ho visti tutti. Io, 
cari  concittadini,  sono  stata  
scaraventata  con  la  testa  al  
suolo pur di non abbassarla e 
non  doverla  girare  dall'altra  
parte», le parole della giovane.

Montani a pag.14

La 26enne picchiata il 23 luglio scorso: le immagini delle telecamere

Sanità, anche i tagli “invisibili”
Le Regioni: ora 6 miliardi in più

Riflessioni

L’aggressione è nel video:
Giuditta accerchiata
poi violenza e indifferenza

IL PASTORE
“ERRANTE”
E LE REGOLE
DEL MERCATO
Antonio PASCALE

Èmorto l’ultimo  pastore  
transumante del 

Gargano, Michele Turco, 
investito mentre a piedi 
stava col suo gregge sulla 
strada che collega San 
Giovanni Rotondo a 
Manfredonia in provincia di 
Foggia. Non so se il buon 
Michele Turco sia proprio 
l’ultimo pastore (...)  A pag.27

A condividere 
il video è 
stata la stessa 
vittima che 
ha usato i 
social per 
lanciare un 
messaggio a 
quanti erano 
lì in quel 
momento
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«La vera sfida?
Risposte

alle richieste
dei cittadini»

«Il sistema sanitario nazionale 
e regionale vive in un circolo 
vizioso. Poche le prospettive di 
risolvere i problemi». È il com-
mento  di  Emiliano  Altavilla,  
segretario regionale di Anaao 
Assomed  Puglia,  al  rapporto  
Gimbe  sul  sistema  sanitario  
nazionale presentato ieri a Ro-
ma. 
Altavilla, quali sono secondo 
lei le criticità maggiori? 

«Il  punto centrala  del  rap-
porto è che Gimbe non ha fatto 
altro che rimarcare quello che 
stiamo  dicendo  da  tempo.  
Manca il personale. Nel 2024 
abbiamo avuto una riduzione 
dei medici dipendenti rispetto 
alla media nazionale: dati alla 
mano 1,72  medici  ogni  mille  
abitanti  contro 1,84 nel  resto 
d’Italia. Stesso discorso per gli 
infermieri: 4,56 rispetto ai 4,8 
della media nazionale. Manca-
no anche pediatri di libera scel-

ta e i medici di medicina gene-
rale, 279 nel 2024 e il numero 
secondo le previsioni è destina-
to ad aumentare drasticamen-
te. La Puglia sta facendo di tut-
to per migliorare la situazione 
del sistema sanitario regiona-
le, e lo dimostrano anche i ri-
sultati positivi che siamo riu-
sciti a raggiungere sui Lea. Ma 
il  discorso rimane sempre lo 
stesso: i cittadini o rinunciano 
direttamente alle cure o vanno 
fuori Regione, con un aggravio 
della spesa importante per il  
nostro servizio sanitario. È un 
problema che abbiamo affron-
tato nemmeno una settimana 
fa con l’assessore Donato Pen-
tassuglia. Vedo poche prospet-
tive di risoluzione del proble-
ma». 
Il rapporto evidenzia la per-
sistenza dei divari tra Nord e 
Sud, è davvero così?

«Il divario tra Nord e Sud c’è 

sempre stato. Nonostante l’u-
niformità dei protocolli a livel-
lo nazionale, è anche una que-
stione di percezione. Al Nord 
si percepisce un livello di eccel-
lenza maggiore, soprattutto da 
parte di persone anziane, che 
nella nostra regione sono sem-
pre di più. Quando sussistono 
le possibilità i cittadini preferi-
scono sportarsi altrove perché 
pensano di ricevere servizi mi-
gliori. Ma un altro tema impor-
tante è quello dell’attrattività 
delle nostre strutture. Assistia-
mo quotidianamente a una fu-
ga progressiva dei medici dagli 
ospedali. Un fenomeno legato 
soprattutto alle condizioni di 
lavoro e agli stipendi non ade-
guati:  c'è  chi  ha  lasciato  per  
contratti  migliori  all'estero o  
al Nord, e chi invece ha lascia-
to a causa dei turni massacran-
ti. Sono situazioni molto com-
plesse ma viviamo ormai in un 

circolo vizioso, che i dati diffu-
si da Gimbe non fanno altro 
che confermare». 
Si continuano a chiedere più 
risorse, ma resta aperto il no-
do del riparto del Fondo sani-
tario  nazionale.  Quali  pro-
spettive ci sono?

«Resta una questione aper-
ta, ma è un cane che si morde 
la  coda.  Noi  abbiamo  avuto  
con  l’assessore  Pentassuglia  
un confronto serio con i dati al-
la mano. Ma non vedo grandi 
spiragli da questo punto di vi-
sta, ci sono dei divari struttura-
li che difficilmente si potranno 
superare. Ovviamente bisogne-

rà capire in sede di legge di bi-
lancio quali saranno le risorse 
a disposizione e come ripartire 
i  fondi  prima  di  pensare  a  
eventuali  soluzioni,  ma in li-
nea generale bisogna dare in-
centivi agli operatori sanitari 
per arginare la fuga dagli ospe-
dali. Ad esempio, è stata firma-
ta l’intesa nazionale sui  con-
tratti dei medici con aumenti 
da 560 euro. È un segnale posi-
tivo ma bisogna capire come 
verranno poi applicati per da-
re uno spiraglio soprattutto ai 
colleghi  più  giovani.  Fonda-
mentale è incentivare il welfa-
re aziendale: buoni pasto, asili 
negli ospedali, avanzamenti di 
carriera reali che rispecchino 
le professionalità. In Puglia su 
questo fronte c’è molta dispari-
tà tra azienda e azienda, solo 
per fare un esempio all’ospeda-
le di Brindisi vengono forniti i 
buoni pasto che invece non so-
no garantiti in quello di Fran-
cavilla Fontana. Sembrano pic-
cole cose, ma per un medico 
rappresentano un incentivo in 
più che permettere di affronta-
re meglio una professione diffi-
cile».

F.Sor.
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Tra il 2023 e il 2026 il 
Fondo sanitario è 
aumentato, ma il 
rapporto con il Pil è 

calato. Sempre stando al 
nono rapporto di Gimbe, al 
Ssn sono mancati 18,8 
miliardi.

«Il Governo
dimostra di voler

rafforzare la
sanità pubblica»

FELICE SPACCAVENTO

«Professionisti in fuga dagli ospedali
Ormai è un fenomeno progressivo»

Servono 
incentivi 
per rendere 
più attrattive
le nostre
strutture

I cittadini 
rinunciano 
alle cure
o sono costretti 
ad andare 
fuori Regione

Francesca SORRENTINO 

Tra il 2023 e il 2026 il Fondo sa-
nitario nazionale è aumentato 
nominalmente di 17,5 miliardi. 
Una buona notizia se non fosse 
che, una volta rapportate le ri-
sorse  erogate  alla  ricchezza  
prodotta dal Paese, emergano 
“tagli  invisibili”  quantificabili  
in 18,8 miliardi di euro in più 
che il Servizio sanitario nazio-
nale avrebbe avuto a disposi-
zione. È il quadro tracciato dal 
nono rapporto Gimbe, presen-
tato ieri mattina a Roma. Nel 
2022, il Fondo valeva il 6,27% 
del Pil, ma negli anni successi-
vi la quota si è mantenuta in-
torno al 6%, con l'eccezione del 
6,14% del 2026. Se nel periodo 
2023-2026 il  rapporto Fsn/Pil  
fosse rimasto costante al livel-
lo del 2022, il Ssn avrebbe avu-
to appunto a disposizione 18,8 
miliardi in più. Al netto dell’in-
flazione,  inoltre,  il  finanzia-
mento reale del 2026 torna so-
stanzialmente  ai  livelli  del  
2010.  Un  indebolimento  pro-
gressivo della capacità di assi-
curare  cure  tempestive  ed  
eque. La conseguenza diretta è 
che  il  sottofinanziamento  
strutturale, le carenze di perso-
nale sanitario, le diseguaglian-
ze territoriali e socioeconomi-
che rendono l’accesso alle cure 
sempre più dipendente dal luo-
go di residenza e dalla capacità 
di spesa individuale. Pesando 
per la maggior parte sui bilan-
ci delle Regioni, che avranno 
due sole leve per recuperare le 
risorse: aumentare le entrate o 
tagliare i servizi.

La Puglia riceve 2.226 euro 
pro capite di risorse del Fondo, 
leggermente al di sopra della 
media nazionale (2.218 euro).  
Come  sottolinea  il  rapporto  

Gimbe, però, anche dopo la re-
cente revisione, i criteri di ri-
parto continuano a penalizza-
re il Mezzogiorno, dove persi-
stono carenze nell’erogazione 
di servizi e, nella maggior par-
te dei  casi,  Piani  di rientro o 
commissariamenti, associati a 
peggiori indicatori di salute e 
maggiori difficoltà di accesso 
ai servizi. Oggi il 98,5% delle ri-
sorse viene distribuito sulla ba-
se della popolazione e dei con-
sumi sanitari legati all’età. Agli 

indicatori socioeconomici, co-
me povertà relativa, disoccupa-
zione e bassa scolarizzazione, 
pesa appena lo 0,75 per cento.

Due dati su questo fronte so-
no strettamente  connessi:  da  
un lato, in Puglia la spesa sani-
taria pro capite sostenuta diret-
tamente dai cittadini è di 544 
euro (a fronte di una media na-
zionale di 787 euro), dall’altro 
aumenta la  quota di  persone 
che hanno rinunciato a una o 
più  prestazioni  sanitarie,  so-

prattutto per motivazioni eco-
nomiche.  In  Puglia  sono  il  
10,9%, che la collocano al sesto 
posto a livello nazionale (con 
una media del 9,9%).

Male anche la mobilità passi-
va, con la Puglia che nel 2023 
(ultimi dati disponibili nel rap-
porto Gimbe) si attesta su un 
saldo negativo di 253,2 milioni 
di euro, quota aumentata nel 
2025: 345 milioni (come ripor-
tato dai dati presentati in più 
occasioni  dalla  Regione  Pu-
glia). Perde il servizio sanitario 
pubblico  e  ne  guadagnano  i  
privati: a fronte di una media 
nazionale del 54,5%, la quota 
del valore della mobilità per ri-
coveri e prestazioni specialisti-
che erogata dalle strutture pri-
vate  convenzionate  varia  in  
maniera significativa tra le Re-
gioni. Oltre al Molise (90,2%), 
la quota supera il 60% in Lom-
bardia (71,1%), Puglia (68,9%) e 
Lazio (63,8%).

Un capitolo a parte è dedica-
to nel rapporto Gimbe all’ana-
lisi del personale sanitario e ai 
fabbisogni delle Regioni. Se fi-
no al 2019 c’è stata una contra-
zione delle assunzioni di perso-
nale soprattutto nelle Regioni 
sottoposte ai Piani di rientro, 
come la Puglia, soggette a spe-
cifici vincoli assunzionali defi-
niti nei programmi operativi,  
nel 2022 si è invece registrato 

un incremento quasi doppio ri-
spetto alle altre. Considerando 
l’intero periodo 2015-2024, tut-
tavia,  le  dinamiche  regionali  
restano eterogenee.

Rapportando il dato alla po-
polazione  Istat  al  1°  gennaio  
2025, la media nazionale è pari 
a 1,84 medici per mille abitanti. 
In Puglia il rapporto scende a 
1,72.

La situazione più critica  si  
registra sui medici di medicina 
generale.  Gimbe ha calcolato 
che entro il 2028 saranno 702 i 
pensionamenti in Puglia,  con 
un aggravamento della situa-
zione: fino al 2024, infatti, il nu-
mero di professionisti disponi-
bili è diminuito in percentuale 
del 26,3% (il secondo più am-
pio in Italia dopo la Sardegna, 
-40,3%). Al 1° gennaio 2025 la 
carenza è stimata in 279 unità.

Secondo Gimbe, anche nell’i-
potesi che tutti i medici di base 
andassero in pensione a 70 an-
ni e tutte le borse di studio fi-
nanziate tra il  2022 e il 2025 
fossero assegnate e portate a 
termine, le nuove leve non riu-
scirebbero comunque a com-
pensare i pensionamenti attesi 
entro il 2028 e le carenze stima-
te al 1°  gennaio 2025,  con un 
gap di oltre 2.700 medici in tut-
ta Italia. Trattandosi dello sce-
nario più ottimistico, è verosi-
mile che nel 2028 il divario sia 
ancora più ampio. Da un lato, 
infatti,  sempre più  medici  di  
base scelgono di ritirarsi  pri-
ma dei 70 anni; dall’altro, il nu-
mero di medici che completa il 
percorso formativo è inferiore 
a quello delle borse finanziate, 
perché non tutte vengono asse-
gnate  e  almeno  il  20%  degli  
iscritti abbandona il corso.
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«Risorse non
più sufficienti

a coprire
i bisogni»

In Puglia il 10,9 per 
cento della 
popolazione 
rinuncia a 

prestazioni sanitarie. La 
spesa sostenuta 
direttamente dalle famiglie è 
di 544 euro pro capite.

Nel 2023 la Puglia ha 
registrato un saldo 
negativo di 253,2 
milioni per la 

mobilità sanitaria. Nel 2025 il 
dato regionale è salito a 345 
milioni.

È stata raggiunta l’intesa tra la 
Regione Puglia e i rappresentan-
ti  dei  pediatri  pugliesi  per  la  
campagna vaccinale pediatrica. 
L’accordo  è  stato  definito  nel  
corso di un incontro svoltosi ieri 
pomeriggio tra l’assessore regio-
nale alla salute Donato Pentas-
suglia,  il  direttore  del  diparti-
mento Salute Vito Montanaro e i 
rappresentanti delle organizza-
zioni sindacali Fimp, Cipe e Sim-
pef. Per la prossima campagna 
sono  complessivamente  previ-
ste  124mila  dosi.  Di  queste,  
114mila  saranno destinate  alla  
vaccinazione  antinfluenzale,  
mentre  10mila  riguarderanno  
l’immunizzazione contro il  vi-
rus respiratorio sinciziale (Vrs), 
un’infezione particolarmente ri-
levante nella prima infanzia.

Per sostenere l’attività dei pe-
diatri, la Regione Puglia ha pre-
visto  uno  stanziamento  com-
plessivo di 1 milione e 240mila 
euro, pari a 10 euro per ciascuna 
vaccinazione effettuata. L’intesa 
definisce anche i criteri relativi 
alla quota premiale destinata ai 
pediatri  che  raggiungeranno  

l’80% delle somministrazioni ri-
spetto alle dosi antinfluenzali di-
stribuite a ciascun professioni-
sta. La quota premiale, pari a 3,5 
euro per vaccinazione, sarà a ca-
rico del fondo di remunerazione 
previsto dall’Accordo collettivo 
nazionale della pediatria e colle-
gato al raggiungimento di speci-
fici obiettivi di salute. Una scelta 
che punta a incentivare l’adesio-
ne alla campagna antinfluenza-

le e a favorire una più ampia co-
pertura tra la popolazione pedia-
trica. Diversamente, è stato con-
cordato che non sarà riconosciu-
ta alcuna quota premiale per le 
circa  10mila  immunizzazioni  
contro il virus respiratorio sinci-
ziale effettuate dai pediatri. 

La macchina organizzativa è 
dunque  pronta  a  partire.  Nei  
prossimi giorni è prevista la di-
stribuzione ai pediatri delle dosi, 
consentendo  così  l’avvio  della  
campagna sul territorio regiona-
le. Per quanto riguarda invece 
l’immunizzazione contro il Vrs, 
la  consegna  dei  prodotti  alle  
aziende  sanitarie  è  prevista  a  
partire dalla prossima settima-
na. Saranno poi le Asl a occupar-
si della distribuzione sia alle neo-
natologie  ospedaliere  sia  agli  
studi dei pediatri di libera scelta. 
Questa modalità permetterà di 
estendere l’offerta dell’immuniz-
zazione anche ai bambini nati 
prima del primo ottobre, garan-
tendo una maggiore uniformità 
nell’accesso alla protezione con-
tro il virus respiratorio sincizia-
le. 
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Emiliano Altavilla Segretario Anaao Assomed Puglia

Allarme tagli “invisibili”:
meno 279 medici di base
In Puglia cure più difficili

Non saranno due, ma presto tre 
gli acceleratori lineari a disposi-
zione della Radioterapia onco-
logica dell’ospedale Vito Fazzi 
di Lecce, diretta dalla dottores-
sa Angela Sardaro. È una delle 
novità più significative tra i nu-
merosi progetti che interessano 
il reparto, con l’obiettivo di po-
tenziare la capacità di presa in 
carico  dei  pazienti  e  rendere  
più tempestivo l’accesso alle cu-
re. 

La messa in funzione del se-
condo acceleratore lineare ha 
già  consentito  di  aumentare  
sensibilmente il numero dei pa-
zienti trattabili. Con l’entrata in 
funzione  del  terzo  macchina-
rio, invece, la stima è di arrivare 
a circa 120 pazienti sottoposti 
quotidianamente a trattamen-
to. Un incremento che potrebbe 
consentire di ridurre drastica-
mente, fino ad azzerare, le liste 
d’attesa, garantendo interventi 
più rapidi soprattutto nei casi 
in cui la tempestività della tera-
pia può essere determinante. Il 
potenziamento tecnologico del 
reparto si accompagna anche a 

nuovi progetti assistenziali. Tra 
questi c’è l’intenzione di avviare 
la Radioterapia oncologica pe-
diatrica, un servizio che potreb-
be rappresentare  un ulteriore 
passo avanti nell’offerta sanita-
ria del territorio. Il progetto, pe-
rò, sarà avviato soltanto dopo la 
conclusione dei lavori necessa-
ri per rendere operativo il terzo 
acceleratore. Sono già stati indi-
viduati due medici che potreb-

bero occuparsi  dell’organizza-
zione e della gestione degli ac-
cessi  alle  terapie.  L’obiettivo  
complessivo è quello di raffor-
zare una struttura capace di ri-
spondere  in  maniera  sempre  
più efficace alla domanda di cu-
ra oncologica, puntando su tec-
nologia, professionalità e capa-
cità organizzativa. 

Un investimento che assume 
un significato  ancora  più  im-
portante in un momento in cui 
il tema dell’accesso alle cure e 
delle disuguaglianze territoriali 
resta al centro del dibattito sul-
la sanità. «Investire nella sanità 
pubblica significa garantire un 
diritto, non concedere un privi-
legio», sottolinea la consigliera 
regionale Loredana Capone. La 
richiesta è quella di maggiori ri-
sorse per  il  Servizio sanitario  
nazionale, con circa sei miliardi 
di euro aggiuntivi all’anno, ne-
cessari per garantire i servizi e 
contrastare il fenomeno, sem-
pre più preoccupante, delle per-
sone che rinunciano alle cure 
per difficoltà economiche o per 
i tempi di attesa.
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STEFANO MINERVA

Nodi

Vaccini, intesa con i pediatri:
124mila dosi per i bambini

Massimiliano IAIA 

La sanità pubblica torna al cen-
tro del confronto politico dopo 
la diffusione del nono Rapporto 
Gimbe sul Servizio sanitario na-
zionale,  che quantifica in 18,8 
miliardi di euro i cosiddetti «ta-
gli invisibili» accumulati negli 
ultimi tre anni. Sei presidenti di 
Regione – Antonio Decaro per 
la Puglia, Eugenio Giani per la 
Toscana,  Michele  de  Pascale  
per l’Emilia-Romagna, Roberto 
Fico per la Campania, Stefania 
Proietti per l’Umbria e Alessan-
dra  Todde  per  la  Sardegna  –  
chiedono al Governo di interve-
nire già con la prossima mano-
vra economica, destinando alla 
sanità almeno 6 miliardi di euro 
aggiuntivi all’anno per il prossi-
mo triennio, per un totale di 18 
miliardi.

«La presentazione dello stato 
della sanità da parte della Fon-
dazione Gimbe, la cui serietà e 
autorevolezza sono riconosciu-
te a livello nazionale, rappresen-
ta un contributo di grande im-
portanza», dichiarano i sei go-
vernatori. «Ora è necessario agi-
re  di  conseguenza  con  scelte  
concrete contro i “tagli invisibi-
li”  che  arrivano  addirittura  a  
18,8 miliardi negli ultimi tre an-
ni». Secondo i presidenti, «il re-
perimento nella prossima legge 
finanziaria di almeno 6 miliardi 
di euro all’anno per i prossimi 
tre anni, per un volume com-
plessivo di 18 miliardi», rappre-
senta  una  risposta  necessaria  
per garantire la tenuta del siste-
ma  pubblico.  La  richiesta  è  
quindi quella di trasformare le 
valutazioni in «atti precisi e vin-
colanti a tutela della sanità pub-
blica», a partire dal lavoro della 
Conferenza delle  Regioni  fino  
alla manovra economica di fine 
anno. «La difesa del diritto alla 
salute richiede risposte certe e 
un impegno finanziario non rin-
viabile».

In Puglia il rapporto Gimbe 
diventa anche terreno di scon-
tro politico. Forza Italia rivendi-
ca l’azione del Governo e accusa 
il  centrosinistra  di  limitarsi  a  
chiedere maggiori risorse senza 
riconoscere  gli  interventi  già  
realizzati. «Mentre Decaro con-
tinua a lamentare la mancanza 
di risorse per la sanità, il Gover-

no passa  dalle  parole  ai  fatti:  
con il rinnovo del contratto del-
la dirigenza sanitaria arrivano 
aumenti fino a 560 euro al mese 
per  circa  138mila  professioni-
sti», affermano i consiglieri re-
gionali azzurri.

Per  Forza  Italia,  il  rinnovo  
contrattuale rappresenta la dif-
ferenza tra chi chiede nuovi fi-
nanziamenti e chi utilizza le ri-
sorse per  rafforzare  concreta-
mente il servizio sanitario. «È la 
differenza  tra  chi  continua  a  
chiedere più risorse e chi quelle 
risorse le utilizza per rafforzare 
concretamente il servizio sani-
tario e valorizzare chi ci lavo-
ra».  Gli  esponenti  del  partito  
sottolineano inoltre che la sani-
tà si difende «investendo sulle 
persone, sui medici e sul perso-
nale sanitario» e ringraziano il 
ministro Zangrillo per la firma 
del contratto.

La replica arriva dal Partito 

Democratico. Stefano Minerva, 
capogruppo del Pd in Consiglio 
regionale, parte dai dati Gimbe 
per contestare la lettura del cen-
trodestra. «Al centrodestra che 
da settimane punta il dito con-
tro la sanità pugliese, e al sotto-
segretario  Gemmato  che  non  
perde occasione per farlo, vor-
rei  fare  una  domanda  molto  
semplice: come si può pretende-
re che le Regioni garantiscano 
più cure, più personale e più ser-
vizi se le risorse non crescono 
quanto crescono i costi e i biso-
gni delle persone?».

Per Minerva il problema non 
è soltanto l’aumento nominale 
del Fondo sanitario nazionale, 
ma il suo valore reale. «Il Rap-
porto mette nero su bianco una 
cosa che i cittadini sperimenta-
no ogni giorno: dire che aumen-
tano i miliardi destinati alla sa-
nità non significa automatica-
mente avere più sanità». Secon-

do Gimbe, se dal 2023 fosse sta-
ta mantenuta la stessa quota di 
ricchezza  nazionale  destinata  
alla salute nel 2022, il Servizio 
sanitario  avrebbe  avuto  com-
plessivamente 18,8 miliardi  in 
più.

«Sono quelli che definisce “ta-
gli invisibili”, invisibili nelle ci-
fre nominali del Fondo, molto 
meno invisibili quando una per-
sona aspetta mesi per una visita 
o deve pagare di tasca propria 
per curarsi», sottolinea Miner-
va. Il consigliere dem insiste an-
che  sul  personale:  «Possiamo  
costruire  ospedali,  comprare  
macchinari e aprire nuove strut-
ture ma se il servizio pubblico 
non riesce ad assumere e tratte-
nere chi deve curare, quei muri 
da soli non servono a nessuno».

Minerva  richiama  però  an-
che i risultati ottenuti dalla Pu-
glia sui Livelli essenziali di assi-
stenza. «Nel 2024 la Puglia ha 
superato le soglie previste per i 
Livelli  essenziali  di  assistenza  
in tutte e tre le aree: prevenzio-
ne, assistenza territoriale e assi-
stenza ospedaliera». Nell’elabo-
razione dei dati ministeriali ci-
tata dal capogruppo Pd, la Re-
gione  raggiunge  complessiva-
mente 242 punti su 300, il risul-
tato più alto tra le Regioni del 
Mezzogiorno.  «Questo non si-
gnifica dire che va tutto bene», 
precisa Minerva, «significa sem-
plicemente rifiutare un raccon-
to nel quale della sanità puglie-
se  esistono  soltanto  i  proble-
mi».

Liste d’attesa, servizi, perso-
nale e gestione delle risorse re-
stano questioni  da  affrontare,  
ma per il  Pd la responsabilità 
non può essere scaricata esclu-
sivamente sulle Regioni. «Non 
si può chiedere alle Regioni di 
fare  sempre  di  più  lasciando  
che il valore reale delle risorse 

si assottigli». Minerva richiama 
anche le prospettive finanziarie 
dei prossimi anni: i documenti 
di finanza pubblica prevedono 
una crescita nominale della spe-
sa  sanitaria,  ma  un’incidenza  
ferma al 6,4 per cento del Pil nel 
2027, nel 2028 e nel 2029. «Non 
basta dire che ci saranno più mi-
liardi se, nel frattempo, la quota 
della ricchezza del Paese desti-
nata alla salute non cresce con i 
bisogni».

Sulla  stessa linea  si  colloca  
Felice Spaccavento, presidente 
della  III  Commissione  Sanità  
del Consiglio regionale della Pu-
glia:  «Il  Rapporto  Gimbe dice 
con chiarezza quello che soste-
niamo da tempo, insieme al pre-
sidente Antonio Decaro e alla 
maggioranza: il  Fondo sanita-
rio nazionale è inadeguato ri-
spetto ai bisogni reali». Secondo 
Spaccavento,  nei  prossimi  tre  
anni servirebbero oltre 32 mi-
liardi di euro in più. «La sanità 
ha un costo e, quando le risorse 
nazionali non bastano, quel co-
sto finisce inevitabilmente per 
gravare sulle Regioni».

Anche Ruggiero Passero, pre-
sidente del gruppo Per la Puglia, 
difende  i  risultati  regionale:  
«Gimbe conferma che la Puglia 
è  pienamente  adempiente  sui  
Livelli essenziali di assistenza, 
con risultati positivi in tutte e 
tre  le  aree:  prevenzione,  assi-
stenza distrettuale e ospedalie-
ra». Passero parla di «un dato 
importante»,  ma  sottolinea  la  
contraddizione  tra  la  crescita  
nominale del Fondo sanitario e 
la perdita di risorse rispetto al 
Pil. «Tra il 2023 e il 2026 il Fon-
do sanitario nazionale è cresciu-
to  nominalmente,  mentre  ri-
spetto al Pil il sistema ha perso 
risorse per 18,8 miliardi di eu-
ro».
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Il rapporto Gimbe evidenzia un 
indebolimento del sistema pubblico: 
risorse scarse, liste d’attesa e mobilità 
verso altre regioni pesano sempre più 
sulle famiglie, mentre entro il 2028 
sono previste centinaia di uscite
tra i professionisti in servizio

Le reazioni La richiesta dopo il rapporto Gimbe: negli ultimi tre anni 
il sistema avrebbe perso 18,8 miliardi in termini reali
I presidenti chiedono subito un intervento strutturale

Decaro e altri 5 governatori
scrivono al governo
«Servono 6 miliardi l’anno»

Il governatore pugliese Antonio Decaro

Al Fazzi il terzo acceleratore
per abbattere le liste d’attesa

Loredana Capone

I

«Assistenza
garantita

dal sistema
regionale»

RUGGIERO PASSERO

della



 3
Giovedì 8 Ottobre 2026
www.quotidianodipuglia.itAttualità

HANNO
DETTO

«La vera sfida?
Risposte

alle richieste
dei cittadini»

«Il sistema sanitario nazionale 
e regionale vive in un circolo 
vizioso. Poche le prospettive di 
risolvere i problemi». È il com-
mento  di  Emiliano  Altavilla,  
segretario regionale di Anaao 
Assomed  Puglia,  al  rapporto  
Gimbe  sul  sistema  sanitario  
nazionale presentato ieri a Ro-
ma. 
Altavilla, quali sono secondo 
lei le criticità maggiori? 

«Il  punto centrala  del  rap-
porto è che Gimbe non ha fatto 
altro che rimarcare quello che 
stiamo  dicendo  da  tempo.  
Manca il personale. Nel 2024 
abbiamo avuto una riduzione 
dei medici dipendenti rispetto 
alla media nazionale: dati alla 
mano 1,72  medici  ogni  mille  
abitanti  contro 1,84 nel  resto 
d’Italia. Stesso discorso per gli 
infermieri: 4,56 rispetto ai 4,8 
della media nazionale. Manca-
no anche pediatri di libera scel-

ta e i medici di medicina gene-
rale, 279 nel 2024 e il numero 
secondo le previsioni è destina-
to ad aumentare drasticamen-
te. La Puglia sta facendo di tut-
to per migliorare la situazione 
del sistema sanitario regiona-
le, e lo dimostrano anche i ri-
sultati positivi che siamo riu-
sciti a raggiungere sui Lea. Ma 
il  discorso rimane sempre lo 
stesso: i cittadini o rinunciano 
direttamente alle cure o vanno 
fuori Regione, con un aggravio 
della spesa importante per il  
nostro servizio sanitario. È un 
problema che abbiamo affron-
tato nemmeno una settimana 
fa con l’assessore Donato Pen-
tassuglia. Vedo poche prospet-
tive di risoluzione del proble-
ma». 
Il rapporto evidenzia la per-
sistenza dei divari tra Nord e 
Sud, è davvero così?

«Il divario tra Nord e Sud c’è 

sempre stato. Nonostante l’u-
niformità dei protocolli a livel-
lo nazionale, è anche una que-
stione di percezione. Al Nord 
si percepisce un livello di eccel-
lenza maggiore, soprattutto da 
parte di persone anziane, che 
nella nostra regione sono sem-
pre di più. Quando sussistono 
le possibilità i cittadini preferi-
scono sportarsi altrove perché 
pensano di ricevere servizi mi-
gliori. Ma un altro tema impor-
tante è quello dell’attrattività 
delle nostre strutture. Assistia-
mo quotidianamente a una fu-
ga progressiva dei medici dagli 
ospedali. Un fenomeno legato 
soprattutto alle condizioni di 
lavoro e agli stipendi non ade-
guati:  c'è  chi  ha  lasciato  per  
contratti  migliori  all'estero o  
al Nord, e chi invece ha lascia-
to a causa dei turni massacran-
ti. Sono situazioni molto com-
plesse ma viviamo ormai in un 

circolo vizioso, che i dati diffu-
si da Gimbe non fanno altro 
che confermare». 
Si continuano a chiedere più 
risorse, ma resta aperto il no-
do del riparto del Fondo sani-
tario  nazionale.  Quali  pro-
spettive ci sono?

«Resta una questione aper-
ta, ma è un cane che si morde 
la  coda.  Noi  abbiamo  avuto  
con  l’assessore  Pentassuglia  
un confronto serio con i dati al-
la mano. Ma non vedo grandi 
spiragli da questo punto di vi-
sta, ci sono dei divari struttura-
li che difficilmente si potranno 
superare. Ovviamente bisogne-

rà capire in sede di legge di bi-
lancio quali saranno le risorse 
a disposizione e come ripartire 
i  fondi  prima  di  pensare  a  
eventuali  soluzioni,  ma in li-
nea generale bisogna dare in-
centivi agli operatori sanitari 
per arginare la fuga dagli ospe-
dali. Ad esempio, è stata firma-
ta l’intesa nazionale sui  con-
tratti dei medici con aumenti 
da 560 euro. È un segnale posi-
tivo ma bisogna capire come 
verranno poi applicati per da-
re uno spiraglio soprattutto ai 
colleghi  più  giovani.  Fonda-
mentale è incentivare il welfa-
re aziendale: buoni pasto, asili 
negli ospedali, avanzamenti di 
carriera reali che rispecchino 
le professionalità. In Puglia su 
questo fronte c’è molta dispari-
tà tra azienda e azienda, solo 
per fare un esempio all’ospeda-
le di Brindisi vengono forniti i 
buoni pasto che invece non so-
no garantiti in quello di Fran-
cavilla Fontana. Sembrano pic-
cole cose, ma per un medico 
rappresentano un incentivo in 
più che permettere di affronta-
re meglio una professione diffi-
cile».

F.Sor.
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Tra il 2023 e il 2026 il 
Fondo sanitario è 
aumentato, ma il 
rapporto con il Pil è 

calato. Sempre stando al 
nono rapporto di Gimbe, al 
Ssn sono mancati 18,8 
miliardi.

«Il Governo
dimostra di voler

rafforzare la
sanità pubblica»

FELICE SPACCAVENTO

«Professionisti in fuga dagli ospedali
Ormai è un fenomeno progressivo»

Servono 
incentivi 
per rendere 
più attrattive
le nostre
strutture

I cittadini 
rinunciano 
alle cure
o sono costretti 
ad andare 
fuori Regione

Francesca SORRENTINO 

Tra il 2023 e il 2026 il Fondo sa-
nitario nazionale è aumentato 
nominalmente di 17,5 miliardi. 
Una buona notizia se non fosse 
che, una volta rapportate le ri-
sorse  erogate  alla  ricchezza  
prodotta dal Paese, emergano 
“tagli  invisibili”  quantificabili  
in 18,8 miliardi di euro in più 
che il Servizio sanitario nazio-
nale avrebbe avuto a disposi-
zione. È il quadro tracciato dal 
nono rapporto Gimbe, presen-
tato ieri mattina a Roma. Nel 
2022, il Fondo valeva il 6,27% 
del Pil, ma negli anni successi-
vi la quota si è mantenuta in-
torno al 6%, con l'eccezione del 
6,14% del 2026. Se nel periodo 
2023-2026 il  rapporto Fsn/Pil  
fosse rimasto costante al livel-
lo del 2022, il Ssn avrebbe avu-
to appunto a disposizione 18,8 
miliardi in più. Al netto dell’in-
flazione,  inoltre,  il  finanzia-
mento reale del 2026 torna so-
stanzialmente  ai  livelli  del  
2010.  Un  indebolimento  pro-
gressivo della capacità di assi-
curare  cure  tempestive  ed  
eque. La conseguenza diretta è 
che  il  sottofinanziamento  
strutturale, le carenze di perso-
nale sanitario, le diseguaglian-
ze territoriali e socioeconomi-
che rendono l’accesso alle cure 
sempre più dipendente dal luo-
go di residenza e dalla capacità 
di spesa individuale. Pesando 
per la maggior parte sui bilan-
ci delle Regioni, che avranno 
due sole leve per recuperare le 
risorse: aumentare le entrate o 
tagliare i servizi.

La Puglia riceve 2.226 euro 
pro capite di risorse del Fondo, 
leggermente al di sopra della 
media nazionale (2.218 euro).  
Come  sottolinea  il  rapporto  

Gimbe, però, anche dopo la re-
cente revisione, i criteri di ri-
parto continuano a penalizza-
re il Mezzogiorno, dove persi-
stono carenze nell’erogazione 
di servizi e, nella maggior par-
te dei  casi,  Piani  di rientro o 
commissariamenti, associati a 
peggiori indicatori di salute e 
maggiori difficoltà di accesso 
ai servizi. Oggi il 98,5% delle ri-
sorse viene distribuito sulla ba-
se della popolazione e dei con-
sumi sanitari legati all’età. Agli 

indicatori socioeconomici, co-
me povertà relativa, disoccupa-
zione e bassa scolarizzazione, 
pesa appena lo 0,75 per cento.

Due dati su questo fronte so-
no strettamente  connessi:  da  
un lato, in Puglia la spesa sani-
taria pro capite sostenuta diret-
tamente dai cittadini è di 544 
euro (a fronte di una media na-
zionale di 787 euro), dall’altro 
aumenta la  quota di  persone 
che hanno rinunciato a una o 
più  prestazioni  sanitarie,  so-

prattutto per motivazioni eco-
nomiche.  In  Puglia  sono  il  
10,9%, che la collocano al sesto 
posto a livello nazionale (con 
una media del 9,9%).

Male anche la mobilità passi-
va, con la Puglia che nel 2023 
(ultimi dati disponibili nel rap-
porto Gimbe) si attesta su un 
saldo negativo di 253,2 milioni 
di euro, quota aumentata nel 
2025: 345 milioni (come ripor-
tato dai dati presentati in più 
occasioni  dalla  Regione  Pu-
glia). Perde il servizio sanitario 
pubblico  e  ne  guadagnano  i  
privati: a fronte di una media 
nazionale del 54,5%, la quota 
del valore della mobilità per ri-
coveri e prestazioni specialisti-
che erogata dalle strutture pri-
vate  convenzionate  varia  in  
maniera significativa tra le Re-
gioni. Oltre al Molise (90,2%), 
la quota supera il 60% in Lom-
bardia (71,1%), Puglia (68,9%) e 
Lazio (63,8%).

Un capitolo a parte è dedica-
to nel rapporto Gimbe all’ana-
lisi del personale sanitario e ai 
fabbisogni delle Regioni. Se fi-
no al 2019 c’è stata una contra-
zione delle assunzioni di perso-
nale soprattutto nelle Regioni 
sottoposte ai Piani di rientro, 
come la Puglia, soggette a spe-
cifici vincoli assunzionali defi-
niti nei programmi operativi,  
nel 2022 si è invece registrato 

un incremento quasi doppio ri-
spetto alle altre. Considerando 
l’intero periodo 2015-2024, tut-
tavia,  le  dinamiche  regionali  
restano eterogenee.

Rapportando il dato alla po-
polazione  Istat  al  1°  gennaio  
2025, la media nazionale è pari 
a 1,84 medici per mille abitanti. 
In Puglia il rapporto scende a 
1,72.

La situazione più critica  si  
registra sui medici di medicina 
generale.  Gimbe ha calcolato 
che entro il 2028 saranno 702 i 
pensionamenti in Puglia,  con 
un aggravamento della situa-
zione: fino al 2024, infatti, il nu-
mero di professionisti disponi-
bili è diminuito in percentuale 
del 26,3% (il secondo più am-
pio in Italia dopo la Sardegna, 
-40,3%). Al 1° gennaio 2025 la 
carenza è stimata in 279 unità.

Secondo Gimbe, anche nell’i-
potesi che tutti i medici di base 
andassero in pensione a 70 an-
ni e tutte le borse di studio fi-
nanziate tra il  2022 e il 2025 
fossero assegnate e portate a 
termine, le nuove leve non riu-
scirebbero comunque a com-
pensare i pensionamenti attesi 
entro il 2028 e le carenze stima-
te al 1°  gennaio 2025,  con un 
gap di oltre 2.700 medici in tut-
ta Italia. Trattandosi dello sce-
nario più ottimistico, è verosi-
mile che nel 2028 il divario sia 
ancora più ampio. Da un lato, 
infatti,  sempre più  medici  di  
base scelgono di ritirarsi  pri-
ma dei 70 anni; dall’altro, il nu-
mero di medici che completa il 
percorso formativo è inferiore 
a quello delle borse finanziate, 
perché non tutte vengono asse-
gnate  e  almeno  il  20%  degli  
iscritti abbandona il corso.
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«Risorse non
più sufficienti

a coprire
i bisogni»

In Puglia il 10,9 per 
cento della 
popolazione 
rinuncia a 

prestazioni sanitarie. La 
spesa sostenuta 
direttamente dalle famiglie è 
di 544 euro pro capite.

Nel 2023 la Puglia ha 
registrato un saldo 
negativo di 253,2 
milioni per la 

mobilità sanitaria. Nel 2025 il 
dato regionale è salito a 345 
milioni.

È stata raggiunta l’intesa tra la 
Regione Puglia e i rappresentan-
ti  dei  pediatri  pugliesi  per  la  
campagna vaccinale pediatrica. 
L’accordo  è  stato  definito  nel  
corso di un incontro svoltosi ieri 
pomeriggio tra l’assessore regio-
nale alla salute Donato Pentas-
suglia,  il  direttore  del  diparti-
mento Salute Vito Montanaro e i 
rappresentanti delle organizza-
zioni sindacali Fimp, Cipe e Sim-
pef. Per la prossima campagna 
sono  complessivamente  previ-
ste  124mila  dosi.  Di  queste,  
114mila  saranno destinate  alla  
vaccinazione  antinfluenzale,  
mentre  10mila  riguarderanno  
l’immunizzazione contro il  vi-
rus respiratorio sinciziale (Vrs), 
un’infezione particolarmente ri-
levante nella prima infanzia.

Per sostenere l’attività dei pe-
diatri, la Regione Puglia ha pre-
visto  uno  stanziamento  com-
plessivo di 1 milione e 240mila 
euro, pari a 10 euro per ciascuna 
vaccinazione effettuata. L’intesa 
definisce anche i criteri relativi 
alla quota premiale destinata ai 
pediatri  che  raggiungeranno  

l’80% delle somministrazioni ri-
spetto alle dosi antinfluenzali di-
stribuite a ciascun professioni-
sta. La quota premiale, pari a 3,5 
euro per vaccinazione, sarà a ca-
rico del fondo di remunerazione 
previsto dall’Accordo collettivo 
nazionale della pediatria e colle-
gato al raggiungimento di speci-
fici obiettivi di salute. Una scelta 
che punta a incentivare l’adesio-
ne alla campagna antinfluenza-

le e a favorire una più ampia co-
pertura tra la popolazione pedia-
trica. Diversamente, è stato con-
cordato che non sarà riconosciu-
ta alcuna quota premiale per le 
circa  10mila  immunizzazioni  
contro il virus respiratorio sinci-
ziale effettuate dai pediatri. 

La macchina organizzativa è 
dunque  pronta  a  partire.  Nei  
prossimi giorni è prevista la di-
stribuzione ai pediatri delle dosi, 
consentendo  così  l’avvio  della  
campagna sul territorio regiona-
le. Per quanto riguarda invece 
l’immunizzazione contro il Vrs, 
la  consegna  dei  prodotti  alle  
aziende  sanitarie  è  prevista  a  
partire dalla prossima settima-
na. Saranno poi le Asl a occupar-
si della distribuzione sia alle neo-
natologie  ospedaliere  sia  agli  
studi dei pediatri di libera scelta. 
Questa modalità permetterà di 
estendere l’offerta dell’immuniz-
zazione anche ai bambini nati 
prima del primo ottobre, garan-
tendo una maggiore uniformità 
nell’accesso alla protezione con-
tro il virus respiratorio sincizia-
le. 
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Allarme tagli “invisibili”:
meno 279 medici di base
In Puglia cure più difficili

Non saranno due, ma presto tre 
gli acceleratori lineari a disposi-
zione della Radioterapia onco-
logica dell’ospedale Vito Fazzi 
di Lecce, diretta dalla dottores-
sa Angela Sardaro. È una delle 
novità più significative tra i nu-
merosi progetti che interessano 
il reparto, con l’obiettivo di po-
tenziare la capacità di presa in 
carico  dei  pazienti  e  rendere  
più tempestivo l’accesso alle cu-
re. 

La messa in funzione del se-
condo acceleratore lineare ha 
già  consentito  di  aumentare  
sensibilmente il numero dei pa-
zienti trattabili. Con l’entrata in 
funzione  del  terzo  macchina-
rio, invece, la stima è di arrivare 
a circa 120 pazienti sottoposti 
quotidianamente a trattamen-
to. Un incremento che potrebbe 
consentire di ridurre drastica-
mente, fino ad azzerare, le liste 
d’attesa, garantendo interventi 
più rapidi soprattutto nei casi 
in cui la tempestività della tera-
pia può essere determinante. Il 
potenziamento tecnologico del 
reparto si accompagna anche a 

nuovi progetti assistenziali. Tra 
questi c’è l’intenzione di avviare 
la Radioterapia oncologica pe-
diatrica, un servizio che potreb-
be rappresentare  un ulteriore 
passo avanti nell’offerta sanita-
ria del territorio. Il progetto, pe-
rò, sarà avviato soltanto dopo la 
conclusione dei lavori necessa-
ri per rendere operativo il terzo 
acceleratore. Sono già stati indi-
viduati due medici che potreb-

bero occuparsi  dell’organizza-
zione e della gestione degli ac-
cessi  alle  terapie.  L’obiettivo  
complessivo è quello di raffor-
zare una struttura capace di ri-
spondere  in  maniera  sempre  
più efficace alla domanda di cu-
ra oncologica, puntando su tec-
nologia, professionalità e capa-
cità organizzativa. 

Un investimento che assume 
un significato  ancora  più  im-
portante in un momento in cui 
il tema dell’accesso alle cure e 
delle disuguaglianze territoriali 
resta al centro del dibattito sul-
la sanità. «Investire nella sanità 
pubblica significa garantire un 
diritto, non concedere un privi-
legio», sottolinea la consigliera 
regionale Loredana Capone. La 
richiesta è quella di maggiori ri-
sorse per  il  Servizio sanitario  
nazionale, con circa sei miliardi 
di euro aggiuntivi all’anno, ne-
cessari per garantire i servizi e 
contrastare il fenomeno, sem-
pre più preoccupante, delle per-
sone che rinunciano alle cure 
per difficoltà economiche o per 
i tempi di attesa.
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STEFANO MINERVA

Nodi

Vaccini, intesa con i pediatri:
124mila dosi per i bambini

Massimiliano IAIA 

La sanità pubblica torna al cen-
tro del confronto politico dopo 
la diffusione del nono Rapporto 
Gimbe sul Servizio sanitario na-
zionale,  che quantifica in 18,8 
miliardi di euro i cosiddetti «ta-
gli invisibili» accumulati negli 
ultimi tre anni. Sei presidenti di 
Regione – Antonio Decaro per 
la Puglia, Eugenio Giani per la 
Toscana,  Michele  de  Pascale  
per l’Emilia-Romagna, Roberto 
Fico per la Campania, Stefania 
Proietti per l’Umbria e Alessan-
dra  Todde  per  la  Sardegna  –  
chiedono al Governo di interve-
nire già con la prossima mano-
vra economica, destinando alla 
sanità almeno 6 miliardi di euro 
aggiuntivi all’anno per il prossi-
mo triennio, per un totale di 18 
miliardi.

«La presentazione dello stato 
della sanità da parte della Fon-
dazione Gimbe, la cui serietà e 
autorevolezza sono riconosciu-
te a livello nazionale, rappresen-
ta un contributo di grande im-
portanza», dichiarano i sei go-
vernatori. «Ora è necessario agi-
re  di  conseguenza  con  scelte  
concrete contro i “tagli invisibi-
li”  che  arrivano  addirittura  a  
18,8 miliardi negli ultimi tre an-
ni». Secondo i presidenti, «il re-
perimento nella prossima legge 
finanziaria di almeno 6 miliardi 
di euro all’anno per i prossimi 
tre anni, per un volume com-
plessivo di 18 miliardi», rappre-
senta  una  risposta  necessaria  
per garantire la tenuta del siste-
ma  pubblico.  La  richiesta  è  
quindi quella di trasformare le 
valutazioni in «atti precisi e vin-
colanti a tutela della sanità pub-
blica», a partire dal lavoro della 
Conferenza delle  Regioni  fino  
alla manovra economica di fine 
anno. «La difesa del diritto alla 
salute richiede risposte certe e 
un impegno finanziario non rin-
viabile».

In Puglia il rapporto Gimbe 
diventa anche terreno di scon-
tro politico. Forza Italia rivendi-
ca l’azione del Governo e accusa 
il  centrosinistra  di  limitarsi  a  
chiedere maggiori risorse senza 
riconoscere  gli  interventi  già  
realizzati. «Mentre Decaro con-
tinua a lamentare la mancanza 
di risorse per la sanità, il Gover-

no passa  dalle  parole  ai  fatti:  
con il rinnovo del contratto del-
la dirigenza sanitaria arrivano 
aumenti fino a 560 euro al mese 
per  circa  138mila  professioni-
sti», affermano i consiglieri re-
gionali azzurri.

Per  Forza  Italia,  il  rinnovo  
contrattuale rappresenta la dif-
ferenza tra chi chiede nuovi fi-
nanziamenti e chi utilizza le ri-
sorse per  rafforzare  concreta-
mente il servizio sanitario. «È la 
differenza  tra  chi  continua  a  
chiedere più risorse e chi quelle 
risorse le utilizza per rafforzare 
concretamente il servizio sani-
tario e valorizzare chi ci lavo-
ra».  Gli  esponenti  del  partito  
sottolineano inoltre che la sani-
tà si difende «investendo sulle 
persone, sui medici e sul perso-
nale sanitario» e ringraziano il 
ministro Zangrillo per la firma 
del contratto.

La replica arriva dal Partito 

Democratico. Stefano Minerva, 
capogruppo del Pd in Consiglio 
regionale, parte dai dati Gimbe 
per contestare la lettura del cen-
trodestra. «Al centrodestra che 
da settimane punta il dito con-
tro la sanità pugliese, e al sotto-
segretario  Gemmato  che  non  
perde occasione per farlo, vor-
rei  fare  una  domanda  molto  
semplice: come si può pretende-
re che le Regioni garantiscano 
più cure, più personale e più ser-
vizi se le risorse non crescono 
quanto crescono i costi e i biso-
gni delle persone?».

Per Minerva il problema non 
è soltanto l’aumento nominale 
del Fondo sanitario nazionale, 
ma il suo valore reale. «Il Rap-
porto mette nero su bianco una 
cosa che i cittadini sperimenta-
no ogni giorno: dire che aumen-
tano i miliardi destinati alla sa-
nità non significa automatica-
mente avere più sanità». Secon-

do Gimbe, se dal 2023 fosse sta-
ta mantenuta la stessa quota di 
ricchezza  nazionale  destinata  
alla salute nel 2022, il Servizio 
sanitario  avrebbe  avuto  com-
plessivamente 18,8 miliardi  in 
più.

«Sono quelli che definisce “ta-
gli invisibili”, invisibili nelle ci-
fre nominali del Fondo, molto 
meno invisibili quando una per-
sona aspetta mesi per una visita 
o deve pagare di tasca propria 
per curarsi», sottolinea Miner-
va. Il consigliere dem insiste an-
che  sul  personale:  «Possiamo  
costruire  ospedali,  comprare  
macchinari e aprire nuove strut-
ture ma se il servizio pubblico 
non riesce ad assumere e tratte-
nere chi deve curare, quei muri 
da soli non servono a nessuno».

Minerva  richiama  però  an-
che i risultati ottenuti dalla Pu-
glia sui Livelli essenziali di assi-
stenza. «Nel 2024 la Puglia ha 
superato le soglie previste per i 
Livelli  essenziali  di  assistenza  
in tutte e tre le aree: prevenzio-
ne, assistenza territoriale e assi-
stenza ospedaliera». Nell’elabo-
razione dei dati ministeriali ci-
tata dal capogruppo Pd, la Re-
gione  raggiunge  complessiva-
mente 242 punti su 300, il risul-
tato più alto tra le Regioni del 
Mezzogiorno.  «Questo non si-
gnifica dire che va tutto bene», 
precisa Minerva, «significa sem-
plicemente rifiutare un raccon-
to nel quale della sanità puglie-
se  esistono  soltanto  i  proble-
mi».

Liste d’attesa, servizi, perso-
nale e gestione delle risorse re-
stano questioni  da  affrontare,  
ma per il  Pd la responsabilità 
non può essere scaricata esclu-
sivamente sulle Regioni. «Non 
si può chiedere alle Regioni di 
fare  sempre  di  più  lasciando  
che il valore reale delle risorse 

si assottigli». Minerva richiama 
anche le prospettive finanziarie 
dei prossimi anni: i documenti 
di finanza pubblica prevedono 
una crescita nominale della spe-
sa  sanitaria,  ma  un’incidenza  
ferma al 6,4 per cento del Pil nel 
2027, nel 2028 e nel 2029. «Non 
basta dire che ci saranno più mi-
liardi se, nel frattempo, la quota 
della ricchezza del Paese desti-
nata alla salute non cresce con i 
bisogni».

Sulla  stessa linea  si  colloca  
Felice Spaccavento, presidente 
della  III  Commissione  Sanità  
del Consiglio regionale della Pu-
glia:  «Il  Rapporto  Gimbe dice 
con chiarezza quello che soste-
niamo da tempo, insieme al pre-
sidente Antonio Decaro e alla 
maggioranza: il  Fondo sanita-
rio nazionale è inadeguato ri-
spetto ai bisogni reali». Secondo 
Spaccavento,  nei  prossimi  tre  
anni servirebbero oltre 32 mi-
liardi di euro in più. «La sanità 
ha un costo e, quando le risorse 
nazionali non bastano, quel co-
sto finisce inevitabilmente per 
gravare sulle Regioni».

Anche Ruggiero Passero, pre-
sidente del gruppo Per la Puglia, 
difende  i  risultati  regionale:  
«Gimbe conferma che la Puglia 
è  pienamente  adempiente  sui  
Livelli essenziali di assistenza, 
con risultati positivi in tutte e 
tre  le  aree:  prevenzione,  assi-
stenza distrettuale e ospedalie-
ra». Passero parla di «un dato 
importante»,  ma  sottolinea  la  
contraddizione  tra  la  crescita  
nominale del Fondo sanitario e 
la perdita di risorse rispetto al 
Pil. «Tra il 2023 e il 2026 il Fon-
do sanitario nazionale è cresciu-
to  nominalmente,  mentre  ri-
spetto al Pil il sistema ha perso 
risorse per 18,8 miliardi di eu-
ro».
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Il rapporto Gimbe evidenzia un 
indebolimento del sistema pubblico: 
risorse scarse, liste d’attesa e mobilità 
verso altre regioni pesano sempre più 
sulle famiglie, mentre entro il 2028 
sono previste centinaia di uscite
tra i professionisti in servizio

Le reazioni La richiesta dopo il rapporto Gimbe: negli ultimi tre anni 
il sistema avrebbe perso 18,8 miliardi in termini reali
I presidenti chiedono subito un intervento strutturale

Decaro e altri 5 governatori
scrivono al governo
«Servono 6 miliardi l’anno»

Il governatore pugliese Antonio Decaro

Al Fazzi il terzo acceleratore
per abbattere le liste d’attesa

Loredana Capone

I

«Assistenza
garantita

dal sistema
regionale»

RUGGIERO PASSERO

della
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Il progressivo 
esaurimento dei 
minerali porta alla 
riduzione della 

carica dell’altoforno 2, che è 
di fatto l’ultimo impianto 
dell’area a caldo ancora in 
marcia.

Dopo l’ultima colata 
di ghisa prevista per 
oggi, l’impianto sarà 
mantenuto al 

minimo. Per spegnere 
definitivamente servirà poi 
raffreddarlo e rimuovere 
l’amianto.

Il provvedimento 
della Corte d’Appello 
impone la chiusura 
dell’area a caldo 

entro il 25 ottobre, per i 
rischi legati a polveri sottili e 
amianto.

Dopo l’altoforno 
toccherà 
all’acciaieria 2. Più 
lunga potrebbe essere 

l’attività del treno nastri, 
alimentato anche da bramme 
acquistate all’esterno.

Le Sezioni Unite Civili 
esamineranno il 
ricorso il 20 ottobre. 
Potranno 

confermare il 
provvedimento, annullarlo o 
rinviarlo alla Corte d’Appello.

Domenico PALMIOTTI 

Accelera il conto alla rovescia 
per la fermata dell’area a cal-
do dell’ex Ilva. Questa matti-
na  sarà  abbassata  la  carica  
dei minerali nell’altoforno 2, 
l’unico attualmente in marcia 
dopo che lunedì sono state fat-
te le operazioni preliminari, e 
nel terzo turno di lavoro, che 
comincia stasera alle 23 e si 
conclude alle 7 di domani, av-
verrà l’ultima colata di ghisa. 
Probabilmente  prima  della  
nottata. L’altoforno 2 si ferma 
produttivamente e viene mes-
so in preriscaldo. Viene cioè 
tenuto al minimo vitale.

Si è già fermato l’agglome-
rato, che è il reparto a monte 
che prepara la carica dei mi-
nerali per l’altoforno. Nelle 24 
ore successive, o poco più, al-
la fermata dell’altoforno 2, si 
fermerà anche l’acciaieria 2.  
Il tempo di trasformare in ac-
ciaio le ultime colate di ghisa 
e poi stop anche qui. L’acciaie-
ria,  però,  non ha bisogno di  
essere  messa  in  preriscaldo.  
Tutto questo porterà anche a 
un maggior uso della cassa in-
tegrazione.

Invece resterà un po’ più in 
attività il treno nastri 2, che è 
a valle dell’acciaieria 2 e che 
trasforma, attraverso le cola-
te continue,  l’acciaio liquido 
in bramme. Queste vengono 
poi mandate al  treno nastri,  
da dove escono le lamiere e i 
rotoli di acciaio (i coils). Da ri-
levare che il treno nastri, che 
fa parte  dell’area di  lamina-
zione  (la  cosiddetta  area  a  
freddo), sta anche funzionan-
do con le bramme che, via na-
ve, arrivano dall’esterno poi-
ché comprate sul  mercato o 
fornite direttamente da clien-
ti ex Ilva che hanno bisogno 
dei  coils  per  le  loro attività.  
Quindi, se questo flusso pro-
seguirà, il treno nastri, che è 
uno  spicchio  della  fabbrica,  
potrà continuare a funziona-
re.

Quanto  sta  accadendo nel  
siderurgico non è una novità. 
L’azienda si era già preparata 
da settimane. Perché si ferma-
no gli impianti? Perché le ma-
terie  prime sono esaurite.  E  

perché al  momento — salvo 
che  la  Corte  di  Cassazione  
non  decida  diversamente  
nell’udienza del 20 gennaio — 
c’è  un  decreto  della  Corte  
d’Appello di Milano che è ese-
cutivo e che va quindi rispet-
tato. Questo decreto, emesso 
il  27  luglio  e  confermato  —  
cioè non sospeso dai giudici  
— dopo le udienze del 9 e del 
30 settembre, ordina che Ac-
ciaierie d’Italia deve fermare 
l’area a caldo entro 90 giorni, 
che sono decorsi dal 27 luglio, 
poiché inquinante con le pol-
veri sottili e l’amianto e per-
ciò dannosa alla salute. I  90 
giorni terminano il 25 ottobre 
secondo calcoli  dell’azienda.  
È una domenica e, secondo al-
cune interpretazioni, essendo 
un festivo, si scivola al giorno 
dopo.

L’altoforno 2 sarà quindi in 
preriscaldo  dalle  prossime  

ore sino al 23-24 del mese, do-
podiché, se nulla sarà cambia-
to e resterà quindi il decreto 
della Corte d’Appello di Mila-
no,  l’impianto  dovrà  essere  
spento al termine dei 90 gior-
ni. Perché, per rimuovere l’a-
mianto dagli altiforni, è neces-
sario  che  gli  impianti  siano  
freddi. E la rimozione dell’a-
mianto è uno degli  elementi 
richiamati dai giudici di Mila-
no.

Ma c’è la Cassazione che il 
20 riunisce le Sezioni Unite Ci-
vili. Questo accade quando vi 
sono questioni ritenute di par-
ticolare importanza e quando 
il  ricorso  presentato  solleva  
una questione giuridica com-
plessa o rilevante. Alla Cassa-
zione, Ilva e Acciaierie d’Italia 
hanno presentato due ricorsi 
straordinari contro il decreto. 
Un controricorso è stato depo-
sitato dai legali dei cittadini di 

Taranto.  La  Cassazione,  ri-
spetto alle previsioni che dice-
vano  che  avrebbe  tenuto  
udienza nel giro di due-tre an-
ni, ha fissato il 16 settembre 
l’udienza del 20 ottobre. Fissa-
zione lampo, se si  considera 
che Ilva ha presentato il ricor-
so poco prima di Ferragosto e 
Acciaierie  a  fine  agosto.  
Dall’altro ieri c’è il parere del 
procuratore  generale  della  
Cassazione che,  rispetto  alle  
pronunce giudiziarie avutesi  
sinora, dice cose molto diver-
se. Nello specifico,  eccepisce 
su come la Corte d’Appello ab-
bia valutato l’emissione delle 
polveri  sottili,  la  presenza  
dell’amianto,  l’Autorizzazio-
ne integrata ambientale rila-
sciata all’azienda l’anno scor-
so e la Valutazione di impatto 
sanitario che l’azienda ha pre-
sentato per poter ottenere il  
rinnovo  dell’Autorizzazione.  

È un parere, certo, non è vin-
colante,  la  Cassazione dovrà 
esprimersi, ma potrebbe apri-
re uno scenario diverso ai fini 
del giudizio.

Che accadrà con la Cassa-
zione? O conferma il decreto 
di Milano, o l’annulla del tut-
to, oppure lo annulla rinvian-
dolo alla Corte d’Appello per 
un riesame. Chiaro che, se la 
Suprema Corte confermerà il 
decreto,  gli  altiforni dovran-
no essere spenti e l’area a cal-
do finirà. Negli altri due casi, 
invece, la fermata non diviene 
più definitiva. C’è però un pro-
blema di tempi. E per blocca-
re in extremis la fermata defi-
nitiva,  servirà che,  dopo l’u-
dienza del 20, la Suprema Cor-
te faccia conoscere il suo re-
sponso  nel  giro  di  qualche  
giorno: 23-24 ottobre al massi-
mo,  si  indica.  Tant’è  che  gli  
avvocati di Ilva e di Acciaierie 
vorrebbero chiedere alla Cas-
sazione di  esprimersi  subito 
con il dispositivo, rinviando a 
dopo le motivazioni della de-
cisione. Ma questo si vedrà.

In  ogni  caso,  anche  se  la  
Cassazione dovesse eventual-
mente annullare o annullare 
con rinvio il decreto dei giudi-
ci  di  Milano,  il  siderurgico  
non riprenderà subito a pro-
durre. Gli altiforni resteranno 
in preriscaldo e ci resteranno 
per il tempo necessario a riac-
quistare le materie prime che 
sono  finite.  Si  calcolano  
due-tre mesi per riaverle, tra 
acquisto all’estero (da vedere 
anche se l’azienda avrà i sol-
di) e invio a Taranto via nave. 
Materie prime che i commis-
sari di AdI non hanno più ac-
quistato dopo il decreto di lu-
glio.
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Un decreto legge per l’ex Ilva ri-
ceve l’approvazione del Senato 
e un altro è in rampa di lancio. 
Quello approvato ieri dall’Aula 
di Palazzo Madama e ora tra-
sferito alla Camera per il voto 
finale, è quello varato dal Go-
verno a fine agosto sulle garan-
zie  finanziarie  per  le  discari-
che. Invece l’altro che sta per 
vedere la luce e che oggi sarà il-
lustrato ai sindacati nel vertice 
delle 18.30 a Palazzo Chigi, è il 
decreto sulle misure di soste-
gno  per  i  lavoratori  diretti  e  
dell’indotto,  considerato  che  
l’acciaieria  si  sta  fermando.  
Quest’ultimo  decreto  è  stato  
già presentato a Palazzo Chigi 
il 16 settembre e interviene con 
la cassa integrazione in deroga 
soprattutto  per  i  lavoratori  
dell’indotto-appalto,  essendo  
quella  per  i  lavoratori  diretti  
(cassa straordinaria) già in cor-
so.

La cassa in deroga per i terzi 
dovrebbe  riguardare  4mila  
unità, come annunciato dal mi-
nistro del Lavoro, Marina Cal-
derone. Già il 16 settembre il dl 
sarebbe dovuto andare in Con-
siglio dei ministri per l’appro-
vazione,  ma  poi  il  Governo  

cambiò idea volendo fare un ul-
teriore approfondimento con i 
sindacati e con le associazioni 
imprenditoriali – che infatti ci 
fu due giorni dopo –, ma anche 
aspettare gli esiti dell’udienza 
in Corte d’Appello a Milano il 
30 settembre sulla seconda ri-
chiesta di sospensione del de-
creto sulla fermata dell’area a 
caldo presentata da Ilva e Ac-
ciaierie. Esiti che ci sono stati 
lunedì scorso e hanno visto l’i-
stanza delle società rigettata.

Ora, quindi,  il  Governo co-
mincia a tirare le somme e, in 
attesa del verdetto della Corte 
di Cassazione – l’udienza è il 20 
ottobre –, prova a dare le prime 
risposte. La messa in sicurezza 
dei lavoratori è una delle prio-
rità dei  sindacati.  E a  questo 
serve la cassa in deroga. Poi c’è 
tutta la partita relativa ad esodi 
agevolati,  incentivi  per  le  as-
sunzioni  in  nuove  imprese,  
pensioni anticipate, riconosci-
mento come usurante del lavo-
ro in acciaieria ed esposizione 
all’amianto. Non tutto, comun-

que, potrà essere inserito nel 
decreto  prossimo.  Oltre  alla  
cassa in deroga, si parla di in-
centivi per le imprese che assu-
mono lavoratori che fuoriesco-
no dall’ex Ilva – incentivi pare 
nell’ordine di 20mila euro a la-
voratore assunto –, mentre le 
pensioni anticipate e il ricono-
scimento  della  particolarità  
del lavoro siderurgico sono so-
luzioni che si stanno vagliando 
ma che hanno bisogno di ap-
profondimenti tecnici, norma-
tivi e finanziari.

Che questa sia la strada in-
trapresa,  lo  conferma  Fausta  
Bergamotto, sottosegretario al 
ministero delle Imprese, inter-
venuta ieri in Senato. «Il Gover-
no – afferma – sta lavorando a 
importanti misure di sostegno 
all’occupazione, anche in ter-
mini di incentivi al prepensio-
namento e alla mobilità, e di ri-
qualificazione della forza lavo-
ro, e sta anche lavorando su im-
portanti  progetti  di  reindu-
strializzazione. È qui che si in-
serisce il cosiddetto Tavolo Ta-

ranto presso il ministero delle 
Imprese. Già nella riunione del 
5 agosto con i rappresentanti 
sindacali sono stati presentati 
17  progetti  di  investimento  
complessivi superiori  a 2 mi-
liardi di euro, con una diversifi-
cazione che interessa almeno 8 
settori e prospettive occupazio-
nali importanti».

«Quello che noi oggi dobbia-
mo chiedere al Governo – spie-
ga a Quotidiano Valerio D’Alò, 
segretario nazionale Fim Cisl – 

non è tanto quale emergenza 
dobbiamo gestire, se i provve-
dimenti della Magistratura op-
pure la mancanza delle mate-
rie prime in fabbrica, che sono 
cose già note e con impatti di-
versi tra loro, quanto che si fa 
con la decarbonizzazione, con 
i  forni  elettrici  e  gli  impianti  
del Dri. L’ex Ilva ha una pro-
spettiva, oppure a 12 giorni dal-
la pronuncia della Cassazione, 
il Governo ancora non ha deci-
so che fare? Questo è il tema, 

perché il futuro delle attività e 
dei lavoratori, dell’appalto-in-
dotto, passa da qui. E allora che 
si fa? Si realizza quello che si è 
sempre detto, oppure va tutto 
in fumo? La società Dri Italia 
avrà una continuità, avrà le ri-
sorse per gli impianti del preri-
dotto? Il decreto con le misure 
per i lavoratori va benissimo, 
menomale che c’è, ma è molto 
importante anche il  resto. La 
cassa integrazione per l’indot-
to-appalto  si  può  gestire,  ma 
per quanti anni? Non possia-
mo dare anni e anni di cassa».

Tornando al decreto, quello 
votato ieri in Senato (73 voti fa-
vorevoli, 49 contrari e 3 astenu-
ti), riconfigura ad un anno l’ar-
co temporale delle garanzie fi-
nanziarie che Acciaierie d’Ita-
lia deve prestare alla pubblica 
amministrazione per l’uso del-
le  discariche  della  fabbrica.  
Adesso un altro decreto che do-
vrà essere approvato dal Parla-
mento è quello Giustizia, che 
assicura che con i 100 milioni 
ultimamente erogati all’azien-
da dallo Stato potranno essere 
pagati  anche  i  crediti  dell’in-
dotto-appalto.

D.Pa.
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Siderurgico Materie prime esaurite, l’area a caldo si avvia alla chiusura
Ma il pronunciamento della Cassazione atteso
per il 20 ottobre potrebbe cambiare nuovamente lo scenario
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preriscaldo. 
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Zaccaria: 
«La disponibilità 
degli arenili 
va accertata 
con dati 
oggettivi»

Chiusura affidata 
al vicepresidente 
della 
Commissione
europea
Fitto

Gli indennizzi
devono essere 
legati agli 
investimenti 
non ancora 
recuperati

Francesco TRINCHERA 

Transizione e sicurezza ener-
getica alla prova della difficile 
situazione  internazionale:  da  
giovedì 15 a sabato 17 ottobre 
torna a Brindisi, nella cornice 
del Castello Alfonsino, la rasse-
gna “I colori dell’energia”, che 
si soffermerà proprio sulle sfi-
de che il settore sta affrontan-
do in questo periodo, con l'in-
tervento in chiusura del vice-
presidente della Commissione 
europea, Raffaele Fitto. 

L’evento,  già  presentato  a  
Roma nelle scorse settimane, è 
stato illustrato ieri mattina nel-
la sala conferenze della Prefet-
tura, nel capoluogo adriatico, 
alla presenza del padrone di ca-
sa, il prefetto Guido Aprea, del 
sindaco  di  Brindisi  Giuseppe  
Marchionna  e  del  presidente  
di Confindustria Brindisi Giu-
seppe Danese, oltre che del pre-
sidente de “I colori  dell’ener-
gia” Gabriele Lippolis. Un set-
tore,  quello  dell’energia,  che  
non può prescindere dal con-
frontarsi  con  uno  scenario  
mondiale molto delicato,  che 
influisce su fattori come quello 
dell’approvvigionamento. Lip-
polis si è soffermato soprattut-
to  su  questo  punto:  “Questo  
paese al 74% è dipendente da 
altri  paesi  dal  punto  di  vista  
energetico: l'Italia è una poten-
za  industriale  e  una  potenza  
manifatturiera, e se vuole con-
tinuare ad esserlo deve per for-
za di cose essere indipendente. 
Serve soprattutto attenzione al-
le infrastrutture e a quello che 
arriva da fuori: ci sono proble-
mi nello stretto di Hormuz, do-
ve  buona  parte  del  Gnl  era  
bloccata in  un periodo che è  
stato molto difficile, e ancora 
oggi  abbiamo  difficoltà  dal  
punto di vista logistico”. Pro-
prio  Lippolis  ha  annunciato  
che  nella  cornice  dell’evento  
sarà  presentato  il  “Rapporto  

2026 sul settore energetico ita-
liano e le sue filiere industria-
li”, dove si metteranno a siste-
ma  anche  gli  spunti  arrivati  
dall’edizione precedente: l’ela-
borato mira a mettere insieme 
i fattori più importanti nell’in-
dustria  della  produzione  di  
energia, come sicurezza, costi, 
infrastrutture e industria, con 
una particolare  attenzione  al  
ruolo delle piccole e medie im-
prese. Lo stesso rapporto, inol-
tre, arriva a stimare che il com-

parto  energetico  italiano,  te-
nendo conto anche dei numeri 
dell’indotto, conta oltre 55mila 
imprese attive lungo tutta la ca-
tena  del  valore,  con  circa  
300mila addetti diretti e più di 
800mila occupati complessivi. 
L’appuntamento  dedicato  a  
questo approfondimento è per 
il 16 ottobre alle 12. Numeri im-
portanti che, per Lippolis, van-
no  esaminati  in  maniera  ap-
profondita e anche per questo 
ha spiegato che l’iniziativa vuo-

le ragionare su un concetto che 
non è più quello di un’unica fi-
liera energetica: “Ragioniamo 
sulle filiere energetiche, quelle 
del  fotovoltaico,  dell'eolico,  
dell'agrivoltaico,  dell'idroge-
no,  dell'idroelettrico,  del  nu-
cleare, della geotermia”. Il ca-
lendario  di  iniziative  nei  tre  
giorni  di  evento  sarà  quindi  
ampio  e  diversificato,  con  
esperti,  rappresentanti  del  
mondo produttivo e vertici isti-
tuzionali chiamati al confron-

to. Proprio il tema delle capaci-
tà di approvvigionamento è tra 
i  primi  in  programma,  visto  
che  uno  degli  appuntamenti  
del 15 ottobre (alle 11) sarà quel-
lo su “Sostenibilità e sicurezza 
energetica nel nuovo (dis)ordi-
ne globale”. Ma ci sarà anche 
più  di  una  finestra  sull’altro  
grande tema, quello della tran-
sizione, e su tutti gli aspetti a 
essa collegati: il primo appun-
tamento (il 15 alle 10) è infatti 
quello sul “Ruolo delle istitu-
zioni nella transizione energe-
tica”, seguito nello stesso gior-
no dai focus su “Le competen-
ze per la transizione: formazio-
ne e nuovi mestieri dell’ener-
gia” (alle 12) e su “La PA al cen-
tro della transizione energeti-
ca: strategie di efficientamento 
del patrimonio edilizio pubbli-
co e sanitario”, in programma 
il 16 ottobre alle 11. A tutti e due 
questi  aspetti  è  direttamente  
collegato il panel su rinnovabi-
li e permitting, ovvero sui tem-
pi delle procedure autorizzati-
ve che sono tra i temi più senti-
ti nel settore, previsto il 17 otto-
bre alle 10. 

Non mancheranno focus te-
matici sulle varie fonti di pro-
duzione, come quelli della gior-
nata inaugurale sull’eolico off-
shore e sul nucleare di nuova 
generazione (previsti alle 15 ed 
alle 16) e del venerdì sull’idro-
geno (con inizio alle 15) ma l’e-
vento ospiterà anche spazi de-
dicati ad alcuni temi per certi 
versi antitetici: i data center e il 
loro consumo di energia da un 
lato e la mobilità sostenibile e 
dell’utilizzo dell’acqua nel pro-
cesso di transizione dall’altro. 
A tirare le fila di tutto questo 
sarà  il  vicepresidente  della  
Commissione europea, e com-
missario con delega alla Coe-
sione e alle Riforme, Raffaele 
Fitto, che chiuderà il calenda-
rio di eventi il  17 ottobre alle 
12.30. 
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Maurizio TARANTINO 

Il nodo delle gare per le conces-
sioni  balneari  torna  al  centro  
del confronto tra Governo e Co-
muni. E sullo schema di bando 
tipo predisposto per accompa-
gnare le amministrazioni verso 
le procedure di evidenza pubbli-
ca prende posizione Francesco 
Zaccaria,  sindaco di  Fasano e  
delegato Anci Puglia per le con-
cessioni demaniali, che indivi-
dua due questioni decisive:  la  
definizione della scarsità della 
risorsa e il sistema degli inden-
nizzi ai concessionari uscenti. 

Il tema è stato al centro della 
riunione  della  Commissione  
Anci per le politiche del mare, i 
porti e il demanio marittimo, al-
largata ai  sindaci  dei  Comuni  
costieri e convocata nei giorni 
scorsi,  proprio  per  esaminare  
lo schema di bando tipo in vista 
delle gare che dovranno essere 
svolte entro il 2027. Alla riunio-
ne hanno partecipato oltre set-
tanta amministrazioni costiere 
italiane.  Per  Zaccaria,  il  testo  
ministeriale  presenta  ancora  
margini  di  incertezza  che  ri-
schiano  di  scaricarsi  diretta-
mente sui  Comuni chiamati  a 
gestire le procedure: «Condivi-

do le criticità emerse che sono 
due e che, a mio avviso, merita-
no un chiarimento urgente, pe-
na trasformare una procedura 
già delicata in un contenzioso 
permanente per i  Comuni  co-
stieri». Il primo punto riguarda 
la  cosiddetta  scarsità  della  ri-
sorsa, uno degli elementi decisi-
vi  nell'applicazione  della  nor-
mativa europea sulle concessio-
ni. «Non può essere un concetto 
astratto calato dall’alto – osser-
va il sindaco di Fasano – ma de-
ve fondarsi su una ricognizione 

puntuale, seria e condivisa, che 
coinvolga i territori insieme al-
le Regioni, uniche a conoscere 
davvero lo stato delle nostre co-
ste». 

Occorre quindi partire da da-
ti oggettivi: «Mai come in que-
sto caso, la risorsa disponibile 
deve  essere  certa,  misurabile,  
documentata». Ma il sindaco ri-
chiama  anche  il  principio  
espresso  dalla  giurisprudenza  
europea:  «Deve  essere  chiaro  
fin da ora, come ha sottolineato 
con nettezza la Corte di Giusti-

zia  europea,  che  l’eventuale  
scarsità non può in alcun mo-
do giustificare l’elusione delle 
procedure di evidenza pubbli-
ca. Sarebbe davvero singolare 
invocare la scarsità per non fa-
re le gare». 

L'altro  terreno  particolar-
mente delicato  è quello  degli  
indennizzi  riconosciuti  a  chi  
perde la concessione. «La giuri-
sprudenza costante ha escluso 
ogni tipo di automatismo - af-
ferma Zaccaria -. L’indennizzo 
non è un gettone di presenza, 
non scatta per il solo fatto di 
aver gestito una concessione.  
Va  dimostrato,  quantificato,  
valutato alla luce degli investi-
menti effettivamente non am-
mortizzati.  Prevederlo  come  
automatico  significa  solo  ali-
mentare aspettative improprie 
e, con esse, una nuova stagione 
di contenziosi». Ed è proprio il 
possibile aumento delle cause 
amministrative uno dei princi-
pali motivi di preoccupazione 
emersi dalla riunione Anci. Il 
vicepresidente vicario dell’as-
sociazione e delegato naziona-
le per le politiche del mare, Da-
niele Silvetti, ha evidenziato la 
necessità di fornire ai Comuni 
indicazioni certe e non equivo-

cabili,  così  da  consentire  alle  
amministrazioni  di  svolgere  
correttamente  le  gare  senza  
esporsi a continui ricorsi e ai re-
lativi costi. Nel confronto è sta-
ta sottolineata anche la necessi-
tà di perfezionare il bando tipo 
sui punti ancora controversi, a 
partire  proprio  dalla  scarsità  
della risorsa e dagli indennizzi. 
Sulla  stessa  linea  il  vicepresi-
dente della Commissione e vice-
sindaco di Genova Alessandro 
Terrile, che ha posto l’accento 
soprattutto sugli oneri sostenu-
ti dagli enti locali. I Comuni, ha 
ricordato, gestiscono quotidia-
namente il demanio marittimo, 
affrontando costi amministrati-
vi  e  legali  rilevanti,  mentre  il  
gettito derivante dai canoni de-
maniali viene riversato allo Sta-
to. Da qui la richiesta avanzata 
dall’Anci di prevedere una for-
ma concreta di compartecipa-
zione alle spese sostenute dalle 
amministrazioni locali, soprat-
tutto per la gestione dei ricorsi. 
Una proposta che Zaccaria con-
sidera  necessaria  proprio  alla  
luce del quadro ancora incerto: 
«Affidare ai Comuni l’onere di 
applicare un modello poco chia-
ro per poi lasciarli soli a difen-
derlo in  tribunale  sarebbe  un  
esercizio di  notevole eleganza 
formale,  ma  di  scarsa  utilità  
pratica. Noi siamo pronti a fare 
la nostra parte – conclude Zac-
caria – purché le regole siano fi-
nalmente chiare».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sicurezza e transizione 
nello scenario globale:
torna “I colori dell’energia”

Gare per le concessioni balneari
Da Anci richiesta di regole chiare

Lo scontro Scarsità della risorsa e criteri per compensare i gestori uscenti 
tra i nodi da sciogliere. I sindaci chiedono indicazioni certe
per affrontare le procedure senza esporsi a un contenzioso crescente

Chiesto
un sostegno 
per i costi
legati 
ai possibili 
ricorsi

A lato, un momento della 
conferenza stampa di ieri 
mattina a Brindisi. Sopra, 
Gabriele Lippolis

` Focus su eolico offshore, nucleare 
di nuova generazione e idrogeno

` Dal 15 al 17 ottobre a Brindisi confronto 
su fonti rinnovabili e nuove tecnologie
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Francesca VALENTINO

La scia inarrestabile di sangue 
che continua a bagnare l'asfal-
to delle strade pugliesi si allun-
ga drammaticamente, esigen-
do un inaccettabile tributo di 
vite umane. In un pomeriggio 
dalle tinte fosche per la viabili-
tà della provincia di Foggia, il 
bilancio non lascia spazio ad 
attenuanti: una vita spezzata e 
feriti in due distinti sinistri. È 
l'ennesimo  capitolo  di  un'e-
mergenza silenziosa che riac-
cende i riflettori sulla sicurez-
za di arterie viarie troppo spes-
so trasformate in spietati teatri 
di tragedie. 

Il  dramma  principale,  che  
ha mutato un ordinario transi-
to in tragedia, si è consumato 
ieri pomeriggio lungo la Stata-
le 89, la fondamentale arteria 
di  collegamento  tra  Foggia  e  
Manfredonia.  All'altezza  
dell'aeroporto  militare  di  
Amendola,  un'autovettura  e  

un furgone sono entrati in rovi-
nosa collisione per cause in ri-
goroso corso di accertamento. 
Stando  alle  primissime  rico-
struzioni delle forze dell'ordi-
ne, i due mezzi procedevano in 
opposti sensi di marcia. L'im-
patto  frontale  è  stato  di  una  
violenza  inaudita,  generando  
un fatale groviglio di lamiere 

che ha sbalzato il veicolo com-
merciale,  facendolo  ribaltare  
rovinosamente sulla carreggia-
ta e intrappolando inesorabil-
mente il conducente tra i rotta-
mi.  La  complessa  macchina  
dei soccorsi si è attivata in una 
manciata di minuti, dispiegan-
do un intervento massiccio. Di-
verse ambulanze del 118 sono 

giunte a sirene spiegate sul luo-
go  del  disastro,  immediata-
mente  supportate  dall'inter-
vento cruciale dell'elisoccorso. 
L'equipe medica ha concentra-
to spasmodicamente ogni sfor-
zo sull'uomo alla guida del fur-
gone, le cui condizioni sono ap-
parse fin dal primo istante di-
sperate. I sanitari hanno proce-
duto con una delicatissima ma-
novra  di  intubazione  diretta-
mente  sull'asfalto,  ingaggian-
do una commovente lotta con-
tro il tempo per stabilizzare i 
parametri  vitali.  Tuttavia,  la  
gravità dei traumi si è rivelata 
fatale:  il  cuore  dell'uomo  ha  
smesso di battere durante il di-
sperato volo verso il Policlini-
co di Foggia. 

Le altre tre persone coinvol-
te nello schianto hanno ripor-
tato ferite giudicate di minore 
entità, pur restando sotto pro-
fondo  shock.  L'incidente  ha  
completamente  paralizzato  
l'arteria, provocando lunghi in-

colonnamenti. A rendere anco-
ra più drammatico questo po-
meriggio nero per la Capitana-
ta, si è aggiunto quasi in con-
temporanea un secondo episo-
dio  alle  porte  del  capoluogo  
dauno,  in  via  Sprecacenere.  
L'incidente  ha  coinvolto  tre  
mezzi, ma si distingue per un 
dettaglio allarmante:  uno dei  
veicoli avrebbe fatto perdere le 
proprie  tracce,  fuggendo  e  
omettendo il soccorso. Fortu-
natamente,  per  gli  occupanti  
delle altre due vetture le ferite 
non desterebbero seria preoc-
cupazione. La caccia al pirata 
della strada e i rilievi sono ora 
affidati alla Polizia Locale. Re-
stano i  rottami e  il  profondo 
dolore per un'altra vita perdu-
ta  sull'asfalto.  Un'emorragia  
inarrestabile che impone alle 
istituzioni seri interventi strut-
turali e, agli automobilisti, una 
drastica assunzione di respon-
sabilità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dopo dieci anni, arriva la paro-
la definitiva della Cassazione 
sulla strage ferroviaria del 12 
luglio  2016  sulla  tratta  An-
dria-Corato. La Suprema Cor-
te ha confermato le due con-
danne nei confronti dei ferro-
vieri  ritenuti  responsabili  
dell’incidente e le assoluzioni 
di  Ferrotramviaria  e  dei  due  
suoi manager. Nel disastro, av-
venuto su una linea a binario 
unico, persero la vita 23 perso-
ne e altre 51 rimasero ferite. La 
Corte ha dichiarato inammis-
sibile il ricorso presentato dal-
la Procura generale, che chie-
deva di annullare la sentenza 
di  assoluzione  pronunciata  
nei confronti di Ferrotramvia-
ria, dell’allora direttore gene-
rale della società Massimo Nit-
ti  e  del  direttore di  esercizio 
Michele Ronchi, con la conse-
guente celebrazione di un nuo-
vo processo d’appello. Per i tre 
imputati, dunque, le assoluzio-
ni diventano definitive. 

La Cassazione ha inoltre ri-
gettato  il  ricorso  presentato  
dal capotreno Nicola Lorizzo e 
ha  dichiarato  inammissibile  
quello del capostazione di An-
dria Vito Piccarreta.  Restano 
quindi definitive le condanne 
stabilite  nei  precedenti  gradi  
di giudizio: sei anni e tre mesi 
per Piccarreta e sei anni e no-
ve mesi per Lorizzo. Con la de-
cisione della Suprema Corte si 
chiude  così  il  procedimento  
principale sulla tragedia che, 
il  12  luglio  di  dieci  anni  fa,  
sconvolse  la  Puglia  e  lasciò  
una ferita profonda nelle co-
munità di Andria, Corato e dei 
territori coinvolti. Dopo la sen-
tenza d’appello erano già di-
ventate definitive le altre 14 as-
soluzioni. In attesa del deposi-
to delle motivazioni della Cas-
sazione, il quadro processuale 
è  dunque definito.  La Supre-
ma  Corte  ha  confermato  gli  
esiti  del  giudizio  di  secondo  
grado,  nel  quale  l’incidente  
era stato ricondotto a un «er-
rore umano». Saranno le moti-
vazioni a chiarire nel dettaglio 
le ragioni alla base delle deci-
sioni assunte dai giudici di le-
gittimità. 

Il processo arriva al suo epi-
logo dopo un lungo percorso 
giudiziario,  sviluppatosi  
nell’arco di un decennio e se-
guito  con  grande  attenzione  
dai  familiari  delle  vittime  e  
dalle  comunità  colpite  dalla  
tragedia. Al centro del proce-
dimento vi erano le responsa-
bilità legate alla  circolazione 
dei due convogli che quel gior-
no si trovarono sullo stesso bi-
nario, provocando lo scontro 
frontale.  La  decisione  della  
Cassazione viene accolta con 
soddisfazione dai legali di Fer-
rotramviaria,  Michele  Lafor-
gia e Tullio Bertolino, che sot-
tolineano come l’esito del pro-

cedimento  abbia  confermato  
la  posizione  sostenuta  dalla  
società fin dalla fase delle in-
dagini. «Sono stati dieci anni 
difficili,  impegnativi,  faticosi.  
Abbiamo sentito anche noi il 
peso  della  immane  tragedia  
che ha colpito una intera co-
munità,  la  nostra  comunità.  
Nessuna  sentenza  la  potrà  
cancellare», dichiarano gli av-
vocati.  «Ma  la  decisione  dei  
giudici della Cassazione con-
ferma  che  la  Società  Ferro-
tramviaria,  i  suoi  rappresen-

tanti e i suoi dirigenti non so-
no  responsabili  del  disastro  
ferroviario, come abbiamo so-
stenuto sin dalla fase delle in-
dagini e come avevano già ac-
certato i giudici di primo e se-
condo  grado.  Non  possiamo  
che  esserne  soddisfatti».  Per  
Ferrotramviaria,  dunque,  la  
sentenza rappresenta la con-
clusione di una vicenda giudi-
ziaria che ha coinvolto la so-
cietà, i suoi vertici e numerosi 
dipendenti per dieci anni. Una 
vicenda che, come sottolinea-

no i legali, non può tuttavia es-
sere separata dal dolore provo-
cato  dalla  perdita  di  23  vite.  
Sulla decisione della Suprema 
Corte interviene anche il presi-
dente di Ferrotramviaria, Giu-
seppe Pavoncelli, che parla di 
un verdetto destinato a mette-
re  un  punto  fermo  sulle  re-
sponsabilità accertate nel cor-
so dei  vari  gradi  di  giudizio:  
«La  sentenza  della  Corte  di  
Cassazione  rappresenta  un  
momento importante che met-
te la parola fine al lungo per-

corso  giudiziario  nel  quale  
Ferrotramviaria ha sempre in-
teso offrire il proprio contribu-
to  alla  ricerca  della  verità  e  
all’accertamento delle respon-
sabilità. Dopo dieci anni, resta 
innanzitutto il  grande dolore 
per le vittime di una tragedia 
che ha profondamente segna-
to  le  vite  di  tutte  le  persone  
coinvolte, delle loro famiglie e 
dell’intera comunità. Per Fer-
rotramviaria,  i  dirigenti  e  i  
suoi dipendenti, questa vicen-
da  continua  a  rappresentare  

un’insanabile  ferita  e  un  ri-
chiamo  permanente  alla  re-
sponsabilità e alla sicurezza». 
Il presidente conclude con un 
ringraziamento: «Desidero in-
fine rivolgere un sentito  rin-
graziamento ai nostri legali, e 
in particolare agli avvocati Mi-
chele Laforgia e Tullio Bertoli-
no, per il lavoro svolto in que-
sti anni con grande professio-
nalità, rigore e competenza, at-
traverso  un’analisi  attenta  e  
trasparente  degli  atti,  delle  
prove  e  di  tutti  gli  elementi  
emersi nel corso del procedi-
mento». «Le sentenze si - com-
menta  la  sindaca  d  Andria,  
Giovanna Bruno -  contestua-
lizzano e si rispettano. Un giu-
dizio, quale ne sia il grado e l'e-
sito,  non cambia  la  realtà  di  
cose che accadono e che resta-
no lì, ferme, per l'eternità. Con 
tutto quello che ne è stato in 
termini di sofferenza di tante 
parti  coinvolte,  ciascuna  per  
motivi e ruoli differenti. Pren-
diamo  atto  della  pronuncia  
della Cassazione sull'inciden-
te ferroviario che ha interessa-
to pesantemente la città di An-
dria e l'intera regione Puglia. 
Rinnovo l'impegno a non di-
menticare, a non far diventare 
il 12 luglio 2016 un fascicolo da 
archiviare. È un dovere». 

S.D.B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il furgone ribaltato sulla Statale dopo il frontale con un’auto

Frontale con un’auto e il furgone si ribalta
Dramma sulla Statale: un morto e tre feriti

La strage

Il terribile 
scontro tra i 
due treni il 12 
luglio 2016 
sulla linea 
Andria-Cora-
to: 
nell’incidente 
morirono 23 
persone, 51 
furono i feriti

Dieci anni dopo il disastro sui binari tra Andria e Corato, con 23 morti
e 51 feriti, la Cassazione mette il punto: confermate le condanne 
per i due ferrovieri e le assoluzioni per i manager di Ferrotramviaria

Treni, niente processo bis
La sentenza è definitiva

Assistito dall’amore infinito dei suoi cari, ha 
concluso la sua vita terrena

ROCCO ROMANO

La moglie Agata Guido, i figli Claudio e Luigina 
con Flavio, la nipote Francesca, i cognati, le 
cognate, i nipoti ed i parenti tutti ne danno la 
dolorosa notizia.

Parabita, 8 ottobre 2026

Agenzie Funebri ALUISI.it 

I nostri servizi su Lecce e Provincia 

Specialisti nelle cremazioni 

Tel. 330329166

necrologie

e partecipazioni

SERVIZIO TELEFONICO
ORARIO: TUTTI I GIORNI COMPRESI I FESTIVI DALLE 9:00 alle 19:00

Fax: 081.2473220
e-mail: necro.nuovoquotidiano@piemmemedia.it

ACCETTAZIONE NECROLOGIE SERVIZIO CARTE DI CREDITO
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Nessun 
riconoscimento
di responsabilità
per quel che 
riguarda l’ex 
ministro

Dopo oltre  vent’anni arriva la  
parola fine sul contenzioso civi-
le tra la Regione Puglia e l’ono-
revole Raffaele Fitto, originato 
da fatti risalenti all’inizio degli 
anni Duemila e collegati al pro-
cedimento penale denominato 
“La  Fiorita”,  conclusosi  senza  
condanne. La definizione della 
vicenda è avvenuta stamane da-
vanti alla Corte d’Appello di Ba-
ri, dove le parti hanno raggiunto 
un accordo conciliativo destina-
to a chiudere l’intero contenzio-
so ancora pendente.

Si trattava di tre distinti giudi-
zi civili incardinati davanti agli 
uffici giudiziari baresi: due pro-
cedimenti presso la Corte d’Ap-
pello e uno davanti al Tribuna-
le. Una vicenda giudiziaria com-
plessa e protrattasi per molti an-
ni, che avrebbe potuto continua-
re ancora a lungo, ma che ora 
viene archiviata attraverso una 
conciliazione giudiziale.

L’intesa raggiunta al termine 
di un articolato confronto tra i 
legali delle parti prevede il ver-
samento alla Regione Puglia di 
una  somma  complessiva  di  
170mila euro. Contestualmente, 
Fitto rinuncia alla domanda di 
rimborso degli oneri di patroci-
nio  sostenuti  nell’ambito  dei  
procedimenti penali che lo han-
no riguardato.

L’accordo ha carattere tran-
sattivo e definisce tutte le con-
troversie ancora pendenti, sen-
za che  vi  sia  alcun  riconosci-
mento  di  responsabilità,  soc-
combenza o fondatezza delle ri-
spettive pretese. Un punto, que-
st’ultimo, sottolineato dai legali 

dell’ex presidente della Regione 
Puglia,  che hanno evidenziato 
come la vicenda si chiuda senza 
una pronuncia di condanna a 
carico di Fitto.

In  una  dichiarazione  con-
giunta,  gli  avvocati  Francesco  
Macario, Luciano Ancora e Ro-
berto Eustachio Sisto sottolinea-
no proprio la durata ecceziona-
le  della  controversia  e  l’esito  
raggiunto. «Dopo oltre vent’an-
ni e senza che ci sia mai stata al-
cuna condanna né penale né ci-
vile a carico dell’onorevole Raf-
faele Fitto – affermano – si con-
clude una vicenda che, in sede 
civile,  sarebbe  durata  ancora  

per diversi anni».
Secondo i legali, l’intesa con-

sente inoltre di superare richie-
ste economiche inizialmente di 
entità  molto  più  elevata.  «A  
fronte di iniziali ingenti richie-
ste – spiegano – abbiamo defini-
to un’intesa che prevede il versa-
mento di una somma da noi de-
stinata  come  contributo  alle  
spese legali sostenute dall’ente, 
senza alcun riconoscimento di 
responsabilità».

La conciliazione rappresenta 
dunque un punto di equilibrio 
tra le parti e consente di evitare 
un ulteriore prolungamento dei 
procedimenti giudiziari. Da un 
lato, la Regione Puglia riceverà 
170mila euro; dall’altro, vengo-
no definitivamente abbandona-
te le reciproche pretese ancora 
oggetto dei giudizi civili.

Per Fitto, già presidente della 
Regione Puglia e oggi figura di 
primo piano della politica nazio-
nale ed europea, si chiude così 
una vicenda iniziata più di due 
decenni fa e legata a una stagio-
ne giudiziaria che aveva avuto 
origine dal procedimento pena-
le  “La  Fiorita”.  Quel  procedi-
mento  si  era  concluso  senza  
condanne e, con l’accordo rag-
giunto oggi davanti  alla Corte 
d’Appello di Bari, anche il capi-
tolo civile della controversia vie-
ne  definitivamente  archiviato.  
«Su questa lunghissima vicenda 
– concludono gli avvocati – oggi 
scriviamo definitivamente la pa-
rola fine».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

` Dopo più di 20 anni accordo tra ente ed ex governatore
sui tre procedimenti legati alla vicenda “La Fiorita”

La classifica

La presentazione

È giunta  al  termine in  New 
Mexico la prima edizione di 
Rendezvous Italy, il program-
ma di accelerazione spaziale 
gestito dal Distretto Tecnolo-
gico Aerospaziale (Dta) insie-
me alla società statunitense Q 
Station, in collaborazione con 
SpaceWERX, braccio innova-
tivo  della  U.S.  Space  Force.  
L’ultima  giornata  di  Space  
Valley Discovery ha visto le ot-
to aziende impegnate in attivi-
tà di confronto con investito-
ri, aziende, centri di ricerca e 
rappresentanti  del  settore  
spaziale americano. A caratte-
rizzare la giornata è stata la 
Pitch  Competition,  dove  le  
aziende hanno presentato le 
loro tecnologie  a  una giuria  
composta da esperti  di  Spa-
ceWERX,  dell’Air  Force  Re-
search Laboratory, da fondi di 
investimento e da centri di ri-
cerca. 

La  startup  italiana  
CUS-GNC ha vinto la competi-
zione, seguita da Blue Neptu-
ne al secondo posto. Le due 
aziende riceveranno un pre-
mio in servizi di consulenza 
per aiutare il loro sviluppo ne-
gli  Stati  Uniti.  CUS-GNc svi-
luppa un software  di  guida,  
navigazione  e  controllo  che  
funziona come un pilota auto-
matico  per  satelliti,  consen-
tendo di gestire in autonomia 
orientamento, posizione e si-
curezza orbitale. La tecnolo-
gia punta quindi ad aumenta-
re il livello di autonomia dei 
satelliti,  riducendo la  dipen-

denza dalle operazioni da ter-
ra e rendendo più efficiente la 
gestione delle missioni. Il soft-
ware è già integrato in missio-
ni reali previste per il 2026 e il 
2027.  La  Pitch  Competition  
non si limita alla classifica. La 
giuria fornirà a ogni parteci-
pante suggerimenti sulle tec-
nologie presentate e sui possi-
bili  percorsi  da  seguire  nel  
mercato  americano.  Inoltre,  
aiuterà a creare nuovi contat-
ti nell’ecosistema spaziale sta-
tunitense.  La  settimana  in  
New Mexico è l’epilogo di un 
percorso iniziato mesi fa. Do-
po  la  selezione  delle  otto  

aziende, il Dta le ha ospitate a 
Brindisi per un bootcamp di 
tre  giorni.  In  New  Mexico,  
questo lavoro si è tradotto in 
un confronto diretto con po-
tenziali  clienti,  investitori,  
partner industriali,  centri  di  
ricerca  e  rappresentanti  go-
vernativi. 

Il  Dta  ha  svolto  un  ruolo  
fondamentale in questo pro-
cesso: accompagnare le azien-
de europee per far compren-
dere il mercato americano, fa-
vorire  occasioni  di  networ-
king e creare le condizioni per 
trasformare i contatti  in op-
portunità  di  collaborazione.  
«L’impatto delle aziende euro-
pee ed italiane da noi accele-
rate negli Usa è stato notevo-
le. Sia dal punto di vista della 
qualità che da quello dell’in-
novatività,  lasciando investi-
tori e procurement fortemen-
te colpiti», ha dichiarato Giu-
seppe Acierno, presidente del 
Dta. «Nel nostro caso è emer-
so come in termini comparati-
vi le imprese europee scalino 
con  meno  risorse  economi-
che rispetto a quelle america-
ne lasciandoci cogliere da un 
lato  la  loro  l’efficienza  e  
dall’altro, come tra l’altro ben 
detto nel rapporto Draghi, le 
grandi opportunità che posso-
no venire da un maggior so-
stegno di politiche a supporto 
delle startup e delle imprese 
innovative. Siamo pronti ades-
so ad allargare la partnership 
istituzionale  e  rafforzare  il  
programma».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il libro

In New Mexico
la prima edizione
di Rendezvous
Italy. Acierno 
(Dta): «Pronti
a nuovi partner»

Raffaele Fitto

Regione-Fitto, chiuso 
il contenzioso civile:
intesa da 170mila euro

Confesercenti chiede il rinvio dei saldi in Puglia

«Il 2 gennaio è troppo presto. 
Il calendario deve adeguarsi ai 
cambiamenti  del  clima,  dei  
consumi e del  mercato.  Per-
tanto, raccogliamo l’iniziativa 
promossa a  livello nazionale 
da Fismo Confesercenti e chie-
diamo di aprire un confronto 
in Regione Puglia, con le orga-
nizzazioni  di  categoria,  allo  
scopo di posticiparli alla fine 
di  gennaio  2027».  A  dirlo  è  
Raffaella Altamura, presiden-
te di Confesercenti Puglia. «La 
questione non riguarda soltan-
to una data sul calendario. Ne-
gli ultimi anni sono profonda-
mente cambiate sia le abitudi-
ni dei consumatori sia le con-
dizioni nelle quali operano le 
imprese del settore moda. Le 
temperature  elevate  che  si  
protraggono fino all’autunno 
inoltrato ritardano gli acquisti 
dei capi invernali. Alla fine no-
vembre arriva il Black Friday 
e, poche settimane dopo, il 2 
gennaio,  iniziano già  i  saldi.  
La stessa circolare nazionale 
evidenzia come questa succes-
sione renda sempre più ridot-
to il periodo di vendita ordina-
ria delle  collezioni invernali.  
Dobbiamo prendere atto che 
la stagionalità commerciale di 
dieci  o  quindici  anni  fa  non 

esiste più - continua Altamura 
- se il freddo arriva sempre più 
tardi e contemporaneamente 
anticipiamo  continuamente  
promozioni  e  sconti,  per  un  
negozio diventa estremamen-
te  difficile  avere  un  periodo  
adeguato nel quale vendere la 
collezione invernale a prezzo 
ordinario».  A  confermare  le  
difficoltà  del  comparto  sono  
anche  i  risultati  dell’ultima  
stagione dei saldi estivi: secon-
do i dati richiamati da Fismo 
Confesercenti, le vendite han-
no registrato una flessione del 
15% a livello nazionale, con ri-
duzioni superiori al 25% in al-
cune  grandi  città  particolar-
mente interessate dalle tempe-
rature elevate. «‘Non chiedia-
mo di eliminare i saldi – prose-
gue – ma di restituire loro il si-
gnificato di vendite di fine sta-
gione. Farli partire il 2 genna-
io significa, nei fatti, conside-
rare conclusa una stagione in-
vernale che dal punto di vista 
climatico  e  commerciale  è  
spesso  appena  cominciata».  
Confesercenti Puglia chiede al-
la Regione di valutare il posti-
cipo dei saldi invernali alla fi-
ne di gennaio e di aprire rapi-
damente un confronto con le 
associazioni di categoria.
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Saldi, Confesercenti
invoca il rinvio
alla fine di gennaio 

L'aeroporto di Bari ha 
guadagnato il secondo posto 
nella classifica elaborata da 
AirHelp, società 
specializzata nell'assistenza 
dei passeggeri, con il 
punteggio complessivo di 
7,75, a pochissimi centesimi 
dalla prima posizione fra gli 
scali italiani. Lo comunica 
Aeroporti di Puglia in una 
nota, evidenziando che il 
ranking prende in 
considerazione, fra le altre 
cose, la puntualità dei voli, 
l'esperienza dei passeggeri e 
la qualità dei servizi. Sul 
fronte dell'esperienza del 
viaggiatore, il Karol Wojtyla 
registra un punteggio di 8,1, il 
più alto tra i tre aeroporti 
italiani che occupano il 
podio. «Essere sul podio degli 
aeroporti italiani e, 
soprattutto, ottenere il 
punteggio più alto per 
l'esperienza dei passeggeri 
tra i tre scali classificati da 
AirHelp - spiega il presidente 
di Aeroporti di Puglia, 
Antonio Maria Vasile - è 
motivo di grande orgoglio 
per la società. Questo 
riconoscimento fotografa la 
sinergia con la Regione 
Puglia». 
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Bari vola sul podio
È il secondo
miglior aeroporto
d’Italia per qualità

Regione Puglia, Ufficio 
Scolastico Regionale e Inail 
Puglia hanno presentato il 
“Catalogo Scuola e Salute 
2026/2027” e i progetti della 
nuova edizione: tante le 
novità, con particolare 
attenzione ai temi del 
benessere mentale, 
dell’affettività e della 
sessualità. Un’iniziativa in 
crescita, con l’83% in più di 
studenti e studentesse 
partecipanti rispetto 
all’edizione precedente.

Un’offerta che cresce, si 
amplia e continua a 
rinnovarsi: è quella del 
Catalogo Scuola e Salute, lo 
strumento attraverso cui 
Regione Puglia, Ufficio 
Scolastico Regionale e 

Aziende Sanitarie Locali 
mettono a disposizione 
delle comunità scolastiche 
percorsi rivolti a studenti e 
studentesse, docenti e 
famiglie.

La nuova edizione amplia 
ulteriormente l’offerta, con 
13 nuovi progetti. A 
confermare la crescita del 
Catalogo sono anche i dati 
sulla partecipazione. 
Nell’anno scolastico 
2025/2026, infatti, hanno 
aderito oltre 147mila 
studenti e studentesse, con 
un incremento dell’83% 
rispetto all’edizione 
precedente, che aveva 
coinvolto circa 80mila 
partecipanti.
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Scuola e salute, nuova edizione
per il Catalogo regionale: 13 progetti

Aerospazio, startup italiana
vince la “Pitch Competition”

Sicurezza e democrazia, il 
rapporto tra tutela dei cittadini 
e salvaguardia dei diritti e delle 
libertà sarà al centro 
dell’incontro in programma 
oggi, alle 17.30, nell’Aula 7 
dell’Edificio 6 dello Studium 
2000 di Lecce.

Ospite dell’appuntamento 
sarà Franco Gabrielli, già capo 
della Polizia e sottosegretario 
con delega alla Sicurezza della 
Repubblica, che presenterà il 
volume Contro la paura. 
Manifesto per una sicurezza 
democratica, scritto con il 
giornalista di Repubblica 
Carlo Bonini e pubblicato da 
Feltrinelli.

L’iniziativa è promossa 
dall’associazione di cultura e 
politica Orizzonti, dal Master 
SICUrB e dal Dipartimento di 
Scienze Giuridiche 
dell’Università del Salento.

Dopo i saluti istituzionali di 
Luigi Melica, direttore del 
Dipartimento di Scienze 
Giuridiche, e del procuratore 
di Lecce Giuseppe Capoccia, 
seguirà l’introduzione di 
Giulia Gigante. Dalle 18 il 
confronto vedrà Gabrielli 
dialogare con Giulio De 
Simone, Vito Leccese, sindaco 
di Bari e delegato ANCI per la 
sicurezza urbana, ed Ettore 
Manca, presidente di sezione 
del TAR Lecce. A moderare 
sarà la giornalista Paola 
Ancora.
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Franco Gabrielli

Sicurezza 
e democrazia:
Gabrielli 
a Lecce
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Il San Nicola
è una delle poche
opere realizzate
da una firma
importante
della città

Il Della Vittoria
oscurato
negli ultimi anni
Ma opera
straordinaria
fatta per durare

Samantha DELL’EDERA

In caso di richiesta di compensa-
zione edilizia, non si potranno 
costruire  nuove  residenze  ma  
solo edifici destinati al terziario 
direzionale: alberghi, parcheggi, 
aree verdi, attività commerciali. 
Emergono  nuovi  dettagli  su  
quello che potrebbe essere il fu-
turo di alcuni spazi che potreb-
bero rientrare nel progetto da 
248 milioni di euro presentato 
da Gregory Vaughn e dalla mo-
glie Paola Leone, partner del pia-
no, per la riqualificazione degli 
stadi San Nicola e Della Vittoria. 
Ieri il capo di Gabinetto, Nicola 
Dentamaro, è stato audito dalle 
commissioni Sport e Lavori pub-
blici per illustrare ai consiglieri 
la procedura per la realizzazio-
ne del piano di rilancio dei due 
impianti sportivi anche in vista 
di Euro 2032.

«Si tratta – ha detto Dentama-
ro – di una procedura complessa 
che interseca tre normative dif-
ferenti e che prevedono anche 
delle accelerazioni come la dero-
ga alla Via o alle varianti urbani-
stiche, qualora fossero necessa-
rie». Una procedura che potrà 
essere conclusa entro 90 giorni: 
60 per la conferenza di servizi 
che si è aperta in via preliminare 
nella giornata di martedì e che 
dovrà portare alla declaratoria 
(o meno) dell’interesse pubbli-
co. In caso positivo saranno con-
cessi 30 giorni per la presenta-
zione da parte dei proponenti, 
del progetto. L'amministrazione 
potrà chiedere le modifiche pro-
gettuali  necessarie  a  superare  

eventuali lacune o criticità. 
Il progetto approvato, dopo il 

via libera del Consiglio comuna-
le, sarà posto a base di una pro-
cedura  di  gara  il  cui  oggetto  
comprenderà sia la realizzazio-
ne delle opere sia la gestione dei 
beni.

Il capo di gabinetto del sinda-
co ha chiarito ai consiglieri pre-
senti che, qualora l'intera proce-
dura pubblica venga portata a 
termine, cambierà il modello di 
gestione dei due impianti. Per 
questo, rientrando la concessio-

ne dei pubblici servizi e l'affida-
mento di attività o servizi me-
diante convenzione tra le com-
petenze del Consiglio comunale 
il Piano economico-finanziario 
della proposta dovrà essere di-
scusso e approvato dal Consi-
glio prima che la procedura sia 
posta a gara. In sostanza il Con-
siglio dovrà deliberare se anda-
re avanti con Vaughn o tornare 
alla procedura di  concessione 
quinquennale per la quale ha 
presentato offerta la Ssc Bari.

Quanto alla situazione attua-

le, lo stadio San Nicola è affida-
to a un gestore in via tempora-
nea, mentre la gara per la con-
cessione pubblicata lo scorso 
aprile non è ancora stata aggiu-
dicata. È stato specificato che 
l'amministrazione  comunale  
può sempre decidere  di  non  
procedere  all'aggiudicazione  
definitiva, anche in presenza di 
un unico partecipante, purché 
sussista una motivazione soli-
da e sopravvenuta. Fino all'ag-
giudicazione,  infatti,  l'unico  
partecipante non matura alcun 

diritto, neanche sotto il profilo 
dell'affidamento.

Per quanto riguarda le garan-
zie sulla effettiva disponibilità  
delle  risorse  economiche  del  
proponente, (domanda sollecita-
ta dal consigliere comunale del 
Pd Antonio Bozzo) Dentamaro 
ha precisato che non sono ogget-
to di  questa  fase  preliminare,  
ma saranno richieste nelle fasi 
successive. Il proponente dovrà 
possedere i requisiti previsti dal 
Codice dei contratti pubblici per 
la finanza di progetto. Il piano 
economico-finanziario che  ac-
compagna il progetto dovrà es-
sere asseverato e dimostrare l'ef-
fettiva copertura dei costi di rea-
lizzazione e gestione. In sede di 
gara sarà inoltre obbligatorio in-
dicare  un  fatturato  specifico  
congruo rispetto al valore della 
concessione. Anche per l'esecu-
zione del contratto, gli strumen-
ti a tutela del corretto adempi-
mento del concessionario sono 
quelli previsti dal Codice dei con-
tratti pubblici. La durata dell'e-
ventuale concessione sarà deter-
minata in base al periodo neces-
sario al recupero degli investi-
menti stimato dal Piano econo-
mico-finanziario ma sarà com-
presa da un minimo di 30 anni 
ad un massimo di 99. 

«Così come previsto dalla Leg-
ge stadi  –  ha spiegato ancora 
Dentamaro – i proponenti pos-
sono richiedere anche delle ope-
re di compensazione, ma il Co-
mune non potrà cedere i suoli 
per realizzare residenze ma solo 
terziario direzionale».  Che po-
trebbe includere anche il settore 
delle  strutture alberghiere.  Le  
zone del San Nicola ma soprat-
tutto del Della Vittoria potrebbe-
ro quindi cambiare “look” non 
solo dall’interno degli impianti 
ma anche dall’esterno.

Dentamaro, in risposta al con-
sigliere di FdI, Antonio Ciaula, 
ha  confermato  che  l’archistar  
Renzo Piano ha dato un via libe-
ra al progetto, considerando che 
sullo stadio San Nicola c’è un 
vincolo  autoriale.  «Dobbiamo  
andare con i piedi di piombo – 
ha concluso Dentamaro -  ma 
non si possono precludere delle 
occasioni». 
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‘‘

Dino Borri Docente di Tecnica e pianificazione urbanistica

‘‘
Un progetto da 248 milioni di 
euro per modernizzare i due sta-
di  cittadini,  presentato  da  un  
americano ormai barese e di cui 
si parla da giorni in città. Dino 
Borri, urbanista e docenti di Tec-
nica e pianificazione urbanisti-
ca, analizza le prime informa-
zioni emerse e l’importanza di 
una riqualificazione delle  due 
strutture.

Dottor Borri, cosa ne pensa 
di questo progetto?

«Non lo conosco molto bene 
perché ad oggi è uscito poco al 
riguardo. Per quanto riguarda il 
San Nicola dobbiamo ricordare 
che si tratta di una struttura mo-
numentale  progettata  da  un  
grande architetto, in una città 
come Bari che è priva di grandi 
firme se si esclude l’ospedale fir-
mato Samonà, l’ex Cto, il centro 
traumatologico ospedaliero che 
è il più grande progetto firmato 
da un grande architetto italiano 
che ha Bari-Abbia. A parte, ap-
punto lo stadio firmato 40 anni 
dopo da Piano. Il San Nicola è 
un'opera importante in una cit-
tà che non ne ha tante, per cui è 

necessario prestare la massima 
attenzione affinché non venga 
alterato  e  rovinato.  Stando  a  
quanto ho letto, il progetto di ri-
qualificazione riguarda in qual-
che modo anche le coperture,  
che sono state un po' un proble-
ma di quell'edificio dagli inizi in 
quanto  sono  delle  coperture  
molto ardite, in ferro, che hanno 
presentato problemi anche di ri-
schio per le persone. Si  parla, 

poi, di eliminare la pista di atleti-
ca per fare qualche posto in più 
per andare allo stadio a vedere le 
partite, ma questo è un aspetto 
che dal punto di vista imprendi-
toriale è comprensibile in quan-
to porta a  vendere biglietti  in  
più».

Si  parla  anche  di  creare  
all'interno dello stadio nuove 
aree  hospitality,  come  risto-
ranti e locali simili. Cosa ne di-

ce?
«Sono profondamente contra-

rio a queste cose, ma mi rendo 
conto che potrebbero servire a 
fare bilancio per un imprendito-
re. Ma ritengo che per quanto ri-
guarda le opere pubbliche, le cit-
tà devono avere il  coraggio di 
farle con dei fondi pubblici, co-
me è successo per i mondiali del 
'90, e devono avere il coraggio 
poi  di  mantenerle  nella  sfera  
pubblica. Qualche cosa si può fa-
re per fare quadrare il bilancio, 
ma non fare queste cose che or-
mai sono la cifra dominante del-
la grande arditezza economica 
di Bari. Non so, d’altronde, quan-
to un'attività privata possa coesi-
stere con questo stadio impor-
tante e al tempo stesso non avvi-
lirlo, considerando che possono 
essere non durature. Rischiano, 
infatti,  di  cambiare  contratto  
ogni anno affidate a chi magari 
si improvvisa pensando di fare 
un affare. Vedo questo aspetto 
come qualcosa di senza respiro 
e senza senso per una città come 
Bari che è una città importante. 
In tutta onestà, non mi sembra 
che aprire un ristorante  o un 

pub sia la cosa più importante 
da fare».

Il progetto prevede al suo in-
terno la riqualificazione dello 
stadio Della Vittoria.  Ritiene 
importante questo aspetto?

«Quello stadio risale al perio-
do antifascista, ed è un altro sta-
dio straordinario della città di 
Bari  anche  se  rimasto  un  po’  
oscurato dopo la costruzione del 
San Nicola. È un’opera impor-
tantissima dal punto di vista ar-
chitettonico,  e  bene  ha  fatto  
Claudio D'Amato del Politecni-
co a restaurarlo con grande at-
tenzione. È un’opera che ha su-
perato il giro di boa della dismis-
sione dell'attività ordinaria, gra-
zie ad una serie di attività che si 
sono incastonate dentro è riusci-
to a sopravvivere. Chi ha proget-
tato lo stadio Della Vittoria, in-
fatti, ebbe l'accortezza, di fare al 
suo interno palestre e altri spazi 
che poi sono stati  utilizzati  in 
parte per attività sportive e in 
parte come uffici, e può tranquil-
lamente andare avanti così con-
siderando anche che si trova in 
una zona in cui c’è anche un al-
tro grande complesso sportivo, 
quale lo Stadio del Nuoto. Biso-
gnerebbe garantire a chi ha pre-
sentato il progetto la possibilità 
di intervenire anche sullo stadio 
Della Vittoria, considerando an-
che che è stato costruito quando 
si costruiva bene e non quando 
si utilizzava il cemento armato 
per tutto ed è quindi una struttu-
ra nata per avere una lunga vi-
ta».

E. Mon.
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«Strutture importanti, giusto investire
Ma è inutile inserire ristoranti e bar»

Un  milione  di  euro  prelevato  
dall’avanzo di amministrazione 
e destinato alla manutenzione 
dei mercati. Il Comune deve ac-
celerare i tempi perché le risorse 
devono essere usate entro l’anno 
ed è per questo che nelle prossi-
me settimane saranno stipulati 
gli accordi quadro per cercare di 
rimediare alle condizioni di de-
grado in cui versano i mercati 
cittadini. Il punto è stato fatto nel 
corso della commissione consi-
liare Bilancio e Commercio ieri 
mattina alla presenza dell’asses-
sore allo  Sviluppo economico,  
Pietro Petruzzelli, e del dirigente 
Antonio Toritto. Su sollecitazio-
ne dei consiglieri, è stato presen-
tato un piano per i primi inter-
venti previsti, perché le condizio-
ni dei mercati cittadini non sono 
delle migliori:  tra infiltrazioni,  
box vuoti e scarsa manutenzio-
ne.

Si tratta di “piccoli” interventi 
ma che serviranno comunque a 
rimediare ad alcune situazioni 
problematiche: a Santo Spirito si 
provvederà a sostituire gli infis-
si, a Santa Chiara a sistemare dis-
suasori per i colombi e alla tra-
sformazione di uno spazio inter-
no in parcheggio con ticket per 
la sosta ma solo di giorno, a San-
ta Scolastica bisogna rifare alcu-
ne serrande ammalorate, a San 
Girolamo serve aprire nuove fi-
nestre. Si sta valutando, in un fu-
turo, anche l’installazione di im-
pianti fotovoltaici. Ed ancora in-
terventi a Carbonara e nel mer-
cato  Guadagni  di  Madonnella  
dove però tra serrande chiuse e 
degrado, si provvederà ad inter-
venire con azioni più importan-
ti, al di là dei prossimi lavori di 
piccola manutenzione. Proprio 
qui ci sono anche dei privati che 
si sono affacciati al Comune per-
ché  interessati  ad  alcuni  box  
vuoti. A disposizione per la strut-
tura  di  Madonnella  ci  sono  
600mila euro per l’impiantistica 
ma l’obiettivo è di reperire altri 
due milioni di euro per una ri-
qualificazione complessiva. 

«Noi siamo pronti ad affidare 
all’esterno la gestione dei merca-
ti di corso Mazzini, Santa Scola-

stica e Santa Chiara – ha detto Pe-
truzzelli – una sorta di sperimen-
tazione con i privati che possono 
ad esempio mettere a bando gli 
spazi inutilizzati, penso ad apri-
re anche punti di street food sul 
modello del mercato della Coldi-
retti di via Amendola».

L’intervento più importante è 
atteso invece per l’ex Manifattu-
ra,  dove  l’accordo  quadro  da  
quasi quattro milioni di euro do-
vrebbe partire entro l’anno o i 
primi mesi del prossimo. È in 
corso ancora la progettazione. 

Gli interventi, per una durata 
stimata di 360 giorni naturali e 
consecutivi, prevedono il recu-
pero architettonico degli spazi 
esistenti, con la valorizzazione 
degli elementi storici e, al con-
tempo, l’introduzione di soluzio-
ni tecnologiche e impiantistiche 
efficienti, in grado di migliorare 
la qualità ambientale, il livello di 

igiene e comfort, l’accessibilità e 
la fruibilità degli ambienti, che 
attualmente versano in uno sta-
to di degrado.

La nuova distribuzione degli 
spazi del mercato sarà incentra-
ta sulla creazione di box modula-
ri: saranno 38 stalli da 19 metri 
quadri e 3 da 34 metri quadri 

lungo il lato che costeggia via Ni-
colai, 20 stalli da 19 metri quadri 
sul lato opposto e 16 da 25 metri 
quadri nella parte centrale del 
mercato. Saranno anche amplia-
te le aree destinate alla circola-
zione e al passeggio, si procede-
rà alla rimozione mirata e circo-
scritta dei soli strati di intonaco 
interni ammalorati, degradati o 
distaccati in modo da preserva-
re il materiale storico sano. 

Anche il pavimento ammalo-
rato sarà rimosso, con successi-
vo scavo per la posa dei sottoser-
vizi  (impianto  idrico,  scarichi  
sdoppiati in fogna bianca e nera, 
passacavi elettrici e speciali) e 
l’installazione dei pozzetti di de-
rivazione e scarico.

Previsti  anche  la  rimozione  
completa delle vecchie copertu-
re deteriorate (lamine, guaine o 
elementi plastici incongruenti) e 
il collocamento, in accordo con 

la Soprintendenza, di una nuova 
copertura coibentata  e  imper-
meabile in lastre metalliche.

La riqualificazione interesse-
rà anche le strutture esterne a 
padiglione (denominate “pago-
de”), originariamente destinate 
a servizi logistici e oggi in cattive 
condizioni a causa di una pro-
lungata esposizione agli agenti 
atmosferici e alla mancanza di 
interventi manutentivi sistema-
tici.

Intanto sulla Manifattura gli 
operatori sono sul piede di guer-
ra pronti ad adire alle vie legali 
per le esose bollette dell’acqua ri-
cevute. «L’anno scorso – ha spie-
gato Petruzzelli – si erano verifi-
cate delle anomalie. Ora stiamo 
capendo cosa è accaduto». 

S.Del.
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Piano Riqualificazione dei due stadi
Sì alla compensazione edilizia
ma vietati edifici per residenze

Maria Antonietta 
MASTROPASQUA

Un vuoto nell'asfalto largo circa 
mezzo metro: una voragine nel-
la  strada  si  è  aperta  martedì  
mattina e si è ingrandita nel cor-
so della giornata. È successo nel 
quartiere Libertà, in via Ettore 
Fieramosca,  alla  girata  di  via  
Crispi  (dalla  parte  opposta ri-
spetto al tribunale) e ha interes-
sato lo spazio di un parcheggio 
riservato a persone con disabili-
tà. 

Il  manto  stradale  sembra  
quasi sciolto a causa di un cedi-
mento. Martedì, fino al pome-
riggio  inoltrato,  la  pianta  del  
bar di fronte, la Caffetteria del 
Tribunale, era servita a mo' di 
avvertimento. Poi, dando segui-
to alle segnalazioni, il Comune 
ha disposto il  sopralluogo del  
Nucleo Sorveglianza Scavi e l'a-
rea è stata messa in sicurezza 
(cioè è stata transennata). Il nu-
cleo ha anche appurato che il 
cedimento riguarda i sottoservi-
zi, l'insieme delle infrastrutture 
tecnologiche e delle reti che pas-
sa sotto l'asfalto (fognature, te-
lecomunicazioni, rete idrica ed 
elettrica). 

Dal momento che coinvolge i 
sottoservizi, quindi, l'iter è più 
articolato  e,  di  conseguenza,  
più lungo. Dopo aver accertato 
che il problema non è di compe-
tenza di Palazzo della Città, si 
prevede l'intervento dei tecnici 
delle  infrastrutture  sotto stra-

da. E in effetti c'è stato il sopral-
luogo del personale dell'Acque-
dotto Pugliese (Aqp); sopralluo-
go che però ha escluso il coin-
volgimento della rete idrica: il 
percorso  interessato  è  quello  
della  fibra ottica,  che fa  capo 
all'azienda Telecom. Un ulterio-
re passaggio che minaccia di al-
lontanare il momento in cui l'a-
sfalto tornerà in condizioni di 
normalità.

Si aspetta l'intervento del per-
sonale delle telecomunicazioni: 
«I tecnici Telecom effettueran-
no presto un sopralluogo. Si av-
via  in  questi  casi  un  procedi-
mento amministrativo e solita-
mente si risolve in pochi giorni, 
poi però ogni sottoservizio ha 
tempi diversi», fa sapere l'asses-
sore alla Cura del territorio, Do-
menico Scaramuzzi. Questo, pe-
rò, significa che non c'è certez-

za sui tempi di risoluzione del 
problema. Termini e modalità 
dell'intervento  sono  stabiliti  
dall'ente competente e il Comu-
ne ne rimane all'oscuro. «Non 
sono  cose  che  dipendono  
dall'amministrazione»,  ribadi-
sce ancora Scaramuzzi. 

Intanto, la voragine è già en-
trata  nelle  conversazioni  del  
commercio di  prossimità.  An-
che a residenti e commercianti 
non sono state fornite informa-
zioni, ma guardano con una cer-
ta diffidenza ai tempi necessari 
per arrivare alla riparazione de-
finitiva della buca: «Finché non 
cadrà qualcuno non lo chiudo-
no,  come è  successo in  corso  
Mazzini», è il commento di una 
donna che abita nella zona. Dal-
la  voragine,  inoltre,  proviene  
un odore di fogna. «Un disagio 
che - raccontano i titolari dei ne-
gozi e gli abitanti che vivono la 
zona da anni - non è una novità: 
il cattivo odore c'è sempre e di-
sturba ancora di più delle bu-
che che si vanno aprendo». «Se 
la fuoriuscita dell'odore di  fo-
gna viene da lì e ci evita la puzza 
in tutta la strada mi sa che con-
viene tenerla così com'è», scher-
za un'esercente che lavora da ol-
tre 25 anni nella via.
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Entro 90 giorni
la procedura
sarà conclusa
Successivamente
passerà al vaglio
del Consiglio

Da Santo Spirito
a San Girolamo
fino a Japigia
L’obiettivo 
è anche riaprire
i box inutilizzati

Dal buco 
in strada
fuoriesce anche
odore di fogna
Il sopralluogo
dei tecnici

Il punto sulle condizioni degli immobili è stato fatto ieri dall’assessore Petruzzelli
Predisposto l’elenco degli interventi, ma per l’ex Manifattura ci sarà da attendere

A destra box 
chiusi 

nell’ex 
Manifattura 

e in basso 
pavimentazio-

ne dissestata 
nel mercato 

di corso 
Mazzini 

nel rione 
Libertà

Mercati a pezzi e vuoti
Il Comune corre ai ripari
Entro l’anno primi lavori

Il

Cede l’asfalto in via Fieramosca
«La voragine è preoccupante»

L’incontro Nuovi dettagli sul progetto di Vaughn e Leone per il rilancio 
di entrambi gli impianti sportivi. Dentamaro cauto: «Procedere 
con i piedi di piombo». Potranno essere previsti anche hotel

A sinistra al centro il capo 
di Gabinetto, Nicola 
Dentamaro audito dalle 
commissioni Lavori pubblici e 
Sport; in alto Vaughn e Leone
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Il San Nicola
è una delle poche
opere realizzate
da una firma
importante
della città

Il Della Vittoria
oscurato
negli ultimi anni
Ma opera
straordinaria
fatta per durare

Samantha DELL’EDERA

In caso di richiesta di compensa-
zione edilizia, non si potranno 
costruire  nuove  residenze  ma  
solo edifici destinati al terziario 
direzionale: alberghi, parcheggi, 
aree verdi, attività commerciali. 
Emergono  nuovi  dettagli  su  
quello che potrebbe essere il fu-
turo di alcuni spazi che potreb-
bero rientrare nel progetto da 
248 milioni di euro presentato 
da Gregory Vaughn e dalla mo-
glie Paola Leone, partner del pia-
no, per la riqualificazione degli 
stadi San Nicola e Della Vittoria. 
Ieri il capo di Gabinetto, Nicola 
Dentamaro, è stato audito dalle 
commissioni Sport e Lavori pub-
blici per illustrare ai consiglieri 
la procedura per la realizzazio-
ne del piano di rilancio dei due 
impianti sportivi anche in vista 
di Euro 2032.

«Si tratta – ha detto Dentama-
ro – di una procedura complessa 
che interseca tre normative dif-
ferenti e che prevedono anche 
delle accelerazioni come la dero-
ga alla Via o alle varianti urbani-
stiche, qualora fossero necessa-
rie». Una procedura che potrà 
essere conclusa entro 90 giorni: 
60 per la conferenza di servizi 
che si è aperta in via preliminare 
nella giornata di martedì e che 
dovrà portare alla declaratoria 
(o meno) dell’interesse pubbli-
co. In caso positivo saranno con-
cessi 30 giorni per la presenta-
zione da parte dei proponenti, 
del progetto. L'amministrazione 
potrà chiedere le modifiche pro-
gettuali  necessarie  a  superare  

eventuali lacune o criticità. 
Il progetto approvato, dopo il 

via libera del Consiglio comuna-
le, sarà posto a base di una pro-
cedura  di  gara  il  cui  oggetto  
comprenderà sia la realizzazio-
ne delle opere sia la gestione dei 
beni.

Il capo di gabinetto del sinda-
co ha chiarito ai consiglieri pre-
senti che, qualora l'intera proce-
dura pubblica venga portata a 
termine, cambierà il modello di 
gestione dei due impianti. Per 
questo, rientrando la concessio-

ne dei pubblici servizi e l'affida-
mento di attività o servizi me-
diante convenzione tra le com-
petenze del Consiglio comunale 
il Piano economico-finanziario 
della proposta dovrà essere di-
scusso e approvato dal Consi-
glio prima che la procedura sia 
posta a gara. In sostanza il Con-
siglio dovrà deliberare se anda-
re avanti con Vaughn o tornare 
alla procedura di  concessione 
quinquennale per la quale ha 
presentato offerta la Ssc Bari.

Quanto alla situazione attua-

le, lo stadio San Nicola è affida-
to a un gestore in via tempora-
nea, mentre la gara per la con-
cessione pubblicata lo scorso 
aprile non è ancora stata aggiu-
dicata. È stato specificato che 
l'amministrazione  comunale  
può sempre decidere  di  non  
procedere  all'aggiudicazione  
definitiva, anche in presenza di 
un unico partecipante, purché 
sussista una motivazione soli-
da e sopravvenuta. Fino all'ag-
giudicazione,  infatti,  l'unico  
partecipante non matura alcun 

diritto, neanche sotto il profilo 
dell'affidamento.

Per quanto riguarda le garan-
zie sulla effettiva disponibilità  
delle  risorse  economiche  del  
proponente, (domanda sollecita-
ta dal consigliere comunale del 
Pd Antonio Bozzo) Dentamaro 
ha precisato che non sono ogget-
to di  questa  fase  preliminare,  
ma saranno richieste nelle fasi 
successive. Il proponente dovrà 
possedere i requisiti previsti dal 
Codice dei contratti pubblici per 
la finanza di progetto. Il piano 
economico-finanziario che  ac-
compagna il progetto dovrà es-
sere asseverato e dimostrare l'ef-
fettiva copertura dei costi di rea-
lizzazione e gestione. In sede di 
gara sarà inoltre obbligatorio in-
dicare  un  fatturato  specifico  
congruo rispetto al valore della 
concessione. Anche per l'esecu-
zione del contratto, gli strumen-
ti a tutela del corretto adempi-
mento del concessionario sono 
quelli previsti dal Codice dei con-
tratti pubblici. La durata dell'e-
ventuale concessione sarà deter-
minata in base al periodo neces-
sario al recupero degli investi-
menti stimato dal Piano econo-
mico-finanziario ma sarà com-
presa da un minimo di 30 anni 
ad un massimo di 99. 

«Così come previsto dalla Leg-
ge stadi  –  ha spiegato ancora 
Dentamaro – i proponenti pos-
sono richiedere anche delle ope-
re di compensazione, ma il Co-
mune non potrà cedere i suoli 
per realizzare residenze ma solo 
terziario direzionale».  Che po-
trebbe includere anche il settore 
delle  strutture alberghiere.  Le  
zone del San Nicola ma soprat-
tutto del Della Vittoria potrebbe-
ro quindi cambiare “look” non 
solo dall’interno degli impianti 
ma anche dall’esterno.

Dentamaro, in risposta al con-
sigliere di FdI, Antonio Ciaula, 
ha  confermato  che  l’archistar  
Renzo Piano ha dato un via libe-
ra al progetto, considerando che 
sullo stadio San Nicola c’è un 
vincolo  autoriale.  «Dobbiamo  
andare con i piedi di piombo – 
ha concluso Dentamaro -  ma 
non si possono precludere delle 
occasioni». 
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‘‘

Dino Borri Docente di Tecnica e pianificazione urbanistica

‘‘
Un progetto da 248 milioni di 
euro per modernizzare i due sta-
di  cittadini,  presentato  da  un  
americano ormai barese e di cui 
si parla da giorni in città. Dino 
Borri, urbanista e docenti di Tec-
nica e pianificazione urbanisti-
ca, analizza le prime informa-
zioni emerse e l’importanza di 
una riqualificazione delle  due 
strutture.

Dottor Borri, cosa ne pensa 
di questo progetto?

«Non lo conosco molto bene 
perché ad oggi è uscito poco al 
riguardo. Per quanto riguarda il 
San Nicola dobbiamo ricordare 
che si tratta di una struttura mo-
numentale  progettata  da  un  
grande architetto, in una città 
come Bari che è priva di grandi 
firme se si esclude l’ospedale fir-
mato Samonà, l’ex Cto, il centro 
traumatologico ospedaliero che 
è il più grande progetto firmato 
da un grande architetto italiano 
che ha Bari-Abbia. A parte, ap-
punto lo stadio firmato 40 anni 
dopo da Piano. Il San Nicola è 
un'opera importante in una cit-
tà che non ne ha tante, per cui è 

necessario prestare la massima 
attenzione affinché non venga 
alterato  e  rovinato.  Stando  a  
quanto ho letto, il progetto di ri-
qualificazione riguarda in qual-
che modo anche le coperture,  
che sono state un po' un proble-
ma di quell'edificio dagli inizi in 
quanto  sono  delle  coperture  
molto ardite, in ferro, che hanno 
presentato problemi anche di ri-
schio per le persone. Si  parla, 

poi, di eliminare la pista di atleti-
ca per fare qualche posto in più 
per andare allo stadio a vedere le 
partite, ma questo è un aspetto 
che dal punto di vista imprendi-
toriale è comprensibile in quan-
to porta a  vendere biglietti  in  
più».

Si  parla  anche  di  creare  
all'interno dello stadio nuove 
aree  hospitality,  come  risto-
ranti e locali simili. Cosa ne di-

ce?
«Sono profondamente contra-

rio a queste cose, ma mi rendo 
conto che potrebbero servire a 
fare bilancio per un imprendito-
re. Ma ritengo che per quanto ri-
guarda le opere pubbliche, le cit-
tà devono avere il  coraggio di 
farle con dei fondi pubblici, co-
me è successo per i mondiali del 
'90, e devono avere il coraggio 
poi  di  mantenerle  nella  sfera  
pubblica. Qualche cosa si può fa-
re per fare quadrare il bilancio, 
ma non fare queste cose che or-
mai sono la cifra dominante del-
la grande arditezza economica 
di Bari. Non so, d’altronde, quan-
to un'attività privata possa coesi-
stere con questo stadio impor-
tante e al tempo stesso non avvi-
lirlo, considerando che possono 
essere non durature. Rischiano, 
infatti,  di  cambiare  contratto  
ogni anno affidate a chi magari 
si improvvisa pensando di fare 
un affare. Vedo questo aspetto 
come qualcosa di senza respiro 
e senza senso per una città come 
Bari che è una città importante. 
In tutta onestà, non mi sembra 
che aprire un ristorante  o un 

pub sia la cosa più importante 
da fare».

Il progetto prevede al suo in-
terno la riqualificazione dello 
stadio Della Vittoria.  Ritiene 
importante questo aspetto?

«Quello stadio risale al perio-
do antifascista, ed è un altro sta-
dio straordinario della città di 
Bari  anche  se  rimasto  un  po’  
oscurato dopo la costruzione del 
San Nicola. È un’opera impor-
tantissima dal punto di vista ar-
chitettonico,  e  bene  ha  fatto  
Claudio D'Amato del Politecni-
co a restaurarlo con grande at-
tenzione. È un’opera che ha su-
perato il giro di boa della dismis-
sione dell'attività ordinaria, gra-
zie ad una serie di attività che si 
sono incastonate dentro è riusci-
to a sopravvivere. Chi ha proget-
tato lo stadio Della Vittoria, in-
fatti, ebbe l'accortezza, di fare al 
suo interno palestre e altri spazi 
che poi sono stati  utilizzati  in 
parte per attività sportive e in 
parte come uffici, e può tranquil-
lamente andare avanti così con-
siderando anche che si trova in 
una zona in cui c’è anche un al-
tro grande complesso sportivo, 
quale lo Stadio del Nuoto. Biso-
gnerebbe garantire a chi ha pre-
sentato il progetto la possibilità 
di intervenire anche sullo stadio 
Della Vittoria, considerando an-
che che è stato costruito quando 
si costruiva bene e non quando 
si utilizzava il cemento armato 
per tutto ed è quindi una struttu-
ra nata per avere una lunga vi-
ta».

E. Mon.
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«Strutture importanti, giusto investire
Ma è inutile inserire ristoranti e bar»

Un  milione  di  euro  prelevato  
dall’avanzo di amministrazione 
e destinato alla manutenzione 
dei mercati. Il Comune deve ac-
celerare i tempi perché le risorse 
devono essere usate entro l’anno 
ed è per questo che nelle prossi-
me settimane saranno stipulati 
gli accordi quadro per cercare di 
rimediare alle condizioni di de-
grado in cui versano i mercati 
cittadini. Il punto è stato fatto nel 
corso della commissione consi-
liare Bilancio e Commercio ieri 
mattina alla presenza dell’asses-
sore allo  Sviluppo economico,  
Pietro Petruzzelli, e del dirigente 
Antonio Toritto. Su sollecitazio-
ne dei consiglieri, è stato presen-
tato un piano per i primi inter-
venti previsti, perché le condizio-
ni dei mercati cittadini non sono 
delle migliori:  tra infiltrazioni,  
box vuoti e scarsa manutenzio-
ne.

Si tratta di “piccoli” interventi 
ma che serviranno comunque a 
rimediare ad alcune situazioni 
problematiche: a Santo Spirito si 
provvederà a sostituire gli infis-
si, a Santa Chiara a sistemare dis-
suasori per i colombi e alla tra-
sformazione di uno spazio inter-
no in parcheggio con ticket per 
la sosta ma solo di giorno, a San-
ta Scolastica bisogna rifare alcu-
ne serrande ammalorate, a San 
Girolamo serve aprire nuove fi-
nestre. Si sta valutando, in un fu-
turo, anche l’installazione di im-
pianti fotovoltaici. Ed ancora in-
terventi a Carbonara e nel mer-
cato  Guadagni  di  Madonnella  
dove però tra serrande chiuse e 
degrado, si provvederà ad inter-
venire con azioni più importan-
ti, al di là dei prossimi lavori di 
piccola manutenzione. Proprio 
qui ci sono anche dei privati che 
si sono affacciati al Comune per-
ché  interessati  ad  alcuni  box  
vuoti. A disposizione per la strut-
tura  di  Madonnella  ci  sono  
600mila euro per l’impiantistica 
ma l’obiettivo è di reperire altri 
due milioni di euro per una ri-
qualificazione complessiva. 

«Noi siamo pronti ad affidare 
all’esterno la gestione dei merca-
ti di corso Mazzini, Santa Scola-

stica e Santa Chiara – ha detto Pe-
truzzelli – una sorta di sperimen-
tazione con i privati che possono 
ad esempio mettere a bando gli 
spazi inutilizzati, penso ad apri-
re anche punti di street food sul 
modello del mercato della Coldi-
retti di via Amendola».

L’intervento più importante è 
atteso invece per l’ex Manifattu-
ra,  dove  l’accordo  quadro  da  
quasi quattro milioni di euro do-
vrebbe partire entro l’anno o i 
primi mesi del prossimo. È in 
corso ancora la progettazione. 

Gli interventi, per una durata 
stimata di 360 giorni naturali e 
consecutivi, prevedono il recu-
pero architettonico degli spazi 
esistenti, con la valorizzazione 
degli elementi storici e, al con-
tempo, l’introduzione di soluzio-
ni tecnologiche e impiantistiche 
efficienti, in grado di migliorare 
la qualità ambientale, il livello di 

igiene e comfort, l’accessibilità e 
la fruibilità degli ambienti, che 
attualmente versano in uno sta-
to di degrado.

La nuova distribuzione degli 
spazi del mercato sarà incentra-
ta sulla creazione di box modula-
ri: saranno 38 stalli da 19 metri 
quadri e 3 da 34 metri quadri 

lungo il lato che costeggia via Ni-
colai, 20 stalli da 19 metri quadri 
sul lato opposto e 16 da 25 metri 
quadri nella parte centrale del 
mercato. Saranno anche amplia-
te le aree destinate alla circola-
zione e al passeggio, si procede-
rà alla rimozione mirata e circo-
scritta dei soli strati di intonaco 
interni ammalorati, degradati o 
distaccati in modo da preserva-
re il materiale storico sano. 

Anche il pavimento ammalo-
rato sarà rimosso, con successi-
vo scavo per la posa dei sottoser-
vizi  (impianto  idrico,  scarichi  
sdoppiati in fogna bianca e nera, 
passacavi elettrici e speciali) e 
l’installazione dei pozzetti di de-
rivazione e scarico.

Previsti  anche  la  rimozione  
completa delle vecchie copertu-
re deteriorate (lamine, guaine o 
elementi plastici incongruenti) e 
il collocamento, in accordo con 

la Soprintendenza, di una nuova 
copertura coibentata  e  imper-
meabile in lastre metalliche.

La riqualificazione interesse-
rà anche le strutture esterne a 
padiglione (denominate “pago-
de”), originariamente destinate 
a servizi logistici e oggi in cattive 
condizioni a causa di una pro-
lungata esposizione agli agenti 
atmosferici e alla mancanza di 
interventi manutentivi sistema-
tici.

Intanto sulla Manifattura gli 
operatori sono sul piede di guer-
ra pronti ad adire alle vie legali 
per le esose bollette dell’acqua ri-
cevute. «L’anno scorso – ha spie-
gato Petruzzelli – si erano verifi-
cate delle anomalie. Ora stiamo 
capendo cosa è accaduto». 

S.Del.
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Piano Riqualificazione dei due stadi
Sì alla compensazione edilizia
ma vietati edifici per residenze

Maria Antonietta 
MASTROPASQUA

Un vuoto nell'asfalto largo circa 
mezzo metro: una voragine nel-
la  strada  si  è  aperta  martedì  
mattina e si è ingrandita nel cor-
so della giornata. È successo nel 
quartiere Libertà, in via Ettore 
Fieramosca,  alla  girata  di  via  
Crispi  (dalla  parte  opposta ri-
spetto al tribunale) e ha interes-
sato lo spazio di un parcheggio 
riservato a persone con disabili-
tà. 

Il  manto  stradale  sembra  
quasi sciolto a causa di un cedi-
mento. Martedì, fino al pome-
riggio  inoltrato,  la  pianta  del  
bar di fronte, la Caffetteria del 
Tribunale, era servita a mo' di 
avvertimento. Poi, dando segui-
to alle segnalazioni, il Comune 
ha disposto il  sopralluogo del  
Nucleo Sorveglianza Scavi e l'a-
rea è stata messa in sicurezza 
(cioè è stata transennata). Il nu-
cleo ha anche appurato che il 
cedimento riguarda i sottoservi-
zi, l'insieme delle infrastrutture 
tecnologiche e delle reti che pas-
sa sotto l'asfalto (fognature, te-
lecomunicazioni, rete idrica ed 
elettrica). 

Dal momento che coinvolge i 
sottoservizi, quindi, l'iter è più 
articolato  e,  di  conseguenza,  
più lungo. Dopo aver accertato 
che il problema non è di compe-
tenza di Palazzo della Città, si 
prevede l'intervento dei tecnici 
delle  infrastrutture  sotto stra-

da. E in effetti c'è stato il sopral-
luogo del personale dell'Acque-
dotto Pugliese (Aqp); sopralluo-
go che però ha escluso il coin-
volgimento della rete idrica: il 
percorso  interessato  è  quello  
della  fibra ottica,  che fa  capo 
all'azienda Telecom. Un ulterio-
re passaggio che minaccia di al-
lontanare il momento in cui l'a-
sfalto tornerà in condizioni di 
normalità.

Si aspetta l'intervento del per-
sonale delle telecomunicazioni: 
«I tecnici Telecom effettueran-
no presto un sopralluogo. Si av-
via  in  questi  casi  un  procedi-
mento amministrativo e solita-
mente si risolve in pochi giorni, 
poi però ogni sottoservizio ha 
tempi diversi», fa sapere l'asses-
sore alla Cura del territorio, Do-
menico Scaramuzzi. Questo, pe-
rò, significa che non c'è certez-

za sui tempi di risoluzione del 
problema. Termini e modalità 
dell'intervento  sono  stabiliti  
dall'ente competente e il Comu-
ne ne rimane all'oscuro. «Non 
sono  cose  che  dipendono  
dall'amministrazione»,  ribadi-
sce ancora Scaramuzzi. 

Intanto, la voragine è già en-
trata  nelle  conversazioni  del  
commercio di  prossimità.  An-
che a residenti e commercianti 
non sono state fornite informa-
zioni, ma guardano con una cer-
ta diffidenza ai tempi necessari 
per arrivare alla riparazione de-
finitiva della buca: «Finché non 
cadrà qualcuno non lo chiudo-
no,  come è  successo in  corso  
Mazzini», è il commento di una 
donna che abita nella zona. Dal-
la  voragine,  inoltre,  proviene  
un odore di fogna. «Un disagio 
che - raccontano i titolari dei ne-
gozi e gli abitanti che vivono la 
zona da anni - non è una novità: 
il cattivo odore c'è sempre e di-
sturba ancora di più delle bu-
che che si vanno aprendo». «Se 
la fuoriuscita dell'odore di  fo-
gna viene da lì e ci evita la puzza 
in tutta la strada mi sa che con-
viene tenerla così com'è», scher-
za un'esercente che lavora da ol-
tre 25 anni nella via.
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Entro 90 giorni
la procedura
sarà conclusa
Successivamente
passerà al vaglio
del Consiglio

Da Santo Spirito
a San Girolamo
fino a Japigia
L’obiettivo 
è anche riaprire
i box inutilizzati

Dal buco 
in strada
fuoriesce anche
odore di fogna
Il sopralluogo
dei tecnici

Il punto sulle condizioni degli immobili è stato fatto ieri dall’assessore Petruzzelli
Predisposto l’elenco degli interventi, ma per l’ex Manifattura ci sarà da attendere

A destra box 
chiusi 

nell’ex 
Manifattura 

e in basso 
pavimentazio-

ne dissestata 
nel mercato 

di corso 
Mazzini 

nel rione 
Libertà

Mercati a pezzi e vuoti
Il Comune corre ai ripari
Entro l’anno primi lavori

Il

Cede l’asfalto in via Fieramosca
«La voragine è preoccupante»

L’incontro Nuovi dettagli sul progetto di Vaughn e Leone per il rilancio 
di entrambi gli impianti sportivi. Dentamaro cauto: «Procedere 
con i piedi di piombo». Potranno essere previsti anche hotel

A sinistra al centro il capo 
di Gabinetto, Nicola 
Dentamaro audito dalle 
commissioni Lavori pubblici e 
Sport; in alto Vaughn e Leone
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La città di Bari ha raggiunto i 
due milioni  e mezzo di per-
nottamenti in dieci mesi, su-
perando  già  il  bilancio  del  
2025 quando lo stesso nume-
ro di pernottamenti si era re-
gistrato  solo  a  conclusione  
dei 12 mesi. Con un aumento 
quindi del flusso turistico di 
almeno  il  20  per  cento  nel  
2026.  Per  questo il  Comune 
continua a puntare sul setto-
re  e,  utilizzando  i  proventi  
della  tassa  di  soggiorno,  ha  
deciso  di  riproporre  i  tour  
gratuiti  alla  scoperta  delle  
periferie. «Stiamo lavorando 
- ha detto l’assessore al Turi-
smo, Pietro Petruzzelli – per 
fare  crescere  il  turismo  in  
modo  sostenibile,  portando  
turisti  e  cittadini  in  luoghi  
meno  conosciuti.  Bari  non  
ha  tanto  un  problema  di  
overtourism  quanto  di  con-
centrazione  delle  presenze  
turistiche, e la crescita che la 
città sta registrando ci impo-
ne di lavorare perché i flussi 
non si concentrino esclusiva-
mente nella  città  vecchia,  a  
Murat, Madonnella e nei luo-
ghi più conosciuti del litora-
le».

Ieri è stato quindi presen-
tato il  progetto “A More Ba-
ri” promosso dall’assessora-
to allo Sviluppo Locale e alla 
Blue Economy in  collabora-
zione  con  Martulli  Viaggi  e  
con  il  supporto  dell’Info-
point  turistico  comunale.  
Tre gli itinerari esperienziali 
gratuiti  a Ceglie del Campo, 
San  Paolo  e  San  Girolamo.  

Ogni itinerario, della durata 
complessiva di circa 3-4 ore, 
combina momenti di visita e 
conoscenza  del  quartiere  
con incontri,  attività perfor-
mative,  laboratoriali  o  arti-
stiche e una degustazione di 
prodotti tipici.

I partecipanti non saranno 
quindi  semplici  visitatori,  
ma saranno accompagnati a 
incontrare le realtà che ani-
mano  i  territori,  ascoltarne  
le storie, conoscerne il lavo-
ro  e  sperimentare  diretta-
mente  alcune  delle  attività  
che caratterizzano i quartie-
ri.

I  gruppi,  composti  da  un  
massimo di 50 partecipanti,  
permetteranno di mantenere 
una dimensione raccolta e fa-
vorire  l’interazione  con  gli  
operatori e le comunità coin-
volte.

«La sfida è raccontare una 
Bari  diversa  da  quella  del  
centro storico che conoscia-
mo e attraversiamo quotidia-
namente, chiedendoci prima 
di  tutto  quanto  conosciamo  
davvero  la  nostra  città»,  ha  
spiegato Paola Di Marzo, che 
ha curato gli itinerari.

Tre tappe a San Girolamo, 

la prima già questa domeni-
ca e le altre il 18 e il 25 otto-
bre. Il  percorso attraverserà 
alcuni  luoghi  emblematici  
della relazione tra Bari e l’A-
driatico, dal Museo della Ra-
dio e dal Faro San Cataldo, al 
Largo Memoriale Vlora, fino 
al nuovo waterfront dove sa-
rà organizzata un’attività in 
mare realizzata in collabora-
zione con la Scuola Surf Bari, 
per sperimentare in maniera 
diretta  il  rapporto  tra  città,  
costa e sport. Tra le esperien-
ze  proposte  è  prevista  Sup  
Adventure - “L’Isola che non 
c’è”, un’attività di esplorazio-

ne in acqua che unisce gioco 
e scoperta.

Si  proseguirà  poi  al  San  
Paolo, l’1, il 15 e il 29 novem-
bre dove esperti  del settore, 
affiancati  dal  gruppo  scout  
di quartiere Bari 10, nel ruolo 
di guide di comunità, faran-
no  visionare  i  24  murales.  
Un’attività  laboratoriale  o  
performativa  trasformerà  
inoltre  la  visita  in  un’espe-
rienza di  partecipazione di-
retta.

Ed infine l’8,  il  22 novem-
bre e il 13 dicembre a Ceglie 
dove il percorso partirà dalla 
memoria  storica  e  identita-
ria di uno dei nuclei più anti-
chi della città, con il suo ca-
stello, le  cui  fondamenta ri-
salgono  all’età  romana,  per  
arrivare alle realtà che anco-
ra oggi ne mantengono viva 
la cultura materiale.

Il patrimonio storico e ar-
cheologico  sarà  raccontato  
insieme al tessuto economi-
co,  artigianale  e  produttivo  
del quartiere: dai presìdi cul-
turali ai forni storici, dalle at-
tività agricole alle produzio-
ni legate alla terra e alla tra-
dizione alimentare.

«Questo progetto – ha det-
to la presidente del Munici-
pio III, Luisa Verdoscia – ri-
balta  la  narrazione:  raccon-
tiamo Bari non dal centro ma 
dalle periferie». «Offriamo – 
ha aggiunto la presidente del 
Municipio  IV  Maria  Chiara  
Addabbo – una visione della 
città nuova per turisti  e per 
gli stessi baresi».

S.Del.
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Pernottamenti, 2,5 milioni
Turismo in crescita del 20%
Al via i tour nelle periferie

Assistenza passeggeri, Bari sul podio
Vasile: «Motivo di grande orgoglio»

Presentato il progetto che prevede tre itinerari gratuiti a San Girolamo 
a San Paolo e Ceglie. Usati i fondi della tassa di soggiorno. Petruzzelli: 
«Vogliamo portare i baresi e i visitatori in luoghi poco noti della città»

A sinistra 
l’aeroporto 
di Bari
In alto
il presidente 
Antonio 
Vasile

L’aeroporto di Bari si confer-
ma tra gli scali italiani mag-
giormente apprezzati dai pas-
seggeri e conquista il secondo 
posto nella classifica naziona-
le elaborata da AirHelp, socie-
tà specializzata nell’assisten-
za  dei  passeggeri  aerei,  con  
un punteggio complessivo di 
7,75,  a  pochissimi centesimi  
dalla prima posizione. Il ran-
king prende in considerazio-
ne alcuni degli elementi che 
oggi sono tra i più importanti 
nella valutazione di un aero-
porto: la  puntualità dei  voli,  
l’esperienza dei passeggeri e 
la qualità dei servizi. Sul fron-
te dell’esperienza del viaggia-
tore,  il  ‘Karol  Wojtyla’  regi-
stra un punteggio di 8,1, il più 
alto tra i tre aeroporti italiani 
che occupano il podio, a con-
ferma  dell’efficacia  degli  in-
terventi  realizzati  negli  ulti-
mi anni e della crescente at-
tenzione  rivolta  alla  qualità  
complessiva dell’accoglienza.

La  classifica  AirHelp,  che  
analizza 279 aeroporti a livel-
lo  mondiale,  attribuisce  il  
60% del  punteggio alla pun-
tualità  dei  voli  e  il  restante  
40% all’esperienza dei passeg-
geri e ai servizi. In questo con-
testo, il posizionamento dello 
scalo  barese  rappresenta  un 
riconoscimento  significativo  
del  percorso  di  crescita  al  
quale si sta lavorando da tem-

po, che ha accompagnato l’in-
cremento costante dei volumi 
di traffico e che ha portato il 
Karol  Wojtyla  a  superare  la  
soglia dei 7 milioni di passeg-
geri annui, consolidandone il 
ruolo  di  principale  porta  di  
accesso alla Puglia.

«Essere sul podio degli ae-
roporti italiani e, soprattutto, 
ottenere il punteggio più alto 

per l’esperienza dei passegge-
ri tra i tre scali classificati da 
AirHelp – ha dichiarato il pre-
sidente  di  Aeroporti  di  Pu-
glia, Antonio Maria Vasile - è 
motivo di grande orgoglio per 
la società.  Questo riconosci-
mento  fotografa  la  sinergia  
con la Regione Puglia che rin-
grazio per il costante suppor-
to e il lavoro di tante persone, 

che ogni giorno operano ne-
gli aeroporti pugliesi ed è la 
conferma  di  un  percorso  e  
non un punto di arrivo. Die-
tro un riconoscimento di que-
sto tipo ci sono investimenti, 
progettazione,  lavoro  quoti-
diano e una visione precisa, 
che è quella di mettere il pas-
seggero al centro e costruire 
infrastrutture  capaci  di  ac-

compagnare la crescita della 
Puglia. Ma il vero obiettivo è 
continuare a migliorare, non 
solo per rendere la rete aero-
portuale  pugliese  più  effi-
ciente, moderna e accessibi-
le,  ma  soprattutto  una  leva  
strategica per lo sviluppo del-
la Puglia e per il rafforzamen-
to del ruolo della regione nel 
sistema  nazionale  ed  euro-

peo dei trasporti». L’obiettivo 
è quindi proseguire nel pro-
cesso di ammodernamento e 
potenziamento  delle  infra-
strutture, accompagnando la 
crescita del traffico con nuovi 
investimenti e  con un’atten-
zione  sempre  maggiore  alla  
sostenibilità,  all’innovazione 
tecnologica,  all’accessibilità  
e  alla  qualità  dell’accoglien-
za.

Intanto continuano i lavori 
per migliorare la viabilità di 
accesso. Aeroporti comunica 
che potrebbero verificarsi ral-
lentamenti alla circolazione e 
possibili  allungamenti  dei  
tempi di percorrenza lungo i 
percorsi di ingresso e di usci-
ta dallo scalo.

«Disagi temporanei e diret-
tamente connessi alla conclu-
sione, prevista per fine otto-
bre,  di  un importante  inter-
vento  infrastrutturale  che  
consentirà di disporre di un 
sistema  di  accesso  all’aero-
porto più moderno, sicuro e 
funzionale  -  si  legge  in  una 
nota - Pertanto, Aeroporti di 
Puglia invita tutti coloro che 
devono raggiungere o lascia-
re l’aeroporto a tenere conto 
della  possibile  presenza  di  
traffico  più  intenso  rispetto  
alla normale viabilità e a pro-
grammare  gli  spostamenti  
con adeguato anticipo».
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L’iniziativa

Gli obiettivi

I percorsi

I quartieri
da conoscere
San Girolamo, San Paolo e 
Ceglie: questi sono i quartieri 
scelti dove saranno 
organizzati i tour gratuiti. 
Ogni itinerario, della durata 
complessiva di circa 3-4 ore, 
combina momenti di visita e 
conoscenza del quartiere 
con incontri, attività 
performative, laboratoriali o 
artistiche e una degustazione

I dati

L’aumento
delle presenze
Raggiunti i due milioni e 
mezzo di pernottamenti in 
dieci mesi, superando già il 
bilancio del 2025 quando lo 
stesso numero di 
pernottamenti si era 
registrato solo a conclusione 
dei 12 mesi. Con un aumento 
quindi del flusso turistico di 
almeno il 20 per cento 

Patrimonio
oltre Murat
La crescita che la città sta 
registrando ha spinto il 
Comune a lavorare perché i 
flussi non si concentrino 
esclusivamente nella città 
vecchia, a Murat, Madonnella 
e nei luoghi più noti del 
litorale. L’obiettivo resta fare 
conoscere il patrimonio 
anche di altre zone

La presentazione del progetto ieri mattina
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Gino MARTINA

«Un’università più aperta, inclu-
siva e innovativa». È positivo il bi-
lancio del primo anno da rettore 
di Roberto Bellotti che ricorda an-
che i vari problemi affrontati sin 
dai primi mesi, come quello delle 
aule e dei laboratori piccoli e in-
sufficienti a gestire la domanda 
degli studenti.

Un anno dall'insediamento, 
volendo fare un “auto” bilancio 
rispetto alle idee proposte fin 
da subito, quanto ci si è avvici-
nati?

«A un anno dall’insediamento 
credo si possa tracciare un bilan-
cio positivo e concreto. Fin dall’i-
nizio avevamo indicato una visio-
ne chiara: un’università più aper-
ta, inclusiva, innovativa e capace 
di dialogare con il territorio e con 
il  mondo produttivo.  Abbiamo 
rafforzato la qualità della didatti-
ca e della ricerca e reso l’Ateneo 
sempre più protagonista nella vi-
ta della città e della regione. Ab-
biamo posto basi solide, ma con-
sidero questo primo anno soprat-
tutto un punto di partenza».

Diverse soddisfazioni ma an-
che tanti problemi da affronta-
re fin da subito. A cominciare 
dalla carenza degli spazi. A che 
punto siamo?

«Quello degli spazi è stato uno 
dei primi temi affrontati e resta 
una priorità. Abbiamo migliora-
to la gestione degli ambienti esi-
stenti e avviato interventi struttu-
rali per ampliare aule e laborato-
ri destinati alla didattica e alla ri-
cerca. I primi risultati sono già vi-
sibili: le criticità registrate all’ini-
zio dello scorso anno accademi-
co sono state affrontate e oggi la 

situazione è sensibilmente mi-
gliorata. Il lavoro, naturalmente, 
continua».

Gli studenti hanno contesta-
to l'aumento delle tasse.  Per-
ché era necessario questo in-
tervento?

«Il confronto con gli studenti è 
sempre stato centrale nella mia 
azione di governo. La revisione 
della contribuzione studentesca 
è stata una scelta ispirata a un 
principio di equità: l’intervento 
ha riguardato esclusivamente le 
fasce reddituali più alte, tutelan-
do le famiglie con redditi  me-
dio-bassi. L’obiettivo non era fa-
re cassa,  ma sostenere investi-
menti in servizi,  infrastrutture, 

laboratori, digitalizzazione e qua-
lità  della  didattica.  Resta  però  
fondamentale aumentare anche 
il sostegno pubblico al sistema 
universitario».

C'è un problema per i fuori-
sede e i costi per vivere la città. 
Che soluzioni state proponen-
do?

«Quello degli alloggi è uno dei 
temi più rilevanti per tutte le città 
universitarie. Con Comune e Re-
gione stiamo lavorando per au-
mentare i posti nelle residenze 
universitarie  pubbliche  e  con-
venzionate, recuperare immobi-
li da destinare agli studenti e fa-
vorire strumenti che rendano il 
mercato degli affitti più accessibi-

le e trasparente. L’obiettivo è che 
nessuno rinunci a scegliere Uni-
Ba per difficoltà economiche o 
abitative».

Dall'apertura di una sede in 
Cina all'accoglienza di studenti 
e ricercatori palestinesi. Quan-
to è stato fatto per l'internazio-
nalizzazione?

«L’internazionalizzazione  è  
una  delle  direttrici  strategiche  
del nostro sviluppo. Una grande 
università deve attrarre studenti, 
docenti e ricercatori da tutto il 
mondo e offrire ai propri studen-
ti  opportunità  internazionali  
qualificate.  Le  nuove  partner-
ship all’estero e le iniziative di 
cooperazione vanno in questa di-
rezione. Molto è stato fatto, ma 
dobbiamo aumentare gli studen-
ti internazionali, ampliare l’offer-
ta in lingua inglese e rafforzare i 
servizi di accoglienza. Bari può 
diventare sempre più un ponte 
tra  Europa,  Balcani,  Medio  
Oriente e Africa».

La concorrenza delle univer-
sità online e la sfida dell'intelli-
genza artificiale. Come vi state 
attrezzando?

«Oggi il sistema universitario 
affronta due grandi sfide: la cre-
scita delle università telematiche 
e l’impatto dell’intelligenza artifi-
ciale. La nostra forza resta l’espe-
rienza universitaria nel suo com-
plesso: laboratori, ricerca, rela-
zioni umane e confronto diretto. 
Allo stesso tempo stiamo inve-
stendo nell’innovazione didatti-
ca e nelle tecnologie digitali. Per 
quanto riguarda l’IA,  abbiamo 
scelto di utilizzarla anche nella 
comunicazione per lanciare un 
messaggio chiaro: non va subita, 

ma compresa e governata. L’uni-
versità deve preparare gli studen-
ti alle professioni del futuro».

UniBa  ha  rinnovato  buona 
parte della governance. Quali 
benefici può portare?

«Ogni fase di cambiamento ri-
chiede  strumenti  adeguati.  Il  
nuovo Direttore Generale, il rin-
novamento del Senato Accade-
mico e degli altri organismi han-
no portato energie e competenze 
nuove.  L’obiettivo  è  costruire  
una governance più dinamica ed 
efficace, capace di affrontare in 
modo coordinato le sfide della di-
dattica, della ricerca, dell’interna-
zionalizzazione e dei servizi, ga-
rantendo una maggiore capacità 
decisionale e di programmazio-
ne».

Molti dipartimenti sono ora 
diretti  da  donne.  Che  valore  
rappresenta?

«È un dato significativo perché 
testimonia una crescita culturale 
della nostra comunità accademi-
ca e la capacità dell’Ateneo di va-
lorizzare  pienamente  tutte  le  
competenze disponibili. La pre-
senza di tante donne alla guida 
dei  Dipartimenti  dimostra  che  
merito, qualità e impegno trova-
no sempre più spazio nei ruoli di 
responsabilità. Una comunità ac-
cademica più equilibrata è anche 
una comunità più forte e pronta 
ad affrontare le sfide del futuro».

Infine, quali sono gli obiettivi 
concreti per il futuro?

«Nel breve periodo vogliamo 
consolidare quanto avviato: com-
pletare gli interventi sugli spazi, 
potenziare i servizi agli studenti, 
rafforzare l’internazionalizzazio-
ne e semplificare i processi am-
ministrativi. Nel medio-lungo pe-
riodo l’ambizione è fare di UniBa 
un’università sempre più prota-
gonista nel  Mezzogiorno e nel  
Mediterraneo, capace di crescere 
nella ricerca, attrarre talenti, in-
tercettare finanziamenti e conso-
lidare il rapporto con imprese, 
istituzioni e territorio. L’obiettivo 
finale è lasciare un Ateneo più 
forte, moderno e competitivo, al 
servizio delle nuove generazioni 
e dello sviluppo del territorio».
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Le tasse
aumentate
solo per le fasce
più alte
Tutelati i redditi
più bassi

Migliorata
la gestione 
degli ambienti 
e avviati 
interventi 
strutturali

Impegnati
con Regione
e Comune
ad incrementare
i posti letto
per gli studenti

‘‘
‘‘

‘‘

Francesca SORRENTINO

Un mese di  eventi,  iniziative 
istituzionali, culturali e divul-
gative. L’Università di Bari ha 
deciso  così  di  inaugurare  il  
nuovo  anno  accademico  
2026/2027, aprendo le proprie 
porte alla città, studenti e citta-
dini, per vivere l’Ateneo come 
spazio di conoscenza, parteci-
pazione  e  condivisione.  Un  
programma  che  vede  come  
momento simbolico la riaper-
tura dello storico ingresso di 
Piazza  Cesare  Battisti,  previ-
sta per il 14 ottobre. 

Dopo 68 anni, il quarto ac-
cesso del Palazzo Ateneo tor-
nerà a collegare direttamente 
l’Università alla città. L’inau-
gurazione sarà accompagnata 
da una mostra documentaria 
allestita nel Salone dorato. La 
Cerimonia  di  Inaugurazione  
vera e propria, si terrà domani 
al Teatro Petruzzelli, e sarà de-
dicata al tema “Università con-
nessa: talenti, territori, svilup-
po”.  Ospite  d’onore  Raffaele  
Fitto, vicepresidente esecutivo 
della  Commissione  europea,  
che terrà una lectio magistra-
lis incentrata sulle sfide della 
coesione  territoriale,  dell’in-
novazione e dello sviluppo nel 

contesto europeo.  Nel  pome-
riggio dello stesso giorno sarà 
inaugurato il primo UniBa Sto-
re,  nuovo  luogo  identitario  
pensato per rafforzare il senso 
di appartenenza alla comunità 
universitaria. Non sarà soltan-
to  uno  spazio  commerciale,  
ma un nuovo luogo di incontro 
e  condivisione,  rivolto  a  stu-
dentesse  e  studenti,  docenti,  
personale tecnico-amministra-
tivo,  laureati  e  a  tutti  coloro 
che  mantengono  un  legame  

con l’Università. 
Le celebrazioni proseguiran-

no  sabato  10  ottobre  con  
“Open Night. Festa in Ateneo”, 
una  serata  all’insegna  della  
musica e della partecipazione 
che vedrà protagonisti il dj set 
di Ciccio Marinelli e le esibizio-
ni di band composte da studen-
ti.  Proprio  il  coinvolgimento  
diretto degli  studenti  rappre-
senterà uno degli elementi più 
significativi dell’evento, offren-
do  loro  un  palcoscenico  sul  

quale esprimere talento, crea-
tività e passione musicale. Nel-
lo stesso fine settimana, il Pa-
lazzo Ateneo sarà tra i luoghi 
aperti al pubblico nell’ambito 
delle Giornate FAI d’Autunno, 
offrendo visite guidate dedica-
te alla storia, all’architettura e 
ai  tesori artistici  dell’edificio. 
Affacciato su Piazza Umberto, 
il palazzo, prima opera monu-
mentale post-unitaria della cit-
tà,  fu  costruito  a  partire  dal  
1867 su progetto dell’architet-

to napoletano Giovanni Castel-
li, vincitore del concorso pub-
blico bandito nel 1864. 

Le  visite  proposte  dal  FAI  
partiranno dall’ingresso prin-
cipale,  con  tappe  nell’atrio,  
nella  Biblioteca,  allo  Scalone 
monumentale e nell’Aula Ma-
gna. Particolare attenzione sa-
rà dedicata all’apparato deco-
rativo che culmina nei dipinti 
murali dei fratelli Mario e Gui-
do Prayer  realizzati  nel  1924 
nell’Aula Magna, fulcro artisti-

co del palazzo. Il 20 ottobre si 
terrà  il  conferimento  della  
Laurea  Magistrale  Honoris  
Causa in Scienze dello Spetta-
colo a Silvio Orlando, tra i più 
autorevoli interpreti del teatro 
e del cinema italiano contem-
poraneo mentre dal 9 al 23 ot-
tobre, sotto i portici del Palaz-
zo  Ateneo,  sarà  visitabile  la  
mostra “Women of Mathema-
tics from around the World”, 
dedicata a quindici matemati-
che che hanno contribuito in 
maniera significativa allo svi-
luppo della disciplina e realiz-
zata  in  collaborazione con il  
Dipartimento  di  Matematica  
di UniBa e il MUMA - Museo 
della Matematica. A completa-
re il programma, la presenta-
zione del progetto RettorArts, 
iniziativa di valorizzazione del 
patrimonio  artistico  dell’Ate-
neo  che  vedrà  protagoniste,  
nella  galleria  del  Rettorato,  
opere di due importanti artisti 
pugliesi  del  Novecento,  Vito  
Stìfano e Domenico Cantatore. 

«Con  questo  calendario  di  
iniziative – spiegano dall’Uni-
versità  –  Uniba  conferma  la  
propria  vocazione  a  essere  
non soltanto un luogo di for-
mazione e ricerca, ma una pre-
senza  viva  e  partecipata  nel  
tessuto culturale e sociale del-
la città, capace di creare occa-
sioni di incontro, condivisione 
e crescita per l’intera comuni-
tà».
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Dopo 68 anni riapre il quarto ingresso:
palazzo Ateneo si riconnette alla città

Bellotti, il bilancio di un anno:
«Uniba più aperta e innovativa
Al lavoro su aule e laboratori»

Mese di eventi
si parte domani
quando ci sarà
l’inaugurazione
dell’anno
accademico

Il rettore Roberto Bellotti

La conferenza
stampa
di ieri
mattina
in Ateneo
per lanciare
gli eventi
di ottobre

L’intervista Dalle criticità affrontate soprattutto per quanto riguarda gli spazi
ai risultati raggiunti nel campo dell’internalizzazione fino alla nuova 
governance: «Università sarà al servizio delle nuove generazioni»
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Elga MONTANÌ

Un normale pomeriggio al parco 
trasformato in una violenza cie-
ca  e  senza  alcuna  ragione.  È  
quanto accaduto lo scorso 23 lu-
glio al parco della ex Caserma 
Rossani, quando la studentessa 
Giuditta D’Elia è stata accerchia-
ta e picchiata da un gruppo di 
persone, tra cui anche alcuni mi-
nori. Ora in un video delle teleca-
mere di sorveglianza della zona, 
condiviso via social dalla ragaz-
za e agli atti dell’inchiesta, è pos-
sibile vedere l’accaduto. In tutta 
la sua brutalità. Nelle immagini 
si vedono all’inizio alcune ragaz-
zine che giocano, poi le stesse col-
piscono con una pistola ad acqua 
qualcuno che si avvicina ai ba-
gni. 

Quando Giuditta entra nell’in-
quadratura, le ragazzine fanno 
lo stesso con lei che cerca di evi-
tarle  e  dirigersi  verso i  servizi  
igienici del parco. Per un attimo 
il gruppo (Giuditta e le ragazzi-
ne) scompaiono dall’inquadratu-
ra, in quanto nella parte opposta 
della struttura, per ricomparire 
poco dopo, quando le ragazzine 
sembrano allontanarsi con Giu-
ditta che le insegue. Poco dopo si 
scatena la violenza. Dal gruppo 

di adulti presenti nella zona si 
staccano alcune persone che ag-
grediscono con violenza la giova-
ne studentessa, e continuano a 
picchiarla con calci e pugni al 
volto. Nelle immagini si vede con 
chiarezza una delle donne coin-
volte nell’aggressione prendere 
a calci Giuditta quando è inerme 
a terra. In tutto questo, ci sono di-
verse persone presenti nel parco 
che, come raccontato diverse vol-

te  dalla  vittima,  assistono alla  
scena senza muovere un dito.

Nel condividere il video Giu-
ditta scrive: «Le riprese del 23 lu-
glio iniziano alle 19, mi picchia-
no alle 19.24 e 23 secondi. Non 
sono stata l'unica a subire il ga-
vettone, non sono stata l'unica a 
subire vessazioni verbali, non so-
no stata l'unica a cui l'accesso ai 
servizi è stato impedito. Sono sta-
ta l'unica però a rifiutarmi di ac-
cettare una tale ingiustizia socia-
le». E nel rivolgersi a chi ha assi-
stito senza fare nulla dice: «Io, ca-
ra anima, ti ho vista girare la te-
sta, vi ho visti tutti. Io, cari concit-
tadini,  sono stata scaraventata 
con la testa al suolo pur di non 
abbassarla e non doverla girare 
dall'altra parte. Io però, caro tri-
bunale sociale, non ho picchiato 
proprio nessuno. Ho rincorso co-

lei che aveva provato a danneg-
giare i miei averi personali, l'ho 
rincorsa quella giustizia, eppure 
non l'ho mai nemmeno sfiorata. 
Ho dichiarato di averla stratto-
nata, mi sono convinta di averla 
picchiata, mi sono convinta di 
meritarmelo. Guardate, guarda-
te tutti. Guardate e giudicate il 
peso di una lotta che non è mai 
stata individuale, ma sociale». 

E facendo poi una riflessione 

considerando che tutto è partito 
da alcuni  ragazzini  e  dal  loro 
comportamento  aggiunge:  
«Educhiamo i nostri figli, edu-
chiamoci, riscopriamoci umani. 
Scegliamo chi e cosa essere, sce-
gliamo la vita buona. A furia di 
girare la testa, ci sfugge la possi-
bilità di vivere dignitosamente. 
Riscopriamoci umani, riscopria-
moci comunità, facciamo grup-
po non per ucciderci, ma per re-
clamare a gran voce i principi 
che normano e guidano i singoli 
che diventano comunità. Lottia-
mo per la giustizia, lottiamo per 
l'educazione, lottiamo per l'amo-
re. Essere umani non vuol dire 
questo. Guardate. Guardate tut-
ti. Stavolta però, agite». 

Per  l’aggressione  a  Giuditta  
D’Elia una persona è stata arre-
stata e altre sono state denuncia-
te. La persona arrestata è Angela 

Memoli, responsabile dei servizi 
igienici del parco e a tutt’oggi ai 
domiciliari. Il processo nei suoi 
confronti si aprirà il 4 novem-
bre, dinanzi al giudice monocra-
tico del tribunale di Bari, Ales-
sandro Lenoci. Secondo l’accusa 
è Memoli la donna che, nel vi-
deo, afferra per i capelli Giuditta 
per poi spingerla a terra, mante-
nendola accovacciata con il capo 
tirato indietro dai capelli espo-
nendo così il volto ai colpi delle 
altre tre donne. E sarebbe sem-
pre lei colei che si vede sferrarle 
due calci, il secondo dei quali al 
volto, tirandole addosso lo zaino 
mentre istiga le altre, alcune del-
le quali minorenni, all’aggressio-
ne, pronunciando in dialetto ba-
rese  la  frase  “l'ama  accid  a  
chess”, la dobbiamo uccidere.
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È stata la stessa
studentessa
ad aver deciso
di condividere
le immagini
via social

Codice interno, la difesa di Lorusso:
«Mai intercettata, indagini lacunose»

Rossani, l’aggressione in un video
Calci, pugni e nessuno interviene

Piero DE CRISTOFORO

L’hanno definita “Il mondo di 
mezzo”. Per gli avvocati Gaeta-
no e Luca Castellaneta, difenso-
ri di Maria Carmen Lorusso, l’in-
chiesta nota come Codice Inter-
no  avrebbe  dovuto  chiamarsi  
così. Per tre ore i legali ieri po-
meriggio, nell’aula al piano ter-
ra del tribunale di Bari, hanno 
controinterrogato  l’ispettore  
della Squadra Mobile Salvatore 
Attimonelli, colui che ha con-
dotto  quell’indagine,  eviden-
ziando i  punti  che ritenevano 
importanti per portare il colle-
gio presieduto dal giudice Mar-
co Guida ad assolvere Lorusso. 

L’ex consigliera comunale e 
moglie dell’ex consigliere regio-
nale Giacomo Olivieri finì ai do-
miciliari per otto mesi con l’ac-
cusa di voto di scambio politico 
mafioso. L’inchiesta accertò un 
accordo affaristico fra politica, 
imprenditoria e mafia in occa-
sione  delle  elezioni  comunali  
del 2019: al centro del sistema, 
secondo la Dda di Bari, ci sareb-
be  stato  Olivieri  che  avrebbe  
stretto accordi con i clan Parisi, 
Strisciuglio e Montani per fare 
eleggere sua moglie  in  Consi-
glio. Per questo, dopo aver scon-
tato un anno e mezzo di carcere 
e altri mesi ai domiciliari, è stato 

condannato con il rito abbrevia-
to in primo grado a 9 anni di re-
clusione. Il processo di appello 
inizierà il 16 novembre. 

Ma per gli avvocati Castellane-
ta, quelle indagini sarebbero sta-
te di fatto lacunose, e per tre ore 
hanno acceso fari. A cominciare 
dal fatto che la ex consigliera co-
munale non sarebbe mai stata 
messa sotto intercettazione, e le 
sue conversazioni sarebbero sta-
te ascoltate dagli inquirenti solo 
perché era intercettato suo mari-

to, nonostante fosse lei la candi-
data al Consiglio. E ancora: dalle 
indagini, hanno sostenuto, non 
sarebbero emerse frequentazio-
ni istituzionali, dopo la sua ele-
zione, con gli altri imputati, rite-
nuti referenti per il clan Monta-
ni sul quartiere San Paolo. 

È stato anche evidenziato co-
me Lorusso non avrebbe parte-
cipato ad alcuna cena elettorale 
(come quella famosa in un noto 
ristorante del centro di Bari) né 
ad eventi mondani, essendo in 
quel periodo in gravidanza a ri-
schio. Dalle intercettazioni a ca-
rico dei due esponenti del clan 
Montani (anche loro a processo) 
Michele Nacci e Bruna Montani, 
peraltro, sarebbero emersi i no-
mi di altri politici sui quali, ha 
ammesso l’ispettore, non è stato 
condotto alcun approfondimen-
to. Né hanno mai indagato sui 
rapporti di collaborazione fra il 
gruppo ultras Bulldog Bari 1991, 
il cui capo era un componente 
della famiglia Montani, e il Co-
mune di Bari, costituitosi parte 
civile nel procedimento in cor-
so, testimoniati dalle pagine so-
cial  di  entrambi,  dalle  quali  
emergerebbe anche l’organizza-
zione comune di eventi, come 
una partita di beneficenza. 
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A processo
al momento
l’addetta ai bagni
La prima 
udienza
il 4 novembre

Maria Carmen Lorusso in Consiglio comunale

Anticipi bancari per oltre 55 
milioni di euro ottenuti, 
secondo l'accusa, con fatture 
false o presentate 
contemporaneamente a più 
banche, intestate soprattutto 
alla Provincia di Bari e 
all'Anas. È il cuore delle 
accuse di bancarotta 
fraudolenta legate al 
fallimento di quattro società 
con sede a Valenzano. Per 
questa vicenda la giudice 
dell'udienza preliminare del 
tribunale di Bari, Flavia 
Lombardo Pijola, ha rinviato 
a giudizio i fratelli Alviero ed 
Erasmo Antro, 
amministratori di diritto o di 
fatto delle aziende, e la moglie 
di quest'ultimo, Francesca 
Boffoli. Il processo comincerà 
il 12 gennaio prossimo 
davanti alla seconda sezione 
penale del tribunale in 
composizione collegiale. Le 
società, Consorzio Sigi, 
Infrastrutture e Servizi (ex 
Ingep), Infotec e Segnaletica e 
Servizi, sono state dichiarate 
fallite dal tribunale di Bari il 
16 luglio 2012. Secondo la 
Procura, che ha firmato la 

richiesta di rinvio a giudizio 
con il procuratore Roberto 
Rossi, tra il 2007 e il 2011 gli 
Antro avrebbero emesso 
fatture per operazioni 
inesistenti nei confronti di 
enti pubblici e aziende 
private, usandole per 
ottenere liquidità da una 
dozzina di istituti di credito. 
Ai due fratelli contestate 
anche distrazioni dalle casse 
sociali: tra queste, quasi 19 
milioni di euro di 
finanziamenti senza 
interessi concessi ad altre 
società del gruppo e mai 
restituiti.
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La decisione del giudice

ALL’IMPROVVISO SI SCATENA LA VIOLENZA
Dopo che per un attimo Giuditta e le ragazzine 
spariscono dal video, si vede la ragazza seguire le 
giovani e alcuni adulti iniziare l’aggressione

GIUDITTA VIENE PRESA A CALCI MENTRE È A TERRA
Dopo alcuni interminabili minuti di violenza, si vede
la studentessa a terra venire colpita con alcuni calci
da una delle donne del gruppo degli aggressori

Bancarotta fraudolenta:
Antro rinviati a giudizio

L’ARRIVO DI GIUDITTA NELLA ZONA DEI BAGNI
In un normale pomeriggio d’estate al parco si vede 
Giuditta, zaino in spalla e cellulare in mano, avvicinarsi 
ai bagni mentre alcune ragazzine stanno giocando

La ex consigliera
non avrebbe mai
partecipato
inoltre
alle ormai 
famose cene

La violenza Era il 23 luglio quando la tranquillità di un pomeriggio estivo al parco
veniva rotta da un episodio che ha fortemente scosso la città. La vittima
racconta: «Tutti hanno girato la testa, io picchiata per non averla abbassata»
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Bari
provincia

Passato il ciclone Red Bull, la 
scia degli eventi estivi continua 
anche in autunno. Polignano a 
Mare non resta a braccia con-
serte con l’arrivo dei primi me-
si più freschi e continua a esse-
re luogo di cultura, sport, tradi-
zioni, incontri e occasioni per 
vivere e riscoprire il territorio. 
È “Polignano a Mare d’Autun-
no”: un calendario diffuso che 
attraversa  piazze,  biblioteca,  
musei, teatro, centro storico e 
territorio,  accompagnando  la  
città fino agli appuntamenti na-
talizi. 

«Abbiamo vissuto un’estate 
straordinariamente  intensa  e  
non vogliamo che Polignano si 
spenga con la fine della stagio-
ne balneare – dichiara il sinda-
co Vito Carrieri –. La nostra sfi-
da è  costruire  sempre di  più  
una città viva dodici mesi l’an-
no. Dopo i grandi eventi estivi e 
il Red Bull Cliff Diving, conti-
nuiamo con appuntamenti  di 
dimensioni e linguaggi diversi: 
cultura, arte, sport, tradizioni, 
patrimonio,  musica.  È  anche  
questo il nostro modo di affron-
tare il possibile freddo: conti-
nuare a stare insieme, uscire, 
conoscere la nostra città e vi-
verla. Polignano ha il mare tut-
to l’anno e la sua bellezza non 
appartiene soltanto all’estate». 

Proseguono anche gli appun-
tamenti culturali che settima-
nalmente animano la Bibliote-
ca comunale e il Caffè del Libro 
Possibile.  Poi  prenderà  il  via  
un programma che attraverse-
rà letteratura e storia, tradizio-
ni e cultura popolare, arte e sto-
ria dell’arte, fotografia, salute e 
invecchiamento attivo, psicolo-
gia,  storia  della  musica e  del  
melodramma,  ecologia  e  re-
sponsabilità ambientale, tecno-
logia e cultura digitale, cittadi-
nanza, Costituzione e democra-
zia.  «Stiamo  cercando  di  co-
struire un autunno nel quale la 
cultura  non  sia  un  episodio,  
ma una presenza costante nel-
la vita della città – sottolinea 
l’assessora alla cultura Bianca 
Bronzino  –.  Abbiamo  grandi  
istituzioni culturali, associazio-
ni,  persone che  custodiscono  
tradizioni  e  memoria,  luoghi  
straordinari spesso ancora da 
scoprire».

A. Spa.
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Fondazione Carnevale, si cambia
Schiavone sarà la nuova presidente

Nicola MICCIONE

Un immobile comunale occupa-
to da sette anni. E una minaccia 
(«Non mi sono fatto problemi a 
menare a tizio, figurati se mi fac-
cio problemi a menare a te») ri-
volta dal 53enne Francesco Spez-
zacatena a chi avrebbe dovuto 
«compiere la doverosa attività di 
verifica e regolarizzazione della 
situazione di illiceità riscontrata 
quanto alla gestione del PalaPa-
nunzio di Molfetta». L'impianto 
sportivo di via Giovinazzo, inva-
so «arbitrariamente al fine di oc-
cuparlo e di trarne profitto» sin 
dal 2019, ieri mattina è stato se-
questrato dai carabinieri.

I sigilli sono stati apposti an-
che ad un'abitazione adiacente, 
mente sono sei, in totale, le per-
sone indagate, a vario titolo, per 
invasione di terreni o edifici, mi-
naccia a pubblico ufficiale e pe-
culato. «L’impianto è stato affi-
dato  direttamente  a  me  nella  
mia veste di sindaco - ha detto 
Manuel Minervini - e c’è la piena 
e  totale  collaborazione  della  
giunta». A far scattare l'interven-

to della magistratura (il decreto 
di sequestro preventivo è del giu-
dice per le indagini preliminari 
del Tribunale di Trani, Marina 
Chiddo),  è  stata  un'attività  dei  
militari della compagnia cittadi-
na, diretta dal pubblico ministe-
ro della Procura della Repubbli-
ca di Trani, Marco Gambardella, 
da cui è emerso come il maestro 
di pugilato della Pienza Boxe (di-

feso dall'avvocato Andrea Calò) 
occupasse «abusivamente l'im-
mobile in assenza di  qualsivo-
glia titolo legittimo». 

L'uomo, secondo l'accusa, è in-
dagato perché, «in concorso con 
altri soggetti in fase di identifica-
zione, invadeva arbitrariamente 
un edificio pubblico, al fine di oc-
cuparlo». Per gli inquirenti, infat-
ti, Spezzacatena, dal 2019, avreb-

be invaso «arbitrariamente l'im-
mobile, occupandolo senza solu-
zione di continuità e traendone 
un ingiusto profitto consistente 
nella  mancata  corresponsione  
di canoni di locazione per l'am-
montare pari a circa 60.175 eu-
ro», è scritto agli atti. Non solo: 
sempre secondo le carte, infatti, 
sarebbe responsabile anche del 
«mancato pagamento delle uten-
ze - luce, gas e telefono - e nell'ul-
teriore ottenimento dei benefici 
economici derivanti dalla gestio-
ne dell'associazione Pienza Boxe 
all'interno  della  struttura».  
Un'associazione, quella di pugi-
lato, che sempre secondo l'accu-
sa «non risulta aver alcun titolo - 
è scritto nel decreto - per occupa-
re e gestire la predetta struttura 
sportiva».

E quando qualcuno avrebbe 
tentato di porre rimedio alle for-
ti irregolarità persistenti al Pala-
Panunzio  sarebbe  stato  anche  
minacciato: «Non mi sono fatto 
problemi a menare a tizio, figu-
rati se mi faccio problemi a me-
nare a te», l'avvertimento rivolto 
da Spezzacatena ad Antonio Al-
legretta,  responsabile  dell'area  
sport di Palazzo di Città. Le inda-
gini hanno portato gli inquirenti 

al 2018 quando la struttura spor-
tiva fu affidata, «per la durata di 
3 anni», ad un raggruppamento 
temporaneo composto  da  cin-
que associazioni,  ma in realtà  
«risultava nella piena ed esclusi-
va disponibilità di Spezzacatena 
che la occupava pur in assenza 
di alcun titolo di concessione e 
senza  alcuna  corresponsione  
dei canoni di locazione nonché 
del pagamento delle varie uten-
ze di fornitura, con evidenti one-
ri a carico del Comune di Molfet-
ta».

Sin da ieri, intanto, il sindaco 
Minervini ha annunciato di aver 
«attivato una task force in Comu-
ne e convocato una prima riu-
nione per studiare la situazione 
e definire i prossimi passi». E se 
l'associazione Pienza Boxe chie-
de «rispetto e correttezza nella 
diffusione  delle  informazioni»,  
precisando  che  «la  gestione  
dell'impianto  è  sempre  stata  
svolta nel rispetto delle procedu-
re e delle autorizzazioni previ-
ste», il consigliere comunale Lo-
grieco  contesta  l'operato  della  
maggioranza: «Su una vicenda 
così delicata servivano attenzio-
ne, controlli e responsabilità».
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` L’impianto sportivo, stando all’accusa, sarebbe
stato “invaso arbitrariamente” a partire dal 2019

` Il sindaco: «L’impianto è stato affidato a me
e c’è la piena e totale collaborazione della Giunta»

Cambio al vertice della Fonda-
zione Carnevale  di  Putignano 
alla vigilia della 633ª edizione 
della manifestazione. Il sinda-
co Michele Vinella ha nomina-
to Carla Schiavone nuova presi-
dente del Consiglio di ammini-
strazione, dopo le dimissioni di 
Danilo Daresta. Il decreto di no-
mina è  stato  firmato  martedì  
sera, nel corso della conferenza 
stampa convocata per ufficia-
lizzare  il  nuovo  assetto  della  
Fondazione. Una scelta che por-
ta alla guida dell’ente la perso-
na che, dal 2024, ha ricoperto il 
ruolo di capo di gabinetto del 
sindaco. 

Per incompatibilità tra i due 
incarichi, Schiavone ha rasse-
gnato le dimissioni dalla fun-
zione in Comune. Il suo posto al 
fianco di Vinella, almeno per il 
momento, non sarà ricoperto. 
Il nuovo Cda della Fondazione 
sarà composto da Carla Schia-
vone presidente, Elena Gentile 
vicepresidente, Renzo Notarni-

cola e Giacomo Fanelli  consi-
glieri. La nuova governance sa-
rà chiamata ad attivarsi rapida-
mente per preparare la prossi-
ma edizione del Carnevale. 

Il sindaco Vinella ha definito 
le dimissioni di Daresta una de-
cisione dettata dalla consapevo-
lezza che «il Carnevale non si 
guida nel tempo libero». Dopo 
due anni di lavoro, ha spiegato 
il primo cittadino, la manifesta-
zione è entrata in una fase deci-
siva e necessita di «una presen-
za  quotidiana,  di  una  guida  
energica e di un nuovo ritmo». 
Da qui la  scelta di  affidare la 
presidenza a Schiavone, defini-
ta dal sindaco «la persona più 
forte e preparata» a sua disposi-
zione. «Non riparte da zero – ha 
aggiunto Vinella – il suo compi-
to è dare continuità al progetto 
avviato da Danilo e accelerare. 

Non cambiamo direzione, cam-
biamo velocità». 

Daresta  ha  confermato  di  
aver  lasciato  l’incarico  per  la  
necessità di una guida a tempo 
pieno. «Non è un passo indie-
tro, ma un passo di lato: un pas-
so avanti del Carnevale», ha sot-
tolineato.  Schiavone  raccoglie  
quindi un’eredità importante e 
annuncia un metodo impronta-
to su presenza, ascolto, rapidità 
nelle decisioni e responsabilità. 
«La sua eredità è preziosa e ri-
parto da lì per accelerare», ha 
detto rivolgendosi a Daresta. Il 
primo passo sarà l’ascolto della 
città. Nelle prossime due setti-
mane la neo presidente avvierà 
un tour di incontri con il mon-
do del Carnevale e raccoglierà 
proposte e suggerimenti.

A. Spa.
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Zona artigianale, terminati i lavori:
5mila metri quadri di nuove strade

FARMACIE 

Occupazione e gestione illecita:
scattano i sigilli al PalaPanunzio

Cultura 
e non solo:
proseguono
gli eventi

Polignano a mare

Danilo DE ROBERTIS

Si sono conclusi i lavori di ri-
qualificazione di alcuni tratti 
della viabilità nella zona arti-
gianale di Bitonto, con la fre-
satura del vecchio manto stra-
dale e la successiva posa del 
nuovo asfalto. L’intervento ha 
interessato circa 5mila metri 
quadrati di superficie e ha ri-
guardato  un’area  strategica  
per le attività produttive, quo-
tidianamente attraversata da 
lavoratori,  imprese  e  mezzi  
commerciali.  Il  cantiere  era  
entrato nella fase operativa al-
la fine di settembre, con l’av-
vio delle operazioni di fresatu-
ra, primo passaggio necessa-
rio alla successiva asfaltatura 
delle aree interessate.

I  lavori  hanno  riguardato  
l’ultimo tratto di viale profes-
sor Giuseppe Lazzati, in dire-
zione della rotatoria di Largo 
Porzia, via Paolo Scoppio, nel 

tratto compreso tra il passag-
gio a livello e la stessa rotato-
ria, un tratto di circa 125 metri 
di  viale  Europa a partire da 
Largo  Porzia  e  la  rotatoria  
stessa. L’intervento era atteso 
da tempo in una delle princi-
pali aree produttive della cit-
tà, caratterizzata dalla presen-

za di numerose attività e da 
un costante transito di veico-
li. Le opere sono state realiz-
zate nell’ambito del program-
ma regionale «Strada per stra-
da», con l’obiettivo di interve-
nire sui tratti della rete viaria 
maggiormente deteriorati. 

L’opera è stata affidata alla 

società Tebe Tecnologia Bioe-
dilizia  Srl,  per  un  importo  
complessivo di  aggiudicazio-
ne di circa 212mila euro. Il pro-
getto si inserisce nel program-
ma di manutenzione della re-
te stradale cittadina e ha con-
sentito il rifacimento del man-
to stradale nei tratti individua-
ti della zona artigianale. 

A commentare la conclusio-
ne dei  lavori  è  l’assessore al  
Decoro urbano Giuseppe San-
toruvo, che sottolinea la consi-
stenza dell’intervento: «Circa 
5.000 metri quadri di asfalto 
in uno dei punti più nevralgici 
della zona artigianale della no-
stra città. Un intervento atteso 
da anni e finalmente realizza-
to». L’assessore richiama an-
che  le  critiche  sollevate  nei  
mesi scorsi in relazione all’in-
tervento urgente di messa in 
sicurezza della zona. «Sareb-

be bastato avere un po' di pa-
zienza: oggi possiamo mostra-
re un lavoro concreto e impor-
tante per la sicurezza e la via-
bilità della zona» afferma San-
toruvo. La conclusione dell’in-
tervento rappresenta una nuo-
va  tappa  nel  programma  di  
manutenzione  della  viabilità  
comunale.  L’amministrazio-
ne punta infatti a proseguire 
con ulteriori lavori utilizzan-
do, previa autorizzazione del-
la  Regione  Puglia,  le  econo-
mie derivanti dalla gara del fi-
nanziamento «Strada x  stra-
da».

«E non finisce qui» annun-
cia Santoruvo, spiegando che 
l’obiettivo è destinare tali  ri-
sorse a un’altra arteria della 
città. «Come ripeto da quattro 
anni non sarà mai tanto» con-
clude l’assessore.
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I sigilli messi dai carabinieri al PalaPanunzio

BITONTO

MOLFETTA

Farmacie di BARI di GIOVEDI' 
08/10/2026
Servizio  pomeridiano  
(13.00-16.30)
Ricciardiello, via Napoli 278
Favia, via Calefati 123
Del Parco, via Aristosseno 3
F.cia del Benessere, via Monfalco-
ne 19
Frontera, via S. Matarrese 11/1
De Gasperi, c.so A. De Gasperi 
246
Servizio notturno (20.00-8.30)
con farmacista di guardia all'inter-
no della farmacia
S.Nicola, c.so Cavour 53/a
Ragone, viale Japigia 38/G
De Cristo, via Kennedy 75/D
farmacista reperibile a chiamata
Francia, via Veneto 2/A (q.re S. 
Paolo)
Falagario, via S.Angelo 12 (q.re 
Ceglie)

PUTIGNANO

La prevenzione della salute 
visiva arriva nel cuore di 
Polignano a Mare. Oggi, dalle 
15:30 alle 19:30, in piazza Aldo 
Moro, in occasione della 
Giornata Mondiale della Vista 
2026, i cittadini potranno 
sottoporsi gratuitamente a 
screening oculistici a bordo 
dell’Ambulatorio Mobile 
Oculistico dell’Unione 
Italiana dei Ciechi e degli 
Ipovedenti della Puglia. I 
controlli saranno effettuati in 
ordine di arrivo, fino ad 
esaurimento posti 

disponibili. «La vista – 
dichiara la consigliera Maria 
La Ghezza – incide sulla 
qualità della vita, 
sull’autonomia delle persone, 
sullo studio, sul lavoro e sulle 
relazioni. Per questo bisogna 
insistere sull’importanza dei 
controlli oculistici regolari. 
Questa giornata ha un valore 
importante perché 
contribuisce a far crescere 
una cultura della 
prevenzione». 
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Giornata della vista, controlli in piazza

Polignano a Mare

I lavori
portati
a termine
alla zona
artigianale
di Bitonto
a servizio
delle tante
aziende
presenti
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Francesca VALENTINO

Avrebbe utilizzato i  soldi che 
erano sui conti  correnti  delle 
procedure  fallimentari  che  
avrebbe  dovuto  seguire  in  
quanto curatrice fallimentare e 
alla  quale  erano stati  affidati  
dal Tribunale per pagare debiti 
personali. 

È  l’accusa  con  la  quale  la  
Guardia di Finanza ha arresta-
to una curatrice fallimentare di 
Barletta, finita ai domiciliari in-
sieme al marito un 61enne di 
Andria. Con loro sono indagate 
anche  altre  sei  persone  tutte  
con accusate a vario titolo di pe-
culato, corruzione per un atto 
contrario ai doveri d’ufficio, fal-
sità  ideologica commessa dal  
pubblico ufficiale in atti pubbli-
ci,  trasferimento  fraudolento  
di valori e sottrazione fraudo-
lenta al pagamento delle impo-
ste. Le indagini coordinate dal-
la Procura di Trani e delegate al 
Nucleo di Polizia Economico Fi-
nanziaria di Bari, hanno con-

sentito di accertare che la don-
na, gravata da una pesante de-
bitoria personale, si sarebbe in-
debitamente appropriata di cir-
ca 200 mila euro prelevati dai 
sette conti delle procedure falli-
mentari che seguiva e, allo stes-
so tempo,  in  concorso  con il  
marito e con l’aiuto di un avvo-
cato tributarista barese, avreb-
be anche simulato la vendita di 
un immobile del valore di oltre 

300 mila euro alla suocera, im-
mobile che, trascorsi pochi me-
si, è stato poi donato dalla suo-
cera alle nipoti.

In un’altra occasione, la cura-
trice fallimentare, sempre con 
l’aiuto  dell’avvocato,  avrebbe  
venduto un secondo apparta-
mento, su cui gravava un’ipote-
ca estinta con il contributo di 
un dipendente dell’Agenzia del-
le Entrate che si sarebbe adope-

rato per cancellare nel più bre-
ve tempo possibile l’ipoteca e 
con la complicità di una notaia, 
la quale, secondo gli inquirenti, 
avrebbe messo a disposizione il 
suo conto corrente professiona-
le per accreditare il corrispetti-
vo della transazione, senza far-
lo transitare su quello della ven-
ditrice, indicando consapevol-
mente, in fase di registrazione 
del rogito, un codice fiscale er-

rato. La donna, inoltre, avrebbe 
anche occultato numerosi altri 
beni  di  valore,  come  gioielli,  
orologi di lusso o motocicli, tut-
ti di proprietà dell’indagata, at-
traverso un finto passaggio di 
proprietà. 

Il Gip del Tribunale di Trani 
ha disposto, oltre agli arresti do-
miciliari per la donna e suo ma-
rito, anche il divieto tempora-
neo di svolgere l’attività profes-
sionale nei confronti dell’avvo-
cato tributarista per sei mesi e 
del notaio per tre mesi; la so-
spensione dall’esercizio di pub-
blico ufficio per sei mesi, a cari-
co del dipendente dell’Agenzia 
delle Entrate-Riscossione; il di-
vieto di dimora nella provincia 
di Barletta nei confronti di tre 
ulteriori  indagati  che  hanno  
concorso,  a  vario  titolo,  nella  
commissione dei reati contesta-
ti e il sequestro preventivo, a ca-
rico della curatrice fallimenta-
re e del coniuge, per oltre 500 
mila euro, cifra ritenuta del pro-
fitto dei reati di peculato e sot-
trazione  fraudolenta  al  paga-
mento delle imposte.
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` La guardia di finanza ha disposto il sequestro
di beni per 500mila euro ai danni di entrambi

` Moglie e marito finiti ai domiciliari, lei avrebbe
sfruttato il suo ruolo di avvocato che gestiva i casi

Luca FERRANTE

Cinque  ore  di  discussione  in  
consiglio comunale, le rassicu-
razioni  del  direttore  generale  
sulle intenzioni di non ridimen-
sionare al momento l’ospedale 
di Bisceglie e l’incertezza futura 
sul  presidio  del  nord  barese  
(non ci sono tempi certi sulla 
realizzazione) in attesa del nuo-
vo programma operativo regio-
nale. È il quadro che emerge do-
po la seduta monotematica sul 
“Vittorio Emanuele II”, alla pre-
senza dei consiglieri regionali e 
del dg dell’Asl Bt Alessandro Di 
Bello. 

«Nessun atto, nessuna riunio-
ne regionale, nessuna intenzio-
ne palesata fino ad oggi prevede 
qualsiasi  azione  nei  confronti  

dell'ospedale di Bisceglie. Vor-
rei che tutti quanti foste tran-
quilli sul fatto che per la struttu-
ra non è prevista nessuna azio-
ne riduttiva» ha sottolineato nel 
corso della riunione. Il direttore 
generale ha aggiunto: «Il pro-
gramma operativo dovrà tene-
re conto dello sviluppo sul terri-
torio di due grandi ospedali: An-
dria, secondo livello con 400 po-
sti letto, e nord barese che da so-
lo non potrebbe essere riempito 
neanche  dall'attuale  ospedale  
perché di primo livello. Non rie-
sco a comprendere come si pos-
sa pensare in una programma-
zione di lungo termine di ridur-
re quanto già esiste sul territo-
rio  se,  dopodomani,  io  dovrò  
trovarmi nella condizione di do-
ver riempire un presidio nuovo. 
E non vorrei partire da zero».

I consiglieri comunali hanno 
chiuso  la  seduta  approvando  

quasi all’unanimità dei presenti 
un ordine del giorno. Ma non 
sono mancati gli scontri anche 
su un tema che ha unito mag-
gioranza e opposizione. È stata 
respinta inizialmente l’iniziati-
va presentata da alcune forze di 
minoranza (che hanno di conse-

guenza lasciato l’aula), da cui 
era  scaturita  la  convocazione  
dell’incontro. «Sterile e pura de-
magogia» l'ha così definita Eli-
sabetta Mastrototaro (Pd), che 
ha appoggiato con Naglieri (SI) 
e il gruppo Per la proposta stila-
ta insieme alla maggioranza. Al 

voto si è astenuto Natale Parisi, 
e lo stesso presidente Vittorio 
Fata. Il documento è stato intito-
lato “Salvaguardia dei livelli as-
sistenziali, dell'autonomia orga-
nizzativa e dell'integrità funzio-
nale e gestionale dell'ospedale 
"Vittorio Emanuele II" di Bisce-
glie e monitoraggio della realiz-
zazione del nuovo ospedale del 
nord  barese”,  esprimendo  la  
contrarietà a interventi di depo-
tenziamento e avanzando una 
serie di  richieste alla Regione 
Puglia.

A margine dell’incontro, so-
no tanti gli esponenti politici in-
tervenuti nel dibattito. Il sinda-
co  Angarano  ha  dichiarato:  
«Prendiamo  atto  delle  parole  
del direttore generale Asl Bt. So-
no  rassicurazioni  importanti.  
Continueremo a vigilare, come 
abbiamo sempre fatto, perché il 
nostro obiettivo è uno solo: la 
nostra priorità assoluta è tutela-
re il diritto alla salute dei cittadi-
ni  biscegliesi».  Dall’opposizio-
ne: «Non bastano più le rassicu-
razioni a mezza bocca, oggi ser-
vono  certezze  che  l’ospedale  
non chiuderà».
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La Corte d'Appello di Bari ha 
confermato  la  condanna  a  
sette anni  di  reclusione per  
una 31enne egiziana, da tem-
po residente in Puglia, finita 
a processo per maltrattamen-
ti aggravati ai danni del mari-
to, con cui abitava in provin-
cia di Bari, che nel 2024 si tol-
se la vita. 

La Corte ha restituito alla 
donna la potestà genitoriale 
che era stata sospesa in pri-
mo grado. Secondo quanto ri-
costruito dalle  indagini,  nel  
corso  degli  anni  la  donna  
avrebbe ripetutamente insul-
tato, minacciato e umiliato il 
marito, chiedendogli denaro, 
una casa più grande e minac-
ciandolo di non fargli vedere 
più  la  figlia,  nata  nel  2021.  
Fatti che, secondo quanto ri-
costruito  dalle  indagini,  
avrebbero causato nell'uomo 
"uno stato  di  profonda pro-
strazione psichica e di terro-
re di non poter piu' vedere la 
figlia minore", tanto da spin-
gerlo al suicidio, avvenuto il 
10 aprile 2024. 

In  primo  grado  la  donna  
era stata condannata, in ab-
breviato, a sette anni di reclu-
sione, contro i quattro chie-
sti  dall'accusa.  Il  gup,  in  
quell'occasione,  aveva  però  
escluso  l'aggravante  della  
morte come conseguenza dei 
maltrattamenti. I due si era-
no conosciuti in Egitto, in un 
periodo  in  cui  lui  era  a  
Sharm el Sheik per lavorare 
come animatore  turistico,  e  
si erano sposati al Cairo nel 
2019. 

I  presunti  maltrattamenti  
sarebbero iniziati subito do-
po la nascita della figlia: tra 
le minacce che la donna gli  
avrebbe rivolto, anche quella 
di trasferirsi definitivamente 
in Egitto e di non tornare piu' 
in Italia. Costituiti parte civi-
le nel processo i genitori del 
34enne, assistiti dall'avvoca-
to Giovanni Ladisi.
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Portò il marito
al suicidio:
confermata
la condanna

In Consiglio la questione ospedale
Di Bello: «Nessun ridimensionamento»

Soldi delle procedure fallimentari
per pagare debiti: coppia arrestata

BISCEGLIE

Santeramo in Colle

Tutto pronto per Tranincorsa 2026

L’ospedale
di Bisceglie
al centro
di alcune
voci
che parlano
di un
ridimensiona-
mento
Asl Bt
cerca
di 
tranquillizza-
re

La città di Trani si prepara ad 
accogliere  uno  degli  eventi  
sportivi più prestigiosi dell’an-
no. La Tranincorsa 2026 è pron-
ta a scrivere una nuova pagina 
di sport, inclusione, senso di co-
munità e attenzione al sociale.

La mezza maratona più atte-
sa del sud torna domenica con 
un’edizione destinata a rimane-
re negli annali. Per la seconda 
volta in Puglia l’A.S.D. Atletica 
Tommaso Assi  ospita  il  Cam-
pionato  Italiano  Interforze  di  
Mezza Maratona. Un’occasione 
unica per vedere in gara, fianco 
a  fianco,  atleti  provenienti  da 
tutte le forze armate e di polizia 
del Paese assieme a civili pronti 
a sfidarsi lungo lo spettacolare 
percorso di gara. Lungo le stra-
de di Trani, i migliori rappre-
sentanti dell'esercito, della ma-

rina  militare,  dell’aeronautica  
militare,  dei  carabinieri,  della  
guardia di finanza, della polizia 
di stato,  della polizia peniten-
ziaria e dei vigili del fuoco e gli 
atleti provenienti da tutta Italia 
si sfideranno in una competizio-
ne che promette emozioni forti 

e prestazioni di altissimo livel-
lo.

La 16ª edizione della Tranin-
corsa è anche valida come tap-
pa ufficiale del prestigioso Tro-
feo degli Ulivi, circuito provin-
ciale che premia la costanza e 
la partecipazione. Gli atleti del-

la mezza maratona del prossi-
mo 11 ottobre correranno anche 
per il  Campionato Provinciale 
BAT.

Oltre alla classica half mara-
thon di  21,097 km, omologata 
FIDAL, con partenza da Piazza 
Marinai d’Italia alle ore 9:00 (le 
iscrizioni sono aperte fino alll’8 
ottobre su www.icron.it), ci sa-
rà anche la 10 km non competi-
tiva, aperta a tutti gli appassio-
nati della corsa: camminatori,  
amatori,  famiglie  e  chiunque  
voglia  vivere  una  giornata  di  
sport senza l’assillo del crono-
metro. Attesi a Trani 1500 atleti 
da tutta Italia.

Manifestazione  inserita  nel  
calendario  nazionale  della  Fi-
dal vi possono partecipare an-
che gli atleti stranieri tesserati 
per le società sportive italiane, 
gli atleti italiani assoluti e quelli 
master.
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L’operazione
della Guardia 
di finanza
ha portato
all’accusa
nei confronti
della donna
che avrebbe
avuto
come 
complice
non soltanto
suo marito

BARLETTA

«Abbiamo  raccolto  e  portato  
all’attenzione del direttore gene-
rale dell’Asl BT alcune criticità 
che riguardano servizi sanitari 
fondamentali per i cittadini del 
nostro territorio. Dalla farmacia 
territoriale di Barletta al Cup di 
Minervino Murge, fino alla casa 
di comunità di Spinazzola». La 
denuncia arriva dal consigliere 
regionale di Forza Italia Marcel-
lo Lanotte e del vicepresidente 
della Provincia di Barletta-An-
dria-Trani Lino Di Noia. 

«Particolare attenzione - pro-
seguono - merita la casa di co-
munità di Spinazzola che risulte-
rebbe formalmente istituita, ma 
non ancora pienamente operati-
va. Mentre persistono carenze 
che riguardano il Cup e diversi 
servizi specialistici, dalla cardio-
logia alla radiologia, fino ad al-
tre prestazioni ambulatoriali. È 

necessario fare chiarezza sullo 
stato di attivazione della struttu-
ra e indicare tempi certi per la 
sua piena operatività. Allo stes-
so  modo,  occorre  intervenire  
sulla riduzione del personale al 
Cup di Minervino Murge e sulle 
difficoltà segnalate nella farma-
cia territoriale di Barletta».

«Non si tratta soltanto di orga-
nizzazione  interna,  ma  della  
possibilità per i cittadini di acce-
dere concretamente alle presta-
zioni sanitarie di cui hanno biso-
gno.  Per  questo  aspettiamo  
dall’Asl  sposte  puntuali  e  so-
prattutto  soluzioni.  Siamo  di-
sponibili anche a un sopralluo-
go congiunto nelle strutture per 
verificare direttamente le critici-
tà e contribuire a individuare gli 
interventi più urgenti» conclu-
dono.
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Criticità servizi Asl: «Servono risposte»

La scorsa edizione dell’evento

TRANI

Provincia Bat
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Farmacie di TARANTO di GIO-
VEDI' 08/10/2026
Orario continuato (9.00-20.00)
Lo Bianco, Corso Italia 260
Sirio, Via Di Palma 1
Servizio notturno (20.00-9.00)
F.cia del Sorriso, Via Dante 178
Lenti, Via Principe Amedeo 178

Giacomo RIZZO 

«Mia moglie è in fase terminale 
e ha diritto alla dignità di essere 
assistita almeno fino all’ultimo 
respiro». È il drammatico appel-
lo di Alessandro Pecorini, mari-
to di una paziente oncologica di 
43 anni, che denuncia i tempi di 
attesa per l’attivazione dell’assi-
stenza domiciliare  Ant.  La ri-
chiesta, autorizzata dal medico 
curante e dalla Asl di Taranto, è 
stata trasmessa il 2 ottobre. Ieri 
pomeriggio, a cinque giorni di 
distanza,  la  prima  visita  non  
era ancora stata fissata.

Alle 12.55 Pecorini ha inviato 
una mail  alla  redazione  dopo 
avere  già  sollecitato  più  volte  
l’associazione. Poco dopo, rife-
risce, è arrivata la rassicurazio-
ne che la visita sarebbe stata ef-
fettuata  oggi.  Contattata  dal  
Quotidiano,  Maria  Giovanna  

Giovinazzi,  coordinatrice  
dell’Ospedale  Domiciliare  On-
cologico (Odo) Ant Taranto, ha 
spiegato che la paziente era già 
stata inserita nel percorso e che 
l’appuntamento non è stato de-
terminato  dalla  protesta.  «La  
sua richiesta di assistenza – os-
serva - è arrivata il 2 ottobre. I 
miei operatori lo stanno chia-
mando e domani (oggi per chi 
legge, ndr) verrà fatta la prima 
visita. Era già stato designato il 
paziente prima che arrivasse la 
sua mail».

Il  quadro  familiare,  però,  è  
particolarmente grave. «Da sa-
bato  mia  moglie  attende  una  
medicazione oncologica -  rac-
conta Pecorini  -  per  un grave 
ascesso con pus creatosi in un 
gluteo.  Attualmente  è  in  uno  
stato soporoso. Sono due giorni 
che non mangia e non beve e 

noi non abbiamo le competen-
ze per curare quella ferita».

Il marito precisa di essere an-
dato lunedì negli uffici Ant per 
sollecitare l’intervento e di ave-
re poi interessato la Asl. «Una 
dottoressa – riferisce - ha chia-
mato l’Ant facendo un’altra se-
gnalazione».  Nel  frattempo,  
una dirigente Ant di Bologna lo 

avrebbe contattato assicurando 
che la sede tarantina sarebbe in-
tervenuta a breve: «Mi diceva di 
aver sentito persone dell’asso-
ciazione di Taranto e che sarei 
stato presto contattato. Dicono 
che  verranno  nelle  prossime  
ore».

Per Pecorini, tuttavia, il tem-
po trascorso è diventato motivo 
di forte preoccupazione. «Dopo 
cinque giorni – ribadisce - anco-
ra non c’era un appuntamento 
fissato,  ma  noi  non  abbiamo  
tempo».  E  denuncia:  «Un  pa-
ziente oncologico non può fer-
mare la malattia il sabato e la 
domenica e poi riprenderla il lu-
nedì. Non può essere lasciato a 
se  stesso  da  un’associazione  
che predica assistenza H24».

La sua è una protesta che, di-
ce,  vuole  andare  oltre  il  caso  
personale.  «Faccio  questa  de-

nuncia – confida - anche per fu-
turi pazienti. Sono un po’ agita-
to, ma questa cosa è veramente 
inaccettabile». Poi la frase che 
restituisce tutta la paura della 
famiglia: «Mia moglie non rea-
gisce  più,  ha  bisogno  di  assi-
stenza urgente. Avrebbero do-
vuto contattarci subito. Non so 
se arriva a domani».

Ant respinge però l’idea di un 
disinteresse e riconduce l’atte-
sa alle difficoltà nella gestione 
delle richieste. «Noi purtroppo 
non  sappiamo  mai  molto  di  
quello che succede al paziente 
fino a quando non andiamo a 
prenderlo in assistenza. Non ab-
biamo contezza delle reali con-
dizioni fino a quando non an-
diamo a visitare il paziente», re-
plica Giovinazzi.

La coordinatrice indica inol-
tre il limite delle risorse dispo-

nibili.  «Se  ci  ritroviamo  con  
qualche giorno di scarto – pun-
tualizza - è perché abbiamo un 
basso numero di operatori e un 
elevatissimo numero di richie-
ste». E aggiunge: «Non è assolu-
tamente una questione di disin-
teresse, è semplicemente darci 
il tempo di aiutare tutti quanti. 
Non siamo delle macchine».

L’associazione spiega di pro-
cedere con le prime visite in ba-
se all’ordine di arrivo, proprio 
perché  non  sarebbe  possibile  
stabilire  a  distanza  quale  pa-
ziente sia più grave. «I nostri pa-
zienti stanno tutti  male,  le  ri-
chieste sono tante ed è una si-
tuazione  difficile  da  gestire».  
Per Giovinazzi, creare una gra-
duatoria  significherebbe  «fare  
la guerra tra poveri» perché «so-
no tutti gravi e ognuno merita 
aiuto».
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Vanno avanti a tempo di re-
cord i lavori per il dissalatore 
del  fiume  Tara,  progetto  fi-
nanziato  con  fondi  Pnrr  e  
Fsc.

Martedì si è tenuto un so-
pralluogo  nel  cantiere  dei  
vertici di Acquedotto Puglie-
se - presenti il  presidente di 
Aqp, Roberto Venneri,  il  di-
rettore  industriale,  ingegne-
re Antonio De Leo, i tecnici di 
Aqp - e il segretario generale 
della  Filctem  Cgil  Taranto,  
Francesco Bardinella.

“Un passaggio che confer-
ma la volontà del  sindacato 
di seguire da vicino ogni fase 
di  un’opera strategica,  dopo 
l’incontro del 19 marzo scor-
so in cui il segretario genera-
le della Cgil Taranto, Giovan-
ni D’Arcangelo, e il  segreta-
rio  generale  della  Filc-
tem-Cgil, Francesco Bardinel-
la,  avevano  chiesto  ad  Aqp  
chiarimenti sui contratti col-
lettivi applicati, sui livelli di 
subappalto e sulla filiera del-
le imprese coinvolte, elemen-
ti fondamentali per garantire 
sicurezza, qualità del lavoro 
e trasparenza organizzativa”, 
si legge in una nota del sinda-
cato. 

Bardinella,  presente  sul  

cantiere, ha ribadito che «tra-
sparenza,  sicurezza,  qualità  
del lavoro e monitoraggio co-
stante devono essere elemen-
ti  imprescindibili  non  solo  
durante le fasi di realizzazio-
ne di un’opera importante co-
me il dissalatore, ma su tutto 
ciò che Aqp rappresenta sul 
territorio». Parole che confer-
mano  la  linea  della  Filc-
tem-Cgil: vigilare, conoscere, 
verificare,  accompagnare  
ogni  fase  del  progetto affin-
ché  l’opera  proceda  nel  ri-
spetto delle regole e dei lavo-

ratori. La visita rientra nel ta-
volo permanente di monito-
raggio dell’importante opera 
idraulica  e  ha  consentito  di  
verificare lo stato di avanza-
mento dei lavori: oggi si è in-
torno al 40% rispetto al 15% 
alla data del 19 marzo.

Rispetto  a  marzo  è  stato  
completato il capannone che 
ospiterà l’impianto di osmosi 
inversa, il  cuore tecnologico 
del dissalatore, destinato a ri-
muovere  la  salinità  dall’ac-
qua del fiume Tara. «Le previ-
sioni già fatte mesi fa vengo-

no confermate:  il  completa-
mento dell’opera è fissato per 
febbraio  2027»,  ha  spiegato  
Bardinella sottolineando an-
che «l’elevato livello tecnico 
e ingegneristico delle soluzio-
ni adottate». «Le tecniche uti-
lizzate sono molto innovati-
ve», ha aggiunto, evidenzian-
do come il cantiere stia proce-
dendo con metodologie avan-
zate e con un’organizzazione 
che merita attenzione costan-
te. Il segretario generale Filc-
tem-Cgil ha espresso un giu-
dizio positivo su quanto visto 

e ascoltato durante il sopral-
luogo,  confermando  che  il  
confronto con Aqp prosegui-
rà nelle  prossime settimane 
con ulteriori incontri diretta-
mente sul cantiere.

«Ci sarà poi tutta una fase 
di confronto sulle professio-
nalità e sui lavoratori che sa-
ranno impiegati nella gestio-
ne degli impianti quando sa-
ranno avviati»,  ha precisato 
Bardinella, richiamando l’im-
portanza di programmare fin 
da ora la fase operativa e oc-
cupazionale.
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Green Belt, pubblicate dal Comune 
le ultime due gare per la progettazione

` L’appello del marito di una malata oncologica di 43 anni
«Ho chiesto un intervento il 2 ottobre, non abbiamo tempo»

` Cure domiciliari e medicazioni necessarie per la paziente
L’Ant sostiene: visita programmata oggi, in ordine di richiesta

«Sono due giorni
che non reagisce»
afferma l’uomo
L’associazione:
«Tante richieste
e pochi operatori»

` Sopralluogo sul cantiere dei tecnici di Acquedotto
Pugliese con il segretario della Fictem Cgil Bardinella

I bandi per la progettazione di 
parco  della  Rimembranza  e  
parco  naturalistico  del  fiume  
Galeso,  pubblicati  in  questi  
giorni dal Comune, chiudono le 
procedure  propedeutiche  alla  
realizzazione del vasto sistema 
di infrastrutture ambientali no-
to come “Green Belt”.

Nel pieno rispetto dei tempi 
indicati  dalla  Regione  Puglia,  
l’intervento organico di rifore-
stazione del territorio comuna-
le, finanziato dal “Just Transi-
tion Fund” con 80 milioni di eu-

ro,  sconta  un altro  passaggio  
fondamentale: otto progetti in 
totale (oltre ai due, sono già a 
gara il parco urbano attrezzato 
di Taranto 2, il parco lineare co-
stiero delle “Tre Terre”, il parco 
Mar Grande, il parco costiero 
San Vito, il parco Piero Angela 
e  il  parco  archeologico  delle  
Mura  Greche),  che  circonde-
ranno  la  città,  restituiranno  
spazi alla comunità e innesche-
ranno processi profondi di rige-
nerazione urbana.

Il bando per il parco della Ri-

membranza prevede per la pro-
gettazione una base di gara di 
quasi 555mila euro, mentre per 
il parco naturalistico del fiume 
Galeso si arriva a poco meno di 
670mila  euro.  Rispettivamen-
te, la realizzazione delle opere 
prevedrà un investimento pre-
ventivato di circa 9,8 milioni di 
euro e  13,7  milioni.  Entrambi 
gli interventi incideranno pro-
fondamente sull’attuale condi-
zione  delle  due  aree,  recupe-
randone la fruibilità attraverso 
il rafforzamento della compo-

nente naturalistica e l’elimina-
zione dei detrattori paesaggisti-
ci. «Chiudiamo questa prima fa-
se – il commento del vicesinda-
co Mattia Giorno, titolare della 
delega alle grandi opere – affin-
ché  in  tempi  ragionevoli  sia  
possibile aprire i primi cantieri 
e apprezzare concretamente la 
portata di questa visione. Per-
ché di questo si tratta: immagi-
nare una “cintura verde”  che  
avvolga e protegga la città, che 
ne disegni un profilo differente 
e a dimensione umana. Non è 
un  caso,  peraltro,  che  per  la  
progettazione sia stato previsto 
un percorso di partecipazione 
pubblica: questi parchi appar-
terranno ai tarantini, saranno i 
luoghi di una nuova consapevo-
lezza rispetto all’idea di città».
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Farmacie

«Ho bisogno di assistenza per mia moglie»

Dissalatore, lavori a pieno ritmo
Realizzato il 40% delle opere

` Completato il capannone che ospiterà l’impianto 
di osmosi inversa, per desalinizzare il fiume Tara

Alcune immagini delle opere realizzate e che si stanno ancora 
completando per il dissalatore sul Fiume Tara. L’opera di Aqp
verrà terminata nei tempi previsti: febbraio 2027

‘‘
Il consigliere regionale e 
comunale Giampaolo Vietri 
segnala che all’ambulatorio di 
Dermatologia di via Bruno, a 
Taranto, all’interno del presidio 
ospedaliero, ai pazienti il 
trattamento di crioterapia con 
azoto liquido, contro le 
cheratosi attiniche non può 
essere effettuato in struttura 
«perché la stessa non dispone 
dell’azoto liquido, non avendo a 
disposizione il contenitore 
necessario per conservarlo e 
utilizzarlo».

«A seguito delle mie richieste 
di spiegazioni presso il reparto 
mi è stato riferito che per il 
contenitore era stata avviata 
una richiesta di acquisto, ma 
che l’approvvigionamento non 
è ancora avvenuto», afferma il 
consigliere di Fratelli d’Italia. 
«Siamo di fronte a un vero 
paradosso: una struttura 
sanitaria prescrive un 
trattamento che poi non è nelle 
condizioni di effettuare. E non 
stiamo parlando di una 
prestazione accessoria, o voluta 
per necessità estetiche, ma di 
un trattamento che può essere 
importante nella gestione delle 
cheratosi attiniche, che devono 
essere adeguatamente trattate e 
monitorate per il loro 
potenziale rischio evolutivo. 
Non è accettabile che i pazienti 
debbano essere costretti a 
cercare altrove una prestazione 
prescritta dai medici della 
stessa struttura per la 
mancanza di un semplice 
contenitore. Mi sorprende che, 
di fronte a questa situazione, 
non si sia individuata una 
soluzione immediata, anche 
temporanea, per consentire ai 
pazienti di essere trattati». 
Vietri sllecita quindi i vertici 
dell’Asl di Taranto a mettere 
finalmente l’ambulatorio nelle 
condizioni di erogare il 
trattamento che viene 
prescritto ai pazienti. 
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Crioterapia:
Vietri sollecita
l’Asl a risolvere
il problema
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Dall’1 all’8
novembre 
il torneo Atp
Challenger
all’aperto
su cemento

Vito DI NOI 

Rapporti  sempre  più  tesi  tra  
SS Taranto 1927 (alias famiglia 
Ladisa)  e  Comune.  Il  “casus  
belli” si riflette nell’impossibi-
lità, da parte della società, di 
usufruire, ieri, dell’area hospi-
tality  dello  Iacovone:  in  quel  
luogo, infatti, avrebbe dovuto 
tenersi l’evento legato alla con-
segna delle cento maglie uffi-
ciali agli abbonati, successiva-
mente spostato presso il punto 
store Cascarano «a causa del 
diniego  formale  ricevuto  dal  
Comune di Taranto», ha speci-
ficato il club rossoblù. Un “no” 
che non è sceso giù alla pro-
prietà rappresentata dal presi-
dente  Sebastiano  Ladisa.  Ai  
microfoni di Canale 7, nel cor-
so  della  trasmissione  “Fuori-
campo”. «Il Comune ci sta met-
tendo i bastoni tra le ruote – ha 
dichiarato il numero uno ros-
soblù – e il Sindaco è circonda-
to da consiglieri che, a nostro 
avviso, lo stanno consigliando 
male». 

Dichiarazioni forti, attenua-
te qualche attimo più tardi con 
toni un po’ più diplomatici: «Il 
rapporto tra noi  e  l’Ammini-

strazione rimane integro e sa-
no: finché avremo entusiasmo 
andremo avanti  con l’intento 
di portare sempre più in alto il 
Taranto. D’altronde, le risorse 
per riuscirci non ci mancano». 
Nonostante le smentite di rito, 
la bomba era nell’aria già da 
tempo tant’è che Ladisa ha an-
che  ricordato  l’assenza  della  

politica cittadina in occasione 
di Taranto-Novoli dello scorso 
27  settembre,  prima  gara  in  
assoluto nel nuovo Iacovone: 
«È stata una mancanza di ri-
spetto nei nostri confronti, in 
quelli della città e della signo-
ra Iacovone: con chi non mo-
stra  rispetto  ed  educazione  
non condivideremo nulla». 

I  Ladisa,  a  detta  del  presi-
dente  Sebastiano,  sono  così  
giunti alla conclusione di se-
guire il Taranto, in presenza, 
soltanto fuori casa limitando-
si a guardare «le gare casalin-
ghe in televisione». Singolare, 
quindi, parlare di rapporti sa-
ni e integri, a maggior ragione 
quando il  presidente  del  Ta-
ranto ricorda che le spese rela-
tive agli interventi e alla ma-
nutenzione dello stadio sono 
interamente  sostenute  e  af-
frontate dai Ladisa. «Ed è per 
questo - sottolinea – che rite-
niamo  incomprensibile  l’at-
teggiamento del  Comune nei  
nostri confronti». 

Tirato più volte in causa, an-
che con toni tutt’altro che ami-
chevoli e distesi, il Comune ha 
redatto, subito dopo, un comu-
nicato volto a spiegare la ver-

sione della massima assise cit-
tadina. L’amministrazione, in-
fatti,  ha specificato che la ri-
chiesta  di  utilizzo  dell’area  
«non ricompresa tra quelle a 
disposizione della società per 
gli  incontri  casalinghi  della  
squadra» è arrivata solamente 
lunedì.  Di  conseguenza,  «in  
tempo non utile per consenti-
re agli uffici di approfondire il 
tema della sicurezza». Questo, 
dunque, l’unico motivo del di-
niego. La nota si conclude così: 
«Lo  Iacovone  è  solo  parzial-
mente affidato  al  Comune di  
Taranto, essendo ancora area 
di cantiere in gestione al Com-
missario straordinario (Massi-
mo Ferrarese) per la realizza-
zione degli interventi necessa-
ri allo svolgimento dei Giochi. 
L’accesso  all'area  hospitality  
poteva comportare l’attraver-
samento di aree interdette per 
i  lavori  ancora in  corso e,  di  
conseguenza, l’autorizzazione 
a farlo e l’eventuale predisposi-
zione di passaggi protetti dove-
va essere richiesta proprio alla 
citata struttura commissaria-
le, non avendo il Comune alcu-
na titolarità in merito».
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Taranto entra nel circuito in-
ternazionale del tennis profes-
sionistico. Dal 1° al 8 novem-
bre la città ospiterà la Taranto 
Tennis Cup, torneo Atp Chal-
lenger che si giocherà all'aper-
to su cemento. 

L’evento è stato presentato 
ieri alla presenza di istituzio-
ni, organizzatori e rappresen-
tanti della Federazione Italia-
na Tennis e Padel.

Il  sindaco  Piero  Bitetti  ha  
sottolineato come l'evento sia 
un'occasione per promuovere 
il territorio, grazie alla siner-
gia  con  la  Regione  e  con  la  
Fondazione del Mediterraneo 
per lo sport. Ha continuato il 
sindaco: «L'eredità dei Giochi 
del Mediterraneo crea le con-
dizioni  ideali  per  lo  sport  e,  
nello specifico,  per il  tennis.  
Taranto  è  capitale  dello  
sport».

Sulla  stessa  linea  il  consi-
gliere regionale Giuseppe Fi-
schietti ha ricordato come lo 
sport sia la chiave giusta per 
aprire  nuove  opportunità  di  
sviluppo, come accaduto con i 

Giochi del Mediterraneo: «Un 
evento di  questo livello darà 
alla città una visibilità diver-
sa».

Carlo Alagna, organizzato-
re del Torneo, ha raccontato 
la corsa contro il  tempo per 
portare il torneo a Taranto e 
ha aggiunto:  «L'Atp Challen-
ger Taranto Tennis Cup si col-
loca nella fase decisiva della 

stagione per  la  conquista  di  
punti Atp in vista dell’Austra-
lian Open 2027. Un appunta-
mento  particolarmente  im-
portante per i  giocatori,  che 
puntano a migliorare la pro-
pria  classifica  nelle  ultime  
settimane utili per l’ingresso 
nel primo Grande Slam della 
nuova  stagione.  Non  solo,  i  
Challenger sono anche il pal-
coscenico per i nuovi prospet-
ti che diventeranno i grandi 
protagonisti  del  tennis:  dal  
challenger di Milano sono già 
usciti campioni come Sinner, 
Cobolli e Darderi».

Soddisfazione  è  stata  
espressa da Isidoro Alvisi, vi-
cepresidente Fitp, che ha rin-
graziato la città per l'impian-
to tennistico, capace di inter-
cettare l'interesse degli orga-
nizzatori del torneo e dell’Atp 
Challenger. «Il tennis italiano 
è al centro dell'attenzione nel 
mondo: aspettiamo il ritorno 
di  Sinner  sui  campi,  ma  c'è  
anche molto altro», ha dichia-
rato, ricordando Roberta Vin-
ci come testimonial  del ten-

nis tarantino nel mondo. 
Tra i protagonisti attesi an-

che Pierluigi Basile, giocatore 
martinese cresciuto in provin-
cia di  Taranto.  Alvisi  ha poi  
auspicato che la Puglia segua 
l'esempio di Emilia-Romagna 
e Lombardia, regioni che già 
organizzano  diversi  eventi  
tennistici di questo livello.

La Fondazione del Mediter-
raneo per lo sport è partner 
istituzionale  dell'evento.  La  
sua missione, ha ricordato il 
presidente Angelo Buonfrate, 
è garantire che, dopo i Giochi 
del Mediterraneo, gli impianti 
abbiano un futuro duraturo.  
Non solo il torneo, ma insie-
me alle  partite sono previsti  
eventi fuori campo, con inizia-
tive culturali pensate per coin-
volgere tutti i cittadini.

Marco Fichera, responsabi-
le dei rapporti istituzionali e 
direttore commerciale del tor-
neo, ha ringraziato la cittadi-
nanza  tarantina  per  il  forte  
supporto  dei  volontari:  «Ta-
ranto profuma di sport in tan-
tissimi momenti e realtà, an-
che internazionali. La cittadi-
nanza si è mossa per i Giochi 
del Mediterraneo e lo ha fatto 
per Taranto». Per concludere, 
Fichera  ha  poi  ufficializzato  
la vendita dei biglietti a parti-
re già da ieri.
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` Il “no” non è piaciuto ma l’amministrazione spiega
«I lavori ancora in corso, le richieste al commissario»

La medicina dello sport e le 
competenze maturate nel 
calcio di alto livello tornano 
protagoniste a Taranto. Sabato 
10 e domenica 11 ottobre è in 
programma la terza edizione 
del Uefa Football Doctor 
Education Programme, 
appuntamento formativo che 
unisce approfondimento 
scientifico, gestione delle 
emergenze e attività pratica.

L’iniziativa nasce dalla 
collaborazione tra il dottor 
Luigi Santilio, Direttore del 
Centro di Medicina dello Sport 
di Taranto e Presidente Amsd 
Taranto, e il dottor Luca 
Labianca, Responsabile Figc 
per Ueffa Fdep, specialista in 
Ortopedia e Medicina dello 
Sport. 

Giunto alla sua terza 
edizione, il progetto punta ad 
approfondire aspetti 
fondamentali legati alla 
prevenzione, alla diagnosi e 
alla gestione degli infortuni e 
delle emergenze sul campo, 
con una particolare attenzione 
alla tutela della salute e della 
performance dell’atleta. La 
prima sessione si svolgerà 
venerdì 10 ottobre, a partire 
dalle ore 8.30, nel Salone degli 
Specchi di Palazzo di Città a 
Taranto. Dopo i saluti delle 
autorità, alle ore 9.30 è 
prevista l’introduzione del 
corso. A moderare l’evento 
sarà il giornalista Matteo 
Schinaia di Ki.Fra 
Comunicazione & Eventi. 
Dopo la presentazione del 
progetto affidata a Luigi 
Santilio e il focus sul Uefa Fdep 
di Luca Labianca, spazio a 
Luka Aleksić, componente del 
UEFA Medical Committee, con 
un intervento dedicato alla 
gestione delle emergenze nel 
calcio. La seconda sessione, in 
programma domenica 11 
ottobre, si sposterà nella sede 
del Centro di Medicina dello 
Sport di Taranto, in via Lazio 
45, punto di riferimento della 
Medicina Sportiva a Taranto, 
conosciuto per l’eccellenza del 
suo lavoro scientifico. Dalle 
ore 8.30 la formazione 
diventerà soprattutto pratica.
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La conferenza stampa di ieri mattina

Tra le accuse
anche l’assenza
dell’ente locale
alla partita
d’esordio 
allo “Iacovone”

Una veduta dello stadio “Erasmo Iacovone”

Il dottor Luigi Santilio

Uefa Football 
doctor education
Il programma
torna in città

Rapporti tesi tra Ladisa e Comune
«Ci mettono i bastoni tra le ruote»
` Stadio “negato” per un evento alla società rossoblù
Il presidente: «Seguiremo le gare casalinghe da casa»

Dopo i Giochi, si punta sul tennis
Taranto nel circuito internazionale

TARANTO

ARISTON Via Abruzzo, 77 - Tel. 099.7388314

Chiuso per lavori

LUMIERE Via La Spezia, 3 - Tel. 099.7362051

Chiuso per lavori

MULTISALA CASABLANCA Contrada San Giovanni - 

Sala 1 L’albero di molto lontano 17.50

Sala 1 Verity 20.00-22.20

Sala 2 L’Estranea 17.45

Sala 2 Queen Budapest 20.00

Sala 2 Resident Evil 22.20

Sala 3 Mammina 17.50

Sala 3 Rider 19.45

Sala 3 Quasi vera 21.35

Sala 4 L’isola dei ricordi 17.50

Sala 4 Naza 19.50

Sala 4 L’Estranea 21.30

Sala 5 Verity 18.00

Sala 5 Mammina 20.20-22.20

Sala 6 Sotto a chi tocca 17.35

Sala 6 Heart of the Beast - Nel profondo selvaggio 19.30

Sala 6 Avengers: Endgame Extra 21.30

Sala 7 La città dei vivi 17.50

Sala 7 Digger 19.50

Sala 8 The Social: il prezzo della verità 17.45

Sala 8 L’Estranea 20.00

Sala 8 Heart of the Beast - Nel profondo selvaggio 22.15

Sala 9 Heart of the Beast - Nel profondo selvaggio 17.45

Sala 9 The Social: il prezzo della verità 19.45-22.00

SAVOIA Via Leonida, 25/27 - 

 Digger 17.30-20.00-22.15

 Verity 18.00-20.15-22.30

 Naza 17.30-19.00-20.30

 Heart of the Beast - Nel profondo selvaggio 22.39

 Avengers: Endgame Extra 17.10

 Heart of the Beast - Nel profondo selvaggio 20.40

 Nessun dolore 17.00-18.50

 Quasi vera 20.40-22.30

 The Invite - Il piacere è tutto nostro 17.45-21.30

 Resident Evil 19.45-22.30

TEATRO ORFEO Via Pitagora, 80 - Tel. 099.4533590

 Quasi vera 18.00-21.00

 The Bibi Files 19.30

MARTINA FRANCA

TEATRO VERDI Piazza XX Settembre, 5 - Tel. 080.4805080

 Nessun dolore 17.30

 Digger 19.15-21.30

SAVA

VITTORIA Via XI Febbraio       - Tel. 099.9726070

Sala Vittoria L’Estranea 17.30-19.30-21.30

Sala Fellini Digger 17.30

Sala Fellini Mammina 19.45-21.30
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Lecce
provincia

Fiumi di cocaina, il blitz
Scattano dodici arresti
in cucina spunta 1 milione

La chiamata anonima alla Finanza
Poi la droga sotto l’albero di cachi
Si preoccupavano della cocai-
na scomparsa dai nascondigli, 
pensando che fosse stata ruba-
ta, e discutevano delle perdite 
di denaro. Tanto denaro. Poi il 
presunto gestore della rete ras-
sicurava la moglie: «meno ma-
le che li avevo messi da parte 
300.000 euro».  A  mettere  in  
moto l’inchiesta era stato un 
uomo che avrebbe cercato di 
attirare l’attenzione dei finan-
zieri  sui propri creditori,  na-
scondendosi dietro un’identità 
inventata.  Il  13  marzo  2024  
aveva telefonato due volte alla 
compagnia della Guardia di fi-
nanza di Gallipoli, segnalando 
una presunta consegna di un 
chilo di cocaina a Melissano. 
Sosteneva di parlare per conto 
di un’altra persona e di utiliz-
zare il suo telefono. Gli accer-
tamenti hanno però chiarito il 
quadro. Durante un controllo, 
lo stesso chiamante anonimo 
aveva inviato un messaggio vo-
cale alla moglie del presunto 
gestore del giro di spaccio per 
avvertirla del ritardo nei paga-

menti. Ai militari l’aveva pre-
sentata prima come la propria 
compagna, poi come un’esteti-
sta. Quel contatto aveva contri-
buito però indirizzare le verifi-
che: gli investigatori erano ri-
saliti all’identità della donna e 
ai rapporti tra i due. Le succes-
sive intercettazioni hanno poi 
registrato  anche  le  presunte  
pressioni per recuperare il de-
naro, un importo di 26.600 eu-
ro.

Alla base di un albero di ca-

chi, nel terreno vicino alla villa 
di contrada Madonnella/Colo-
ni, i finanzieri avevano poi in-
dividuato uno dei nascondigli 
della  cocaina.  Il  6  settembre  
2024, sotto pochi centimetri di 
terra  rossa  appena  smossa,  
avevano trovato un sacchetto 
della spesa: dentro, un cilindro 
di plastica sigillato con nastro 
isolante custodiva buste sotto-
vuoto e piccoli involucri. Quel-
la  sera  l’uomo  che,  secondo  
l’accusa, era incaricato di pre-

levare la sostanza era rientrato 
di  corsa:  «Non c’è  più niente  
qua!». La moglie del presunto 
gestore aveva avvertito il mari-
to: «Se la sono rubata!». 

Il gruppo aveva quindi inizia-
to a cercare i responsabili del 
furto mentre  gli  investigatori  
ne ascoltavano le reazioni e le 
richieste di nuovi rifornimenti. 
Il deposito sarebbe stato spo-
stato in un casolare diroccato, 
a poche decine di metri di di-
stanza. Ma il 21 settembre i mi-
litari avevano raggiunto anche 
quello, trovando sotto una la-
stra di pietra altri due conteni-
tori con la cocaina. Alla secon-
da sparizione, tra i conti sulle 
perdite e i soldi da versare al 
fornitore, aveva cominciato a 
farsi strada il sospetto di un in-
tervento delle  forze  dell’ordi-
ne. In casa si pensava persino 
di  acquistare  una  telecamera 
da installare sui pali per scopri-
re chi portasse via la droga. Gli 
spostamenti  verso  i  depositi  
erano già ripresi dalle teleca-
mere degli investigatori.
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Roberta GRASSI

Una rete di spaccio capace di 
movimentare, in un breve arco 
di tempo, circa quattro chilo-
grammi di cocaina, per un valo-
re sul mercato di oltre 300mila 
euro. Più di 3.100 le cessioni al 
dettaglio ricostruite dalla Guar-
dia di finanza nell’inchiesta su 
un presunto gruppo criminale 
attivo a Melissano e nei comuni 
vicini. E nella villa di uno degli 
arrestati i finanzieri hanno tro-
vato un milione e 200mila euro 
in contanti. Il blitz è scattato ie-
ri, quando i militari della com-
pagnia di Gallipoli hanno ese-
guito  un’ordinanza  cautelare  
nei confronti di dodici persone: 
nove in carcere e tre ai domici-
liari. Il provvedimento è stato 
emesso dal gip del Tribunale di 
Lecce Angelo Zizzari su richie-
sta delle pm della Direzione di-
strettuale antimafia Maria Val-
lefuoco e Giovanna Cannarile. 
Sono quattordici complessiva-
mente gli indagati, che rispon-
dono, a vario titolo, di associa-
zione per delinquere finalizza-
ta al traffico e allo spaccio di so-
stanze stupefacenti, estorsione, 
detenzione abusiva di armi e ri-
cettazione. Le indagini, condot-
te anche attraverso intercetta-
zioni, hanno delineato un’orga-
nizzazione in grado di procu-
rarsi ingenti quantitativi di co-
caina e  distribuirli  attraverso 
una fitta rete di vendita al detta-
glio.  Nel  corso  degli  accerta-
menti i finanzieri avevano già 
sequestrato circa un chilogram-
mo della stessa sostanza, dan-
do riscontro sul territorio agli 
elementi raccolti.

In carcere sono finiti Salvato-
re Caputo, detto “Nano”, 49 an-
ni, di Melissano; Gabriele Colaz-
zo, 24 anni, di Alliste; Gianni 
Manni, 56 anni, e Biagio Manni, 
58 anni, entrambi di Melissano 
e indicati  con il  soprannome 
“Fattore”; Gabriele Potenza, 26 
anni, di Taurisano; Antonio Bel-
lo Rizzo, detto “Cherubino”, 30 
anni, di Alliste; Santo Claudio 
Seclì, detto “Santino”, 59 anni, 
di Alliste; Vito Paolo Vacca, 31 
anni,  di  Racale,  già detenuto;  
Tommasa Isabella Venosa, 46 
anni, di Melissano. Ai domici-
liari Diego Antonio Caputo, 31 
anni, Syria Caputo, 24 anni, e 
Jasmine Rizzo, 25 anni, tutti re-
sidenti a Melissano. Nell’elenco 

degli indagati compaiono inol-
tre Valerio Rattazzi, 22 anni, e 
Zaira Urso, 53 anni, entrambi 
di Taurisano. Secondo l’accusa, 
al  vertice  dell’organizzazione  
c’era Vacca, che aveva delegato 
il controllo della gestione della 
rete di spacciatori a Salvatore 
Caputo. Nell’organigramma ri-
costruito dalla Dda avrebbero 
avuto un ruolo anche la moglie 
di quest’ultimo, Tommasa Isa-
bella Venosa, e i figli Syria e Die-
go  Antonio.  Il  capo  relativo  
all’associazione colloca la pre-
sunta attività del gruppo a Me-
lissano, Racale e nei comuni li-
mitrofi  a  partire  da  marzo  
2024.

Dalle  contestazioni  emerge  
una  ripartizione  dei  compiti  
che avrebbe consentito di assi-
curare gli approvvigionamenti, 
trasportare e nascondere la dro-
ga, confezionarla e distribuirla 
ai clienti. Vacca e Antonio Bello 
Rizzo vengono indicati come i 
principali fornitori, che si  sa-
rebbero serviti rispettivamente 
di Colazzo e Seclì per il traspor-
to e la consegna della cocaina. 
La destinazione principale sa-
rebbe stata l’abitazione della fa-
miglia Caputo, individuata co-
me luogo di deposito e di cessio-
ne agli acquirenti. Salvatore Ca-
puto avrebbe impartito le  di-
sposizioni operative, mantenu-
to i contatti per gli acquisti, con-
cordato quantità e prezzi e or-
ganizzato la raccolta dei pro-
venti, destinati a una cassa co-
mune. Venosa, Diego Antonio e 
Syria Caputo, Potenza e Jasmi-
ne Rizzo avrebbero provveduto 
all’occultamento, alla prepara-
zione e al confezionamento del-
le dosi, oltre che alla distribu-
zione. Biagio e Gianni Manni si 
sarebbero riforniti sistematica-
mente dagli altri presunti asso-
ciati, assicurandosi una percen-
tuale sui guadagni dello spac-
cio. Nei capi d’imputazione so-
no descritti anche alcuni pas-
saggi  della  droga:  si  contano  
moltissime cessioni nell’arco di 
pochi mesi. Durante le perquisi-
zioni di ieri, nella villa di Salva-
tore Caputo alla periferia di Me-
lissano, i militari hanno rinve-
nuto  il  denaro  nascosto  in  
un’intercapedine  realizzata  
all’interno della cucina. Il milio-
ne e 200mila euro è ritenuto 
provento  dell’attività  di  spac-
cio.
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In tutto sono
14 gli indagati
L’attività
investigativa
con appostamenti
e intercettazioni

Il gruppo
sarebbe stato
organizzato
con una 
struttura
verticistica

«Ti sparo con la pistola che ho 
sotto il materasso, ti brucio la 
macchina, ti spacco la testa, ti 
mando i miei amici». Queste al-
cune delle frasi che un 41enne di 
Porto Cesareo, già arrestato alcu-
ne settimane fa, avrebbe pronun-
ciato nei confronti della sua ex 
compagna. L'uomo sarà sottopo-
sto a giudizio immediato, così co-
me disposto dal gip Marcello Riz-
zo: dovrà presentarsi dinanzi al 
giudice monocratico Anna Lu-
cia Zaurito il 15 dicembre. Nume-
rosi gli episodi contestati al 41en-
ne, già condannato per maltrat-
tamenti e lesioni personali, anco-
ra una volta nei confronti della 

ex  compagna.  Abitando  nello  
stesso stabile della presunta vitti-
ma, ne avrebbe monitorato gli 
spostamenti mediate una teleca-
mera. Nel mese di marzo di que-
st'anno, mentre la donna era in-
tenta a lavare il pavimento del 
giardino,  l'avrebbe  minacciata  
con frasi come «Finiscila di lava-
re o ti spacco la testa». 

Sempre  ad  agosto,  avrebbe  
contattato la figlia, chiedendole 
della madre e ancora una volta 
minacciandola. Nella stessa gior-
nata  avrebbe  fatto  riferimento 
ad una pistola nascosta sotto al 
materasso.  E,  ancora,  avrebbe  
lanciato contro la donna alcune 
pattumiere,  distruggendo  una  
porta in plexiglass, continuando 
a minacciare di morte la ex e il 

suo nuovo compagno. 
Al momento dell'arresto, poi, 

il 41enne avrebbe affermato che 
in carcere sarebbe rimasto sol-
tanto un anno e che al suo ritor-
no avrebbe «ammazzato tutti». 
La malcapitata sarebbe stata co-
stretta ad uscire di casa solo alle 
prime ore del mattino per evitare 
di incontrare l'ex compagno, a 
controllare preventivamente le  
telecamere e a trattenersi sul po-
sto di  lavoro oltre l'orario per  
non rientrare a casa da sola. Le 
indagini sono state condotte dai 
carabinieri della stazione di Por-
to Cesareo. L’imputato è difeso 
dall’avvocato  Salvatore  Rondi-
ne.

P.Tem.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sgominata una presunta associazione attiva a Melissano e Racale
Dodici gli arresti eseguiti su ordinanza di custodia cautelare del gip
Documentate più di tremila cessioni di sostanza stupefacente

L’inchiesta

Due arresti, quattro denunce e 
sette segnalazioni per droga. È 
il bilancio dei controlli straordi-
nari messi in campo dai carabi-
nieri tra Copertino, Galatone, 
Veglie e Guagnano, con le Com-
pagnie di Gallipoli e Campi Sa-
lentina e il supporto del Nucleo 
Cinofili di Modugno. In una so-
la serata sono state identificate 
200 persone,  e  controllati  87 
veicoli.

A Galatone due automobili-
sti  sono  stati  denunciati  per  
guida sotto l’influenza dell’al-
col. Un 29enne, sottoposto all’e-
tilometro,  avrebbe  fatto  regi-
strare un tasso alcolemico di 
1,31 grammi per litro, mentre 
un 20enne campano avrebbe 
raggiunto  1,80.  Tra  Veglie  e  

Guagnano  sono  stati  invece  
eseguiti due ordini di carcera-
zione. Una 40enne dovrà scon-
tare cinque anni di reclusione 
per reati in materia di stupefa-
centi; un 58enne dovrà espiare 
una pena residua di sei anni e 
dieci mesi, sempre per reati le-
gati alla droga. Nel corso delle 

verifiche un 25enne è stato de-
nunciato perché trovato in pos-
sesso di un coltello. Nei guai an-
che  una  33enne:  a  bordo  
dell’auto  trasportava  circa  
quattro chili di rifiuti speciali 
che, secondo gli accertamenti, 
sarebbero  derivati  dall’estra-
zione  di  filtri  antiparticolato.  
Sette persone sono state inoltre 
segnalate alla  Prefettura  per-
ché trovate con modiche quan-
tità di droga per uso personale. 
Sul  fronte  della  circolazione,  
sono state elevate sanzioni per 
circa 1.800 euro nell’area della 
Compagnia di Gallipoli e altre 
sei contravvenzioni tra Veglie e 
Guagnano. Controllata inoltre 
un’attività commerciale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A mettere in 
moto 
l’inchiesta 
era stato un 
uomo che 
avrebbe 
cercato di 
attirare 
l’attenzione 
dei finanzieri 
sui propri 
creditori

Il blitz della Guardia di Finanza che ha sgominato una fitta 
rete di spaccio. In una villa trovati un milione e 300mila euro

PORTO CESAREO

«Ti sparo»: l’ex vive nel terrore 
Un 41enne finisce a processo

Maxi controlli dei carabinieri
Due arresti, quattro denunce

I controlli
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Lara GIGANTE

Una barca posata su un prato conserva 
qualcosa del viaggio: suggerisce una di-
rezione, offre un punto da cui osserva-
re il  paesaggio,  invita ad avvicinarsi.  
Nel Parco del Cillarese, a Brindisi, que-
sta familiarità della forma diventa ma-
teria di progetto. Le due installazioni 
"La  Barca"  e  "Il  Faro",  che  vengono  
inaugurate oggi alle 17,  alla presenza 
del sindaco Giuseppe Marchionna, tra-
ducono un lessico marittimo in occa-
sioni di  sosta,  gioco ed esplorazione.  
Con la piattaforma di giugno "L’Isola", 
compongono una piccola geografia nel 
verde di una città portuale.

Collocata nel grande prato centrale, 
vicino ai laghetti, "La Barca" è un arre-
do multifunzionale che invita a sedersi, 
ma può accogliere anche un picnic o di-
ventare un dispositivo di gioco. Questa 
disponibilità affida a chi frequenta il  
parco una parte del progetto: mentre la 
forma riconoscibile aiuta ad avvicinar-
si, l’assenza di una funzione esclusiva 
lascia  spazio  all’invenzione  quotidia-
na. In questa apertura si misura la qua-
lità di  un’architettura pubblica,  nella 
capacità di accogliere gesti che i proget-
tisti possono immaginare solo in parte. 
Un piccolo oggetto invita a fermarsi do-
ve prima si passava.

A questa possibilità di sosta, "Il Faro" 
affianca una diversa relazione con il  
Cillarese. Collocato sul versante meno 
conosciuto  e  frequentato,  orienta  lo  
sguardo verso un paesaggio ai margini 
dei percorsi  abituali  e ne sollecita la 
scoperta. Il richiamo visivo si accompa-
gna a una funzione ecologica, grazie al-
la bat-box integrata nell’opera come ri-
fugio per pipistrelli. È un dettaglio che 
amplia  i  destinatari  dell’intervento  e  
porta a considerare gli animali che abi-
tano il parco, i loro ripari e la possibili-
tà di condividere un ambiente. Il segno 
architettonico si lega così all’attenzio-
ne per la biodiversità, ricordando che il 
verde urbano ha presenze e ritmi che 
sfuggono a chi lo attraversa durante il 
giorno.

Le due opere concludono il primo ci-
clo delle Residenze Play Brindisi, cura-
te dal collettivo multidisciplinare GR-
RIZ. Attraverso tre sessioni, il percorso 
ha coinvolto sessanta partecipanti tra i 
18 e i 35 anni, selezionati fra oltre cento-
cinquanta  candidature.  Giovani  di  
Brindisi e provincia hanno lavorato in-
sieme a coetanei arrivati da altre città 

italiane e dall’estero, passando dall’os-
servazione del territorio alla progetta-
zione e all’autocostruzione, con il con-
tributo dell’artista Geometric Bang alla 
componente visiva.

La piattaforma in legno nata dalla 
prima  residenza  (L’Isola)  aveva  già  
aperto questo lavoro sulla pluralità de-
gli usi, offrendo uno spazio per la lettu-
ra e per le attività collettive. La costru-
zione  condivisa  aggiunge  alle  opere  
una dimensione che la sola osservazio-
ne delle forme non restituisce. Quando 
il progetto prende corpo, le scelte sullo 
spazio devono confrontarsi con i mate-
riali e con le possibilità di realizzazio-
ne, tenendo presenti le abitudini di chi 
frequenta il parco. L’esperienza lascia 
anche competenze e relazioni, renden-
do tangibile la possibilità di intervenire 
su un luogo pubblico. L’apprendimen-
to trova continuità negli oggetti lasciati 
alla città.

Il Cillarese offre a questa ricerca un 
terreno preciso, perché il parco urbano 
attrezzato appartiene a un sistema più 
ampio, che comprende le aree sotto i 
viadotti e l’invaso. Nato per le necessità 
degli insediamenti industriali, il bacino 
artificiale è diventato nel tempo un ha-
bitat importante per uccelli stanziali e 
migratori; resta distinto dal parco ed è 
attualmente non accessibile al pubbli-
co. La compresenza di ambienti diversi 
dà spessore alla domanda che attraver-
sa le residenze: come favorire la cono-
scenza di  un territorio rispettandone 
gli equilibri?

La sosta proposta da "La Barca" e l’o-
rientamento affidato a "Il Faro" inter-
vengono su due gesti elementari dell’e-
sperienza del paesaggio: fermarsi e cer-
care una strada. Questo legame tra luo-
ghi e relazioni attraversa anche la stra-

tegia comuna-
le Brindisi Per, 
di  cui  Play  
Brindisi fa par-
te, e trova una 
continuità 
nell’esperien-
za  delle  Case  
di Quartiere.

Al Cillarese, 
mentre  i  pro-
getti di recupe-
ro  dei  capan-
noni ex SACA 
e la prospetti-
va  del  parco  
terminale del-
la  Via  Appia  
delineano 
cambiamenti 
più ampi, le re-
sidenze  per-
mettono  di  

sperimentare nuove abitudini. Dopo l’i-
naugurazione, la vita delle opere dipen-
derà dagli usi che sapranno ospitare e 
dalla cura che riceveranno: un incon-
tro sul prato, una deviazione durante 
una passeggiata, un riparo che potrà es-
sere occupato al calare della luce.
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Dalla sosta
all’esplorazione: 
le opere dialogano
con il lessico 
marittimo 
della città 

La rigenerazione urbana passa dagli spazi pubblici. Due installazioni da oggi nel parco del Cillarese completano con “L’Isola”
il primo ciclo delle Residenze Play Brindisi, che hanno coinvolto sessanta giovani nella progettazione e nell’autocostruzione

Una barca e un faro
nel paesaggio vivo

Antonio ERRICO

Chissà se poi non esista una 
serenità della scrittura: una pa-
catezza del raccontare, del por-
si davanti ad una storia e riferir-
la nel modo in cui è stata, cer-
cando di riportarla alla memo-
ria nei nuclei che l’hanno gene-
rata. Forse c’è una serenità del-
la scrittura nel romanzo di Sal-
vatore  Congedo  che  s’intitola  
“Come  il  fumo  del  tabacco”.  
Quella serenità si intravede nel-
le  pieghe  del  linguaggio,  che  
scorre  orizzontale,  senza  im-
pennate, senza sprofondamen-
ti, leggero, com’è il linguaggio 
di chi racconta una storia a di-
stanza di anni, di decenni, e ne 
riporta non solo i passaggi es-
senziali,  ma anche – forse so-
prattutto – i particolari, quelle 
scaglie di significato che hanno 
attribuito a quella storia un ca-
rattere di unicità, di essenziali-
tà, pur costituendo un elemen-
to nel contesto complessivo di 

una storia di emigrazione.
Descrizioni  puntuali.  Dialo-

ghi precisi, nitidi, senza ombra-
ture. Personaggi definiti nei lo-
ro profili ma, soprattutto, nella 
loro condizione di marginalità 
che però rifiuta la rassegnazio-
ne e cerca il riscatto, non solo 
personale ma di un Sud del Sud, 
di un paese «che di Dio aveva 
anche il nome e che Dio stesso 
aveva dimenticato».

C’è una dimensione di  con-
creta sentimentalità nel roman-
zo di Congedo. C’è un sentimen-
to come categoria, come meto-
do intimo di confrontarsi con il 
mondo, con i fatti che accado-
no, con i sogni, le speranze, le 

storie di ogni giorno. La senti-
mentalità  come  visione  ed  
espressione  dell’esistenza,  co-
me maniera di stabilire una re-
lazione con se stesso e con gli al-
tri.  Con  gli  altri,  soprattutto.  
Con quelli che sono venuti pri-

ma e hanno lasciato in eredità 
un lievito di senso, la solidità di 
una memoria.

A un certo punto, uno dei per-
sonaggi dice: «Questo albero ha 
visto guerre e carestie, ha perso 
rami e ha sofferto la sete. Ma le 
sue radici vanno in profondità, 
cercano l’acqua e la trovano do-
ve nessuno la vede. Anche tu de-
vi essere così».

Allora memoria significa ori-
gine, radice, identità. Ma signifi-
ca  anche  orizzonte  di  futuro.  
Proiezione di sé in un tempo al-
tro. Significa anche destino. Un 
paese è una comunità di desti-
no. Uno spazio in cui il proprio 
tempo trova il motivo e il mo-

vente per svilupparsi, per dive-
nire.

È in questa comunità di desti-
no che si muove Salvatore Con-
gedo. Lo attraversa con quella 
leggerezza che teorizzava Italo 
Calvino. Dialoga con i  ricordi.  

Perfora con la memoria le stra-
tificazioni che il tempo ha pro-
dotto. Individua analogie e dif-
ferenze tra passato e presente. 
Lo fa implicitamente. Ma si sa 
che molto spesso il senso pro-
fondo, essenziale, delle storie se 
ne sta rintanato nell’implicito, 
nel non detto. In quel linguag-
gio sostanziale che è il silenzio.

Il  linguaggio dei personaggi 
del romanzo di Salvatore Con-
gedo è ricolmo di silenzio, che 
non è parola trattenuta. È il su-
peramento  della  parola,  un’e-
spressione assoluta che sostitui-
sce la pronuncia della parola.  
Loro, i personaggi, sanno che la 
Storia a volte richiede, pretende 
il silenzio. Sanno che i fatti vo-
gliono la parola, ma che le emo-
zioni  impongono  il  silenzio.  
Forse è proprio con il silenzio 
che la Storia racconta i suoi tra-
vagli, le poche certezze di cui di-
spone, gli  innumerevoli dubbi 
con cui fare i conti.
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“La Barca” e “Il Faro”, le nuove 
installazioni realizzate nel Parco 
del Cillarese nell’ambito delle 
Residenze Play Brindisi curate dal 
collettivo GRRIZ. Il Faro integra 
anche una bat-box per offrire 
rifugio ai pipistrelli

Congedo, le radici del tempo
e il silenzio della memoria

Una scrittura 
pacata e acuta
che attraversa 
emigrazione, 
appartenenza 
e destino

Come il fumo
del tabacco
parla di un Sud 
marginale 
ma che rifiuta 
di rassegnarsi
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Eraldo MARTUCCI

Per una volta saranno assieme 
sul palco, e la serata si preannun-
cia di grande intensità. Da una 
parte c’è infatti uno dei filosofi e 
psicoanalisti italiani più autore-
voli del nostro tempo, Umberto 
Galimberti,  che attraverso una 
ricca  produzione  saggistica  e  
una costante attività pubblicisti-
ca analizza lucidamente il rap-
porto tra uomo, tecnica e sacro, 
indagando i disagi della contem-
poraneità e il nichilismo che col-
pisce i giovani. E dall’altra Scipio-
ne Sangiovanni, il cui grande ta-
lento si è da subito evidenziato 
nel suo intero percorso formati-
vo, assolutamente unico per li-
velli di bravura così alti, che spa-
zia dalla musica rinascimentale 
al pop.

Filosofo e pianista che oggi al-
le 20.30, al Teatro Apollo di Lec-
ce, inaugureranno la prima edi-
zione del “SuperLocrio Festival – 
La musica in un altro modo”, la 
rassegna diretta dallo stesso San-
giovanni che fino al 27 novem-
bre porta nello stesso cartellone 
classica, jazz, pop e world music.

“Sono quel che suono: le emo-
zioni tra parole e musica” è il tito-
lo dell’incontro che mette in sce-
na le parole della filosofia e le no-
te del pianoforte per offrire una 
rappresentazione  profonda  di  
emozioni quali tristezza, paura, 
disgusto, ansia, nostalgia, rabbia 
e felicità. Un territorio che attra-
versa da tempo anche la riflessio-
ne di Galimberti, interessato alle 
trasformazioni della vita emoti-
va nell’età contemporanea e alla 
difficoltà, soprattutto nelle nuo-
ve  generazioni,  di  riconoscere,  
nominare e dare un senso a ciò 
che si prova. Il filosofo ha più vol-
te posto al centro della propria ri-
cerca  la  dimensione  affettiva  
dell’individuo,  interrogandosi  
sul rapporto tra emozioni, desi-
derio, identità e mondo esterno e 
sulle conseguenze di una società 
nella quale l’efficienza e la tecni-
ca rischiano di sottrarre spazio 
alla conoscenza di sé.

È proprio  su questo  terreno 
che il dialogo con Sangiovanni 
acquista il suo significato: la pa-
rola prova a comprendere l’emo-
zione, mentre la musica ne cerca 
una forma capace di prescindere 
dal linguaggio. «A ogni stato d’a-
nimo corrisponde una doppia in-
terpretazione – si legge nelle no-
te –: la riflessione filosofica e psi-
coanalitica ne indaga il significa-
to, mentre il pianoforte lo tradu-
ce in suono».

I cinque appuntamenti succes-
sivi si svolgeranno al Museo Sigi-
smondo Castromediano. Vener-
dì 16 ottobre il festival ospiterà 
Rachele Andrioli alla voce e Roc-
co Nigro alla fisarmonica, men-
tre venerdì 30 ottobre protagoni-

sta sarà il pianista Yifan Wu. Do-
menica 8 novembre il program-
ma proseguirà con la cantautri-
ce Gaia Rollo, a cui seguirà, ve-
nerdì 20 novembre, il duo piani-
stico Leonora Armellini e Mattia 
Ometto. La chiusura, venerdì 27 
novembre, è affidata alla cantau-
trice campana Valeria Graziani 
con  “Sottobosco”  (biglietti:  
www.liveticket.it/superlocriofe-

stival).
Il  festival  –  sostenuto  dalla  

Fondazione Banca Popolare Pu-
gliese “Giorgio Primiceri” – ETS 
– coincide con l’apertura a Lecce 
della sede della “Gioventù Musi-
cale d’Italia”, con la presidenza e 
la direzione artistica affidate pro-
prio a Sangiovanni. 
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L’arte italiana vista dal mondo:
il “doppio margine” di Caliandro
Carmelo CIPRIANI

Qual è la situazione dell’arte italiana? 
Che percezione ha di  essa il  mondo? 
Quali sono i sostegni pubblici e privati 
al settore? Come vivono la situazione 
artistica in Italia gli art workers? Que-
ste e altre domande sono alla base della 
ricerca recentemente condotta da Chri-
stian Caliandro, critico d’arte tarantino 
e docente di Storia dell’arte presso l’Ac-
cademia di Belle Arti di Firenze, con-
fluita nel volume “Noi nel mondo”, edi-
to da Marsilio per conto della Direzione 
Generale Creatività Contemporanea e 
della Quadriennale di Roma.

«Non la solita ricerca, ma una cosa 
fresca e coinvolgente», nelle parole di 
Luca Beatrice, compianto critico torine-
se  scomparso  improvvisamente  nel  
gennaio dello scorso anno, che con fi-
ducia ha richiesto lo studio all’autore. 
Ne è derivato un ritratto corale, realiz-
zato attraverso decine di interviste ad 
artisti,  curatori,  direttori  di  musei  e  
operatori culturali. Fonti primarie, or-
dinate  dall’autore  in  un  testo  coeso,  
strutturato in dodici piccoli capitoli, di-
visi equamente in due parti, a cui si ag-
giungono le conclusioni e la traduzione 
in inglese, più che mai necessaria per 
un volume che ambisce a essere letto 
all’estero oltre che entro i confini nazio-
nali.

L’indagine prende le mosse da una si-
tuazione  ormai  evidente:  «Ad  essere  
cambiato profondamente nel corso de-
gli ultimi venti-trent’anni sono sia il si-
stema internazionale dell’arte contem-
poranea, sia l’intero contesto che ruota 
attorno a questo sistema: quello geopo-
litico innanzitutto, e in secondo luogo 
quello economico e culturale».

In questo quadro globale profonda-
mente  mutato  emerge  con forza  che  
«l’arte e gli artisti italiani paiono trovar-
si in una posizione scomoda: non così 
interessanti da un punto di vista “esoti-
co” e non abbastanza centrali rispetto 
al sistema e al mercato globale dell’arte 
contemporanea».  Una  condizione  di  
«doppio margine».

L’autore, attraverso una forma lette-
raria indirettamente dialogica, passa in 
rassegna, uno dopo l’altro, temi e que-
stioni centrali: dalla presenza degli arti-
sti italiani nelle manifestazioni interna-
zionali alla progressiva scomparsa dei 
movimenti  e  all’individualizzazione  
dell’arte italiana, con l’affermazione di 
poche stelle nel firmamento internazio-
nale. Maurizio Cattelan su tutti, che nel 
volume assume lo status di condizione 
a sé, tanto da ricevere un capitolo dedi-
cato.

Progressiva individualizzazione, cre-
scente esterofilia, gap temporale e qua-

litativo rispetto ai temi portanti del si-
stema dell’arte globale, ma anche cre-
scita del sostegno pubblico al settore at-
traverso bandi ministeriali e Iva ridot-
ta, importanza della mobilità e delle re-
sidenze, ruolo e funzione dei social me-
dia. Un aspetto che emerge con decisio-
ne e sotto profili diversi è il rapporto tra 
l’arte contemporanea italiana e la sto-
ria dell’arte nostrana, recente e passa-
ta.

Da un lato c’è il  nostro patrimonio 
che, ad alcuni, seppure nella sua ecce-
zionalità, appare come un ingombran-
te fardello: troppo spesso, nell’immagi-
nario collettivo e in quello del grande 
pubblico,  cristallizza  l’immagine  
dell’arte italiana in Raffaello, Michelan-
gelo, Caravaggio, fino alla «tradizione 
della modernità» rappresentata da Bur-
ri e Fontana, gli unici italiani in grado 
di raggiungere cifre a sei zeri nelle aste 
internazionali.

A questa eredità si aggiunge quella 
del passato più recente, rappresentato 
da  Arte  Povera  e  Transavanguardia,  
con un netto predominio della prima, 
in verità. Il risultato immediato è che 
l’interesse e gli investimenti stranieri si 
fermano  all’arte  degli  anni  Sessanta,  
con qualche incursione più avanti, fino 
agli Ottanta.

Tanti i temi messi in campo dagli in-
tervistati, che Caliandro è riuscito a le-
gare e mettere in rete, restituendoli in 
una sintesi efficace e appassionante. Ne 
consegue tutta la complessità di un’in-
dagine necessaria, tanto da rendere au-
spicabile ripeterla periodicamente, ma-
gari dopo interventi mirati utili a risol-
vere le problematiche che via via emer-
gono, molte delle quali appaiono con 
evidenza già nel libro.
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Il pastorale 
in legno 

d’ulivo 
realizzato dal 

maestro 
salentino 

Virgilio 
Pizzoleo, 

esposto in 
anteprima a 

Lecce e 
destinato alla 

Basilica di 
San 

Francesco ad 
Assisi

Dal Cantico all’ulivo:
pastorale per Assisi

Il filosofo inaugura a Lecce il SuperLocrio Festival con Scipione Sangiovanni
Parole e musica per attraversare paura, ansia, nostalgia, rabbia e felicità

Umberto 
Galimberti e 
il pianista 
Scipione 
Sangiovanni, 
protagonisti 
questa sera al 
Teatro 
Apollo di 
Lecce

Galimberti, 
le emozioni
prendono
voce al piano

Ottocento anni dopo, il “Cantico delle 
creature” di san Francesco incontra gli 
ulivi del Salento. È il filo conduttore del-
la mostra dedicata al testo francescano, 
promossa da Cletus – Cultura del legno 
d’ulivo e ospitata fino all’11 ottobre nella 
chiesa di San Giovanni, in via Palmieri 
a Lecce. Un percorso costruito attraver-
so le opere di maestri e artigiani salenti-
ni che hanno scelto il legno d’ulivo per 
rileggere alcuni dei simboli e delle figu-
re del Cantico.

Al centro dell’esposizione c’è soprat-
tutto un’opera destinata a lasciare Lec-
ce: il pastorale in legno d’ulivo realizza-
to dal maestro Virgilio Pizzoleo, presen-
tato in anteprima nella mostra e desti-
nato alla Basilica di San Francesco ad 
Assisi. Sarà consegnato il 9 ottobre a fra 
Marco Moroni, custode del Sacro Con-
vento, dal presidente della Provincia di 
Lecce Fabio Tarantino. Un dono che in-
tende stabilire un legame simbolico tra 
la terra di Francesco e il Salento attra-
verso una pianta che appartiene pro-
fondamente al paesaggio e alla cultura 
di entrambi i territori.

Allo stesso Pizzoleo si deve anche la 
statua del santo presente nell’esposizio-
ne. Il percorso prosegue con il coro di 
dieci animali del compianto René Stan-
ca, i fiori disegnati a china su legno d’u-
livo da Osvaldo Murciano e la tarsia di 

Carlo Nicoletti dedicata all’intreccio tra 
l’uomo e l’albero. Le immagini del Can-
tico vengono poi declinate nelle opere 
di Renzo Durante, con “Frate Fuoco”, di 
Marco e Mirko Mazzeo con “Sorella Ac-
qua”, di Andrea Aprile con “Madre Ter-
ra Gea” e di Lorenzo Magnolo con “So-
ra Luna”. Completano il percorso un’in-
cisione di san Francesco su asse d’ulivo 
del compianto Amato Apruzzese e lo 
stemma francescano realizzato da Lui-
gi Mastrolia.

L’iniziativa assume così anche il ca-
rattere di  una riflessione sul destino 
dell’ulivo salentino e sulle possibilità di 
recuperare il suo legno attraverso l’arte 
e l’artigianato. La mostra propone infat-
ti la lavorazione artistica come una del-
le strade possibili per restituire signifi-
cato e nuova vita a una materia profon-
damente segnata dalla crisi che negli ul-
timi anni ha trasformato il paesaggio 
del territorio.

Il richiamo al “Cantico delle creatu-
re” diventa, in questa prospettiva, un 
modo per tenere insieme memoria, na-
tura e lavoro dell’uomo. La mostra sarà 
presentata al pubblico oggi alle 19, con 
gli interventi dei professori Carlo Alber-
to . Augieri, Giuliana Coppola e Salvato-
re  Spedicato  e  di  rappresentanti  del  
mondo religioso. Nel corso dell’incon-
tro.
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mondo”
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Giorno&Notte

Per  una  mattina  saranno  gli  
adulti  a  dover  rispondere.  E  
dall’altra parte non troveran-
no  giornalisti  o  moderatori,  
ma studenti pronti a interro-
garli  sul  lavoro  che  cambia,  
sull’intelligenza artificiale, sul-
la formazione e sulle opportu-
nità  offerte  dal  territorio.  È  
“Ri-Costruire il futuro. La pa-
rola alle ragazze e ai ragazzi”, 
uno  degli  appuntamenti  in  
programma oggi a Bari per il 
Festival dell’Economia Puglie-
se,  organizzato  da  Amazing  
Puglia - Next e dedicato, nella 
sua  terza  edizione,  al  tema  
“Ri-costruire il futuro”.

Dalle  9,  nell’Aula  Magna  
dell’ITT “Panetti-Pitagora”, se-
de  Pitagora,  saranno  gli  stu-
denti di Radio Panetti a con-
durre un talk show in diretta 
visual radio, ribaltando il rap-

porto abituale tra chi doman-
da e chi risponde. A partire dal-
le proprie aspettative, dai dub-
bi e dalle preoccupazioni, sa-
ranno loro a interrogare espo-
nenti del mondo dell’impresa, 
dell’università, delle istituzio-
ni, del giornalismo e dell’inno-
vazione.

In platea ci saranno gli stu-
denti del “Panetti-Pitagora” e 
del Liceo Scientifico “A. Scac-
chi”. Dopo l’introduzione della 
dirigente scolastica Laura Ca-
stellana, a confrontarsi  con i  
giovani saranno Cardenia Ca-
sillo, della Fondazione Casillo 
e Casillo SpA; Tommaso Di No-
ia, professore ordinario del Po-
litecnico  di  Bari;  Francesco  
Paolicelli, assessore regionale 
all’Agricoltura e allo Sviluppo 
rurale; lo scrittore e giornali-
sta Lino Patruno e Marco Pen-

nelli,  presidente  di  PugliaTe-
chs.

Il lavoro trasformato dall’in-
telligenza artificiale,  il  valore 
dello studio e della formazio-
ne, l’impresa, l’innovazione, la 
sostenibilità e  le  opportunità  
offerte dal  territorio  saranno 
alcuni dei temi affidati alle do-
mande degli studenti. Il talk sa-
rà seguito dai “Mini TED”, bre-
vi interventi nei quali ragazze 
e ragazzi racconteranno la pro-
pria  idea  di  futuro,  e  dal  
“World Radio Café”, spazio di 
confronto  dal  quale  nascerà  
un Manifesto da consegnare al-
le imprese e alle istituzioni. La 
mattinata sarà trasmessa sui  
canali di Radio Panetti.

Sempre  nel  programma  
odierno del  Festival,  ma con 
un appuntamento distinto, al-
la Fiera del Levante si svolgerà 
“Women Lead HUMAN”, gior-
nata dedicata alle  trasforma-
zioni del lavoro nell’era dell’in-
telligenza artificiale. Dalle 9 al-
le 18, negli spazi dell’ITS Apu-
lia Digital Maker, imprendito-
ri, manager, professionisti del-
le  risorse  umane  e  talenti  si  
confronteranno  sul  rapporto  
tra persone, organizzazioni e 
innovazione tecnologica.

Tra  i  relatori  Parminder  
Kaur di  VoipVoice,  Giuseppe 
Santoro di Apuliasoft, France-
sca Menza di BIP AI LAB, De-
bora  Mendola  di  Transcom,  
Eliseo Giannocaro di Egnazia 
Ospitalità Italiana, Alessandra 
Belluccio di Btinkeeng, Federi-
ca  Gazzardi  di  Leroy  Merlin  
Italia, Rosellina Panebianco di 
Teleperformance  e  Alessan-
dro D’Amore di New Euroart.
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La Lalangue: perché prima
della parola c’è il corpo
Prima che una parola venga 
pronunciata ci sono il ritmo, 
l’impulso, il gesto. E forse una 
lingua che appartiene ancora 
al corpo. È in questo territorio 
sospeso tra suono e significato 
che si muove “La Lalangue”, il 
nuovo lavoro del coreografo e 
danzatore  Giacomo  Luci,  in  
anteprima oggi alle 21 al Nuo-
vo  Teatro  Abeliano  di  Bari,  
unica data nel Sud continenta-
le prima della prima naziona-
le al Romaeuropa Festival.

Ad  aprire  lo  spazio  della  

danza è la “Kreisleriana, Op. 
16” di Robert Schumann, ese-
guita integralmente dal vivo al 
pianoforte  da  Beatrice  Bari-
son. Una delle pagine più verti-
ginose  del  compositore  ro-
mantico diventa per Luci non 
tanto una partitura da tradur-
re in movimento, quanto una 
materia da attraversare insie-

me alla lettura che Roland Bar-
thes ne offre nel saggio “Ra-
sch”.

Il  titolo  stesso  rimanda  a  
quella “lalangue” che precede 
l’organizzazione  del  linguag-
gio: una dimensione in cui vo-
ce, desiderio, pulsione e suono 
non sono ancora separati. Lu-
ci porta questa intuizione nel-

la fisicità della danza, cercan-
do ciò che può manifestarsi at-
traverso il corpo prima di ac-
quistare un significato defini-
to.

In scena con lui c’è Pierre 
Loup Morillon, danzatore for-
matosi al Conservatoire Natio-
nal Supérieur de Musique et 
de Danse de Paris e collabora-
tore,  tra  gli  altri,  di  Myriam 
Gourfink, François Chaignaud 
e Nacera Belaza. I due interpre-
ti attraversano le differenti na-
ture di Florestan ed Eusebius, 
le  figure  attraverso  le  quali  
Schumann  rappresentava  le  
due polarità della propria per-
sonalità artistica: l’una impe-
tuosa ed estroversa, l’altra con-
templativa e introversa.

“La Lalangue” cerca dentro 
la frammentarietà una possibi-
le relazione tra musica e movi-
mento. La danza non illustra 
Schumann, ma ne intercetta 
tensioni, cesure e pulsioni, fi-
no a interrogare quella “inne-
re Stimme”, la voce interiore, 
che attraversa l’immaginario 
romantico. Al pianoforte Bari-
son, perfezionatasi all’Accade-
mia Nazionale di Santa Ceci-
lia, accompagna dal vivo l’inte-
ro percorso. 
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Dalla Kreisleriana
di Schumann 
alla lettura 
di Barthes:
ritmo, impulso
e desiderio 

Antonelli,
Gotor, 
Mastrobuoni, 
Mautino e Vanoli 
incontrano 
il pubblico venerdì

Dalla lingua trasformata dall’intelligen-
za artificiale alla Germania attraversa-
ta dall’avanzata della destra, dall’omici-
dio di Piersanti Mattarella al rapporto 
con la scienza, fino a una storia dell’O-
riente capace di mettere in discussione 
categorie e confini costruiti dall’Occi-
dente. Cinque libri e altrettanti sguardi 
sul presente arrivano ad Alberobello 
con la  cinquina finalista  del  Premio 
Strega Saggistica 2026.

L’appuntamento è per venerdì 9 otto-
bre alle 18 al Centro culturale “Giovan-
ni Galiani”, dove i cinque autori finali-
sti incontreranno il pubblico in vista 
della finale del premio, in programma 
a Roma il 18 novembre. A moderare 
l’incontro sarà Ines Pierucci, coordina-
trice nazionale dell’associazione Pre-
sìdi del libro.

La cinquina mette insieme percorsi e 
discipline differenti. Giuseppe Antonel-
li è finalista con “Alfabit. L’italiano digi-
tale dagli SMS all’IA”, pubblicato dal 
Mulino, un viaggio nelle trasformazio-
ni della lingua nell’epoca della comuni-
cazione digitale. Miguel Gotor firma in-
vece per Einaudi “L’omicidio di Pier-
santi Mattarella. L’Italia nel mirino: Pa-
lermo, Ustica, Bologna. 1979-1980”, ri-
costruzione di una delle stagioni più 
drammatiche della storia repubblica-
na.

Alla Germania guarda Tonia Mastro-
buoni con “La peste. Indagine sulla de-
stra in Germania”, edito da Feltrinelli, 

mentre  Beatrice  Mautino  affronta  il  
rapporto  tra  cittadini,  conoscenza  e  
metodo scientifico in “Vertigine. Storie 
di chi si affida alla scienza e di chi impa-
ra a farlo”, pubblicato da Mondadori. 
Completa la cinquina Alessandro Va-
noli con “Oriente. Una storia”, edito da 
Laterza. L’arrivo dei cinque finalisti si 
inserisce in un anno particolarmente 
significativo per Alberobello, che cele-
bra  il  trentennale  dell’iscrizione  dei  
trulli nella lista del Patrimonio mondia-
le UNESCO ed è Capitale della Cultura 
di Regione Puglia. L’incontro rientra 
nel programma “We Are in Trulli Sum-
mer edition – Trentennale UNESCO” ed 
è organizzato in collaborazione con i 
Presìdi del libro di Alberobello.

La tappa dello Strega Saggistica pro-
segue inoltre il  percorso avviato con 
l’ingresso di  Alberobello nel  circuito 
“Città che legge”. «Questo appuntamen-
to non è un evento isolato, ma il frutto 
di  una  semina  costante  avviata  nel  
2022», sottolinea l’assessora alla Cultu-
ra,  all’UNESCO e alle  Manifestazioni 
Valeria Sabatelli, che lega l’iniziativa al-
la volontà di fare della città «un labora-
torio culturale a cielo aperto».

Per il sindaco Francesco De Carlo, 
l’incontro rappresenta invece l’occasio-
ne per affiancare alla tutela del patri-
monio architettonico una programma-
zione rivolta al dibattito contempora-
neo: «Alberobello non è soltanto custo-
de di un patrimonio architettonico uni-
co  al  mondo  da  trent’anni  tutelato  
dall’UNESCO, ma si conferma oggi una 
capitale del pensiero contemporaneo».

Ad Alberobello i cinque finalisti por-
teranno dunque altrettante prospettive 
su questioni che attraversano il nostro 
tempo, prima dell’ultimo tratto del per-
corso verso Roma. Il 18 novembre sarà 
infatti proclamato il vincitore del Pre-
mio Strega Saggistica 2026.
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Musica, volontariato e convivia-
lità per l’ultimo appuntamento 
di “Terzo Tempo – Sere d’estate 
a Valenzano”. Oggi, dalle 19, lar-
go San Benedetto ospiterà l’e-
vento  conclusivo  della  rasse-
gna promossa dal Comune di 
Valenzano con il Centro di Ser-
vizio al Volontariato San Nicola 
ETS. 

Al centro della serata anche 
la candidatura di Bari a Capita-
le  Italiana  del  Volontariato  
2028, che sarà presentata alle 

20.15 dalla presidente del CSV 
San Nicola Rosa Franco e dal 
sindaco Giampaolo Romanaz-
zi. Ad aprire la festa, alle 19, sarà 
il Karaoke di Comunità curato 
dall’Asilo dei Nonni e dalla Pro 
Loco di Valenzano. Alle 20.30 
spazio invece alla musica dal vi-
vo con il concerto “Il Ballo del 
Mattoni”,  dedicato  ai  grandi  
successi della musica leggera. 
L’ingresso è libero.
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Valenzano, chiude in festa
il “Terzo Tempo” 

Economia, i ragazzi interrogano il futuro
e le donne si confrontano sulla leadership

Oggi al 
“Panetti-Pita-
gora” 
l’incontro del 
Festival 
dell’Econo-
mia Pugliese: 
gli studenti 
intervistano 
rappresentan-
ti di impresa, 
università, 
istituzioni e 
giornalismo 
sui 
cambiamenti 
del lavoro e 
sulle 
opportunità 
del territorio

Ragazzi
e donne
le voci
sul futuro

La band “Il 
Ballo del 
Mattoni”, 
protagoni-
sta questa 
sera a 
Valenzano 
con un 
concerto 
dedicato ai 
grandi 
successi 

“Strega saggistica”:
la cinquina tra i trulli

Il centro 
culturale 
Giovanni 

Galiani di 
Alberobello, 
che domani 

ospiterà 
l’incontro 

con il gruppo 
di finalisti 

allo Strega

Giacomo 
Luci e 
Pierre 
Loup 
Morillon in 
“La 
Lalangue”, 
costruito 
sulla 
“Kreisleria-
na” di 
Schumann
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Sport

Davide ABRESCIA

BARI  Contro il Giugliano sarà 
ancora  emergenza.  Il  Bari  
prova  a  svuotare  l’inferme-
ria, ma il quadro resta anco-
ra differenziato. Alcuni gio-
catori  sono  ormai  vicini  al  
rientro, altri invece avranno 
bisogno di più tempo. In vi-
sta del prossimo impegno di 
campionato,  Massimo  Ra-
stelli può iniziare a recupera-
re qualche pedina, senza pe-
rò  poter  ancora  contare  
sull’organico al completo. Le 
situazioni da monitorare so-
no soprattutto quelle di Man-
tovani, Burgio, Gomez, Vica-
ri e Celli.

Mantovani è quello più vi-
cino al  rientro.  Il  difensore  
ha ormai superato la fase più 
delicata  del  problema  mu-
scolare che lo aveva costret-
to ai box e già a Salerno ave-
va fatto registrare segnali in-
coraggianti. Il percorso di re-
cupero è praticamente com-
pletato  e,  salvo  imprevisti  
nelle  prossime  sedute,  può  
tornare tra i convocati. Resta 
da capire quale potrà essere 
il  suo minutaggio:  dopo di-
verse settimane senza parti-
ta, lo staff non vuole correre 
rischi,  ma  il  suo  ritorno  
nell’elenco  dei  disponibili  
rappresenterebbe  già  una  
notizia  importante  per  Ra-
stelli.

Discorso  simile  per  Bur-
gio. Anche il laterale è in fase 
avanzata di  recupero e  può 
essere nuovamente aggrega-
to  al  gruppo  dei  convocati.  
La condizione, chiaramente, 
andrà valutata  giorno dopo 
giorno,  ma  il  Bari  conta  di  
poterlo riavere almeno a di-
sposizione. La sua presenza 
garantirebbe  una  soluzione  
in più soprattutto sulle cor-
sie,  reparto nel  quale le  as-
senze hanno ridotto sensibil-
mente le possibilità di scelta 
nelle ultime settimane.

Più delicata  la  situazione  

di Guido Gomez. L’attaccan-
te è fuori da tre partite conse-
cutive di campionato: ha sal-
tato Sorrento, Cosenza e Sa-
lernitana  per  un  problema  
muscolare accusato alla vigi-
lia della trasferta del 19 set-
tembre. Il recupero si è rive-
lato  più  lungo  del  previsto.  
Prima della gara di Salerno 
si era ipotizzato un rientro in 
extremis, anche soltanto per 
la panchina, ma Gomez non 
era  stato  convocato.  Il  Bari  
continua a gestirlo con pru-
denza: l’obiettivo è riportar-
lo stabilmente in gruppo pri-
ma di  pensare al  ritorno in 
partita.  Non c’è  ancora una 
data  certa,  ma  il  percorso  
procede e il prossimo step sa-
rà proprio il rientro tra i con-
vocati.

Resta invece un punto in-
terrogativo Vicari. Il centra-

le continua il lavoro di recu-
pero e al momento non sem-
bra esserci margine per rive-
derlo  subito  in  campo.  La  
sua situazione viene monito-
rata  quotidianamente,  ma  
per il prossimo appuntamen-
to la sensazione è che difficil-
mente possa farcela. Rastelli 
dovrà  quindi  continuare  a  
gestire  il  reparto  arretrato  
senza uno dei suoi uomini di 
maggiore esperienza, aspet-
tando  segnali  più  concreti  
nelle prossime settimane.

Tempi  più  lunghi,  infine,  
per  Celli.  Il  difensore  deve  
ancora completare il percor-
so riabilitativo e servirà pa-
zienza prima di  rivederlo a  
pieno regime. Le indicazioni 
attuali parlano di almeno un 
altro  paio  di  settimane pri-
ma  di  poter  ipotizzare  un  
rientro  effettivo  in  gruppo.  

Nessuna forzatura,  dunque:  
il Bari vuole evitare ricadute 
e  riportarlo  a  disposizione  
soltanto quando avrà recupe-
rato completamente.

Una  situazione  che  nelle  
ultime giornate ha inevitabil-
mente ridotto anche le rota-
zioni,  soprattutto  in  difesa,  
costringendo Rastelli a chie-
dere continuità agli stessi in-
terpreti. Il quadro resta quin-
di in evoluzione: Mantovani 
e Burgio sono i due nomi più 
vicini al rientro, Gomez con-
tinua  il  lavoro  per  tornare  
tra i convocati, mentre Vica-
ri  e soprattutto Celli  hanno 
ancora bisogno di tempo. Ra-
stelli  recupera  lentamente  
pezzi,  ma  l’emergenza  non  
può  ancora  considerarsi  
chiusa.
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BARI  Ha del  clamoroso co-
me  non  intenda  placarsi  
l’emergenza in casa Bari, al 
di  là  dei  recuperi  presso-
ché immediati di Mantova-
ni e Burgio (come specifica-
to  a  parte).  In  occasione  
della partita persa a Saler-
no, con il Bari temporanea-
mente in vantaggio, infatti, 
non  era  affatto  passata  
inosservata la sostituzione 
che ha riguardato Ebrima 
Darboe.  L’ex  Roma,  uno  
dei  pilastri  della  zona ne-
vralgica a tinte biancoros-
se, si è fermato a causa di 
un  proble-
ma  fisico,  
tant’è  che  
appare abba-
stanza certo 
che  possa  
saltare  la  
partita  con-
tro  il  Giu-
gliano  in  
programma 
sabato,  ore  
14.30,  allo  
stadio  San  
Nicola.  Se-
condo quan-
to  trapelato  
nelle  ultime  
ore,  in gior-
nata  il  cal-
ciatore gam-
biano sosterrà una serie di 
accertamenti a Roma, dina-
mica che danno quasi per 
certa la sua assenza in vi-
sta  della  partita  di  sabato  
pomeriggio nella quale l’u-
nico  obiettivo  sarà  quello  
di tornare alla vittoria do-
po la sconfitta -  che grida 
ancora vendetta - contro la 
Salernitana (domenica se-
ra  all’Arechi).  Quel  che  è  
certo  è  che  si  trattadi  un  
problema muscolare. Dar-
boe, già lo scorso anno, era 
stato  spesso  costretto  ai  
box quasi per l’intero arco 
della  stagione,  dinamica  
che aveva privato i vari al-
lenatori che si sono succe-

duti in panchina (Fabio Ca-
serta, Vincenzo Vivarini e, 
per ultimo, Moreno Longo) 
di un calciatore che sareb-
be  potuto  essere  fonda-
mentale nell’economia del 
campionato di Serie B, poi 
terminato con la retroces-
sione  nell’attuale  inferno  
della terza serie italiana.

Un’assenza  che,  difatti,  
potrebbe aprire uno scena-
rio  importante  per  Lukas  
Grgic che,  con molta pro-
babilità, tornerà a dirigere 
la mediana biancorossa af-
fiancato da capitan Giulio 

Maggiore  e,  
soprattutto, 
da  Leonar-
do Mendici-
no. Quest’ul-
timo,  teori-
camente,  è  
l’alter-ego 
di  Grgic  e,  
nelle ultime 
sett imane, 
era  riuscito  
perfino a ru-
bargli il po-
sto da titola-
re, ma i due 
- come acca-
duto  nella  
parte  finale  
della  sfida  
dell’Arechi 

- potrebbero giocare insie-
me sabato mostrando a Ra-
stelli tutte quelle che sono 
le loro qualità intrinseche. 
Contro il Giugliano non esi-
stono  alternative  ai  tre  
punti per evitare che la ca-
polista Potenza, domenica 
pomeriggio  impegnata  a  
Foggia, possa prendere su-
bito  il  sopravvento.Fatto  
sta che il Bari dovrà fare a 
meno  di  Darboe,  uno  dei  
calciatori  che,  fino a  que-
sto momento, era stato ca-
pace di fare la differenza in 
positivo.  L’auspicio  è  che  
non si tratti di un infortu-
nio chissà quanto significa-
tivo.
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` La loro presenza in campo è da valutare, ma l’infermeria
inizia quantomeno a svuotarsi: può essere questa la svolta

La partita del San Nicola
affidata a Pasculli di Como

La gioia di capitan Mantovani festeggiato anche da Burgio dopo il gol all’esordio con la Cavese

Il Bari ritrova Mantovani e Burgio
` Sia il capitano che il terzino sinistro potrebbero essere
convocati già in occasione della gara contro il Giugliano

Si è fermato Darboe
È un’assenza pesante
per il centrocampo

Ebrima Darboe

Un’azione di Salernitana-Bari

Sarà Michele Pasculli della se-
zione di Como a dirigere la sfi-
da del San Nicola con i bianco-
rossi che ospiteranno il  Giu-
gliano guidato da mister Raf-
faele Di Napoli. L'incontro, in 
programma  sabato  alle  ore  
14.30,  vedrà  come  assistenti  
Alfonsorocco Rosania della se-
zione di Finale Emilia e Danie-
le  Sbardella  della  sezione  di  
Belluno; quarto ufficiale desi-
gnato sarà Leonardo Mastro-
domenico della sezione di Ma-
tera, mentre al Football Video 
Support (FVS) ci sarà Giovan-
ni Francesco Massari (Molfet-
ta).
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Nulla da fare
invece
per Gomez:
il bomber
salterà anche
la prossima
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Serie D V.FRANCAVILLA 3
GRAVINA 0

Cristina SCARASCIULLO

La Fidelis Andria ha vinto il  
derby più lungo, quello deciso 
ai rigori dopo l’1-1 dei novanta 
minuti,  e  ha  conquistato  il  
pass per il turno successivo di 
Coppa Italia. Al Degli Ulivi Fer-
raro ha aperto la sfida, Gatto 
ha risposto da ex per il Bisce-
glie, poi il derby è rimasto in 
equilibrio fino al dischetto. Lì 
la Fidelis è riuscita a fare la dif-
ferenza: Musy, Ciracì, Gentile 

e Tolomello non hanno sba-
gliato, Bifuco ha respinto il ti-
ro di Lopez, Hernaiz ha calcia-
to alto. Per la squadra di Nico-
la Ragno è arrivata così la se-
conda vittoria consecutiva tra 
campionato e Coppa.

I  padroni  di  casa  hanno  
sbloccato la partita all’11’. Un 
lancio  profondo  ha  pescato  
Ferraro, bravo ad addomesti-
care il pallone, entrare in area 
e concludere a rete, anche gra-
zie alla deviazione di  Forna-
sier. Il Bisceglie ha reagito e al 
28’ ha trovato il pareggio: Tac-

cogna ha  servito  Cancelli  in  
profondità,  poi  Ievolella  ha  
messo in mezzo per Gatto, che 
si è tuffato per l’1-1.

La gara è rimasta in equili-
brio nella ripresa. Le energie 
sono  calate  da  entrambe  le  
parti e i giocatori sono arrivati 
stremati al finale. Il Bisceglie 
ha chiuso in avanti e ha cerca-
to la giocata per evitare i rigo-
ri, senza trovare la rete. Dal di-
schetto, la lotteria ha sorriso 
alla  Fidelis.  Musy,  Ciracì  e  
Gentile non hanno sbagliato, 
Hernaiz ha spedito alle stelle 
Bifulco ha ipnotizzato Lopez, 
Martino ha tenuto in vita il Bi-
sceglie, ma Tolomello ha chiu-
so i conti con il rigore decisi-
vo.Seconda vittoria consecuti-
va per la Fidelis Andria, sem-
pre più convinta della cura Ni-
cola  Ragno,  grande  ex  della  
sfida, che nel prossimo turno 
se la vedrà con la Virtus Fran-
cavilla.
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Virtus  Francavilla  (3-5-2):  
Auseklis;  Citi,  Rocco  (31’  s.t.  
Cham), Perrone; Norris, Alba-
no (25’ s.t. Bouabre, Lops, Ajel-
lo (21’ s.t. Biagiotti), Langella 
(15’ s.t. Chiatante); Malva (25’ 
s.t. Ahmetaj),  Coniglio. A di-
sposizione: Lovato, Calderoni, 
Touray. All.Trocini.
Gravina (4-3-3): Gelati; Bucco 
(26’  s.t.  Barone),  Dachille,  
Ganchier, Campoli; Alba (39’ 
s.t. Carbone S.), Brutto (6’ s.t. 
Cantonati), Newberry (15’ s.t. 
Sivilli); Scaringella (25’ s.t. Ce-
li), Bortolussi, Rafele. A dispo-
sizione: Carbone A,. Occhiuto, 
Porzio. All. Ignoffo.
Marcatori:  p.t.  al  21’  Ajello  
(V),  al  32’  Albano (V),  al  41’  
Rocco (V).

ANDRIA (4) 1
BISCEGLIE (1) 1

SERIE C
Nuovo corso per il Barlet-

ta con la  nomina ufficiale,  
nel ruolo di direttore sporti-
vo, di Luigi Volume. La sua 
investitura è stata decisa a 
seguito della  «fine  del  fee-
ling»,  come  dichiarato  da  
patron Marco Arturo Roma-
no, nella  conferenza stam-
pa tenutasi ieri pomeriggio 
al Puttilli. «Dovevo sceglie-
re  -  ha  dichiarato  il  presi-
dente - tra un professionista 
del mondo del calcio con po-
ca  esperienza  da  direttore  
sportivo oppure un profilo 
giovane che però avesse già 
maturato esperienza in que-
sta  categoria.  Alla  fine  ho  
deciso di  puntare su Volu-
me, reduce da un’importan-
te  esperienza  a  Trapani.  
Forse si  sta parlando della 
società più penalizzata nel-
la storia del calcio italiano, 
ma nonostante questo è sta-
ta in grado di lottare per la 
salvezza fino all’ultimo re-
spiro».

Emozionato,  visibilmen-
te, il direttore sportivo Luigi 

Volume: «Quando ti chiama 
il  Barletta  e  un  presidente  
come Romano, non puoi far 
altro che accettare la sfida 
senza preoccuparti di tutto 
il  resto.  Ho avuto modo di  
parlare con i calciatori che, 
naturalmente,  sono dispia-
ciuti per la vittoria che non 
arriva da fine agosto, ma so-
no convinto che già contro 
la Cavese, lunedìsera, fare-
mo grandi cose».

La vittoria manca da trop-
po tempo. Quaranta giorni  
senza un successo, destinati 
a diventare quarantacinque 

alla vigilia della sfida inter-
na contro la Cavese, fotogra-
fano un Barletta che non rie-
sce a trovare continuità né 
stabilità. Il dato più eviden-
te è che la squadra non ha 
mai  realmente  costruito  
un’identità  solida:  qualche  
buona  prestazione,  alcuni  
lampi individuali, ma nessu-
na struttura capace di reg-
gere  nell’arco  dei  novanta  
minuti.  Il  problema,  però,  
non nasce oggi. La rosa, pur 
contenendo elementi di qua-
lità, presentava sin dall’ini-
zio  del  campionato  alcune  

fragilità  strutturali.  La  più  
evidente riguarda il centro-
campo: un reparto numeri-
camente ridotto, con carat-
teristiche troppo simili  tra  
loro e con pochi giocatori in 
grado di garantire ritmo, co-
pertura e costruzione. L’as-
senza di  alternative ha co-
stretto  a  rotazioni  forzate,  
spesso  dettate  più  dall’e-
mergenza che dalla  strate-
gia. In un campionato lungo 
e fisico,  questa lacuna si  è  
trasformata rapidamente in 
un limite competitivo. Non 
meno  problematico  il  ver-

sante  sinistro  del  campo,  
dove  non  si  è  mai  trovata  
una soluzione stabile. Cam-
bi di interpreti, adattamen-
ti, tentativi di cucire assetti 
diversi:  nessuno  ha  real-
mente funzionato. La squa-
dra ha pagato sia in fase di-
fensiva,  con  difficoltà  nel  
contenere le avanzate avver-
sarie,  sia  in fase  offensiva,  
dove è  mancata continuità  
nella spinta e nella qualità 
dei  cross.  In questo conte-
sto,  il  club sta  provando a  
intervenire sul mercato de-
gli  svincolati,  consapevole  

che il  tempo non è  alleato 
ma nemmeno del tutto ne-
mico. L’interesse per profili 
come  Maxime  Giron  e  Di  
Chiara  va  letto  proprio  in  
questa direzione: due gioca-
tori esperti, abituati alla ca-
tegoria, capaci di offrire im-
mediata affidabilità e di col-
mare una lacuna che ha in-
ciso più del previsto. Non si 
tratta di colpi futuribili, ma 
di scelte pragmatiche, pen-
sate  per  dare  equilibrio  e  
per permettere alla squadra 
di respirare.

d.c. 
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Fidelis Andria (3-5-2): Biful-
co; Soldani, Urquiza (10’ st Ta-
gliarino),  Tsioungaris  (36’  st  
Chiocca); Allushaj (14’ st Ma-
si), Ciracì, Tolomello, Gentile, 
Russo; Musy,  Ferraro (27’  st  
Kisseih). All.: Ragno.
Bisceglie  (4-2-3-1)  De  Lucci;  
Taccogna, Lautaro Pizzo, For-
nasier (1’ st Tangorre), Anacle-
rio (23’ st Ruggieri); Cancelli, 
Martino; Pinto, Ricchiuti,  Ie-
volella (18’ st Hernaiz); Gatto 
(27’ st Lopez). All.: Pizzulli.
Marcatori: 11’ pt Ferraro (F), 
28’ Gatto (B). Rigori: Musy (F) 
gol Hernaiz (B) alto Ciracì (F) 
gol Lopez (B) parato Gentile 
(F) gol Martino (B) gol Tolo-
mello (F) gol.

Renato RUBINO

La  Virtus  Francavilla  supera  
in casa il Gravina per 3 a 0 e si 
qualifica meritatamente ai se-
dicesimi di finale di Coppa Ita-
lia di serie D. Una vittoria net-
ta, senza problemi, che ridà fi-
ducia e morale ai biancazzurri 
di Trocini, dopo la prima scon-
fitta  stagionale  di  domenica  
scorsa proprio col Gravina. 

Fasi iniziali di partita un po’ 
confuse, con i padroni di casa 
un po’ disattenti nel reparto ar-
retrato. Primo acuto della Vir-
tus capita al 10’ con Coniglio 
che cerca di superare il portie-
re in uscita ma Gelati è bravo a 
ribattere  la  conclusione.  La  

squadra di Trocini ora ha mag-
gior possesso palla e inizia a 
creare azioni di rilievo, impe-
gnando ancora il portiere ospi-
te. Al quarto d’ora è Ajello che 
scocca un tiro dall’altezza del 
dischetto del rigore ma Gelati 
è  bravo ancora a  bloccare  il  
pallone in tuffo. Il gol è nell’a-
ria. Infatti, la gara si sblocca al 
21’, con Malva che dalla destra 
fa partire  un cross  rasoterra  
che trova pronto Ajello nell’a-
rea piccola a superare l’incol-
pevole  portiere  barese,  gon-
fiando  la  rete  avversaria.  Il  

Francavilla  controlla  bene la  
partita e alla mezzora sfiora il 
raddoppio  con  Coniglio,  con  
pallone che sfiora il  palo de-
stro, su conclusione ravvicina-
ta. Il 2 a 0 arriva però subito 
dopo. Al 32’, il tiro cross di Al-
bano dalla fascia destra è de-
viato  nella  propria  porta  da  
Campoli, davanti ad un impo-
tente Gelati. Il Gravina è stor-
dito e al 41’ subisce il terzo gol 
per un colpo di testa di Rocco 
su calcio d’angolo battuto da 
Norris. Gara in ghiaccio all’in-
tervallo per la Virtus del presi-
dente Magrì. La prima azione 
importante della ripresa acca-
de  soltanto  all’11’.  Bortolussi  
per il Gravina, da solo davanti 
al portiere di casa, si fa ipnotiz-
zare  dall’ottimo  Aueklis  in  
uscita. Finisce così, 3 a 0 per i 
biancazzurri,  che  giocheran-
no i sedicesimi di finale il 28 ot-
tobre.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Uragano Francavilla: 3-0
Il Gravina non pervenuto

Un’azione di Francavilla-Gravina

Il paradosso. Potrebbe 
essere il titolo di questo 
inizio campionato del 
Monopoli, tra mugugni per 
le difficoltà a proporre un 
gioco accettabile (aspetto 
che lo stesso Colombo non 
nasconde), ed una classifica 
che per il momento sorride. 
Sì, perché con la 
probabilissima 
penalizzazione del Catania a 
causa della mancata 
presentazione della 
fidejussione, i biancoverdi 
sono virtualmente quarti in 
classifica con Salernitana, 
Picerno e Casertana, 

proprio la squadra che 
Battocchio e compagni 
affronteranno sabato. Certo, 
l’Inter Under 23 deve 
recuperare due partite e la 
Scafatese una, ma la 
sostanza non cambia. Con le 
due reti subite dal Bari 
contro la Salernitana, 
peraltro, la difesa del 
Monopoli è di gran lunga la 
migliore del campionato con 
soltanto quattro reti al 
passivo in otto partite. Di 
contro, però, c’è il dato del 
solo gol da parte del reparto 
offensivo, cioè quello di 
Capone contro il Foggia. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA - SEPA

Diversi mugugni attorno al Monopoli
ma la squadra viaggia in alta classifica

I biancoverdi

«Il progetto Barletta va avanti»
` Garantisce patron Romano: «La scelta di Volume legata
a quanto fatto a Trapani: può essere determinante anche qui»

` Il neo diesse è emozionato: «Quando ricevi una chiamata
da una società del genere non puoi far altro che accettare»

Pari tra Andria e Bisceglie
Ai rigori è festa della Fidelis

Da sinistra il direttore sportivo Luigi Volume e il presidente Marco Arturo Romano

Sul fronte
degli svincolati
si avvicinano
gli ingaggi
di Giron
e Di Chiara

Nerazzurri
puniti dagli
errori commessi
da Hernaiz
e Lopez. Ragno
può sorridere

I murgiani
salutano così
la competizione
e possono
concentrarsi
sul campionato

I calciatori del Bisceglie (Mastrodonato)
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L’americano JaCorey Williams, 32 anni

BASKET / SERIE A2
Antonio RODI
B R I N D I S I  Ci sono giocatori che 
impiegano mesi per entrare in 
sintonia con una piazza. Per al-
tri invece il legame scatta in un 
istante, quasi fosse un destino 
già  scritto.  JaCorey  Williams  
appartiene  senza  dubbio  alla  
seconda categoria. Dal suo pri-
mo approdo in Puglia, il lungo 
statunitense ha saputo conqui-
stare la  tifoseria  della  Valtur  
Brindisi  non solo  con cifre  e  
statistiche (14 punti di media 
nelle prime due partite di cam-
pionato, oltre a 8 rimbalzi dei 
quali 3,5 offensivi e 2,5 recupe-
ri), ma con quel fattore intangi-
bile che nel basket fa tutta la 
differenza del mondo: la garra 
che sul parquet non si impara, 
ma si possiede dentro, la capa-
cità di accendere il palazzetto 
con una sola giocata  di  pura 
potenza.
Lungo moderno, atletico e do-
tato  di  una  grande  reattività  
piedi-terra, Williams ha dimo-
strato di poter dominare il pit-
turato, chiudere in transizione 
sopra  il  ferro  e  trasformarsi  
nell'ancora difensiva e offensi-
va  nei  momenti  di  massima  
pressione. Ma dietro i decibel 
che  salgono  al  PalaPentassu-
glia  ogni  volta  che stacca  da  
terra c'è la storia di un profes-
sionista consapevole della re-
sponsabilità di essere uno dei 
leader emotivi  e tecnici  della 
squadra. Per i tifosi della “Stel-
la del Sud” è diventato rapida-
mente un beniamino, un pun-
to di riferimento emotivo e tec-
nico.
Williams quali sono le prime 
sensazioni  sulla  sua  nuova  
avventura con la Valtur Brin-
disi?
«Ottime impressioni su squa-
dra,  società  e  città.  L’aspetto  
più importante su cui mi sto 
concentrando, e lo stiamo fa-
cendo tutti insieme, è costruire 
la chimica di squadra nel mi-
nor tempo possibile e nel mi-
glior modo».
Per  lei  è  anche  una  nuova  

esperienza, visto che questa 
è la sua prima stagione in Se-
rie A2. Come si sta trovando 
in questo campionato?
«Sono nuovo qui ed è una nuo-
va esperienza in  questa  lega.  
Ancora è presto per esprimere 
giudizi o impressioni ma sicu-
ramente vedo che è un campio-
nato molto fisico in cui c’è mol-
to equilibrio tra le squadre».
Qual è il suo obiettivo perso-
nale per questa stagione? E 
qual  è  invece  l'obiettivo  di  
squadra:  dove  può  arrivare  
questa Valtur Brindisi?
«“L’obiettivo mio e della squa-

dra è lo stesso: vincere il cam-
pionato o centrare la promo-
zione a fine stagione, che sia di-
retta o tramite i playoff».
Ha già avuto modo di cono-
scere  meglio  coach  Nicola  
Brienza: quali sono le prime 
impressioni?
«Già lo conoscevo e ci siamo 
parlati molto prima della mia 
firma a  Brindisi.  È  un coach 
che ti spinge al massimo ogni 
giorno e ti chiede di migliorare 
sotto  ogni  punto  di  vista.  È  
quello che ci vuole al punto del-
la mia carriera, uno stimolo co-
stante per esprimere al meglio 

ogni aspetto di gioco».
E che rapporto ha instaurato 
con i suoi compagni?
«Siamo un bel gruppo in cui  
stiamo bene insieme e non ci 
sono prime donne che posso-
no prevalere sugli altri».
Quanto può essere importan-
te il pubblico di Brindisi nel 
corso della stagione? 
«Il  calore  del  pubblico  è  un  
booster in più per tutti noi. An-
che in trasferta ho già potuto 
vedere  che  ci  supportano  in  
gran numero e questo sicura-
mente è un bonus da sfruttare 
a nostro vantaggio».
E la città? Hai già avuto modo 
di scoprirla?
«Amo l’Italia, ho già vissuto a 
Trento e Napoli e ora non vedo 
l’ora di scoprire anche tutta la 
Puglia e ovviamente la città di 
Brindisi».
Come trascorre il tempo libe-
ro?
«Mi piace molto cantare e inci-
dere canzoni,  è il  mio hobby 
preferito  che cerco di  curare 
con attenzione fuori dal cam-
po».
Come descriverebbe JaCorey 
Williams come giocatore?
«Sono un giocatore di grande 
energia  che  cerca  di  dare  il  
massimo sul parquet».
Che messaggio vuoi mandare 
ai tifosi della Valtur Brindi-
si?
«Ci divertiremo insieme, Forza 
Brindisi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ciro SANARICA
La Puglia, con 103 punti, chiu-
de al sesto posto il Trofeo Coni, 
vinto, per il secondo anno di fi-
la  dalla  Lombardia,  con  113  
punti, dinanzi a Emilia Roma-
gna (108), Lazio (106), Veneto 
(105)  e  Sicilia  (104).  È  l’esito  
della due giorni di gare svolte-
si in Puglia e reso noto alla ce-
rimonia di chiusura svolta nel-
lo Stadio Comunale Giovanni 
De Bellis di Castellaneta. L’un-
dicesima edizione estiva della 
più importante manifestazio-
ne multidisciplinare under 14 
d’Italia,  ha  portato  in  Puglia  
circa 4.500 tra atleti e tecnici 
di tutto il Paese, le delegazioni 
delle Comunità Italiane all’E-
stero di Australia, Brasile, Ve-
nezuela, Stati Uniti e Svizzera 
e, per la prima volta, gli atleti 
paralimpici di Fisdir e Fispes. 
Il Premio Fair Play è stato asse-
gnato all’atleta dell’Emilia-Ro-
magna  Sofia  Bianchini  (tiro  
con l’arco) e all’atleta paralim-
pico  lombardo  della  Fispes  
Francesco Salah Sami.

Durante  la  cerimonia  di  
chiusura,  il  sindaco  di  casa,  
Gianbattista  Di  Pippa  ha  di-
chiarato: «Aver accolto 4.500 
partecipanti è motivo di gran-
de orgoglio. Sono emersi impe-
gno, passione e coraggio;  in-
contro,  aggregazione,  amici-
zia. Una vetrina nazionale che 
unisce  lo  sport  alla  cultura  

dell’ospitalità.  Ci  auguriamo  
che porterete a casa uno splen-
dido ricordo di questa terra». 
ha dichiarato il Sindaco di Ca-
stellaneta Giambattista Di Pip-
pa. Il Presidente del Coni Pu-
glia, Angelo Giliberto ha riba-
dito la valenza sociale: «In que-
sta  manifestazione  c’erano  
tante  prime  volte.  La  prima  
volta del Cip con noi, e non se 
n’è  accorto  nessuno,  perché  
questa è la vera inclusione: so-
no con noi. E poi la sostenibili-
tà: a chi viene dopo di noi non 
lasciamo nessun  debito».  Ad 
annunciare il podio è stata Ce-
cilia  D'Angelo,  Dirigente  del  
Territorio, Sport e Attività So-
ciale del Coni: «In questa regio-
ne siete stati accoglienti e calo-
rosi, oltre a essere molto, mol-
to professionali. Quindi grazie 
Puglia. Grazie a tutto il Coni, 
nazionale e territoriale. Grazie 
alle Università di Scienze Mo-
torie di Bari e all’Università di 
Scienze Motorie del Foro Itali-
co, che hanno messo a disposi-
zione i ragazzi e le ragazze che 
sono stati formati. Grazie alle 
Federazioni  Sportive.  Grazie  
ai Comitati Regionali Coni di 
tutta Italia, ai loro presidenti, 
che hanno accompagnato qui 
le loro delegazioni. Grazie ai 
delegati delle comunità italia-
ne all’estero, che avete portato 
qui tanti ragazzi con il suppor-
to del Ministero degli Esteri».
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PUGILATO
T A R A N T O  Bilancio di chiusura 
trionfale per la Quero-Chiloi-
ro  ai  Campionati  Regionali  
Under 15 che si sono svolti lo 
scorso fine settimana a Lecce 
presso il Palazzetto San Giu-
seppe da Copertino, nell’orga-
nizzazione del Comitato Re-
gionale Puglia-Basilicata FPI 
e della locale Scuola di Pugila-
to Team Zinfo. La storica so-
cietà di pugilato tarantina ha 
giocato  in  questa  occasione  
un ruolo da protagonista, gra-
zie  ai  due  successi  ottenuti  
dai suoi due atleti in gara, Lo-
renzo Tramontano e Martino 
Oliva, i quali nelle gare del 3 e 
del 4 ottobre, hanno conqui-
stato le medaglie d’oro con il 
pass per i Campionati Italiani 
Under 15 che si disputeranno 
dal 4 all’8 novembre a Foggia.

Tecnica e  determinazione 
per il 40 kg Lorenzo Tramon-
tano, che dopo aver beneficia-
to del walk-over in semifinale 
contro Stefano Tinella (Team 
Zinfo Lecce), ha affrontato in 
finale Giuseppe De Felice (Bo-
xing Francavilla Fontana) in 
un match intenso e ricco di 
scambi. A fare la differenza è 
stata la superiore impostazio-
ne tecnica del tarantino, che 
ha dettato i tempi sul ring e 

conquistato il verdetto, con il 
quale ha aggiornato il suo re-
cord a 3 vittorie e 1 sconfitta. 
Un bel successo per Tramon-
tano, nel suo primo anno di 
attività  agonistica  dopo  un  
prospero passato nel settore 
giovanile. 

Grandi  prestazioni  anche  
quelle di Martino Oliva nella 
categoria dei 60 kg, atleta di 
recente ingresso nella scude-
ria tarantina e già di notevole 
interesse per il settore agoni-
stico. Un cammino impecca-
bile in due belle battaglie da 
lui condotte, che ha sfidato in 
semifinale Alessandro Lorus-
so (Boxe Team Rocco Di Pal-
mo Francavilla Fontana) e in 
finale Pasquale Ragosta (Bo-
xe Modugno): Oliva ha supe-
rato entrambi al  termine di  
due  confronti  equilibrati  in  
cui ha arginato l’aggressività 
degli avversari con una boxe 
lucida e tecnica. Il nuovo cam-
pione regionale aggiorna così 
il record a 3 vittorie e 8 scon-
fitte, a testimonianza di una 
crescita costante. 
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Williams: «Brindisi
sono qui per vincere»
Il pivot americano della Valtur mostra grande entusiasmo: «Io e i miei compagni
abbiamo lo stesso obiettivo, vogliamo conquistare la promozione in serie A»

La Lombardia vince
il Trofeo Coni 2026

La festa finale della rappresentativa della Lombardia

Martino Oliva con i tecnici 
Cosimo Quero e D'Arcangelo

Quero-Chiloiro show
agli Italiani Under 15
`Tramontano e Oliva
staccano il pass
per la fase nazionale

ATLETICA
C A S T R O  È nel segno di Gabriele 
Lezzi e Agnese De Luca la secon-
da edizione della “10 Miglia nel 
Parco”.  L’atleta  della  Buttazzo  
Runners e la portacolori della 
Asd Cursores si sono imposti in 
occasione della manifestazione 
podistica organizzata dalla Asd 
Gpdm  del  presidente  Simone  
Lucia. I runners si sono confron-
tanti su un tracciato di oltre 16 
chilometri, con partenza da Ca-
stro, passaggio da Santa Cesarea 
Terme e arrivo nuovamente a 
Castro. Tra gli uomini Lezzi ha 

completato  il  percorso  in  
01:01:12, conquistando il primo 
posto al termine di una prova 
impeccabile. Alle sue spalle ha 
chiuso Luca Casciaro della Tre 
Casali con il tempo di 01:01:36. 
Sul terzo gradino del podio è sa-
lito invece Claudio Accogli della 
Buttazzo Runners, dopo aver fat-
to registrare il tempo di 01:01:46.

Successo netto fra le donne 
per Agnese De Luca, che ha con-
fermato il proprio feeling con la 
manifestazione, riuscendo a ri-
petere il trionfo dello scorso an-
no. La rappresentante della Cur-
sores ha tagliato il traguardo do-
po 01:10:46. Seconda posizione 

per Pamela Greco della Sarace-
natletica, che ha fermato il cro-
nometro sul tempo di 01:15:00, 
mentre Sonia Pascali della Tre 
Casali  ha  completato  il  podio  
con il tempo di 01:16:56. A fare 
da cornice alla gara competitiva 
è stata anche la family run, pro-
va non competitiva sulla distan-
za di cinque chilometri che ha ri-
chiamato numerosi partecipan-
ti e appassionati di sport all’aria 
aperta. Una presenza importan-
te che ha contribuito ad arricchi-
re  una  giornata  dedicata  alla  
corsa e alla condivisione.

P.Con.
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Lezzi e De Luca in trionfo
alla “10 Miglia nel Parco”

«Nel mio tempo
libero mi piace
cantare. Spero
di riuscire
a conoscere
tutta la Puglia»
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L’OROSCOPO
diLUCA

Pesci dal 20/2 al 20/3

Vergine dal 24/8 al 22/9

Leone dal 23/7 al 23/8

Cancro dal 22/6 al 22/7

Gemelli dal 21/5 al 21/6

Toro dal 21/4 al 20/5

Ariete dal 21/3 al 20/4

Acquario dal 21/1 al 19/2

Capricorno dal 22/12 al 20/1

Sagittario dal 23/11 al 21/12

Bilancia dal 23/9 al 22/10

Scorpione dal 23/10 al 22/11

La Luna nel tuo segno sembra separata 
dagli altri pianeti, come se ti trasportas-
se in un'altra dimensione, a metà strada 
tra sogno e realtà. E forse questo invo-
lontario fantasticare dà corpo a qualco-
sa che per te può rivelarsi propizio, a 
una sensibilità che rende possibile una 
tregua rispetto al tuo continuo ragiona-
re. L'amore è molto più vicino di quanto 
tu non creda, guardati attorno e ascolta.

DOMANI

Instabile  
o perturbato  
con piogge e 
temporali. 

PUGLIA

Infiltrazioni umide raggiungono la 
regione con conseguente tempo da 
nuvoloso a molto nuvoloso e possibili
precipitazioni a partire dalle zone
settentrionali durante il pomeriggio/sera.
Mari da mossi a molto mossi con venti
prevalentemente moderati meridionali.

METEO
Bari

Barletta

Brindisi

Candela

Foggia

Gravina di P.

Lecce

Lesina

Matera

Potenza

S.M.di Leuca

Taranto

Vieste

20

18

20

19

19

16

20

20

18

15

22

22

21

30

27

27

27

29

27

27

29

26

24

25

27

27

MIN MAX IN ITALIA MIN MAX

calmo mosso

forza 4-6 forza 7-9

agitato

forza 1-3

nebbia

soleggiato sol. e nub. nuvoloso piogge tempesta

neve

variabile

Foggia

Barletta

Bari

Pz
Mt

Brindisi

Taranto
Lecce

S. Maria
di Leuca

Milano Venezia

Firen
Ancona

ROMA

Napoli
Bari

R. CalabriaPalermo

Cagliari

Genova

liI

16˚ 19˚ 14˚ 17˚

17˚ 23˚
18˚ 25˚

21˚ 25˚

21˚ 26˚
20˚ 30˚

22˚ 27˚
23˚ 31˚

22˚ 28˚

18˚ 22˚

Ancona

Bari 

Bologna 

Cagliari

Firenze

Genova 

Milano

Napoli

Palermo

Perugia

Reggio Calabria 

Roma Fiumicino 

Torino

17

20

15

18

15

16

15

19

21

14

21

18

11

22

26

18

24

21

22

21

24

25

18

27

22

22

M

Difficilmente ti arrendi anche di fronte 
alle mille difficoltà che emergono nel 
lavoro in questo periodo. Forse perché 
sei sempre pronto a individuare e speri-
mentare strategie alternative che poi è 

quello che in fin dei conti ti motiva nel 
cercare di esercitare un potere quasi 
occulto sulla  realtà  che ti  circonda.  
Mantieni comunque una posizione da 
osservatore, in questo momento è la 
più propizia.

I RITARDATARI
XX NUMERI
XX ESTRAZIONI DI RITARDO

Firenze

Bari

Cagliari

Genova

Milano

Napoli

Palermo

Roma

Torino

Venezia

Nazionale

21
103

28
68

85
68

7
64

11
75

82
59

76
57

55
57

66
108

18
52

46
51

33
51

21
90

54
86

3
60

70
57

26
51

56
50

13
45

77
44

17
68

24
60

43
58

51
52

16
65

74
59

67
57

41
56

13
94

24
60

21
60

5
58

25
99

44
67

19
56

87
53

67
71

60
57

55
56

73
49

57
72

29
63

26
57

40
53

Urano, il pianeta che insieme a Saturno ti 
governa, si trova in una posizione parti-
colarmente favorevole e fortunata, che ti 
consente di attraversare con una certa 
facilità questo periodo nonostante i con-
trasti che sono comunque presenti. Pro-
va ad assecondare il desiderio di libertà, 
svincolandoti dalle difficoltà professio-
nali che tendono ad accaparrare la tua 
attenzione, l'amore può darti di più.

La configurazione ti invita a riscoprire il 
piacere del gioco, lasciandoti sorprende-
re dalle proposte della vita e rilanciando 
le piccole sfide che mette sul tuo percor-
so. Ritrovi così il gusto dell'avventura, 
per te una dimensione irrinunciabile co-
me quella dell'amore, che adesso desi-
deri tornare ad alimentare. La voce di 
Urano da dietro alle quinte invita a per-
correre strade che ancora non conosci.

La configurazione un po' tesa ha qual-
cosa di stressante. Il tuo modo di vivere 
gli eventi in costante simbiosi con chi ti 
è vicino evidenzia ancor più le difficoltà 
e le frustrazioni che le circostanze ven-
gono a creare. Forse potresti pensare a 
prendere un momento le distanze dagli 
eventi per tornare ad ascoltare i tuoi bi-
sogni. La tua salute adesso richiede ri-
poso, è ora di ricaricare le batterie.

La tua creatività ti propone nuove solu-
zioni che ti consentono di aggirare dei li-
miti con cui sei alle prese nel lavoro, 
qualcosa che frustra le tue aspirazioni e 
riduce il tuo margine di liberà. Ma si trat-
ta di una sorta di trattativa: in cambio 
sarà probabilmente necessario rinun-
ciare, almeno per il momento, a qualco-
sa. Accetta i limiti e cerca anzi di conso-
lidarli, è il prezzo per andare oltre.

La configurazione tende a portare un po' 
di movimento nella sfera economica, 
facendoti spendere e investire le tue ri-
sorse ma favorendo anche entrate più 
consistenti e che forse non immaginavi 
possibili. Asseconda il tuo lato più av-
venturoso, che ti fa sentire un'insolita 
sete di novità. È proprio in quella direzio-
ne che troverai le possibilità di guada-
gno di cui in questi giorni sei alla ricerca.

La configurazione è come divisa, da un 
lato c'è una grande carica di vitalità 
che ti rende ardito nel prendere iniziati-
ve e nell'andare anche controcorrente, 
facendoti apprezzare la forte sensazio-
ne di libertà. Dall'altro c'è tutta la di-
mensione legata agli impegni quotidia-
ni e al lavoro, più intricata e ostica, non 
così facile da decifrare. Ma è lì che puoi 
mettere a frutto i doni dell'altra metà.

La Luna evidenzia alcune fragilità nella 
tua situazione economica e ti invita a 
concederti il tempo di soffermarti sulla 
questione. Avrai così modo di capire be-
ne i meccanismi che sono coinvolti e 
soprattutto di individuare i fili che puoi 
tirare per effettuare le correzioni che ri-
tieni necessarie. Senza aspettarti risul-
tati immediati, anche perché alcuni ele-
menti avversi contrastano le soluzioni.

La Luna nel tuo segno complementare 
ti invita a dare la precedenza al rappor-
to con il partner, facendo dell'amore il 
tuo punto di riferimento nella giornata 
di oggi. Privilegia l'ascolto, favorisci la 
ricerca di sintonia, in modo da allineare 
la tua sensibilità con la sua. La configu-
razione ti ricorda che ora non hai biso-
gno solo di realtà, hai bisogno di sogni 
che sono quelli che la fertilizzano.

La Luna nel settore legato al lavoro invi-
ta ad assumere un atteggiamento con-
templativo, come se il tuo compito fosse 
quello di  osservare senza intervenire, 
scoprendo con meraviglia quali fili invisi-
bili connettono alcune cose tra loro. Per 
te non è facile, sei troppo impetuoso per 
accontentarti di questo ruolo, ma nel tuo 
desiderio di andare sempre oltre potrai 
forse trovare la giusta motivazione.

Anche se calante, la Luna in aspetto ar-
monioso ti invita a dare a questa giornata 
una dimensione giocosa, ritrovando quel-
la spontaneità del bambino che basta il 
volo di una farfalla a mandare in estasi. 
Lascia che le emozioni si manifestino li-
beramente e abbandonati al loro flusso 
impossibile  da  interpretare.  L'amore,  
con la complicità di Venere, si incariche-
rà di rendere speciale la tua giornata.

Programmi TV

 6.30 Stampa Oggi 
 7.30 Telerama News 

 8.15 In Famiglia 

 9.00 Ginnastica Di Lino 

 9.30 In Famiglia 

 13.30 Tr News Brindisi-Taran-
to-Lecce 

 15.30 Pomeriggio In Famiglia 

 17.00 Trnews 

 17.30 Pomeriggio In Famiglia 

 18.30 La Ginnastica Di Lino 

 19.00 Live 

 19.30 Tr News Taranto-Brindi-
si-Lecce 

 21.15 Il Punto 

 23.00 Trnews 

 14.50 Quasi Pomeriggio Norba 
Con Max Boccasile E Carlo 
Maretti 

 15.30 Betty La Fea - Telenovela 

 16.20 Shopping 

 18.20 Betty La Fea - Telenovela 

 19.05 Tg Lis 

 19.15 Med Racconta 

 19.30 Tgnorba 

 20.05 Norba Sport Live 

 20.32 Tgnorba 

 21.08 Mudu’ - Sit Com 

 21.35 Film 

 23.15 Tg Tn News 

 23.45 Mudu’ - Sit Com 

 0.15 Film 

 8.30 Como’ 
 9.00 Telefilm 

 9.20 Sit Com 

 9.50 Film 

 11.30 Sit Com 

 12.00 Film 

 13.30 Quasi Pomeriggio Norba - 
Con Boccasile E Maretti 

 14.00 T2 News 

 14.30 Telefilm 

 15.30 Shopping 

 17.00 Sit Com 

 17.30 T2 News 

 18.00 Film 

 20.00 Qui Studio A Voi Stadio 

 23.30 Film 

 17.45 ADN Kronos Informazione

 18.00 Tv Sofarm Rubrica

 18.15 ADN Kronos Informazione

 18.30 Tel. Marion Rubrica

 19.00 Ciaddì/Wilvaland Ciaddì/Ma 
tu 6 di Bari Rubrica

 19.30 Così t’impari Informazione

 20.00 Prendiamocela Comica 
Rubrica

 20.30 TG Bari Informazione

 21.00 TB Social Night Rubrica

 22.00 Prendiamocela Comica 
Rubrica

 22.30 TG Bari Informazione

 23.00 TB Sport Sport

 24.00 TB Social Night Rubrica

 9.10 Rassegna Stampa R. 
 9.25 Tg Interregionale R. 
 10.55 Approfondimento R. 
 12.25 Medici In Tv 

 12.55 Sport Interregionale 

 13.15 Tg Interregionale 

 14.30 Non Solo Eccellenza 

 19.00 Dietro Le Quinte 

 19.15 Incontri Di Valore 

 19.45 Tg Interregionale 

 20.30 Sport Interregionale 

 21.00 In Prima Linea 

 22.15 Tra Le Righe 

 22.45 Safe Drive 

 0.15 Tg Interregionale R. 

 6.00 Metropolis Attualità

 6.30 Top Rubrica

 7.10 Amarcord Attualità

 8.10 Camper in viaggio Rubrica

 8.35 Generazione bellezza 
Attualità

 8.55 I mestieri di Mirko Società

 9.15 Linea Blu Rubrica

 10.10 Viaggio in Italia Rubrica

 10.30 Linea verde Documentario

 11.25 Il Provinciale Rubrica

 12.20 Linea Blu Rubrica

 13.10 Green lovers Rubrica

 14.10 Top Rubrica

 14.50 Amarcord Attualità

Italiana

TeleRama TeleNorba TeleDue Tele Bari Antenna Sud

 6.00 UnoMattina News Attualità

 8.00 TG1 Informazione

 8.35 UnoMattina Attualità

 9.50 Storie Italiane Attualità

 11.55 È sempre mezzogiorno 
Cucina

 13.30 Telegiornale Informazione

 14.05 La volta buona Attualità

 16.00 Il paradiso delle signore  
 16.45 TG1 Informazione

 16.55 Vita in diretta Attualità

 18.40 Reazione a Catena Quiz - 
Game show. Condotto da Pino 
Insegno

 20.00 Telegiornale Informazione

 20.30 Cinque minuti Attualità. 
Condotto da Bruno Vespa

 20.35 Affari tuoi Quiz - Game show. 
Condotto da Stefano De 
Martino

 21.30 Doc - Nelle tue mani Serie 
Tv. Con Luca Argentero, Ma-
tilde Gioli, Pierpaolo Spollon

 22.30 Doc - Nelle tue mani Serie Tv

 23.50 Porta a Porta Attualità. 
Condotto da Bruno Vespa

 23.55 Tg 1 Sera Informazione

 1.35 Che tempo fa Attualità

 10.30 Camera dei Deputati. 
Dichiarazioni di voto finale 
della proposta di legge Att.

 12.40 Radio2 Social Club - Clip 
Show

 13.00 Tg 2 Giorno Attualità

 13.30 Tg 2 Tutto il bello che c’è 
Attualità

 13.50 Tg2 - Medicina 33 Attualità

 14.00 2 di picche Attualità

 14.05 Ore 14 di Sera Attualità

 15.30 BellaMà Talent

 17.00 Squadra Speciale Cobra 11 
Serie Tv

 17.50 Rai Parlamento Telegiorna-
le Attualità

 18.10 Tg2 - L.I.S. Attualità

 18.15 Tg 2 Informazione

 18.35 Tg Sport Informazione

 19.00 Blue Bloods Serie Tv

 20.30 Tg 2 20.30 Attualità

 21.00 Tg2 Post Attualità

 21.20 Ore 14 di Sera Attualità. 
Condotto da Salvo Sottile

 0.15 Francesco d’Assisi e i suoi 
ribelli Attualità. Condotto da 
Don Walter Insero

 0.40 Radio2 Social Club Show

 7.00 TGR Buongiorno Italia Att.

 7.30 TGR Buongiorno Regione  
 8.00 Agorà Attualità

 9.50 Agorà Extra Attualità

 10.45 Elisir Attualità

 12.00 TG3 - TG3 - Fuori TG Att.

 12.45 Quante storie Attualità

 13.20 Passato e Presente Doc.

 14.00 TG Regione Informazione

 14.20 TG3 Informazione

 14.50 Leonardo Attualità

 15.00 In diretta dal Senato 
della Repubblica “Question 
Time” Attualità

 15.55 Piazza Affari Attualità

 16.15 Aspettando Geo Attualità

 17.00 Geo Documentario

 19.00 TG3  - TG Regione
 20.00 Blob Attualità

 20.10 Fin che la barca va Attualità

 20.35 Il cavallo e la torre Attualità

 20.50 Un posto al sole Soap

 21.15 Hit Man - Killer per caso 
Film Commedia. Di Richard 
Linklater. Con Glen Powell

 23.10 Speciale - Il cacciatore di 
sogni Società

 6.30 Hudson & Rex Serie Tv

 7.55 Private Eyes Serie Tv

 8.40 Castle Serie Tv

 10.05 Alert: Missing Persons Unit 
Serie Tv

 10.50 Senza traccia Serie Tv

 12.20 Criminal Minds: Evolution 
Serie Tv

 14.05 Jungle Film Avventura

 16.00 Hudson & Rex Serie Tv

 17.30 Private Eyes Serie Tv

 18.15 Castle Serie Tv

 19.45 Criminal Minds: Evolution 
Serie Tv

 21.20 The Silencing - Senza voce 
Film Thriller. Di Robin Pront. 
Con Nikolaj Coster-Waldau, 
Caleb Ellsworth-Clark, Josh 
Cruddas

 22.55 Paradise Highway Film 
Thriller

 0.50 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità

 1.00 Wash Me in the River Film 
Azione

 2.35 Seal Team Serie Tv

 3.15 Fast Forward Serie Tv

 4.00 Senza traccia Serie Tv

 7.25 Il mondo con gli occhi di 
Overland Documentario

 8.15 Evolution - Il viaggio di 
Darwin Documentario

 10.05 I meccanismi della natura 
Documentario

 11.00 Geo Documentario

 13.30 Vita e mestieri del Porto di 
Brindisi Documentario

 13.55 Il mondo con gli occhi di 
Overland Documentario

 14.45 Evolution - Il viaggio di 
Darwin Documentario

 16.35 Doc. - Francesco Crispi. 
Fare gli Italiani Doc.

 17.30 Giuseppe Tucci. Sulle stra-
de dell`Est Documentario

 18.25 1919-1922 Cento Anni Dopo 
Documentario

 19.25 I borghi di Barbieri Doc.

 19.55 Un bosco nuovo Doc.

 20.30 Il mondo con gli occhi di 
Overland Documentario

 21.20 Giselle (Balletto dal 
Teatro alla Scala) Musicale

 23.15 Jimmy Somerville, Smal-
ltown Boy Documentario

 0.10 Chez Vous Francoise Hardy 
Documentario

 6.00 Tg4 - Ultima Ora Mattina 
Attualità

 6.15 Movie Trailer Show

 6.20 4 di Sera Attualità

 7.15 La promessa Telenovela

 7.50 Terra Amara Serie Tv

 8.50 Segreti di famiglia Telenove-
la

 9.50 Tempesta d’amore Teleno-
vela

 10.55 Ore 11 Attualità

 12.55 Meteo.it Attualità

 13.00 La signora in giallo Serie Tv

 14.00 Lo sportello di Forum Att.

 15.30 Tg4 - Diario Del Giorno Att.

 15.40 Diario Del Giorno Attualità

 16.50 Rosamunde Pilcher - Un 
giardino per ricominciare 
Film Drammatico

 19.00 Tg4 Telegiornale Informazio-
ne

 19.30 10 Minuti Attualità

 19.45 Meteo.it Attualità

 19.50 La promessa Telenovela

 20.30 4 di Sera Attualità. Condotto 
da Paolo Del Debbio

 21.35 Dritto e rovescio Attualità

 0.55 Drive Up Informazione

 10.55 Forum Attualità

 13.00 Tg5 Attualità

 13.35 Meteo Informazione

 13.40 Grande Fratello Vip - Pillole 
Reality

 14.00 Beautiful Soap

 14.20 Forbidden Fruit Telenovela

 14.45 Uomini e donne Talk show

 16.05 Tutto Per La Mia Famiglia 
Telenovela

 16.45 Dentro La Notizia Attualità

 18.35 Caduta Libera Quiz - Game 
show

 19.55 Tg5 Prima Pagina Info

 20.00 Tg5 Attualità

 20.35 Meteo Informazione

 20.40 La ruota della fortuna Quiz 
- Game show. Condotto da 
Gerry Scotti

 21.20 Tutto Per La Mia Famiglia 
Telenovela. Con Celil Nal-
cakan, Cuneyt Mete, Yigit 
Kocak

 22.05 Tutto per la mia famiglia 
Telenovela

 23.05 Tutto per la mia famiglia 
Telenovela

 0.05 Risiko - Sfide Di Potere 
Attualità

 6.25 Enigmi alieni Documentario

 7.10 Walker Texas Ranger Serie 
Tv

 8.50 Chicago Med Serie Tv

 10.30 Law & Order: Unità Speciale 
Serie Tv

 12.25 Studio Aperto Attualità

 12.58 Meteo.it Attualità

 13.00 Grande Fratello Vip Reality

 13.10 Sport Mediaset Informazione

 13.55 Sport Mediaset Extra 
Informazione

 14.15 The Simpson Cartoni

 14.40 N.C.I.S. Los Angeles Serie Tv

 16.35 The mentalist Serie Tv

 18.20 Studio Aperto Live Attualità

 18.25 Meteo.it Attualità

 18.30 Studio Aperto Attualità

 18.55 Grande Fratello Vip Reality

 19.10 Studio Aperto Mag Attualità

 19.25 C.S.I. - Scena Del Crimine 
Serie Tv

 20.25 N.C.I.S. Serie Tv

 21.15 Le Iene Show

 1.30 Sono Lillo Serie Tv

 2.05 Studio Aperto - La giornata 
Attualità

 2.15 Ciak News Attualità

 6.15 Orazio Serie Tv

 6.40 Ciak News Attualità

 6.45 Kojak Serie Tv

 8.30 L’isola del tesoro Film 
Avventura

 10.25 Sfida nell’Alta Sierra Film 
Western

 12.25 Segreti di famiglia Film 
Giallo

 14.25 Sfida senza paura Film 
Drammatico

 16.30 World Trade Center Film 
Drammatico

 19.10 Kojak Serie Tv

 20.10 Walker Texas Ranger Serie 
Tv

 21.15 Arma letale 2 Film Azione. 
Di Richard Donner. Con Mel 
Gibson, Joe Pesci, Danny 
Glover

 23.30 Passenger 57 - Terrore ad 
alta quota Film Azione

 1.20 Sfida senza paura Film 
Drammatico

 3.00 Ciak News Attualità

 3.05 World Trade Center Film 
Drammatico

 5.05 Orazio Serie Tv

 6.00 Tg24 Pagine Attualità

 6.25 TG24 Preview Attualità

 6.30 TG24 Buongiorno Attualità

 7.00 Fratelli in affari: una casa è 
per sempre Case

 7.55 Fratelli in affari Reality

 9.45 Sky Tg24 in pillole Attualità

 9.50 Fratelli in affari Reality

 10.40 Friends Serie Tv

 12.40 MasterChef Italia Talent

 16.50 Cucine da incubo Cucina

 18.00 Celebrity Chef - Anteprima 
Cucina. Condotto da Alessan-
dro Borghese

 18.05 Celebrity Chef Cucina. Con-
dotto da Alessandro Borghese

 19.10 Cucine da incubo Cucina

 20.20 Friends Serie Tv

 21.20 Sniper: Forze speciali Film 
Azione. Di Fred Olen Ray. 
Con Steven Seagal, Dale 
Dye, Charlene Amoia

 23.20 Petra Fiction

 1.20 Tempesta di ghiaccio Film 
Avventura

 3.10 Affari di famiglia Reality

 5.10 Affari al buio Documentario

 10.25 L’Eldorado della droga: 
viaggio in USA Società

 11.20 Operazione N.A.S. Doc.

 13.10 Storage Wars Canada 
Reality

 14.00 Affari al buio Documentario

 15.50 Affari al buio - Texas Reality

 17.40 I pionieri dell’oro Doc.

 19.40 Airport Security: Spagna 
Documentario

 21.40 La chiamavano pausa 
pranzo Cucina

 22.40 La chiamavano pausa 
pranzo Cucina

 23.45 Giorno di prova Reality

 0.45 Cacciatori di fantasmi Doc.

 9.40 Coffee Break Attualità

 11.00 L’Aria che Tira Attualità

 13.30 Tg La7 Informazione

 14.15 Tagadà - Tutto quanto fa 
politica Attualità

 16.40 Taga Focus Attualità

 17.30 La Torre di Babele Attualità

 18.30 Ignoto X - Dentro e oltre le 
storie di cronaca Doc.

 20.00 Tg La7 Informazione

 20.35 Otto e mezzo Attualità. 
Condotto da Lilli Gruber

 21.15 Piazza Pulita Att. Condotto 
da Corrado Formigli

 1.00 Tg La7 Informazione

 1.10 Colori Attualità

 9.40 Sky Tg24 in pillole Attualità

 9.45 Quattro matrimoni Reality

 11.00 Sky Tg24 in pillole Attualità

 11.05 4 ristoranti Cucina

 12.25 Foodish Cucina

 13.45 Un’oscura verità Film Thriller

 15.30 I piani del cuore Film Com-
media

 17.15 Note d’autunno Film Comm.

 19.00 4 ristoranti Cucina

 20.20 Foodish Cucina

 21.40 The Equalizer 2: Senza 
perdono Film Thriller

 24.00 4 ristoranti Cucina

 2.40 Profondo nero di Carlo 
Lucarelli Documentario

 7.50 Alta infedeltà Reality

 11.35 Cash or Trash - Quando 
tutto è iniziato Quiz - Game  

 12.50 Cash or Trash - Chi offre di 
più? Quiz - Game show

 14.05 The Cage - Prendi e scappa 
Quiz - Game show

 16.15 Faking It - Bugie criminali 
Attualità

 17.45 Little Big Italy Cucina

 19.20 Cash or Trash - Chi offre di 
più? Quiz - Game show

 21.30 Buy It Now - Mai più senza 
Show

 23.35 Marta e Gianluca - Io & Gian-
lu Comico

 1.25 Nudi e crudi Reality

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Rai 4 Rai 5

Rete 4 Canale 5 Italia 1 Iris Cielo

DMAX La 7 TV 8 NOVE
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Quelle cure rinviate...
Antonio PASCALE

Èmorto l’ultimo pastore transuman-
te del Gargano, Michele Turco, in-
vestito mentre a piedi stava col suo 

gregge sulla strada che collega San Gio-
vanni Rotondo a Manfredonia in provin-
cia di Foggia. Non so se il buon Michele 
Turco  sia  proprio  l’ultimo  pastore,  ma  
rendendogli omaggio possiamo dire che 
sicuro  quella  del  pastore  è  una  figura  
quanto mitologica (ricordiamo che il pri-
mo poeta mediterraneo Esiodo, era un pa-
store) quanto ormai anacronistica. Giu-
sto per citare qualche numero, sul vasto 
comprensorio  del  Matese  che  ospitava  
molti pastori e migliaia di capi, l’ultimo 
censimento vedeva solo 4 pastori e 4mila 
capi. I pastori nei millenni hanno svolto 
varie pratiche, la transumanza era una di 
queste.

Tra i famosi tratturi, cioè vere e proprie 
autostrade che collegavano varie regioni 
(dalle  pianure  alle  montagne),  ci  sono  
quelli che portavano da Foggia al Molise o 
all’Abruzzo (e viceversa a seconda delle 
stagioni). In realtà alcuni di questi trattu-
ri, rubricati sotto la voce via della lana, 
univano cinque macroregioni (Abruzzo, 
Molise,  Puglia,  Basilicata  e  Campania).  
Erano strade trafficate, lungo le quali si 
svolgevano vari tipi di commercio e che 
prevedevano punti di ristoro. Ormai ne re-
stano tracce, pezzi del tempo che fu, che 
di tanto in tanto qualche benemerita asso-
ciazione cerca di pubblicizzare per non 
farci perdere la memoria dei nostri avi.

Purtroppo la memoria è labile, soprat-
tutto in agricoltura. Del resto i pastori che 
di tanto in tanto vediamo sono solo la con-
trofigura dei pastori. Di solito qualche tra-
smissione televisiva manda i propri invia-
ti su qualche malga oppure sulla soglia di 
aziende piccolissime, invisibili, dove qual-
cuno alleva un po’ di animali e (queste tra-
smissioni) ne pubblicizzano le gesta. Non 
ci vuole una laurea in economia aziendale 
per capire che questo genere di aziende 
non sono efficienti, né proponibili in lar-
ga scala, insomma sono antieconomiche. 
Si sa, la passione è importante ma se le 
condizioni  di  vita  e  quelle  economiche  
non sono soddisfacenti, poi la passione si 
esaurisce e si finisce invece per fare i conti 
della serva.

Allo stato attuale, la pastorizia tradizio-
nale non è messa bene. Che peccato. Il  
paesaggio che ancora vediamo e del quale 
spesso ci beiamo, incantandoci davanti al-
le sfumature di verde e roccia, di valli e 
monti, questo paesaggio non è solo frutto 
delle ere geologiche, ma è stato disegnato, 
anzi  modellato  proprio  dai  pastori  che  
ogni giorno hanno reso vive le aree inter-
ne, contribuendo anche a preservarne la 
decadenza.

Oggi non è più cosi. Fare il pastore non 
è un mestiere appetibile. Anzi, ora più che 
mai è segno di una vita difficile. Lungo 
quei tratturi una volta vivi oggi è facile im-
battersi in aree di sottosviluppo, nel senso 
che ci sono pastori tra Abruzzo e Molise, 
Puglia, Basilicata e Campania che lavora-
no senza acqua, senza accessi adeguati, 
senza infrastrutture minime. Hai voglia a 
raccontare della vita errante del pastore 
tra pietre e stelle, cullato dai ritmi della 
natura (anche se il nostro Giacomo Leo-
pardi c’aveva visto giusto raccontando at-
traverso il pastore quel certo non sense 
della vita di ognuno di noi). Quando man-
cano le strutture di base, quando la buro-
crazia in certe aree protette vieta invece di 
agevolare, quando le greggi sono tornate 
ad essere preda dei lupi, quando non ci so-
no politiche sensate, la vita del pastore è 
difficile, poco appetibile e naturalmente 
antieconomica.

Il problema del resto non riguarda solo 
i pastori ma un’intera categoria di perso-
ne che lavora con gli animali. Ricordando 
che oggi si chiede al pastore rispetto per il 
benessere animale e prodotti sani, possia-
mo altresì affermare che la tecnologia e le 
nuove sensibilità garantiscono l’uno e l’al-
tra. Su questa base va pensato una nuovo 
tipo di pastorizia, meno caricaturale ma 
più pratica. Insomma un’attività che da 
una parte tenga viva le memoria degli ulti-
mi pastori ma nello stesso tempo garanti-
sca prodotti buoni, sani, pagati bene e in-
seriti una filiera. Un’attività pastorale che 
grazie alla sua innata poetica, sia capace 
di far rinascere certe zone, oggi ora anco-
ra belle ma che lasciate a sé stesse, senza 
pastori,  col  tempo diventeranno bosca-
glia buia impenetrabile. Quel giorno, non 
solo per i pastori ma a tutti noi ci sarà me-
no luce e meno spazio.
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(...) farmaci non rimborsati e del privato 
a cui ci si rivolge quando il pubblico non 
risponde, e uno organizzativo, fatto di li-
ste  d'attesa  che  in  alcune  aree,  Puglia  
compresa, possono durare mesi e talvol-
ta anni. Nessuno dei due si distribuisce in 
modo equo, perché colpiscono più dura-
mente redditi bassi, anziani soli e territo-
ri dove l'offerta pubblica è meno capilla-
re. Lo suggerisce anche un dato del rap-
porto della Fondazione Gimbe: la spesa 
delle famiglie cala, mentre salgono i pre-
mi assicurativi pagati alle compagnie pri-
vate. Chi può si assicura, chi non può ri-
nuncia.

Per capire che cosa accade dopo, im-
maginiamo  un  caso.  Un  uomo  di  cin-
quantacinque  anni,  operaio  stagionale  
nel Salento, scopre di avere il diabete. Il 
medico di base gli prescrive i controlli pe-
riodici, ma la prima visita diabetologica 
disponibile nel pubblico è tra molti mesi; 
il privato costa più di quanto lui possa 
permettersi, in un anno in cui le giornate 
di lavoro sono poche. Rimanda, e poi ri-
manda ancora, perché ogni giornata di 
lavoro persa per una visita è una giornata 
non pagata e soldi in meno per la sua fa-
miglia. Non si sente male, il diabete sa es-
sere silenzioso, e questo rende più facile 
rinunciare.

Intanto  la  malattia,  non  controllata,  
procede. Dopo un paio d'anni arrivano la 
vista che peggiora e i primi problemi ai 
reni, e un giorno un malore lo porta al 
pronto soccorso, che è la porta più costo-
sa del sistema, ed è la prima volta in cui 
l'uomo torna a farsi vedere da un medico. 
Segue il ricovero, e con il ricovero un'as-
senza dal lavoro che il contratto precario 
non tollera: il lavoro non gli viene rinno-
vato. Il reddito, già basso, si riduce anco-
ra. E qui il meccanismo si chiude su sé 
stesso: con meno denaro, i controlli di-
ventano ancora meno accessibili, le tera-
pie vengono seguite peggio, la malattia 
avanza più in fretta.

È un circolo perverso: la povertà ali-
menta la malattia, e la malattia alimenta 
la povertà. Nessuna delle due fasi è, da so-
la, la causa; è il loro intreccio a trasfor-
mare una condizione cronica gestibile in 
una traiettoria di impoverimento perso-

nale e familiare. Una patologia che con 
cure regolari costa poco al sistema e alla 
persona diventa, con il tempo, una serie 
di complicanze che costano molto a en-
trambi.

E il conto, a questo punto, non resta 
più nel bilancio sanitario. L'uomo ottie-
ne il riconoscimento di un'invalidità e, se 
la sua autonomia si riduce, un'indennità 
di accompagnamento. La moglie riduce 
l'orario di  lavoro per assisterlo,  rinun-
ciando a una parte di reddito e di pensio-
ne futura, mentre la famiglia chiede aiu-
to ai servizi sociali del Comune e, scivola-
ta sotto la soglia di povertà, a sostegni al 
reddito. Il  risparmio ottenuto anni pri-
ma, una visita non fatta, un'attesa non ac-
corciata, ricompare in capitoli di spesa 
diversi,  e  per  importi  verosimilmente  
molto più alti. I figli, nel frattempo, cre-
scono in una famiglia che ha imparato a 
rinunciare, con pesanti ricadute sulla sa-
lute e opportunità che ne risentiranno.

Questo accade perché i bilanci pubbli-
ci ragionano per compartimenti: chi ri-
sparmia in sanità non è lo stesso Ente che 
paga la non autosufficienza, l'invalidità o 
il sostegno al reddito. Il vantaggio si vede 
subito e in un solo luogo, il costo è dila-
zionato  e  disperso  tra  molti  soggetti.  
Mancano stime sistematiche di questi co-
sti  nascosti,  e  produrle sarebbe già un 
passo avanti, insieme a trattare la rinun-
cia alle cure come un indicatore di per-
formance dei sistemi regionali. Il rappor-
to Gimbe ricorda che le Regioni, per far 
quadrare i conti, dovranno scegliere tra 
più imposte e meno servizi: ogni taglio 
indiscriminato rischia di alimentare al-
tra rinuncia.

Non si tratta di spendere di più a pre-
scindere, ma di spendere dove la rinun-
cia diventa un costo: prevenzione, medi-
cina territoriale, tempi d'attesa credibili. 
Altrimenti ogni euro non speso per cura-
re  in  tempo  rischia  di  trasformarsi  in  
molto più di un euro speso per assistere 
dopo.

Luigi Spedicato
*L’autore ha svolto dal 2020 al 2025 le 
funzioni di presidente dell’Organismo 

Indipendente di Valutazione della Asl Lecce
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il pastore “errante” e le regole del mercato
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Zaccaria: 
«La disponibilità 
degli arenili 
va accertata 
con dati 
oggettivi»

Chiusura affidata 
al vicepresidente 
della 
Commissione
europea
Fitto

Gli indennizzi
devono essere 
legati agli 
investimenti 
non ancora 
recuperati

Francesco TRINCHERA 

Transizione e sicurezza ener-
getica alla prova della difficile 
situazione  internazionale:  da  
giovedì 15 a sabato 17 ottobre 
torna a Brindisi, nella cornice 
del Castello Alfonsino, la rasse-
gna “I colori dell’energia”, che 
si soffermerà proprio sulle sfi-
de che il settore sta affrontan-
do in questo periodo, con l'in-
tervento in chiusura del vice-
presidente della Commissione 
europea, Raffaele Fitto. 

L’evento,  già  presentato  a  
Roma nelle scorse settimane, è 
stato illustrato ieri mattina nel-
la sala conferenze della Prefet-
tura, nel capoluogo adriatico, 
alla presenza del padrone di ca-
sa, il prefetto Guido Aprea, del 
sindaco  di  Brindisi  Giuseppe  
Marchionna  e  del  presidente  
di Confindustria Brindisi Giu-
seppe Danese, oltre che del pre-
sidente de “I colori  dell’ener-
gia” Gabriele Lippolis. Un set-
tore,  quello  dell’energia,  che  
non può prescindere dal con-
frontarsi  con  uno  scenario  
mondiale molto delicato,  che 
influisce su fattori come quello 
dell’approvvigionamento. Lip-
polis si è soffermato soprattut-
to  su  questo  punto:  “Questo  
paese al 74% è dipendente da 
altri  paesi  dal  punto  di  vista  
energetico: l'Italia è una poten-
za  industriale  e  una  potenza  
manifatturiera, e se vuole con-
tinuare ad esserlo deve per for-
za di cose essere indipendente. 
Serve soprattutto attenzione al-
le infrastrutture e a quello che 
arriva da fuori: ci sono proble-
mi nello stretto di Hormuz, do-
ve  buona  parte  del  Gnl  era  
bloccata in  un periodo che è  
stato molto difficile, e ancora 
oggi  abbiamo  difficoltà  dal  
punto di vista logistico”. Pro-
prio  Lippolis  ha  annunciato  
che  nella  cornice  dell’evento  
sarà  presentato  il  “Rapporto  

2026 sul settore energetico ita-
liano e le sue filiere industria-
li”, dove si metteranno a siste-
ma  anche  gli  spunti  arrivati  
dall’edizione precedente: l’ela-
borato mira a mettere insieme 
i fattori più importanti nell’in-
dustria  della  produzione  di  
energia, come sicurezza, costi, 
infrastrutture e industria, con 
una particolare  attenzione  al  
ruolo delle piccole e medie im-
prese. Lo stesso rapporto, inol-
tre, arriva a stimare che il com-

parto  energetico  italiano,  te-
nendo conto anche dei numeri 
dell’indotto, conta oltre 55mila 
imprese attive lungo tutta la ca-
tena  del  valore,  con  circa  
300mila addetti diretti e più di 
800mila occupati complessivi. 
L’appuntamento  dedicato  a  
questo approfondimento è per 
il 16 ottobre alle 12. Numeri im-
portanti che, per Lippolis, van-
no  esaminati  in  maniera  ap-
profondita e anche per questo 
ha spiegato che l’iniziativa vuo-

le ragionare su un concetto che 
non è più quello di un’unica fi-
liera energetica: “Ragioniamo 
sulle filiere energetiche, quelle 
del  fotovoltaico,  dell'eolico,  
dell'agrivoltaico,  dell'idroge-
no,  dell'idroelettrico,  del  nu-
cleare, della geotermia”. Il ca-
lendario  di  iniziative  nei  tre  
giorni  di  evento  sarà  quindi  
ampio  e  diversificato,  con  
esperti,  rappresentanti  del  
mondo produttivo e vertici isti-
tuzionali chiamati al confron-

to. Proprio il tema delle capaci-
tà di approvvigionamento è tra 
i  primi  in  programma,  visto  
che  uno  degli  appuntamenti  
del 15 ottobre (alle 11) sarà quel-
lo su “Sostenibilità e sicurezza 
energetica nel nuovo (dis)ordi-
ne globale”. Ma ci sarà anche 
più  di  una  finestra  sull’altro  
grande tema, quello della tran-
sizione, e su tutti gli aspetti a 
essa collegati: il primo appun-
tamento (il 15 alle 10) è infatti 
quello sul “Ruolo delle istitu-
zioni nella transizione energe-
tica”, seguito nello stesso gior-
no dai focus su “Le competen-
ze per la transizione: formazio-
ne e nuovi mestieri dell’ener-
gia” (alle 12) e su “La PA al cen-
tro della transizione energeti-
ca: strategie di efficientamento 
del patrimonio edilizio pubbli-
co e sanitario”, in programma 
il 16 ottobre alle 11. A tutti e due 
questi  aspetti  è  direttamente  
collegato il panel su rinnovabi-
li e permitting, ovvero sui tem-
pi delle procedure autorizzati-
ve che sono tra i temi più senti-
ti nel settore, previsto il 17 otto-
bre alle 10. 

Non mancheranno focus te-
matici sulle varie fonti di pro-
duzione, come quelli della gior-
nata inaugurale sull’eolico off-
shore e sul nucleare di nuova 
generazione (previsti alle 15 ed 
alle 16) e del venerdì sull’idro-
geno (con inizio alle 15) ma l’e-
vento ospiterà anche spazi de-
dicati ad alcuni temi per certi 
versi antitetici: i data center e il 
loro consumo di energia da un 
lato e la mobilità sostenibile e 
dell’utilizzo dell’acqua nel pro-
cesso di transizione dall’altro. 
A tirare le fila di tutto questo 
sarà  il  vicepresidente  della  
Commissione europea, e com-
missario con delega alla Coe-
sione e alle Riforme, Raffaele 
Fitto, che chiuderà il calenda-
rio di eventi il  17 ottobre alle 
12.30. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Maurizio TARANTINO 

Il nodo delle gare per le conces-
sioni  balneari  torna  al  centro  
del confronto tra Governo e Co-
muni. E sullo schema di bando 
tipo predisposto per accompa-
gnare le amministrazioni verso 
le procedure di evidenza pubbli-
ca prende posizione Francesco 
Zaccaria,  sindaco di  Fasano e  
delegato Anci Puglia per le con-
cessioni demaniali, che indivi-
dua due questioni decisive:  la  
definizione della scarsità della 
risorsa e il sistema degli inden-
nizzi ai concessionari uscenti. 

Il tema è stato al centro della 
riunione  della  Commissione  
Anci per le politiche del mare, i 
porti e il demanio marittimo, al-
largata ai  sindaci  dei  Comuni  
costieri e convocata nei giorni 
scorsi,  proprio  per  esaminare  
lo schema di bando tipo in vista 
delle gare che dovranno essere 
svolte entro il 2027. Alla riunio-
ne hanno partecipato oltre set-
tanta amministrazioni costiere 
italiane.  Per  Zaccaria,  il  testo  
ministeriale  presenta  ancora  
margini  di  incertezza  che  ri-
schiano  di  scaricarsi  diretta-
mente sui  Comuni chiamati  a 
gestire le procedure: «Condivi-

do le criticità emerse che sono 
due e che, a mio avviso, merita-
no un chiarimento urgente, pe-
na trasformare una procedura 
già delicata in un contenzioso 
permanente per i  Comuni  co-
stieri». Il primo punto riguarda 
la  cosiddetta  scarsità  della  ri-
sorsa, uno degli elementi decisi-
vi  nell'applicazione  della  nor-
mativa europea sulle concessio-
ni. «Non può essere un concetto 
astratto calato dall’alto – osser-
va il sindaco di Fasano – ma de-
ve fondarsi su una ricognizione 

puntuale, seria e condivisa, che 
coinvolga i territori insieme al-
le Regioni, uniche a conoscere 
davvero lo stato delle nostre co-
ste». 

Occorre quindi partire da da-
ti oggettivi: «Mai come in que-
sto caso, la risorsa disponibile 
deve  essere  certa,  misurabile,  
documentata». Ma il sindaco ri-
chiama  anche  il  principio  
espresso  dalla  giurisprudenza  
europea:  «Deve  essere  chiaro  
fin da ora, come ha sottolineato 
con nettezza la Corte di Giusti-

zia  europea,  che  l’eventuale  
scarsità non può in alcun mo-
do giustificare l’elusione delle 
procedure di evidenza pubbli-
ca. Sarebbe davvero singolare 
invocare la scarsità per non fa-
re le gare». 

L'altro  terreno  particolar-
mente delicato  è quello  degli  
indennizzi  riconosciuti  a  chi  
perde la concessione. «La giuri-
sprudenza costante ha escluso 
ogni tipo di automatismo - af-
ferma Zaccaria -. L’indennizzo 
non è un gettone di presenza, 
non scatta per il solo fatto di 
aver gestito una concessione.  
Va  dimostrato,  quantificato,  
valutato alla luce degli investi-
menti effettivamente non am-
mortizzati.  Prevederlo  come  
automatico  significa  solo  ali-
mentare aspettative improprie 
e, con esse, una nuova stagione 
di contenziosi». Ed è proprio il 
possibile aumento delle cause 
amministrative uno dei princi-
pali motivi di preoccupazione 
emersi dalla riunione Anci. Il 
vicepresidente vicario dell’as-
sociazione e delegato naziona-
le per le politiche del mare, Da-
niele Silvetti, ha evidenziato la 
necessità di fornire ai Comuni 
indicazioni certe e non equivo-

cabili,  così  da  consentire  alle  
amministrazioni  di  svolgere  
correttamente  le  gare  senza  
esporsi a continui ricorsi e ai re-
lativi costi. Nel confronto è sta-
ta sottolineata anche la necessi-
tà di perfezionare il bando tipo 
sui punti ancora controversi, a 
partire  proprio  dalla  scarsità  
della risorsa e dagli indennizzi. 
Sulla  stessa  linea  il  vicepresi-
dente della Commissione e vice-
sindaco di Genova Alessandro 
Terrile, che ha posto l’accento 
soprattutto sugli oneri sostenu-
ti dagli enti locali. I Comuni, ha 
ricordato, gestiscono quotidia-
namente il demanio marittimo, 
affrontando costi amministrati-
vi  e  legali  rilevanti,  mentre  il  
gettito derivante dai canoni de-
maniali viene riversato allo Sta-
to. Da qui la richiesta avanzata 
dall’Anci di prevedere una for-
ma concreta di compartecipa-
zione alle spese sostenute dalle 
amministrazioni locali, soprat-
tutto per la gestione dei ricorsi. 
Una proposta che Zaccaria con-
sidera  necessaria  proprio  alla  
luce del quadro ancora incerto: 
«Affidare ai Comuni l’onere di 
applicare un modello poco chia-
ro per poi lasciarli soli a difen-
derlo in  tribunale  sarebbe  un  
esercizio di  notevole eleganza 
formale,  ma  di  scarsa  utilità  
pratica. Noi siamo pronti a fare 
la nostra parte – conclude Zac-
caria – purché le regole siano fi-
nalmente chiare».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sicurezza e transizione 
nello scenario globale:
torna “I colori dell’energia”

Gare per le concessioni balneari
Da Anci richiesta di regole chiare

Lo scontro Scarsità della risorsa e criteri per compensare i gestori uscenti 
tra i nodi da sciogliere. I sindaci chiedono indicazioni certe
per affrontare le procedure senza esporsi a un contenzioso crescente

Chiesto
un sostegno 
per i costi
legati 
ai possibili 
ricorsi

A lato, un momento della 
conferenza stampa di ieri 
mattina a Brindisi. Sopra, 
Gabriele Lippolis

` Focus su eolico offshore, nucleare 
di nuova generazione e idrogeno

` Dal 15 al 17 ottobre a Brindisi confronto 
su fonti rinnovabili e nuove tecnologie
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Farmacie di TARANTO di GIO-
VEDI' 08/10/2026
Orario continuato (9.00-20.00)
Lo Bianco, Corso Italia 260
Sirio, Via Di Palma 1
Servizio notturno (20.00-9.00)
F.cia del Sorriso, Via Dante 178
Lenti, Via Principe Amedeo 178

Giacomo RIZZO 

«Mia moglie è in fase terminale 
e ha diritto alla dignità di essere 
assistita almeno fino all’ultimo 
respiro». È il drammatico appel-
lo di Alessandro Pecorini, mari-
to di una paziente oncologica di 
43 anni, che denuncia i tempi di 
attesa per l’attivazione dell’assi-
stenza domiciliare  Ant.  La ri-
chiesta, autorizzata dal medico 
curante e dalla Asl di Taranto, è 
stata trasmessa il 2 ottobre. Ieri 
pomeriggio, a cinque giorni di 
distanza,  la  prima  visita  non  
era ancora stata fissata.

Alle 12.55 Pecorini ha inviato 
una mail  alla  redazione  dopo 
avere  già  sollecitato  più  volte  
l’associazione. Poco dopo, rife-
risce, è arrivata la rassicurazio-
ne che la visita sarebbe stata ef-
fettuata  oggi.  Contattata  dal  
Quotidiano,  Maria  Giovanna  

Giovinazzi,  coordinatrice  
dell’Ospedale  Domiciliare  On-
cologico (Odo) Ant Taranto, ha 
spiegato che la paziente era già 
stata inserita nel percorso e che 
l’appuntamento non è stato de-
terminato  dalla  protesta.  «La  
sua richiesta di assistenza – os-
serva - è arrivata il 2 ottobre. I 
miei operatori lo stanno chia-
mando e domani (oggi per chi 
legge, ndr) verrà fatta la prima 
visita. Era già stato designato il 
paziente prima che arrivasse la 
sua mail».

Il  quadro  familiare,  però,  è  
particolarmente grave. «Da sa-
bato  mia  moglie  attende  una  
medicazione oncologica -  rac-
conta Pecorini  -  per  un grave 
ascesso con pus creatosi in un 
gluteo.  Attualmente  è  in  uno  
stato soporoso. Sono due giorni 
che non mangia e non beve e 

noi non abbiamo le competen-
ze per curare quella ferita».

Il marito precisa di essere an-
dato lunedì negli uffici Ant per 
sollecitare l’intervento e di ave-
re poi interessato la Asl. «Una 
dottoressa – riferisce - ha chia-
mato l’Ant facendo un’altra se-
gnalazione».  Nel  frattempo,  
una dirigente Ant di Bologna lo 

avrebbe contattato assicurando 
che la sede tarantina sarebbe in-
tervenuta a breve: «Mi diceva di 
aver sentito persone dell’asso-
ciazione di Taranto e che sarei 
stato presto contattato. Dicono 
che  verranno  nelle  prossime  
ore».

Per Pecorini, tuttavia, il tem-
po trascorso è diventato motivo 
di forte preoccupazione. «Dopo 
cinque giorni – ribadisce - anco-
ra non c’era un appuntamento 
fissato,  ma  noi  non  abbiamo  
tempo».  E  denuncia:  «Un  pa-
ziente oncologico non può fer-
mare la malattia il sabato e la 
domenica e poi riprenderla il lu-
nedì. Non può essere lasciato a 
se  stesso  da  un’associazione  
che predica assistenza H24».

La sua è una protesta che, di-
ce,  vuole  andare  oltre  il  caso  
personale.  «Faccio  questa  de-

nuncia – confida - anche per fu-
turi pazienti. Sono un po’ agita-
to, ma questa cosa è veramente 
inaccettabile». Poi la frase che 
restituisce tutta la paura della 
famiglia: «Mia moglie non rea-
gisce  più,  ha  bisogno  di  assi-
stenza urgente. Avrebbero do-
vuto contattarci subito. Non so 
se arriva a domani».

Ant respinge però l’idea di un 
disinteresse e riconduce l’atte-
sa alle difficoltà nella gestione 
delle richieste. «Noi purtroppo 
non  sappiamo  mai  molto  di  
quello che succede al paziente 
fino a quando non andiamo a 
prenderlo in assistenza. Non ab-
biamo contezza delle reali con-
dizioni fino a quando non an-
diamo a visitare il paziente», re-
plica Giovinazzi.

La coordinatrice indica inol-
tre il limite delle risorse dispo-

nibili.  «Se  ci  ritroviamo  con  
qualche giorno di scarto – pun-
tualizza - è perché abbiamo un 
basso numero di operatori e un 
elevatissimo numero di richie-
ste». E aggiunge: «Non è assolu-
tamente una questione di disin-
teresse, è semplicemente darci 
il tempo di aiutare tutti quanti. 
Non siamo delle macchine».

L’associazione spiega di pro-
cedere con le prime visite in ba-
se all’ordine di arrivo, proprio 
perché  non  sarebbe  possibile  
stabilire  a  distanza  quale  pa-
ziente sia più grave. «I nostri pa-
zienti stanno tutti  male,  le  ri-
chieste sono tante ed è una si-
tuazione  difficile  da  gestire».  
Per Giovinazzi, creare una gra-
duatoria  significherebbe  «fare  
la guerra tra poveri» perché «so-
no tutti gravi e ognuno merita 
aiuto».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Vanno avanti a tempo di re-
cord i lavori per il dissalatore 
del  fiume  Tara,  progetto  fi-
nanziato  con  fondi  Pnrr  e  
Fsc.

Martedì si è tenuto un so-
pralluogo  nel  cantiere  dei  
vertici di Acquedotto Puglie-
se - presenti il  presidente di 
Aqp, Roberto Venneri,  il  di-
rettore  industriale,  ingegne-
re Antonio De Leo, i tecnici di 
Aqp - e il segretario generale 
della  Filctem  Cgil  Taranto,  
Francesco Bardinella.

“Un passaggio che confer-
ma la volontà del  sindacato 
di seguire da vicino ogni fase 
di  un’opera strategica,  dopo 
l’incontro del 19 marzo scor-
so in cui il segretario genera-
le della Cgil Taranto, Giovan-
ni D’Arcangelo, e il  segreta-
rio  generale  della  Filc-
tem-Cgil, Francesco Bardinel-
la,  avevano  chiesto  ad  Aqp  
chiarimenti sui contratti col-
lettivi applicati, sui livelli di 
subappalto e sulla filiera del-
le imprese coinvolte, elemen-
ti fondamentali per garantire 
sicurezza, qualità del lavoro 
e trasparenza organizzativa”, 
si legge in una nota del sinda-
cato. 

Bardinella,  presente  sul  

cantiere, ha ribadito che «tra-
sparenza,  sicurezza,  qualità  
del lavoro e monitoraggio co-
stante devono essere elemen-
ti  imprescindibili  non  solo  
durante le fasi di realizzazio-
ne di un’opera importante co-
me il dissalatore, ma su tutto 
ciò che Aqp rappresenta sul 
territorio». Parole che confer-
mano  la  linea  della  Filc-
tem-Cgil: vigilare, conoscere, 
verificare,  accompagnare  
ogni  fase  del  progetto affin-
ché  l’opera  proceda  nel  ri-
spetto delle regole e dei lavo-

ratori. La visita rientra nel ta-
volo permanente di monito-
raggio dell’importante opera 
idraulica  e  ha  consentito  di  
verificare lo stato di avanza-
mento dei lavori: oggi si è in-
torno al 40% rispetto al 15% 
alla data del 19 marzo.

Rispetto  a  marzo  è  stato  
completato il capannone che 
ospiterà l’impianto di osmosi 
inversa, il  cuore tecnologico 
del dissalatore, destinato a ri-
muovere  la  salinità  dall’ac-
qua del fiume Tara. «Le previ-
sioni già fatte mesi fa vengo-

no confermate:  il  completa-
mento dell’opera è fissato per 
febbraio  2027»,  ha  spiegato  
Bardinella sottolineando an-
che «l’elevato livello tecnico 
e ingegneristico delle soluzio-
ni adottate». «Le tecniche uti-
lizzate sono molto innovati-
ve», ha aggiunto, evidenzian-
do come il cantiere stia proce-
dendo con metodologie avan-
zate e con un’organizzazione 
che merita attenzione costan-
te. Il segretario generale Filc-
tem-Cgil ha espresso un giu-
dizio positivo su quanto visto 

e ascoltato durante il sopral-
luogo,  confermando  che  il  
confronto con Aqp prosegui-
rà nelle  prossime settimane 
con ulteriori incontri diretta-
mente sul cantiere.

«Ci sarà poi tutta una fase 
di confronto sulle professio-
nalità e sui lavoratori che sa-
ranno impiegati nella gestio-
ne degli impianti quando sa-
ranno avviati»,  ha precisato 
Bardinella, richiamando l’im-
portanza di programmare fin 
da ora la fase operativa e oc-
cupazionale.
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Green Belt, pubblicate dal Comune 
le ultime due gare per la progettazione

` L’appello del marito di una malata oncologica di 43 anni
«Ho chiesto un intervento il 2 ottobre, non abbiamo tempo»

` Cure domiciliari e medicazioni necessarie per la paziente
L’Ant sostiene: visita programmata oggi, in ordine di richiesta

«Sono due giorni
che non reagisce»
afferma l’uomo
L’associazione:
«Tante richieste
e pochi operatori»

` Sopralluogo sul cantiere dei tecnici di Acquedotto
Pugliese con il segretario della Fictem Cgil Bardinella

I bandi per la progettazione di 
parco  della  Rimembranza  e  
parco  naturalistico  del  fiume  
Galeso,  pubblicati  in  questi  
giorni dal Comune, chiudono le 
procedure  propedeutiche  alla  
realizzazione del vasto sistema 
di infrastrutture ambientali no-
to come “Green Belt”.

Nel pieno rispetto dei tempi 
indicati  dalla  Regione  Puglia,  
l’intervento organico di rifore-
stazione del territorio comuna-
le, finanziato dal “Just Transi-
tion Fund” con 80 milioni di eu-

ro,  sconta  un altro  passaggio  
fondamentale: otto progetti in 
totale (oltre ai due, sono già a 
gara il parco urbano attrezzato 
di Taranto 2, il parco lineare co-
stiero delle “Tre Terre”, il parco 
Mar Grande, il parco costiero 
San Vito, il parco Piero Angela 
e  il  parco  archeologico  delle  
Mura  Greche),  che  circonde-
ranno  la  città,  restituiranno  
spazi alla comunità e innesche-
ranno processi profondi di rige-
nerazione urbana.

Il bando per il parco della Ri-

membranza prevede per la pro-
gettazione una base di gara di 
quasi 555mila euro, mentre per 
il parco naturalistico del fiume 
Galeso si arriva a poco meno di 
670mila  euro.  Rispettivamen-
te, la realizzazione delle opere 
prevedrà un investimento pre-
ventivato di circa 9,8 milioni di 
euro e  13,7  milioni.  Entrambi 
gli interventi incideranno pro-
fondamente sull’attuale condi-
zione  delle  due  aree,  recupe-
randone la fruibilità attraverso 
il rafforzamento della compo-

nente naturalistica e l’elimina-
zione dei detrattori paesaggisti-
ci. «Chiudiamo questa prima fa-
se – il commento del vicesinda-
co Mattia Giorno, titolare della 
delega alle grandi opere – affin-
ché  in  tempi  ragionevoli  sia  
possibile aprire i primi cantieri 
e apprezzare concretamente la 
portata di questa visione. Per-
ché di questo si tratta: immagi-
nare una “cintura verde”  che  
avvolga e protegga la città, che 
ne disegni un profilo differente 
e a dimensione umana. Non è 
un  caso,  peraltro,  che  per  la  
progettazione sia stato previsto 
un percorso di partecipazione 
pubblica: questi parchi appar-
terranno ai tarantini, saranno i 
luoghi di una nuova consapevo-
lezza rispetto all’idea di città».
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Farmacie

«Ho bisogno di assistenza per mia moglie»

Dissalatore, lavori a pieno ritmo
Realizzato il 40% delle opere

` Completato il capannone che ospiterà l’impianto 
di osmosi inversa, per desalinizzare il fiume Tara

Alcune immagini delle opere realizzate e che si stanno ancora 
completando per il dissalatore sul Fiume Tara. L’opera di Aqp
verrà terminata nei tempi previsti: febbraio 2027

‘‘
Il consigliere regionale e 
comunale Giampaolo Vietri 
segnala che all’ambulatorio di 
Dermatologia di via Bruno, a 
Taranto, all’interno del presidio 
ospedaliero, ai pazienti il 
trattamento di crioterapia con 
azoto liquido, contro le 
cheratosi attiniche non può 
essere effettuato in struttura 
«perché la stessa non dispone 
dell’azoto liquido, non avendo a 
disposizione il contenitore 
necessario per conservarlo e 
utilizzarlo».

«A seguito delle mie richieste 
di spiegazioni presso il reparto 
mi è stato riferito che per il 
contenitore era stata avviata 
una richiesta di acquisto, ma 
che l’approvvigionamento non 
è ancora avvenuto», afferma il 
consigliere di Fratelli d’Italia. 
«Siamo di fronte a un vero 
paradosso: una struttura 
sanitaria prescrive un 
trattamento che poi non è nelle 
condizioni di effettuare. E non 
stiamo parlando di una 
prestazione accessoria, o voluta 
per necessità estetiche, ma di 
un trattamento che può essere 
importante nella gestione delle 
cheratosi attiniche, che devono 
essere adeguatamente trattate e 
monitorate per il loro 
potenziale rischio evolutivo. 
Non è accettabile che i pazienti 
debbano essere costretti a 
cercare altrove una prestazione 
prescritta dai medici della 
stessa struttura per la 
mancanza di un semplice 
contenitore. Mi sorprende che, 
di fronte a questa situazione, 
non si sia individuata una 
soluzione immediata, anche 
temporanea, per consentire ai 
pazienti di essere trattati». 
Vietri sllecita quindi i vertici 
dell’Asl di Taranto a mettere 
finalmente l’ambulatorio nelle 
condizioni di erogare il 
trattamento che viene 
prescritto ai pazienti. 
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Crioterapia:
Vietri sollecita
l’Asl a risolvere
il problema
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Tranquillino CAVALLO

La questione dei  contributi  di  
bonifica ex Arneo torna a bussa-
re alle porte del Comune di Me-
sagne e questa volta con una ri-
chiesta  precisa:  non  lasciare i  
cittadini soli a fronteggiare sin-
golarmente cartelle, richieste di 
pagamento e  possibili  conten-
ziosi, ma trasformare una vicen-
da finora affidata alle iniziative 
dei singoli in una questione poli-
tica e istituzionale da affrontare 
pubblicamente in Consiglio co-
munale. 

A  sollecitare  un  intervento  
dell’Amministrazione è Giorgia 
Campana, che ha deciso di por-
tare  la  problematica  all’atten-
zione dell’assemblea cittadina,  
chiedendo che il  Consiglio co-
munale assuma una posizione 
chiara e si faccia promotore di 
un’iniziativa nei confronti della 
Regione Puglia e degli  organi-
smi competenti. Il punto solle-
vato da Campana riguarda la na-
tura stessa del contributo richie-
sto ai proprietari degli immobi-
li. Chi è chiamato a pagare, so-
stiene,  deve  poter  conoscere  
con chiarezza quali opere siano 
state realizzate, quali servizi sia-
no stati effettivamente garantiti 
e,  soprattutto,  quale  beneficio  
diretto e specifico abbia ricevu-
to il proprio immobile. 

Una verifica che, secondo la 
rappresentante di Fratelli d’Ita-
lia,  non  può  essere  affidata  
esclusivamente al cittadino, co-
stretto  a  muoversi  individual-
mente per contestare le richie-
ste. La questione, peraltro, non 
riguarda soltanto Mesagne. Di-
versi Comuni del territorio han-
no già assunto iniziative forma-
li. Il Comune di San Michele Sa-
lentino, con la deliberazione di 
Giunta n. 110 del 28 settembre 
2026, ha preso posizione sul si-
stema di riscossione, mentre il 
Comune di Latiano, attraverso 
la proposta consiliare n. 44 del 
22  luglio  2026,  ha  sollecitato  
una revisione organica del siste-
ma contributivo.  Ma è soprat-
tutto il recente provvedimento 
della Provincia di Brindisi a rap-
presentare, secondo Campana, 
un elemento di particolare rilie-
vo nel dibattito. Con il decreto 
del presidente della Provincia n. 
130 del 24 settembre 2026, infat-
ti, l’ente ha deciso di impugnare 
un’ingiunzione  di  pagamento  
pari a 24.687,80 euro. Per gli im-
mobili interessati, il servizio tec-

nico provinciale ha attestato la 
mancata effettuazione di lavori 
di miglioria e l’assenza di un be-
neficio fondiario diretto e speci-
fico. Un passaggio che Campa-
na  considera  significativo  an-
che sul piano politico. 

«Se anche la Provincia a gui-
da Ciccarese contesta il tributo 
– sottolinea – vuol dire che final-
mente  anche  un’area  sempre  
più ampia del centrosinistra ri-
conosce  la  gravità  del  proble-
ma». La battaglia sul cosiddetto 
Tributo  630,  ricorda  ancora  
Campana,  non  è  comunque  
nuova. Fratelli d’Italia la porta 
avanti da anni anche in Regione 
Puglia, chiedendo interventi sul-
le modalità di riscossione e una 
profonda  revisione  dell’intero  
sistema  contributivo.  Il  tema,  
quindi, sembra ormai aver supe-
rato i confini della protesta indi-
viduale  per  assumere  una  di-
mensione più ampia, legata alla 
trasparenza dei servizi, alla cor-
rispondenza tra  contributo  ri-
chiesto e beneficio ricevuto e al-
la necessità di garantire ai citta-
dini strumenti di tutela chiari. È 
in questo quadro che si inseri-
sce la richiesta di portare la que-
stione nell’aula consiliare di Me-
sagne. 
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Danilo SANTORO

L’avanzata  nel  cuore  della  
Piana dei Millenari è inarre-
stabile. Un paesaggio, quello 
della  marina  di  Ostuni,  che  
inizia a cambiare volto. Spet-
trali le immagini degli ulivi di-
laniati  dalla xylella  lungo la 
provinciale  per  Villanova  a  
poche  decine  di  metri  dalla  
stazione ferroviaria. Un pae-
saggio  che  modifica  la  sua  
identità; un territorio che per-
de man mano una fonte pri-
maria dell’economia. Un calo 
di produzione che cresce an-
no dopo anno, così come acca-
de da tempo nell’intero Salen-
to. 

E proprio per arginare que-
sta crisi economica del com-
parto  che  nei  giorni  scorsi  
Flai  Puglia  e  Alpaa  Puglia  
hanno  avanzato  formale  ri-
chiesta al governo nazionale, 
per  il  tramite  della  Regione  
Puglia, affinché ci possa esse-
re il riconoscimento dell’inte-
ro Salento come: “Area Svan-
taggiata”, oppure “Area di Cri-
si Agricola”. 

Nelle scorse ore è giunta l’a-
desione a questa iniziativa an-
che del comune di Ostuni. La 
commissaria  straordinaria  
Erminia Cicoria ha approvato 
una delibera che recepisce le 
richieste delle organizzazioni 
che stanno portando avanti la 
mobilitazione. Non un atto se-
condario per un territorio che 
fa parte della Piana dei Mille-
nari e che sta cercando in tutti 
i modi, con nuovi impianti e 

sovrainnesti a tutelare un pa-
trimonio  identitario  ed  ele-
mento attrattivo,  un tempo,  
anche ai fini turistici. 

Nella istanza di Flai e Alpaa 
Puglia, recepita dall’ammini-
strazione comunale della Cit-
tà Bianca,  viene evidenziato 

che «il territorio di Ostuni e la 
sua Piana degli Ulivi Monu-
mentali soffre pesantemente 
gli effetti della crisi della filie-
ra olivicola, la desertificazio-
ne, la crisi idrica e degli in-
cendi, la perdita di valori pa-
trimoniali oltre ai danni pae-
saggistici e ambientali che si 
riversano in modo rilevante 
anche sulle attività turistiche 
che negli ultimi anni ha visto 
uno  sviluppo  significativo  
con l’utilizzo e la valorizza-
zione di numerose strutture 
rurali  (trulli  lamie,  masse-
rie)» e che «urgente attivare 
strumenti straordinari di so-
stegno per evitare la desertifi-
cazione agricola, lo spopola-
mento delle aree interne e la 
perdita irreversibile dei lavo-
ratori che garantiscono il pre-
sidio  produttivo  del  territo-
rio». 

Sono diversi i comuni della 
provincia di Brindisi che han-

no approvato questa delibe-
ra:  San  Vito  dei  Normanni,  
Mesagne, Francavilla Fonta-
na, San Pancrazio Salentino, 
Erchie, San Pietro Vernotico, 
Torre  Santa  Susanna,  Villa  
Castelli. Tra le richieste previ-
ste nella delibera approvate  
dai comuni ci sono: interven-
ti  strutturali  su  crisi  idrica,  
prevenzione incendi, logisti-
ca e mobilità; programmi di 
ripopolamento delle aree in-
terne e rurali; - strumenti de-
dicati alla continuità produt-
tiva e alla difesa del  settore 
primario salentino. Il Comu-
ne di San Michele Salentino, 
inoltre,  nei  giorni  scorsi  ha  
istituito, con una delibera di 
giunta, il “Tavolo Tecnico Co-
munale per l’emergenza e il 
contrasto alla Xylella fastidio-
sa”. 

Il Tavolo nasce con la vo-
lontà  di  rappresentare  le  
istanze dell’intero settore oli-
vicolo, dalle aziende di medie 
e grandi dimensioni fino alla 
realtà, numericamente preva-
lente, dei piccoli proprietari e 
produttori, e di costruire un 
percorso operativo per favori-
re l’accesso al credito e agli  
strumenti finanziari necessa-
ri alla rigenerazione del patri-
monio agricolo del territorio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Quasi un anno di attesa per la 
riapertura della Villa Comuna-
le  ed  a  meno  di  dieci  giorni  
dall’apertura vengono segnala-
te alcune criticità nei lavori ese-
guiti  ed  in  alcune  strutture  
montate, tra crepe nell’asfalto e 
cedimento  di  alcune  parti  di  
marciapiedi. A chiedere un in-
tervento  della  commissaria  
straordinaria è il gruppo politi-
co Per Ostuni.

«Trecento  mila  euro  per  la  
villa comunale e già emergono 
criticità.  Transenne,  tappetini  
dei giochi danneggiati e cordoli 
deteriorati: è questo il risultato 
che ci  troviamo davanti  dopo 
un intervento che avrebbe do-
vuto restituire alla città una vil-
la  completamente  rinnovata?  
Scriveremo – sottolineano dal  
movimento politico di area del 

centrodestra -alla Commissaria 
per chiedere i dovuti approfon-
dimenti  sui  lavori  realizzati  e  
sui  controlli  effettuati».  Villa  
riaperta il primo ottobre scor-
so, e che prevede anche la pre-
senza di un custode soprattutto 
nelle ore serali. Una sorveglian-
za  necessaria  per  evitare  atti  

vandalici o in qualche modo si-
tuazioni di assembramento che 
possano poi degenerare in di-
sordine per  l’ordine  pubblico.  
Dall’altra parte, però, il richia-
mo a lavori di riqualificazione 
che in queste prima fase fareb-
bero emergere delle lacune. 

«Parliamo di 300 mila euro 

di denaro pubblico. I cittadini – 
attaccano dal gruppo Per Ostu-
ni - hanno diritto a sapere come 
sono stati spesi».Con la riaper-
tura  entra  in  vigore  anche  il  
nuovo regolamento per l’uso e 
la fruizione della Villa, approva-
to con deliberazione commissa-
riale del 3 settembre scorso. 

Sono vietati mercatini, espo-
sizioni e attività similari, men-
tre biciclette e mezzi motorizza-
ti possono accedere solo nei ca-
si  autorizzati,  per  le  persone  
con disabilità e per le attività di 
manutenzione. Nei mesi scorsi 
il  cantiere  era  stato  tempora-
neamente sospeso dopo un so-
pralluogo  della  Soprintenden-
za, a seguito di un esposto: veri-
fiche su un bene del 1930, con-
cluse  con  il  nullaosta  fonda-
mentale per la riapertura.

D.San.
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Farmacie di  Brindisi  e  prov di  
GIOVEDI' 08/10/2026
Servizio pomeridiano e notturno 
(13.00-16.30 20.00-8.30)
Cappuccini, Via Arione 77
Commenda, Viale Commenda 57
di turno
Carovigno Farmaworld, Via Mon-
tessori 6
Ceglie Messapica Hermes, via S. 
Paolo della Croce 55/57
Cellino S.Marco Leo, Largo Regi-
na Margherita 2
Cisternino  L'Abbate,  via  Trieste  
26
Fasano Pomes, Piazzale Europa 
4
Francavilla  Fontana  Cannalire,  
Via Regina Elena 144
Mesagne  Rutigliano,  Viale  Indi-
pendenza 150
Oria Pistone, via Mario Pagano 72
Ostuni D'Ambrosio, Viale Pola 63
San Pietro Vernotico Cavaliere, 
via Lecce 109
S.Vito dei  Normanni Epifani  A.,  
Via De Leo 47

Contributi ex Arneo
Campana sollecita
una risposta urgente

La proposta
punta 
a garantire 
continuità 
alle attività 
agricole

Erminia Cicoria

` La Xylella continua a ridisegnare 
il paesaggio e ridurre la produzione

` Le città fanno fronte comune
per difendere adesso il comparto

«Area svantaggiata»
La ricetta per salvare
l’olivicoltura in crisi

Nuovi strumenti 
per rilanciare
le campagne 
e sostenere 
chi continua 
a coltivare

Villa comunale, ecco le prime criticità

Dopo i lavori
si registrano

le prime 
criticità

A dieci giorni
dalla riapertura

parte l’esposto

OSTUNI

OSTUNI

Giorgia 
Campana 
sull’ex Arneo

Mesagne

Farmacie
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Paola COLACI

Venticinque milioni già finanzia-
ti, un porto-isola disegnato al lar-
go di San Cataldo e una capienza 
che oscilla tra 300 e 500 barche. 
Adesso, però, il progetto deve fa-
re i conti con la realtà. Si accende 
la macchina progettuale del nuo-
vo porto turistico e il  Comune 
parte dal fronte più delicato: vin-
coli, paesaggio e ambiente. Il 5 ot-
tobre è stata avviata la procedu-
ra per affidare un incarico di sup-
porto al Rup per la redazione del 
Docfap e del Dip, i documenti de-
stinati a mettere a fuoco la fattibi-
lità dell’opera e a tracciare il peri-
metro entro il quale potrà pren-
dere forma. Le offerte dovranno 
arrivare entro le 12 del 13 ottobre.

È il nuovo scatto in avanti di 
un’operazione che, dopo mesi di 
studi e ipotesi, entra nel vivo. Per-
ché questa volta non si tratta più 
soltanto di immaginare il porto 
del futuro, ma di stabilire dove, 
come e con quali dimensioni po-
trà essere costruito, verificando 
la compatibilità dell’infrastruttu-
ra con la fitta rete di tutele che 
protegge uno dei tratti più delica-
ti della costa leccese.

La copertura finanziaria,  in-
tanto, c’è. Il porto vale 25 milioni 
di euro, assegnati attraverso l’Ac-
cordo per la Coesione tra Gover-
no e Regione Puglia sulle risorse 

Fsc 2021-2027. Altri 17 milioni so-
no destinati agli interventi di di-
fesa del litorale dall’erosione. In 
tutto fanno 42 milioni concentra-
ti sulla costa leccese: due inter-
venti distinti sulla carta ma inevi-
tabilmente  intrecciati,  perché  
qualsiasi  nuova  infrastruttura  
dovrà misurarsi con gli equilibri 
del litorale. Il 30 giugno la Regio-
ne ha formalmente ammesso il 
porto a finanziamento e impe-
gnato le risorse in favore del Co-
mune; ad agosto è stato aggiorna-
to il disciplinare che ne regola l’u-
tilizzo. Ora la partita si sposta sul-
la progettazione.

Sul tavolo c’è il “porto-isola”. 
Non un semplice ampliamento 
dell’attuale darsena, ma un’infra-
struttura  staccata  dalla  costa,  

proiettata verso il mare e collega-
ta alla terraferma attraverso un 
pontile su pali.  Una soluzione 
sulla quale è arrivato anche il pri-
mo  approfondimento  tecnico  
del professor Giuseppe Tomasic-
chio, docente dell’Università del 
Salento ed esperto di ingegneria 
costiera. La distanza dalla batti-
gia non è soltanto una scelta ar-
chitettonica. Serve a lasciare libe-
ro il naturale movimento delle 
sabbie lungo costa, evitando che 
una grande opera rigida a riva in-
terrompa quel “nastro trasporta-
tore” dei sedimenti con il rischio 
di accentuare l’erosione. Il con-
cept originario spinge il porto a 
circa 150 metri dalla costa e met-
te sul tavolo numeri importanti: 
fino a 500 posti barca, circa 400 

parcheggi, servizi per la nautica, 
attività commerciali e ricettive e 
spazi pubblici affacciati sul ma-
re. Ma proprio sui numeri po-
trebbe arrivare la prima cura di-
magrante. Gli approfondimenti 
hanno già aperto alla possibilità 
di scendere a circa 300 ormeggi, 
per trovare un punto di equili-
brio con i vincoli esistenti. E l’e-
lenco delle tutele è lungo. A terra 
ci sono cordoni dunali, vincoli 
idrogeologici,  aree  boscate  e  
umide e prescrizioni paesaggisti-
che e naturalistiche. A mare en-
tra in gioco il vincolo militare del 
poligono di Torre Veneri, insie-
me alle distanze di sicurezza dal-
le imboccature portuali e alle esi-
genze della balneazione.

Una prima ricognizione ha già 
prodotto una bozza dell’assetto 
planimetrico, trasmessa al  Co-
mune.  Ma la  forma del  porto  
non è ancora cristallizzata. Do-
vranno essere approfonditi mo-
to  ondoso,  trasporto  dei  sedi-
menti, erosione, agitazione all’in-
terno del bacino e ricambio delle 
acque, fino alla definizione del 
layout ottimale. Ed è esattamen-
te qui che si inserisce la procedu-
ra appena partita. Il nuovo inca-
rico dovrà mettere insieme vin-
coli e alternative e stabilire quan-
to dell’ambizione iniziale potrà 
tradursi nel progetto.
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S. Cataldo, porto da 25 milioni
Vincoli e ambiente: un tecnico

Nuovo
Porto-isola
a San 
Cataldo: il 
Comune 
avvia
la gara 
per il 
supporto 
al Rup. 
Parte 
la verifica 
dei vincoli 
per 
trasformare 
in progetto 
l’opera 
da 25 milioni 
finanziata 
con i fondi 
Fsc

L’opera Il Comune ha avviato la gara per l’incarico
di supporto al Rup per gli atti preliminari
al progetto dell’hub “a isola” nella marina

Bronek Pankiewicz è il nuovo delegato del sin-
daco per la valorizzazione delle attività stori-
che di Lecce. Adriana Poli Bortone ha affidato 
al consigliere comunale, presidente della VI 
Commissione Attività economiche, produtti-
ve e commerciali, il compito di promuovere 
iniziative pubbliche e premiazioni dedicate al-
le imprese presenti sul territorio comunale da 
almeno 30 anni. La delega prevede che Pan-
kiewicz collabori direttamente con il sindaco 
nella  proposta  e  nell’organizzazione  degli  
eventi e riferisca sull’andamento delle attivi-
tà. L’obiettivo è riconoscere pubblicamente il 
valore delle realtà produttive e commerciali 
che hanno attraversato almeno tre decenni di 
vita cittadina, premiandone la continuità e il 
legame con il territorio. «Ringrazio il sindaco 
per la fiducia dimostratami con una delega si-
gnificativa e dall’alto valore simbolico», com-
menta Pankiewicz. L’idea è quella di organiz-
zare una cerimonia pubblica durante la quale 
consegnare targhe celebrative, attestati o di-
plomi ai commercianti che abbiano superato 
i 30 anni di attività. Per il consigliere si tratta 
di premiare non soltanto la «fedeltà al lavo-
ro», ma anche il ruolo sociale svolto dai nego-
zi. «Le serrande aperte – sottolinea – creano 
una sorveglianza spontanea contro la micro-
criminalità e una relazione di comunità». I 
commercianti rappresentano infatti, secondo 
Pankiewicz, anche un presidio stabile di ascol-
to e coesione sociale nei quartieri.
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Imprese storiche
Poli affida la delega
a Pankiewicz

L’incarico
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Pierpaolo SPADA

L’incendio del 29 agosto all’eco-
centro di Ecorisorse a Lequile 
continua a generare timori per 
la salute e contraccolpi sulla fi-
liera della plastica. Ma sia un 
senso che nell’altro scattano le 
contromisure per la rapida mi-
surazione degli impatti e la ri-
duzione del disagio. Sul primo 
fronte, tra oggi e domani Arpa 
(dipartimento di  Lecce)  effet-
tuerà i campionamenti (15) sul-
la superficie del suolo per rile-
vare  le  concentrazioni  di  mi-
croinquinanti. I rilievi saranno 
successivamente  analizzati  in  
laboratorio e - stando alle stime 
fornite dall’Agenzia - ci vorran-
no almeno 5 giorni per ottene-
re i risultati, qualora la disponi-
bilità del laboratorio fosse im-
mediata. Una risposta che la co-
munità locale chiede da tempo. 
Per tre giorni, l’incendio adom-
brò il cielo col denso fumo nero 
generato  dalla  combustione  
dei  rifiuti  in  plastica  stoccati  
nell’ecocentro,  subito  seque-
strato prima d’essere restituito 

alla proprietà in funzione della 
bonifica  lo  scorso  22  settem-
bre. 

Anche il Comitato Prevenzio-
ne Incendi Salento, nel diffon-
dere la relazione delle analisi  
condotte da Arpa tra il 29 ago-
sto e il 3 settembre sui microin-
quinanti  nell’aria  ed  eviden-
ziando la rilevanza degli esiti, 
qualche giorno fa aveva incal-
zato Arpa affinchè rendesse no-
ti i risultati sui terreni. La pros-
sima settimana dovrebbe, dun-
que, rivelarsi utile a tal fine nel 
rispetto dei cittadini che, intan-
to, a causa dello stesso incen-

dio, hanno sempre più difficol-
tà a smaltire la plastica. 

L’indisponibilità  del  centro  
di  Ecorisorse  -  che  potrebbe  
prolungarsi fino a fine anno - 
ha infatti aggravato le criticità 
già esistenti,  determinando la 
saturazione degli altri impianti 
di  stoccaggio  della  provincia  
(Cave Marra Ecologia di Galato-
ne, Gial Ambiente di Taviano e 
Sud Gas di  Campi Salentina),  
già al limite della capienza per i 
mancati ritiri da parte di Core-
pla,  che dal canto suo sconta 
difficoltà di immissione del ma-
teriale sul mercato e da metà 

settembre è in amministrazio-
ne giudiziaria. In più di un caso, 
soprattutto a causa della satura-
zione di Cave Marra, diversi co-
muni hanno dovuto sospende-
re la raccolta della plastica. Da 
una settimana, degli 11 Aro sa-
lentini, 10 stanno conferendo in 
provincia con regolarità. Per su-
perare le difficoltà l’Aro 2 - che 
comprende i comuni di Calime-
ra, Caprarica, Castrì, Cavallino, 
Lizzanello,  Melendugno,  San  
Donato, San Cesario, San Pietro 
in Lama, Vernole per comples-
sivi 60mila abitanti circa - ha in-
vece dovuto optare per un im-
pianto fuori provincia, quello di 
Ecologistic spa a Ginosa (Taran-
to), che effettua la selezione di 
plastica per  conto di  Corepla,  
Comuni  ed  altri  soggetti  con-
venzionati con lo stesso Consor-
zio. Pertanto, già da oggi i rifiuti 
in plastica dell’Aro 2 saranno 
conferiti nell’impianto taranti-
no, al prezzo di 85 euro al metro 
cubo,  in  quanto  il  capitolato  
dell'Ambito copre il costo totale 
del trasporto solo entro 100 chi-
lometri.
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Test sui terreni: 15 campionamenti
E la plastica viaggia fino a Ginosa

Con  riferimento  all’articolo  
«Spazzatura, il Comune spulcia 
le fatture scopre l’errore e rispar-
mia 1.600 euro», pubblicato il 4 
ottobre,  Gial  S.r.l.  precisa  che  
l’importo di 6.536,47 euro oltre 
Iva non era una fattura, ma una 
quantificazione  trasmessa  
nell’ambito dell’ordinaria proce-
dura di rendicontazione dei co-
sti di gestione e smaltimento. La 
società sottolinea che la nota del 
10 agosto conferma la correttez-
za dei calcoli dell’appaltatore sot-
to il profilo quantitativo. La suc-
cessiva  rideterminazione  
dell’importo non sarebbe quindi 
derivata dalla correzione di un 
errore di Gial, ma dalla verifica 
delle voci di costo già fatturate 
dagli  impianti  direttamente  ai  
Comuni. La procedura prevede 
infatti che il Dec individui tali vo-
ci e che Gial verifichi parallela-
mente che non siano state adde-
bitate anche alla società, così da 
evitare duplicazioni. Solo al ter-
mine di questi controlli è stata 
emessa la fattura per 4.905,36 
euro oltre Iva, pari a 5.395,90 eu-
ro. Gial precisa pertanto che nes-
suna fattura errata o maggiorata 
è mai stata emessa dalla società e 
che la differenza tra gli importi 
deriva dalla procedura di verifi-
ca e riconciliazione dei costi.
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Rogo nell’ecocentro, Arpa:
diossine 50 volte superiori
e 4 Comuni sotto la nube

Maurizio TARANTINO

Raccolta differenziata più con-
trollata, cassonetti accessibili at-
traverso tessere e nuove attrezza-
ture per migliorare il decoro ur-
bano. A Maglie entra nel vivo il 
nuovo sistema di conferimento 
dei rifiuti, con una novità che ri-
guarda in particolare il  centro 
storico e le attività commerciali. 
Dopo l’installazione delle teleca-
mere, sono state infatti distribui-
te ai commercianti le tesserine 
che consentiranno di aprire i cas-
sonetti destinati alla raccolta dif-

ferenziata. 
Il provvedimento si inserisce 

in un piano più ampio già avvia-
to nei giorni scorsi con l’entrata 
in funzione delle isole ecologi-
che informatizzate e videosorve-
gliate collocate in diverse zone 
della città. In periferia l’accesso 
avverrà invece utilizzando la tes-
sera sanitaria e quindi il codice fi-
scale. Sono 14 le postazioni predi-
sposte sul territorio comunale e 
operative dal 5 ottobre. Le ecoiso-
le  consentono  il  conferimento  
delle principali frazioni di rifiu-
to, dalla carta alla plastica, dai 
metalli  al  vetro,  dall’organico  
all’indifferenziato. Alcune posta-
zioni sono inoltre dedicate a rac-

colte specifiche come oli vegeta-
li, pannoloni, rifiuti elettrici ed 
elettronici e giocattoli. 

Il  progetto  è  finanziato  con  
fondi Pnrr destinati ai Comuni 
dell’Aro 7/Le e integra il servizio 
di raccolta porta a porta, che pro-
segue senza modifiche. Le ecoi-
sole sono state dotate di video-
sorveglianza anche con l’obietti-
vo  di  prevenire  conferimenti  
non corretti e abbandoni di rifiu-
ti. Il principio è quello di associa-
re a ogni accesso un utente iden-
tificabile,  così da aumentare il  
controllo e rendere il sistema più 
efficiente. Ma gli interventi sul 
fronte del decoro urbano non si 
fermano ai nuovi cassonetti. Il 

Comune si prepara infatti ad ac-
quistare altri portarifiuti da di-
stribuire in più zone della città 
grazie a un finanziamento regio-
nale da 56mila euro. «L’Ufficio 
Ambiente – spiega il sindaco Er-
nesto Toma –  è  anche pronto 
all’acquisto di portarifiuti da po-
sizionare nelle  zone di  Maglie  
grazie  a  un  finanziamento  di  
56mila euro ottenuto dalla Re-
gione  Puglia».  L’obiettivo  
dell’amministrazione è interve-
nire quindi su due fronti: da una 
parte aumentare la quantità di ri-
fiuti correttamente differenziati, 
dall’altra rendere più capillare la 
presenza di contenitori per i pic-
coli rifiuti e migliorare la pulizia 
degli spazi pubblici. «Maggiore 
raccolta differenziata e più porta-
rifiuti – conclude Toma – signifi-
ca più pulizia della città e più de-
coro urbano, che potremo otte-
nere solo con la vostra collabora-
zione».
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Caso fatture
Gial chirisce:
«Nessun errore 
in contabilità»

Andrea TAFURO

Un’emergenza  ambientale  
esplosa nelle prime ore del rogo 
e  rientrata  solo  dopo  quattro  
giorni di fuoco, mentre oggi e 
domani  scattano  gli  accerta-
menti sulla possibile contamina-
zione dei terreni. Arpa Puglia e 
Asl Lecce effettuano i campiona-
menti topsoil in 15 punti entro 
un raggio di 4 chilometri dall’e-
cocentro Ecorisorse di Lequile, 
per verificare le ricadute dell’in-
cendio e l’eventuale presenza di 
microinquinanti nel suolo. I ri-
sultati sono attesi entro 6-8 gior-
ni, mentre sono in corso anche 
le analisi dell’acqua prelevata in 
alcuni pozzi della zona. Si apre 
così la partita sui rischi per ter-
reni e colture, tema che potreb-
be approdare anche in un consi-
glio comunale monotematico.

Intanto  i  dati  ufficiali  Arpa  
sull’incendio  divampato  il  29  
agosto nell’impianto Ecorisorse 
di via Preti di Campi, nei pressi 
della statale 101 e sottoposto a se-
questro giudiziario dai carabi-
nieri di San Pietro in Lama, trac-
ciano la mappa dell’impatto am-
bientale.  La  documentazione  
trasmessa dall’Agenzia al Comi-
tato Prevenzione Incendi Salen-
to mostra che nel primo giorno 
le concentrazioni di microinqui-
nanti organici – diossine, furani 
e Pcb – nell’aria vicino all’im-
pianto hanno raggiunto livelli fi-
no a 50 volte superiori ai valori 
di riferimento e circa 20 volte 
nell’abitato di Lequile, dato che, 
precisa  Arpa,  deriva  dal  con-
fronto con un riferimento biblio-
grafico e non con un limite di 
legge e non può dunque essere 
tradotto direttamente in una mi-
sura del rischio sanitario.

La relazione Arpa del 3 set-
tembre ricostruisce anche il per-
corso della nube. Nel pomerig-
gio del 29 agosto i venti hanno 
spinto inizialmente i fumi verso 
Sud e  Sud-Ovest,  in  direzione 
Nardò,  Copertino  e  Galatina,  
per  poi  ruotare  verso  
Est/Nord-Est  e  infine  
Nord/Nord-Ovest. Quest’ultima 
direttrice ha investito Lequile,  
San Pietro in Lama, Monteroni e 
Arnesano, indicando il settore 
Nord-Nord/Ovest  come  quello  
maggiormente esposto alle rica-
dute. Sui macro-inquinanti rile-
vati dalle stazioni fisse tra il 28 e 
il 30 agosto a Lecce e Brindisi 
non sono emerse anomalie di-
rettamente attribuibili al rogo: 

SO2, NO2 e CO sono rimasti nei 
limiti. Il superamento del PM10 
oltre i 50 µg/m³ è stato ricondot-
to da Arpa all’intrusione di pol-
veri sahariane, confermata dai 
modelli Copernicus Cams. An-
che il picco di benzene delle 4 
del  30  agosto  a  Lecce  –  4,2  
µg/m³ in piazza Libertini e 1,9 in 
via Garigliano – è stato attribui-
to al traffico urbano.

Ben diverso il  quadro delle 
misurazioni  effettuate  vicino  
all’impianto. Il 29 agosto, a 400 
metri a Nord, il PM10 ha rag-
giunto  una  media  di  0,290  
mg/m³ e un picco di 0,474. Il 31 
agosto, a 280 metri a Ovest e sot-
tovento, è stato registrato il da-

to più  critico:  media di  0,740 
mg/m³ e picco di 2,07. Alla Casa 
di Riposo, a 580 metri a Nord, la 
media  era  invece  di  0,059  
mg/m³.

Il secondo report Arpa dell’8 
settembre documenta anche i ri-
lievi del 3 e 4 settembre. La mat-
tina del 3, nei punti sopravento 
di Lequile, San Pietro in Lama e 
San Cesario, i valori erano scesi 
a 0,003-0,004 mg/m³. Nel pome-
riggio, però, la riattivazione di 
focolai interni ha prodotto un 
nuovo massimo di 0,058 mg/m³ 
a 500 metri a Est-SudEst. Il 4 set-
tembre,  dopo  lo  spegnimento  
definitivo dei vigili del fuoco, la 
media si è stabilizzata a 0,021 
mg/m³ nei punti a 550 metri e 1,8 
chilometri. Il 28 settembre Arpa 
ha confermato che, superata la 
fase iniziale, i microinquinanti 
organici erano scesi sotto i valo-
ri  di  riferimento.  Il  Comitato  
Prevenzione Incendi Salento ha 
però contestato tempi e modali-
tà dell’informazione, richiaman-
do anche l’aggiornamento Efsa 
sulla dose settimanale tollerabi-
le, indicata in 0,6 picogrammi 
per chilo di peso corporeo.

Ora l’attenzione passa ai terre-
ni. Il dato dell’aria, infatti, non 
consente di stabilire dove e in 
quali quantità gli eventuali con-
taminanti si siano depositati. Da 
qui i 15 campionamenti concor-
dati da Arpa con il dipartimento 
di Prevenzione dell’Asl. Le map-
pe delle possibili ricadute servi-
ranno a indirizzare i  controlli  
ma,  come  sottolinea  la  stessa  
Agenzia, non costituiscono da 
sole una prova di contaminazio-
ne: per accertarla saranno ne-
cessari i prelievi e le analisi del 
suolo.

Intanto i Cobas hanno chiesto 
al Comune di Lequile un consi-
glio  monotematico  sull’incen-
dio, coinvolgendo anche i Comu-
ni dell’hinterland raggiunti dai 
fumi, per fare il punto sull’emer-
genza, sulla comunicazione alla 
popolazione,  sui  controlli  am-
bientali e sugli eventuali inter-
venti da adottare.
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La precisazione

Dopo la fase
critica il rientro
dei valori ma
Comitato e Cobas
non spengono
l’attenzione 

Nuove isole ecologiche

Il focus

Differenziata, accesso con la tessera
Attive 14 ecoisole videosorvegliate

Il rogo del 29 
agosto 
nell’ecocentro di 
stoccaggio plastica
a Lequile

Dopo l’incendio del 29 agosto nell’impianto di stoccaggio plastica,
emerge la portata dell’impatto ambientale: picchi di microinquinanti 
nell’aria nei pressi dell’impianto e sino a 20 volti superiori a Lequile

MAGLIE

L’indisponibi-
lità 
dell’impianto 
Ecorisorse 
mette in 
affanno
la filiera: 
l’Aro 2 
porta la 
plastica
fino 
a Ginosa, 
nel Tarantino


